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Torna il calcio 
nG;Pà Monza 

Grande domenica di sport con l'inizio dei campionati di 
calcio di A e di B con il G. P. d'Italia di Formula Uno 
' a Monza. Nella prima giornata quasi tutte le grandi del 
calcio giocheranno in casa (Juventus-Cesena, Roma-Avelli- 
no. NapoliC^tanzaro, Fiorentina-Corno e Ìnter-Ascoli) ; fanno 
eccezione Milan (a Udine) e Torino (a Genova). A Monza 
miglior tempo in prova per Amoux con la Renault affian¬ 
cato dalla 'Williains di Reutemann. L’altro pretendente al 
UtolOt Flquet. ha il sesto tempo. NEIliA FOÌO: Antognoni 

NELLO SPORT 
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I cardini deHa nostra politica » - _ _ ■ ■ , „ ■ , 

nell'Intervento di BerHnguer E IWOrtO Eu ii emo Montale 

Pace, questione morale La iuhun mondìak ha penluto 
alternativa d * 


nrn 


fte 


Puhhlichiatno un’ampia sintesi 
dell’intervento che il compagno 
Enrico Berlinguer ha svolto a 
conclusione dei lavori della Di' 
rezione del partito, giovedì 
scorso. 

Berlin^er ha mìziabo U suo inter¬ 
vento rilevando l’ag^avamento ac¬ 
celerato della situazione internazio¬ 
ni Intervenuto nelle ultime setti¬ 
mane. L'avvento alla presidenza di 
Reagan e la polìtica che ha imime- 
diatamente attuato stanno dando 
luogo a cambiamenti sostanziali nel¬ 
la condotta d^li Stati Uniti: so- 
prattuttò per la spinta data alla 
corsa agli armamenti e per il ca- 
lattere apertamente (reazionario del¬ 
ia politica nei confronti di varie 
aree del mondo (America Centràle 
e Africa). t>a tempo, d’altro canto, 
abbiamo rilevato come per la crisi 
del processo .di distensione vi siano 
anche responsabilità dell’Unione 
Sovietica, per certi atti di polìtica 
di poten^ compiuti dopo la scon¬ 
fìtta americana nel Vietnam. Con- 
fribuisoe ad aggravare lo stato delle 
relazioni mtemationali la crisi eco¬ 
nomica nìóndiaile che di fatto inve¬ 
ste la genendità dei paesi, e dalla 
quale ciascun paese cerca di uscire 
per vie proprie, dando luogo e con¬ 
trasti acuti che allontanano la pro¬ 
spettiva di un nuovo assetto econo¬ 
mico mondiale. 

fierlmguer ha quindi posto un In- 
tencgativo cruciale: si può vera¬ 
mente parlare di un pericolo-di 
guerra mondiale, oppure >— come 
tàhmi ritengono si andrà prima 
o poi ad un aoooido globale tra le 
due massime potenze? Questa se¬ 
conda ipotesi non può essere escus¬ 
sa. IVittavia è ghi^ paiiare dì un 
effettivo rischio per la pace, un ri- 
echio che oggi si va facendo sem¬ 


pre più acuto. Di questo rischio so¬ 
no cause e sintomi tre a^ttì emer¬ 
genti: 1) l’aprirsi di una nuova fase 
della corsa agli armamenti, carat¬ 
terizzata dalla messa in campo di 
armi che per quantità e caratteristi¬ 
che qualitative [rischiano di non 
poteir essere più controllate dalla 
controparte; 2) l’aocrescersi di con¬ 
flitti e tensioni nelle « zone grigie > 
del mondo dn presenza di una con¬ 
trapposizione acuta fra le due mas¬ 
sime potes^ e delllevidente tenta¬ 
zione di circoli dirigenti americani 
di ricercare e sperimentare prove di 
forza; 3) il fatto che la situazione 
interna di alcuni paesi vitali per 
requìlibrio mondiale (come, ad e- 
sempio, l’Iran e la Polonia) si svi¬ 
luppa secondo una dinamica che 
può precipitare deterroinando rìschi 
di rottura negli equilibri mondiali. 

Era, dunque, inetvitàbile e dove¬ 
roso che mettessùno all’ordine del 
giorno del paese la questione delia 
pace come problema centrale. Non 
crediamo sia da ««dividere la tesi 
di Craxi, seootndo cui « la pace non 
è in periodo >. £’ una tesi die non 
d appare frutto di una enalìd og¬ 
gettiva. Anche sènza fare p roces si 
elle intenzicnì, ^ (fatto essa smorza 
rinter^se e la fiduck dehe masse 
popdari di poter intervenire come 
protagoniste in una battaglia essen¬ 
ziale, rimettendosi alla. < saggezza » 
dei r^gitoii degli Stali. 

Va colto positivametite » ha ag¬ 
giunto U segrèbario dei PCI — ìì 
fatto che in Italia, anche se in ri¬ 
tardo fdspetto ad alcuni paesi del 
Nord Euxòpa, sta candnoiando a sid- 
luppaisi un movimento ampio e 
composito in difesa della pace; che 
questa erodale questione abbia tro 
vate risipoivknza pronta nel parti¬ 
to; che vi dano moRe dire forze 
— nei partiti e fuosi di essi — che 


si muovono, assieme a noi o p^ 
proprio conto: forze c organizzazio¬ 
ni di orientamento cattolico, che si 
richiamano anche agli appelli e al¬ 
le esortazioni del Papa, e forze so- 
daliste e laiche, gruppi di pacifisti, 
ecologisti, nonviolenti, e cosi via. 

Berlinguer ha ricordato, per con¬ 
validarla, la piattaforma suUa quale 
d siamo mossi come POI (anzitutto, 
negoziato subito sugli euroml^i, 
per raggiungere un equilibrio ai~li- ^ 
velli più bassi, ricerca di tutte le. 
possibili «mveigenze sènza pretesa 
di far prevalere le nostre imposta¬ 
zioni, ma anche senza linundare al¬ 
la nostra peculiare visione). 

La novità e 1 pericoli della situa -1 
zione confermano la necessità di ac¬ 
centuare nella nostra azione sul pia¬ 
no intemazionale, il ruolo di primo 
piano che possono avere forze quali 
il movimento dei iron allineati, i’Eu- 
ropa occidentale e in particolare le 
sue. forze democratiche di sinistra, 
le grandi masse popolari di ogni 
pa«e e continente. L’analisi delle 
pòsidoni assunte dai vari governi 
europei (che, nella loro articolazio¬ 
ne, tuttavìa esprimano elementi si- 
gtUficativi di preoccupazicne, di 
cautela e anche di eoncrefta inizia¬ 
tiva) fa risaltare la n^atività della 
condotta del governo italiano con 
la decisione per i missili a Comiso. 
Si deve rilevare che su questo in¬ 
sieme di questioni e di vdutazioni 
abbiamo le^tnato iwtfamààte nc- 
coido con i compa^ deRa Lega dd 
comunisti JugosIavL . a Wt 

Berlinguer ha quindi, faitto riferì- 
mento alla situatane europea dal 
punto di vista degli schieramenti 
politici e degli orientaonenti ideaU. 
Contrariainezite a qudlo ebe molti 

(Segue in ultima pagina) 


Natta sui temi istituzionali 

Ecco die cosa 
mutare perché lo 

Stato funzioni 

Risposta a Piccoli è a Crasi - Per 
il governo attuare la Costituzione 

ROMA — Dopo il discorso di Piccoli n Trento • il successivo 
intervento di Crasi dinanzi ai parlamentari socialisti, i comu¬ 
nisti ribadiscono il propria atteggiamanta sul fami della ri- 
fenna àstituztonale. Con tn amiMo saggio dbe sarà pidMicato 
sid proEsàno manero della rivista Ulisse Alessandro Natta 
sottehnea che i tenti istituzionali debbono esser ispenuts in 

rapporto a un complesim 


Un’analisi 
del PCI 
sulla nuova 
sfida Br 

Utile proesiine settimane 
la sfida terrazisUca po¬ 
trà aasumeie propondonl 
e qualità Inedite: questa 
è rallannata conclusione 
uno stadio dèlia Sexlo- 


prooesso di nanovamento so¬ 
ciale e politico. 

Ciò non dgnzf ica — affenna 
Natta — che d PCS subonhm 
fl prop^ contributo su que¬ 
sti tenti aBa p re venti va riso¬ 
luzione del liado polRioo, e 
cioè aBa realizzazione di un* 
ahenativa democratica: < Noi 
vogliamo dire altro: che m 
progetto riformatore deve es¬ 
sere soldoiaente ancorato ai 
prieeìpi fondamentali — e per 
noi MngìbìU — deOa Costi- 
tenone (...); vogliamo dire 
che «na Imeo ^ riarma isti- 



d-uMn». «« « 

dlllte Br 1 db» Q€Mt4m€ «B ffittJvnilDZIOBB HB* 

riooU dtila sKuazlone moeratica della società sta¬ 

vano anche dal oontempo- liana ». Non c’è da rifondare 
laneo accentuassi di un la Repubblica, né dn riscrive- 
^ pciitloo del terrorismo te la Contituziane. Resto )a 
da paste di aictine fané, ^didttà dmucraato rap- 
A PAGINA 5 p r es en totiva . dtila centralità 
dei Parlamento e defle anirni- 
«lettile, dei sisleiBa dti- 
IflpCmO le aotononie e dèHa fiBsfone 

sotto cauzione 


Piperno 
sotto cauzione 
tornerà 
libero? 

“tUOÈMA — Fianco Flpeirio 
ha chiesto alle autorità 
canadesi la libertà prov- 
rieorla. Si pasta adesso di 
una froasa csuzlcne (oen- 
todueoento fnflkxti) che 
U leader deirautonomla 
n st è bb e pronto a pagare. 
Tùttsria non c'è stata 
ancora alcuna decisione; 
la pollria si o ppocià alla 
rtchlesto, rultima parola 
epetta al magktrsto 

A PAGINA t 


ne, come petto per m so¬ 
cietà aperta al siimovHnento. 
e anche a una prospettiva su- 


Quali nWtam e nU . dunque, 
possono essere discassi, necon- 
do i comunisti? Natta ricorda 
ohe i socialisti hanno fatto ri- 
ferfciMnto a modifiche «Me 
leggi el eN o ra li nel senm di 
tn> abemmento che esc l oJa 
dalla congielidaDe i partili 
mh i or i . che hamo parlato di 
a iiol U e il volo a cgnrto in Par- 
UomMo e di instourve nati- 
tato dela esfiducto ceatrolH- 

(Segue in ultima pagina) 


Settimana conclusiva 
alla Pesto di Torino 
Sottoscrizione: 80 % 

La festa nazionale deQ'Unità. in corso a Torino dal 5 
settembre, imbocca la settimana conclusiva: dibattiti, 
convegni, concerti, mostre, spettacoli, cinema, teatro. E 
domentiÀ prossima ti grande appuntamento popolare con 
il segretaiio generale «lei partito, Enrico Berlinguer, che 
parlerà ad una folla di dttodini e <tt compagni prove¬ 
nienti «la tutta Raha. AKre feste, a centinaia, si svòlgono 
in questi giorni nelle varie regioid, soprattutto nelle gran¬ 
di città e nei capoluoghL Oggi si condndono qodle di Mi¬ 
lano. Bologna, FSrenae. Reggio Emilia. Genova, Modena. 
E intanto prosegue con suooesao la campagna di sotto- 
scrizione per la stampa oomuoìsto. Anche in qiuesCulUnui 
settimana la somma moooita stiara il miliaido «li lire, 
portando Q totale a 13 miliardi 479.517.5». pari SU'» per 
cento. Alle numerose lederaziQni che hanno già raggiunto 
il cento per cento ddl’abiettivo si aggiungono «iggi Avez-'' 
ano (101,10%). Como, Grotseto, hnola. Iseraia e Saaàrìo. 

Un ottimo ri s u tt a to , nd comp tess o. che non può tutta¬ 
via naao o o d fr e alcuni ritaidi (a Ffrenze, a Genova, a Ro- 
ma. In aloonefedaaiaai de i cen^ e dd Sud ) che d eb- 
booo essere s«q>eratt «no un pende a rimiavato im p egn o, 
con me più vasta mobOitasiooe dd campagni, dd diri- 
lenti, dei giovwri m a i s B ti. 


Aveva 85 anni — « Rappresentante consacrato deUa poesia del nostro tempo » 
Nel 1975 aveva ottenuto il premio Nobel e dal 1967 era senatore a vita 


MILANO — E' morto Eugenio Montale. Il grande poeta ita- 
, liano è spirato Ieri sera, pochi minuti dopo le 21, nella cli¬ 
nica Pio IX di Milano dove era ricoverato da diversi giorni. 
Montale ara nato a Genova 35 anni fa. Nel 1975 ottenne il 
premio Nobel. Oal 1937 era senatore a vita (fu nominato 
dàll'allora presidente delta Repubblica Giuseppe Saragat). La 
notizia della scomparsa del poeta ha provocato una pilofonda 
emozione in tutto il mondo deila cultura. 


Negli scorsi decenni Euge¬ 
nio Montale è venuto sempre 
più assurgendo al rango su¬ 
premo di rappresentante con¬ 
sacrato, deUa poesia nel no¬ 
stro tempo. La lunga serie 
dei riconoscimenti ufficiali, le 
lauree honoris causa, il seg¬ 
gio senatoriale, il premio No¬ 
bel, ne avevano esaltato il 
prestigio presso un pubblico 
inconsuetamente largo; ma 
vastissimi e pressoché incon¬ 
dizionati erano anche i con¬ 
sensi critici, affidati a una 


ricca molteplicità di proposte 
interpretative. Per parte sua, 
il vecchio poeta s’era adatta¬ 
to di buon grado alla parte, 
con affabilità sorniona: non 
solo infittendo le interviste e 
le prese di posizione ma con¬ 
cedendo sovente le primizie 
dei suoi versi a giornali, e 

riviste assai diffusi. . . . 

Lavorava e pubblicava mol¬ 
to, l’ultimo Montale; guanto 

Vittorio Spinazzola 
(Segue In ultinna pagina) 



Conclusa la visita a Roma del cancelliere federale 

Mmìift polmico 

hMaSi^ttniteresmfieuronmUi 

n premier tedesco e Spadofinì si impegnano perché TEuropa assuma un 
molo attivo nel negoziato Est-Ovest - Avviare « al più presto » le trattative 


ROMA — RFT e Jtalia ope¬ 
reranno perché U negoziato 
sulle armi eurostrategiche si 
svolga < quanto prima » e pe- 
ché l’Europa abbia un ruolo 
attivo sia codia daborazio- 
ne delle tattiche e strategie 
negoziali» cTze nd controllo 
costante delle trattative tra 
USA e URSS. Questo 3 succo 
delle didiiaràzhni pronuncia¬ 
te ieri mattina da Schmidt e 
Spadolini al ierminé drila vi¬ 
sita compiuta dal canceUiere 
tedesco nel nostro paese. 
Schmidt, apparso dismvolto, 
sicuro di sé ntdl’affronlare 
tutti i maggiori temi politici 
di porU^ mondiale, non ha 
risparmiato puntate polemiche 
verso gli Stati Un^ troppo in¬ 
clini a prendere decisioni cru¬ 
ciali e dense di conseguerue 
(alti tassi di interesse, bomba 
N, eec.) sema consultare gH 
aliasti. 

SpaàìUni, sebbene abbia 
convenuto con U suo eoOega 
tedesco sulla necessità <S dare 
«zti’Europa nn ruolo prA bici- 
sin» nei rapporti tra Est e 
Ovest, è opparso molto pru¬ 
dente € Umoroso <S Mungersi 
troppo avasfti sul terreno déL- 
le cfichòarazKHii impegnative: 
cosi seriamente preocenpoto 
di dare una buona impressio¬ 
ne dì sé, che. quando ha te¬ 
muto che ia sua immagme 


fosse xnlaccatà, ha finito per 
cadere nétte c provocazioni > 
dei giornalisti. Messo infatti 
di fronte ad una dichiarazio¬ 
ne del sottosegretario Fra- 
cwtzahi non proprio ■ <vt U- 
"neas con le sue e favorevole 
a. proclamare subito l'òidispo- 
nibOità europea alla bomba 
N, Spadoliui si è lasciato on- 
dare ad una fOippka contro 
i sottosegretari die si occu- 
pano «ti queriioni non «iftinen- 
ti ai rispettivi dicasteri ed di 
quali lui non può c «Jime 
dietzo». 

Il tono complesstvo ddìe di- 
chìaraàoid comunque è sta¬ 
to mantenuto alto da Sdinridt 
die ha puntsaBzzato, trovan¬ 
do per la verità su mòtti pun¬ 
ti raccordo del nostro presi¬ 
dente dei Candgìio, la posi¬ 
zione iedesoa su tutte le que¬ 
stioni cruciati: dagli euromis- 
sUi aOa bomba N, «lai temi 
economìei al rapporti mtemi 
dtt’AUeama tftfòrrtìn. ' 

Dopo brevi rBcfaarazioni 
dei due copi «fi governo — 
Schmidt ha detto subito die 
alla eomeidemta degli interes¬ 
si tra $ due paesi ha corri- 
sposto una «identità di ve¬ 
dute» in partìcoiare su enro- 
missili. bombo N. rapport i 
Eunpa-USA; Spadd^ ha sot¬ 
tolineato «ia fàenà conver¬ 
genza» jaOa terapia econo¬ 


mica per uscire dalla crisi e 
sulla contestuaiiià tra riequi¬ 
librio nucleare e negoziato — 
è iittriato 3 fuoco S fila del¬ 
le domande ... . 

Cè stato accordo tra Ita¬ 
lia € RFT nel gnuRzio negati¬ 
vo sulla politica americana 
degU alti tassi di interesse? 

Si. ha risposto' Sdmù^, 
sottolineando che «Spadolìm 
ed 30 siamo - d’accordo per 
portare avanti pahtkfae che 
ci permettano «fi «xxnbattere 
le ripenussioni dd!a poltizca 
praticata dal peesìdente Rea-' 
gan» e ricordando dte tale 
accordo era già stato verifi¬ 
cato ad Ottawa,^ Schmidt ha 
quindi ripduto dìe la poeti¬ 
ca economica americana «ha 
conseguenze v er am e nt e disa- 
stroBe per tutte le no str e eoo- 
nomie, io Tbo «letto a Reagan. 
La crisi attuale — ha qidmS 
aggiunto —, è stata «xmsata 
«lalla ae c nala esplosione «ieò 
prezzi petroltfcri nd 19(3. ma 
axxhe «lalla {xiitica amerloa- 
na «tegK alti tosa». 

. E* segidbi quindi la doman¬ 
da sulla bor^ba ai neutroni 
che ha provocato 3 «oodìdi- 
io» «ti Spadolini sui sottose¬ 
gretari, ma alla quoAeSchn^ 

Guido Bimbi 
(Segue in ultima pagina) 


j Parigi: varata 
anche ima 
grande riforma 
! dello Stato t 

PARIGI — Ieri notte a 
grande maggioranza il 
Parlamento francese ha 
approvato la prima tappa 
di un proge^ «fi decen¬ 
tramento regionale che in 
«piesto campo segna, co¬ 
me «jualcuno ha detto du¬ 
rante fi dibattito, «la più 
grande rivoluziooe anvid- 
nistratìva dopo fi 1799 ». 
Parigi non sarà più il 
luogo dare si «ledde tutto, 
cambierà ruolo 11 prefet¬ 
to. i consi^ regionali sa¬ 
ranno ciletti a suffragio 
«iDzmsaie diretto. Gont^ 
sa la niaratana sul deoen- 
framento il Pariamódo 
aacoMerà mart e dì le «li- 
ddarazioiii «lei primo mi- 
«ristzo .Hauroy che 4à>' 
VI ebbero co ntene r e nuove 
nusné per fl rilancio eoo- 
nomioo. la lotta aBa dboc- 
c« i pnzÌ o ne e alla lievìtazio- 
ne «lei prezzi. 

SERVIZIO A PAGINA 17 


Sfiorato un D€ 9 

GUUSA 
sparano 
missili 
sulle rotte 
aeree 

italiane 


ROMA — Per un soffio un 
missile sparato durante una 
esercitazione a Nord della Si¬ 
cilia da una delle navi della 
Sesta Flotta americana di 
stanza nel Mediterraneo non 
ha colpito un DC 9 dell’ATI 
che stava volando verso Ro¬ 
ma. Il comandante dell’aereo 
ha visto distintamente nella 
notte, non molto distante dal¬ 
la rotta del suo velivolo. 1’ 
esplosione dell’ordigno, ha av¬ 
vertito subito la torre di con- ’ 
trollo di Roma e una volta at¬ 
terrato ha raccontato il fatto 
ai dirigenti della compagnia 
e poi s&ato una relazione sul¬ 
l’accaduto. L’episodio è avve¬ 
nuto la notte tra il sette e 
l’otto agosto, ma solo ora la 
notizia è stata fatta circolare. 

Gli americani avevano ri¬ 
volto una normale richiesta di 
esercitazioni aUTTAV, rispet¬ 
torato militare delle telecomu- 
meazioni e dell’assistenza al 
volo, il centro che si occupa 
appunto di garantire la si¬ 
curezza degli spazi quotidia¬ 
namente frequentati dagli ae¬ 
rei. Avevano detto che quel 
gramo sette agosto e quella 
notte «lèll’ctto avrebbero ef¬ 
fettato dei tiri a fuoco con 
cannone e avevano fornito hi 
dettaglio tutte le informazìoifi 
richieste; ■ altezza <kl tiro e 
spazio aereo e marittimo in¬ 
teressato dall’esercitazione, 
che sì svolgeva in acque in- 
tèmazicMiali. 11 lancio mis¬ 
sili sarebbe dovuto avvenire 
in un raggio di 12 miglia in 
un punto 58 miglia ad esb-nord- 
est di Ustica: lo spazio ri¬ 
chiesto in altezza era di 19 
mila piedli, circa seimila me¬ 
tri. 

Già altre volte la Sesta flot¬ 
ta americana si era eserci¬ 
tata proinno in questa zona, 
all’incirca la stessa dove il 
27 giugno dell'80 scomparve 
improvvisamente dagli sdier- 
mi radar un DC9 dril’Itavìa: 
81 mOTti. 

In base al dati fomiti dai 
ccmandi americani l'ufficio 
competente dell’Iiav aveva 
emesso aUe 12,30 del sei ago¬ 
sto un « notam ». un comuni¬ 
cato ai naviganti in «mi ri av¬ 
vertiva che « dalle 14 italia¬ 
ne del sette agosto fino alle 
2 dell’otto si svolgeranno tiri 
a fuoco nella zona segnala¬ 
ta e per un’altezza di 20 mila 
piedi » mille in più «fi quel¬ 
la richiesta: un’uUerìoe pre¬ 
cauzione. 

' Proi»io in «mseguenza di. 
<]uesta esocitazìoDe e degli 
avvertimenti fomiti dagH uf¬ 
fici di controllo al vk^ era. 
stato comandato a tutti gli 
aerei di navigare a quota 21 
mila piedL il DC 9 stimato 
dal missile acnéricano. sulla 
carta non doveva essere inte¬ 
ressato dai tiri dei militari 
USA; la sua aerovìa (in codi¬ 
ce la «Amtaa 18»), «non 

Daniele Martini 

(Segue in ultima pagina) 


Bombe o Cerosalèiniiie contro ^llegiini italiani 

Un morto e ventotto feriti (due sono gravi) 


OERUSALSOIE — Un tfW' 
tteno turbta italiano, Pietro 
Bocchta, «U 65 anni (ri igne- 
TU anoom la sua città «l’ori- 
ine). è morto e altre 36 per- 
none (33 «trite qurii italiane) 
nono nraarie ferite, ieri ver¬ 
so te IMA nrila «città vac- 
chia» «li Oerumlcnuae per 
lygptoaloBe di dna o «Ine 
bombe laaeiata «ontip di lo¬ 
ro do due gtevani tarrorlau, 
a «luanto aambra ambi. Dne 
degli Itattaal fèrtti verwstSò- 
bero in gmvi condlsteni a5- 


a eco n do le prime a fram¬ 
mentarie noUrie, rem tenten a 
è awainrta qnniiila il gruppo 
di pHiaplnl. oooèario di 44 
ttaUaoi a di 3 cIM n J titi alai»- 
deai r w Mm tl in Italia, al 
apprariava a ngfiaiigme U 
puilman che H anmdtva Mo¬ 
ri drite sna» daQa «ritta 
veedìla». ntl pnmt dalla 
Iterta Nuova, dova n grappo 


ri era leeato a visitare il 
Santo Sepokm 
la polizia ha conunicato 
che tra i feriti ci sarebbero 
anche «alcuni arabi», ma 
non ha f<»nlU> — per ades- 
ao — altre precisarioni. Nnl- 
la «I aa circa TMentita de¬ 
gli attentatori, né «Irite pos- 
sHitU «moUvasteni» di que¬ 
sta ariifTìv crtmlnateL 
La bomba (o le bombe) aa- 
r e b baro state lanriate — for¬ 
se da un tetto — «tavaatl a 
un negante di «Mmaeniri». 
in un vieatotto atrattterimo 
ed naani affettata In ogni 



ariti a d U ag n a i iMfinntal- 
co di vtama e eoriUi che ri 
addononne latacne alla Paria 
Nuova, omo del setta poRlI 
d’IngresBo natte enUche moia 
dei XVI saotAo cl» «Munita- 
noia ritta amba. La pottsla 




Ma Nuova, dove fi grepvo i (Sogutt In uRinifl ptginfl) 
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La questione del potere in una tavola rotonda alla Festa di Torino 

Chi comando dowere in fabbrico? 
Un dibattito con Cadi e Ingroo 

Il «nuovo diritto non scritto» delle lottizzazioni soffoca il sistema produttivo • Gli interventi di Claudio 
Napoleoni» del direttore della Federmeccanica Mortillaro» di Cesare Cosi operaio di Mirafiori e di Boris Kralj 


Entro i*anno 

Pertini 
in visita 
ufficiale 



Dall'inviato 

TORINO — Caro Carli te competenze, 
che lei tanto giustamente difende e va^ 
lorizza, vengono soffocate in questo 
Paese da un intreccio velenoso tra par-. 
titi, o addirittura correnti di partiti, e 
Stato. Questi sono i veri lacci e lacciuo- - 
li. Questo è il punto, il guasto profondo, 
il groviglio da sciogliere per risanare e 
trasformare lo Stato. Chi parla così, 
sotto le luci accecanti dei riflettori, da¬ 
vanti ai molti microfoni, al festival na¬ 
zionale dell’Unità, è Pietro Ingrao. Di 
fronte a lui l’ex governatore delta Ban¬ 
ca d'Italia, oggi presidente degli indu¬ 
striali europei. Guido Carli, sorride, 
sembra annuire. È il finale di un dibat¬ 
tito ricco, tra uomini diversi: l’operaio 
di Mirafiori Cesare Cosi, l’economista 
Napoleoni, U teorico della Federmecca¬ 
nica Mortillaro, lo studioso dell'autoge- 
tione jugoslava Boris Kralj, Carli e In- 
grao. E dal quesito iniziale — chi co¬ 
manda in fabbrica? — si è giunti all'os¬ 
so: la questione complessiva del potere, 
la dialettica stessa fra le classi, gli sfor¬ 
zi di rinnovamento e trasformazione, 
sono erosi, umiliati, stravolti, da «un 
nuovo diritto non scritto*, come dice In- 
grao, quello che porta alle lottizzazioni, 
alle «mazzette*. E Gianni Agnelli ricor¬ 
da con passione il dirigente comunista, 
rivolto a Carli e a Mortillaro, non è e- 
straneo a questo processo di deteriora¬ 
mento, a questo modo di concepire lo 
Stato. Tanti sono i fatti emblematici: 
come non ricordare la catastrofe chimi¬ 
ca, i soldi della Sirf 
Ma veniamo ad un resoconto somma¬ 
rio di questa serata. Tutto è cominciato 
qualche ora prima quando scopriamo 
Pietro Ingrao, intento a visitare la 
grande mostra sulle tecnologie, mentre 
scruta il piccolo video del futuro che 
porterà nelle nostre case masse impo¬ 


nenti di informazioni.' Uno strumento 
destinato ad influire sulle regole stesse 
della politica. Ma chi sceglierà quelle 
informazioni, chi deciderà? chiede il di¬ 
rigente comunista al tecnico. Sono i te¬ 
mi che ritornano poco più tardi nel di¬ 
battito a più voci. Apre le batterie Mor¬ 
tillaro che giudica poco corretto affi¬ 
darsi ai rapporti di forzo nella lotta per 
il potere in fabbrica (ma gli operai han¬ 
no imparato sulla loro pelle, gli rispon¬ 
de Ingrao a conoscere la forza organiz¬ 
zata dei padroni). Il direttore della Fe¬ 
dermeccanica non riconosce un ruolo : 
speciale nemmeno agli imprenditori, ‘ 
come detentori del rischio visto che, 
nello Stato assistenziale, il rischio ua 
scomparendo. Mortillaro invita ad u- 
scire dalla visione angusta della fabbri¬ 
ca, come crocevia dello scontro: chi co¬ 
manda, asserisce, sono i consumatori 
con le loro scelte condizionanti, è il 
mercato, sono le tecnologie. Lo rimbec¬ 
ca Claudio Napoleoni rammentandogli 
che nel contesto di quello che ancora si 
vuol chiamare mercato si possono com¬ 
piere te scelte più diverse e contrastan¬ 
ti e se è vero che è scomparso il rischio 
imprenditoriale — come ammette Mor¬ 
tillaro — anche il mercato essendo con¬ 
nesso al rischio, non ha più quel ruoto 
decisivo che poteva avere un tempo. 
Certo, aggiunge l'economista, la figura 
del padrone non può essere soppressa 
(altrove, ricorda, pur non volendolo si è 
aperta la strada a nuovi padroni).' La 
sinistra deve saper superare t propri 
ritardi e delineare una fase di sviluppo 
in cui la stessa fabbrica cambi natura. 
La questione del ‘potere», in definiti¬ 
va, risponde Napoleoni, è politica, ri¬ 
guarda l’intera società, non solo il luogo 
dove si produce. 

Ma quali esperienze possono essere 
utili? Lo studioso jugoslavo, sindacali¬ 


sta, mette sul tavolo l’esperienza dell' 
autogestione, senza trionfalismi, ricor¬ 
dando che anche laggiù vi sono «centri 
di potere burocratico» che limitano la 
possibilità di esperienze creative. E Ce¬ 
sare Cosi ripercorre le tappe del «caso 
italiano*, dieci anni di lotta e di intelli- 
^ genza (non solo «forza*. caré'Mortilla- ' 
' ro!). E annuncia la disponibilità a ve¬ 
rificare tutto, ma con gli operai prota¬ 
gonisti, non spettatori. 

. Cosi ai ritorna al quesito iniziate: chi 
comanda in fabbrica? Carli trova una 
risposta «anche i padroni, anche gli opè- 
rai, ma non solo loto*. E fa un elenco dei. 
vincoli esterni ed interni al processo 
produttivo: una legislazione aggrovi¬ 
gliata, l’opera dei governi, le banche, i 
consumatori, gli organi di informazio¬ 
ne. Mette alrultimo posto, con un piz¬ 
zicò di ironia, il sindacato e aggiunge 
quelle che chiama le nuove rigidità, le 
nuove contraddizioni, a cominciare dal 
crescente esercito di giovani disoccupa- 

Lacci e lacciuli, dunque. Ed è a que¬ 
sto punto che Ingrao riporta il discorso 
alle radici: l’integrazione fra certi par¬ 
titi e un sistema di potere. La fabbrica 
rimane uno specchio esemplare anche 
se non esauriente. È possibile essere d’ 
accordo con Carli f«anche i padroni, an¬ 
che gli operai»; ma ora, dietro i cancelli 
delle officine, osserva tra gli applausi il 
dirigente comunista, non tutti sono 
certo eguali). E del resto non basta il 
potere in questo microcosmo dato dalla 
fabbrica. Ingrao ripete la sua afferma¬ 
zione che proprio qui a Torino è stata 
molto discussa: «la classe operaia non è 
un ente mitico fornito di una carica 
provvidenziale*. E bisogna dirlo non per 
debolezza, ma per essere più forti, per 
comprendere errori e ritardi. Nel suo 
discorso affiora il ricordo delle «amare 
giornate di novembre», quei lunghi 35 


giorni di lotta alla FIAT. Rievoca •— ' 
come aveva fatto Piero Fassino nella 
introduzione al dibattito — «la fabbrica 
che cambia sotto i nostri occhi», la ne¬ 
cessità di trovare un rapporto con i tec¬ 
nici, con l’intellettualità, di avviare un 
processo di ricomposizione delle diver¬ 
ge forze sociali, di costruire una trama 
che abbia una molteplicità di interlocu¬ 
tori e non solo il governo a Roma o il 
padrone in fabbrica, una cultura indu¬ 
striale di massa capace di sostenere il 
confronto rwzionale sulle sorti del Pae- 
ae.'V^ vJ' 

5 ; C’è una ipotesi da discutere nei con¬ 
gressi sindacali e che potrebbe entrare 
nei contratti, lanciata dalla CGIL: il 
piano di impresa. Carli qui ha sollevato 
alcune rtserue contro l’informazione, 
circa le scelte dell’impresa, con caratte¬ 
ristiche conflittuali, con possibilità di 
alternative. Perchè queste riserve? - 
Chiede Ingrao, perchè non costruire in¬ 
sieme una dialettica più feconda, senza 
confusioni, che potrebbe rappresentare 
un supporto alla stessa azione del pote¬ 
re pulÀlico, agli organi di programma¬ 
zione? Anche questo può essere un mo¬ 
do, uno strumento, per portare chiarez¬ 
za nel governo dell’economia, per libe¬ 
rarla dai veri lacci e lacciuoli, per non 
soffocare competenze e professionalità. 
La riflessione ritorna a quella che è sta¬ 
ta chiamata la équestione morale». No, : 
davvero, qui, in questa serata, in questo 
libero confronto di opinioni si vede be¬ 
ne che non si tratta di agitare le tona¬ 
che di un Savonarola. È in gioco lo Sta¬ 
to e la sua trasformazione, la sua effi- v 
cienza e la sua democrazia. Sennò alla 
fine, chi comanda, in fabbrica e fuori? I 
faccendieri, il potere sommerso delle 
corporazioni, le clientele. A scapito del 
Paese. 

Bruno Ugolini 


Sardegna 


ROMA — Fuori da ogni pro¬ 
tocollo, come è sua consue¬ 
tudine, ii presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
ha accettato Tinvlto della 
giunta regionale a recarsi in ~ 
Sardegna. Nel corso dell’in¬ 
contro. che si è svolto vener¬ 
dì al Quirinale, con 1 rappre¬ 
sentanti della giunta laica e 
di sinistra, il presidente Per- 
tlni ha ricordato come si sen¬ 
ta vicino alla Sardegna per 
l’amicizia e la profonda sti¬ 
ma che Io legano a due gran¬ 
di figure dell’antifascismo 
sardo, Antonio Gramsci ed 
Emilio Lussu, suol valorosi 
amici e compagni di lotta. 

La-Visita si svolgerà entro 
l’anno, probabilmente alla 
fine del mese di novembre. 

Nel corso dell’incontro, il 
presidente della giunta Rais 
ha illustrato la vertenza che 
la Regione ha aperto con il 
governo in materia di finan¬ 
za locale, trasporti, ruolo del¬ 
le partecipazioni statali e 
servitù militari, problemi 
che, senza un’adeguata e po¬ 
sitiva soluzione, impedisco¬ 
no ogni\ ipotesi di sviluppo 
dell’isolSL 

In modo particolare il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Rais ha illustrato al presi¬ 
dente della Repubblica le ra¬ 
gioni di natura costituziona¬ 
le e politiche che oppongono 
la Regione Sardegna e le al¬ 
tre regioni a statuto speciale 
al decreto Andreatta. 

Il presidente Pertini ha as¬ 
sicurato che interverrà per 
migliori e proficui rapporti 
tra Regione e Governo. 


n dìj^ile confronto SU mìssiliy disarmo e pace 


Comisos sui niisnli 
il sindaco càmbia id 


I sindacati. lama: «Il 
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Lagorio lo avrebbe convinto che non ci sono «rischi partico¬ 
lari» - Burrascosa riunione - Nuovi pronunciamenti per il no 


uniti sul 


Dal nostro corrispsondonte 

COMISO — Clamoroso vol¬ 
tafaccia del sindaco sociali¬ 
sta di Comiso, Salvatore Ca¬ 
talano, sulla installazione 
dei missili. Venerdì sera, nel 
corso di una riunione di am¬ 
ministratori, sindacl, forze 
politiche, sindacali e sociali. 
Catalano si è rimangiato la 
posizione più volte espressa 
secondo la quale egli — come 
rappresentante del popolo di 
Comiso — non poteva appro¬ 
vare la decisione governati¬ 
va sui missili. Ha detto inve¬ 
ce che le assicurazioni ampie 
e complete fomite tlai mini¬ 
stro L^orio Io haimo con¬ 
vinto che l’installazione del 
missili non comporta rischi 
particolari. 

Questa dichiarazione (ma¬ 
turata nel corso di una fati¬ 
cosa riunione durata per due 
ore fra i maggiorenti del PSI, 
compresi Fon. Amedeo e il 
segretario della federazione 
Nicastro, noti come accesi 
sostenitori della decisione 
ministeriale) ha scatenato 
un vero purtferio nelPaula 
del Comune ove si svolgeva 
l’Incontro; da una parte si so¬ 
no schierati quelli del «si» 
(DC. PSI. PSDI, MSIX dall’ 
altra quelli del «no»; PCI, 
PDUP, PR. sindacati e comi¬ 
tato per la pace. Assenti gli 
altri partiti laicL 


Subito dopò ha preso la 
parola Monti a nome del sin¬ 
dacato unitario che ha dato 
lettura di un documento del 
direttivo regionale: «La fede¬ 
ratone sindacale giudica la 
decisione del governo italia¬ 
no di localizzare a Comiso gli 
euromissili intempestiva ri¬ 
spetto alla primaria necessi¬ 
tà di verificare con il n^ò^ 
tato la possibilità di ilduto- 
ne controllata d^ll arsenali 
missilisUci all’Est e all’Ove- 
st, e la necessità che il nego- 
tato parta subito con la par¬ 
tecipatone diretta dell’Eu¬ 
ropa». 

Al documento sindacale 
ha dato subito la sua appro¬ 
vazione l’on. Nicola Cagnes, 
ex sindaco comunista di Co¬ 
miso e presidente del locale 
Comitato unitario per il di¬ 
sarmo e la pace. È auspicabi¬ 
le — ha detto — che l’atone 
unitaria del movimento pa¬ 
cifista induca a schierart 
per il «no» anche quelli che t 
sono espressi per il «sì». - ' 

Constatata Timpostbilità 
di un accordo unitario^ i tn- 
daci del Ragusano riuniti a 
Comiso hanno proposto di 
proseguire la discustone in 
una nuova riunione fra por¬ 
titi e tndacati, al fine di pre- 
di^Mire un «pacchetto» di ri¬ 
chieste da presentare al mi¬ 
nistero della Difesa. 


Fra le richieste — ha detto 
il deputato comunista rio¬ 
nale Chessarì — ci sarà, ov¬ 
viamente, quella di ag^or- 
nare la conoscenza (e qUlndl 
di mutare la classificazione 
topograflca) della zona: non 
un «deserto» come si pensava 
al ministero, ma una regione 
altamente popolata e di 
grande sviluppo produtUvo. 

Altre firme — frattanto— 
si aggiungono in calce all* 
appello di Rita Bartoli, vedo¬ 
va Costa, della vedova di Ce¬ 
sare Terranova e dallo scien¬ 
ziato cattolico Antonio 2i~ 
ciuchi. Ita le altre, quelle de¬ 
gli scrittori Corrado Stajano, 
Vincenzo Consolo, Emilio I- 
sgrò, i giornalisti Vittorio Ni- 
sticò, Mario Farinella e Nico¬ 
la Cattedra, Pompeo Co-. 
laianni, il mu^cologo Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi, i do¬ 
centi universitari Mario Co¬ 
lomba, Franco Lo Piparo ed 
Elio Rossitto. 

A Palermo un appello dal 
titolo: «Svuotate l vostri ar¬ 
senali e riempite i granai», è 
stato sottoscritto dall’ARCI, 
dal PCI, dal PDUP, dal Parti¬ 
to radicale, da Democrazia 
proletaria, dalla. FGCI, dal 
PCd’I (m-1), dalle ACLI, dal 
Centro documentazione sici¬ 
liano Impastato e dal Comi¬ 
tato di controllo delle scelte 
energetici». ^ 


‘ini' 


' La Federazióne riclUana 
COIL-CISL-UIL e la Federa¬ 
zione sindacale di Ragusa 
hanno . espresso la . grave 
preoccupazione dei lavorato¬ 
ri siciliani di fronte-ai recenti 
sviluppi della corsa al riar¬ 
mo. - 

La Federazicme —< e detto 
in un comunicato — giudica 
la decisione del governo ita¬ 
liano di localizzare a Cosimo 
gii euromissili «intempestiva 
rispetto alla primaria neces¬ 
sità di verificare con il nego¬ 
ziato la possibilità di ridurre 
adeguatamente i nuovi mis¬ 
sili schierati sul territorio 
deli’URSS contro l’Europa 
occidentale e di non installa¬ 
re quindi gli euromossUi». 

Esprime inoltre la preoc¬ 
cupazione che la Sicilia in 
questo quadro «subisca una 
lenta ma inesorabUe trasfor¬ 
mazione in direzltme dell’uso 
militare del suo territorio 
che privi la regione delle sue 
potenzialità di sviluppo civi¬ 
le. economico e sociale». 

La Federazione siciliana, 
mentre invita l'Assemblea 
regionale ad assumere una 
posizione unitaria, per la pa¬ 
ce, ha deciso di proporre alla 
F^erazione sindacale na¬ 
zionale una manifestazioiie 
popolare narionale a Comiso 
per la pace. - 


l'iaiiiio im- 
poverlsce 
Il Énohclo^ 


- , i - . - - I '1 

ROMA — Distensione, pace, 
disarmo: sono questi i temi 
centrali di una intervista ri¬ 
lasciata da Luciano Lama a 
■Rass^na sindacale» (il nu¬ 
mero è in corso di stampa), n 
segretario della Cgil parte 
dal documento unitario del¬ 
la Federazione sindacale per' 
dire che esso «dimostrerà la 
sua validità se il sindacata u- 
nitario saprà esprimere tutta 
la forza e la tensione del 
mondo del lavoro sUi proble¬ 
mi della dlsten^one, del di¬ 
sarmo e della pace. Ciò si¬ 
gnifica — aggiunge Lama — 
che occorre organizzare, con 
intelligenza e fantasia, ini- 
ziaUve ispirate ai contenuti 
del documento, senza impri¬ 
gionare queste iniziative in 
uno schema organizzativo u- 
nico. . 

«In ogni occasione — ri¬ 
corda ancora Lama — occor¬ 
re sottolineare il rapporto 
stretto che esiste trà il-riar- 
mo e i problemi economlcor 
sociali sui quali il sindacato 
è quo.Udianainente impegna¬ 
to». «È grande l’errore — dice 
ancora Lama — di coloro i 
quali non vedono le conse- 
^enze n^ative, sulla vita 
materiale e sulle condizioni 
sociali dei lavoratori e dei 
popoli, della distruzione di 
centinaia di miliardi di dol¬ 
lari nella fornace d^li ar¬ 
mamenti». 


l'appello 

:Y-:^;ilclla::^:}-;' 

Regione 

Lombardia 


MILANO — Aprendo i lavori 
del Consiglio regionale lom¬ 
bardo il presidente Sergio 
Marvelli, socialista, ha e- 
spresso ^ovedì la «viva e giu¬ 
stificata» preoccupazione 
dell’assembiea per «l'acuirsi 
delle tensioni sul piano della 
pace e degli equilibri europei 
e mondiali». «Da questa as¬ 
semblea — ha detto Marvelli 
-r- scaturisce un messaggio 
di pece, di progresso* di civil¬ 
tà che siamo sicuri corri¬ 
sponde alle serene asprttati- 
ve e agli intimi convinci¬ 
menti delle popolazioni lom¬ 
barde». 

«Dalla'^ nostra assemblea 
altre^ scaturisce un appello 
— ha proseguito il presiden¬ 
te del Consiglio regionale — 
a tutte le forze politiche, so- 
ciaU e ideali, a tutti gli uomi¬ 
ni di buona volontà pCT una 
solidale iniziativa a sostano 
deila pace e della distensio¬ 
ne», per un ^rapido avvio di 
iniziative fra le due superpo¬ 
tenze con la presenza attiva 
dei paeri europei». 

' L’intervento del dirigente 
socialista acquista particola¬ 
re rilievo se si pensa alle po¬ 
lemiche che paiticolannente 
in Lombardia proprio il PSI 
ha sollevato su alcune inizia¬ 
tive per la pace e la distensio¬ 
ne promosse da partiti, forze 
sociali e esponenti della cul¬ 
tura. 




tiittì disonesti questi democristiani? 


C AROFort e lw a ccio,chiti 
scrive è un operaio trie- 
stìnow naturaunente co¬ 
munista. Vorrei scambiare 
due pagale con te su certi areo- 
menti d» tu tratti sMlte volte 
net tuoi oorsivx su ’l’Unità” e 
^e tu spirghi motto bene. Al¬ 
ludo alla cofrunons cfas sta di 
casa ndia DC. Noi sappiamo 


sto non è? E con» reg g ere il 
sacco e tenere gli occhi chiusi 
mentre quello ruba? Quindi, 
caro Fortebraed^non scrive¬ 
re più che nrila DC d sono o d 
possono essere delle persone 
oneste, non ti potrei credere. 
Tuo Ottone Simonich - lYie- 


dnati questi de a quelli più in 
viMa, le loco carienti, i cni. 
sottocani e chi alni vuoi. M 


raetutta 

deBaR 


du.'ftalaacio altre e tante co- 
aedh^ veirehbe^ 

pi e S a renStti chelaDcì 
un aactiio ui uomsns cacrem. 


un pamao 
•Ma a 


ftalaDCci 
i ansate. No»’ 
»nonlopoa- 
i aaaaa può 


Coro compagno Simonich, 
p remesso che confermo qjum- 
toéame sostenuto più coite, 
ehe^ eioi, «Ara la DC (come tu 
acne») d sono delle pareoo s o- 
naala^ ré potrei, se volessi U- 
mUmnni a uno sii ijaf réa a/- 
fermorìane, appefla^ a due 
oempiiei consimeraàionL Pri¬ 
mo, dte non i concepShUe uà 
portìtoUquMehocertopiAdi 
Ufi milione e aeezto di iocritti 
e che rmeeodUe più o meno 
fuattordiei milioni di voti (in 
un Pdese come U nostro, dove 
sano trmCasci e tnntmset te 
ariani di elettori, se non er¬ 
ro) compoeto eoltanto di per¬ 


le tue stesse speranze di un 
mondo migliore. Sono anch’ 
essi i tuoi compagni, insom¬ 
ma: e li puoi credere tutti la¬ 
dri o corrotti o anche, più 
semplicemente, complici con¬ 
sapevoli di malandrini o di lo¬ 
ro protettori? 

Potrei fermarmi qui e pre- 
garti di riflettere a ireste due 
eircostarue. Ma mi parrebbe 
un discorso troppo semplice e 
troppo focile, merUre credo 
dte valga la petto di doman¬ 
darsi (e, te ré confesso, di do¬ 
mandarmi) come mai la DC 
a bbia potuto per tanti armi 
oonservarsi U favore di gertte 
Usdubbiamente p e r be n e, tton 
mossa da interessi ineottfes- 
sabili o da pr^oaUi impuri., 
Penso che esà sta dipaso dada 
oggettiva vadditèmid suoi i- 
deaU e doNa autorità (ioncaru 
rispettata) di quel etera che 
se ne è fatta per primo prapa- 


netta DC milita un aàa num e 
ro di la s ar ui a ri, e tu sei tm 
operaio: M hai aeeanto a ta, Ù 

Sui s i sas i eaS^fid e c alS ur a 


rtismo come il rtemiqp da.com- 
■ " battere su ogni punto e in 
qualsiasi circostanza, tac- 
. ciondolo di m^fede quando 
offermava priticìpi che avreb¬ 
bero potuto rivelarsi concor¬ 
renti con quelli cristiani (po¬ 
litica o favore dei lavoratori, 
della povera e piccolo gente) o 
occusondolo di oscure trame, 
quando affermavo lo necessi¬ 
tà detta pace e detto conviven- 
sa. 

/ sacerdoti, suUm gerUe che 
tte aveva sempre riverito il 
magistero, godevano di un 
eredito antico e rum privo di 
buoni titolL Preceduti soitan- 
to dai comurùsti, perché lo 
borghesia, anche fa tni^iore 
(che non mancò), venne più 
tardi, il clero rum perdette un 
s e c on do, a iter azi one aiwr- 
nuto, 0 sventolorelobattdieru 
dello libertà e del progresso. Il 
p ri m a to detto per s on a umane 


cosai 


Ita per primo prqp a primato aeua persona umana 
e Anugatare. Ha F io aveva già esaltato Mora, 
me rise non ci d^ come H diritto atta uguaghan- 


e fin dove i g i un ta lo 
I dei preti ria nel fare 
OC Ùpmwa da avieri» 
nH pr eo e n t a r eu ca nm 


sa e allo giustizio socime, ma 
le prime o rrusóoerri, che on- 
coru nen era f rusMiitato U SS 
oprUe, furano te parroedde. 
Nemmeno i drmocrieffaai 


forse si avvidero che le prime 
elezioni le fecero i preti, an¬ 
che quelli àie più tardi dove¬ 
vano, in varie formo e con di- 
^ verso eoraggip, o rendendosi 
assenti dalla contesa, pentirsi 
di avere tanto e c<xii frenetica¬ 
mente lavorato per lo vittoria 
.* del pirtito che, del resto, do- 
veva suppergiù per un ven¬ 
tennio letteralmente vivere e 
prosperare sull’appoggio del-. 
la gerarchia, che talvolta ad¬ 
dirittura ne rivendicò in pub¬ 
blico il diritto e Fesclusiva. 

NmurMrnente, tra i demo- 
cristiani non mancavano co¬ 
loro che furono lesti ad appro¬ 
fittare detta buona, insperata 
ventura e cosi presero il so¬ 
pravvento i più sorepudicati 
e i più fitrbi che dovevano, at- 
traveno le correnti, edificare 
e radicare le loro fortune per- 
. sonalL Ciò comportò a poco a 
poca, come si dice, l’occupa¬ 
zione detto Stato tutta interoi 
/o crede che nen pochi tru co¬ 
loro che aggi vengano pià oc- 
canitamente accusati, si sia¬ 
no trovati laro m st g ru d s a 
• possedere e a dominare còse 
più grandi dei loro appetiti, 

: molte volte nmdiocri o addi- 
riteuru m ea chini . Ma quanto 


psùee ne sosta aentiUimpart, 
tanta più U hanno difest t la 


gente ha seguitato a votare 
non per loro (tranne, natural¬ 
mente, i loro clienti spesso 
sorretti dotta speranza di una 
lucrosa successione) ma per 
quei princìpi che formano con 
rideale eofaunista le due più 
alte componenti del divenire 
umano. 

Non ti parlo degli Zaecu- 
gnini e di coloro che gli stanno 
più vicino. Sono anch’esse 
persone oneste e mi pare do¬ 
veroso riconoscerlo. Ma non 
hanno avuto la forza di capire 
che viene un momento, netta 
vita dì un uomo pubblico, in 
cui bisogna sapere voltare pa¬ 
gina. £* difficile staccarsi da 
.un amore profondo, come i 
difficile rifiutare la propria 
casa, quando ci ha ospitato 
per tanti anni. Ma essi vedo¬ 
no sempre più chiaramente o- 
gm gùirno che è ormai tempo 
ai stare •di qua», E domam io 
vedranno e lo sentiranno an¬ 
cor meglio. Perché, compagno 
Simarueh, non dovremnso già 
trattarle da quelle persone 
pulite che sono, anche se gli 
elenca ancoro un p as to per 
contarli tra coloro eke in asso¬ 
luta e libera aguaghansa va- ■ 
gUano amr ei are insi eme con 
noi c con tutti gii u om ini l^e-_ 
ri verso la pace? 


aum 


Qualcuno forse pensa 
che non cl sia 
niente di drammatico... 

Cara Unità, 

sono un operaio FIAT in cassa integra¬ 
zione. Qualcuno forse potrebbe anche pen¬ 
sare non ci sia niente di drammatico nel . 
ricevere II proprio salarlo (anche se decur- ' 
, tato) compiendo nemmeno un’ora di lavoro: 

■ ma questo purtroppo non è vero. Nessuno 
può immarinare cosa vuol dire non potere 

. compiere il proprio lavoro, sentirsi una co¬ 
sa inutile a cinquant’anni. 

Io sono un uomo che ha dovuto vivere il 
; fallimento della stta attività agricola, poi 
, l’emigrazione all’estero e ora, dopo diciotto 
anni di onesto lavoro anche molto nocivo, ^ 
che mi ha rovinato la salate la quale prima 
era ferrea, viene messo in un ripostiglio co¬ 
me una scarpa vecchia. Questa secondo me 
. è una violenza grave come l’omicidio, so¬ 
prattutto se fatta ad uno per cui ricomin- 

■ dare daccapo è abbastanza diffìcile. . 

Noi viviamo in un Paese democratico, ma 
la democrazia io non la vedo. Quale sareb¬ 
be questa democrazia se poi si permette di 
levare ingiustamente il lavoro ad un uomo 
dopo tanti anni? La verità è che ci sono le 
crisi giuste al momento giusto e per interes¬ 
si al di sopra di noi; siamo noi poveri operai 
', a pagare salatamente i gravi errori degli 
"ì altri. 

Ho scritto questa lettera nella speranza 
' difare riflettere qualcuno, quel ‘qualcuno» 
che pensa che la cassa integrazione è una 
pacchia, quel ‘qualcuno» che crede che ce 
la siamo meritata perché eravamo dei fan¬ 
nulloni. 

. FRANCESCO VIRGALLITO 

(Nichelino - Torino) 

Negli Stati Uniti 
faranno il loro dovere 

Cara Unità, 

sono una sindacalista degli Stati Uniti in 
visita in Italia. Leggo i giornali italiani e 
vedo che si parla molto dei missili di Comi¬ 
so e la bomba N. L’importante è che questa 
campagna viene fatta, e specialmente che 
viene fatta nelle fabbriche, chiedendo alla 
classe operaia italiana di dare suo impor¬ 
tantissimo voto di ‘no» contro i missili in 
Italia. \ 

Vi posso dire che negli Stati Uniti esiste 
un movimento forte contro il riarmamento, 

. contro l'economia di Reagan, contro l'in- 
. tervento militare in Et Salvador. Il 19 set¬ 
tembre a W^ashington ci sarà una manife¬ 
stazione estremamente importante indetta 
dalla Confederazione nazionale dei sinda¬ 
cati, laAFL-CIO, contro l'austerità. / lavo- 
. ratori americani chiedono, più lavoro, più 
.. servizi sociali, e perciò meno armi. 

- Noi negli Stati Uniti faremo il nostro do- 
r.vere per fermare questi mostri al potere 
negli Stati Uniti, ma voi italtani avete la 
' responsabilità di dire ‘no» a questi missili 
di Comiso: In Inghilterra, net Belgio, nell’ 
Olanda, e specialmente in Germania hanno 
. detto di no. 

Insamma, italiani, penso che dovete cre¬ 
dere un po’ più nella vostra forza, rutila 
' vostra volontà. Scéndete nelle strade, rac¬ 
cogliete firme, e vedrete che vincerete que¬ 
sta importantissima lotta. . 

In solidarietà. - 

DANIELA DIXON 
- (Venezia) 

Spadolini e le 900 Tire 

Cora Unità, 

. ' i produttori dell’uva hanno qualcosa da 
dire: diranno che a 100 lire al kg. non ce la 
' fanno. 

E le massaie non possono pagarla l.OOO 
lire e più al kg. 

E lì in mezzo ci sta una cifra di 900 lire. 
A chi va? 

Spadolini deve vedere questo e risporule- 
.re 

ANGELO BONO 
.. ■ (Ovada-Alesssndria) 

Sconunessa 

. Cora Unità 

seonvnettiamo che Fintervento governa¬ 
tivo per far abbassare i prezzi... farà au- 
memare i prezzi? 

L.P0Z2ATI 

(Mflano) 


E se 

la mà 


gionio lasciassi 


sarebbe una canagliata? 

Cari compagni dellUnità, ' - 

con questa espressione intendo rivotger- 
mi eontempora r tea r tze ni e ai eompagrd •re¬ 
dattori» e ai compagtd •lettori» de/rUnità 
Voglio porvi, in termird coHettiri, un pro¬ 
blema mio privato che pmrebbe estere di 
tanti altri. 

Sono sulla quarantina, da sei anni ho una 
relazione con utut compagrut di pochi antri 
più anziana di me irta certo più matura per 
ttt agri or i esperienze (i stata sposata, ha 
unafiglia). to invece no trovato fa trriastm» 
da molto tardi per ragioni del tutto perso- 
naii che travarro la toro causa rreWarrMente 
fanritiare d’origine. E non credo di avere 
ancora completato la mia evoluzione, in al¬ 
tre parolepenso ancora di poter •crescere» 
come ho fatto in tutti questi ultimi anni e 
arrivare a sfruttare maggiormetue le mie 
possibllitè. 

Ebbette. se non pratico la censura per i 
nriei pensieri più segreti, devo mettere in 
conto la eveiriualUè di comportarmi con 
questa mim compagna nello stesso modo in 
cui si comportò il suo marito prece d ente, 
diventato uomo di successo. Questo signore 
si è servito della sua compagna éFiulora 
senza riserve, riienendota, aUorxt, •insosti- 
ttribile» nella sua esistenza. Ma raalunto 
il successo, una volta aff er matosi netta vita 
j e c on d o la sua vocazione d’artista — ma 
grazie anche al sostegno delta sua moglie di 
aiSora — che cosa ha fatto? Si è travato tmm 


•modello» di quest’uomo e di tanti altri 
uomini affermati — anche nel nostro am¬ 
biente — che hanno avuto una storia stra¬ 
namente simile a questa. E mi dico: non 
potrebbe capitare anche a me? In fondo an¬ 
ch'io, In questa fase della mia vita, amo la 
mia donna ‘anche» per i suoi limiti, per la 
sua modestia, per la sua relativa autosuffi¬ 
cienza, per Usuo chiedermi così poco. Lei è 
donna •civile», emancipata, e non ha ricat¬ 
tato moralmente il suo primo marito anche 
se costui l’ha abbandonata e le ha lasciato 
una figlia di cui curarsi. E dunque potrei 
fare altrettanto anch’io. Le direi poi •gra¬ 
zie» e potremmo restare buoni amici. 

Questo mi vado ripetendo, cari compa¬ 
gni, ma mi sembra che farei una canagliata. 

SILVIO M. 

(Torino) 

■ >' * ' . ' * .r 

Su quel treno potevano 
benissimo trovarsi... 

: Caro direttore, 

di ritorno dalle ferie in Ungheria, siamo 
rientrati in Italia con il treno (espresso n. 
235) proveniente da Vienna, che viaggiava 
stracolmo di passeggeri. Alle ore 2.10 cir¬ 
ca, il giorno 29 agosto, siamo giunti alla 
frontiera italiana di Tarvisio. Quando il 
treno si è fermato ci aspettavamo il control¬ 
lo dei documenti di riconoscimento da par¬ 
te della polizia italiana. 

Siamo rimasti sbalorditi quando il con¬ 
voglio. sostituito il locomotore austriaco 
con uno italiano, è ripartito senza il previ¬ 
sto controllo. 

Quanto è accaduto to riteniamo molto 
grave e pericoloso j^r la sicurezza naziona¬ 
le. Per questo motivo abbiamo ritenuto op¬ 
portuno denunciare pubblicamente il fatto, 
in particolar modo in questo momento di 
ripresa di atti terroristici non solo nel no¬ 
stro Paese ma su scala internazionale. Su 
quel treno potevano benissimo trovarsi dei 
pregiudicati, oppure armi, droga o altri og¬ 
getti entrati indisturbati nel nostro Paese. 

Ci siamo chiesti: 

— questi episodi, si verificano solamente 
nel mese di agosto? 

— chiude per ferie anche la polizia di 
frontiera? 

Possiamo affermare che altrettanto non 
ci è capitato alle frontiere di altri Paesi. 

Rossano MONTI - Marcella BUSSOGLIA 
Angelo TOGNETTI - Ilia REGOLI 
(Poggibonsi - Siena) 

Per la DC due diversi 
tipi di sapone 

Comunità 

alcuni giorni fa. alla festa che la DC 
chiama •dell’Amicizia», Fon. Piccoli ha 

■ detto, fra l'àltro. che il nostro Partito ha 
: ’ bisogno di un bagno di democrazìa. * 

Guarda caso, a me ta parola ‘bagno» ha 
fatto ricordare il sapone. Io non no dubbi 
che la Democrazia Cristiana si lavi la fac» 
eia tutte le mattine, ma con il sapone che 
usa da 35 anni, lo sporco non se ne va. 

. Il fatto è che la DC ha bisogno di diversi 
tipi di sapone. Per esempio lo sporco degli 
operai e di tanta altra brava gente di questo 
partito (e ve n’è tanta) è quasi sempre della 
giornata, è misto con il sudore, alla sera è 
ancora umido e se ne va. Ben altro tipo di 
sapone bisogna usare per i bancarottieri, i 
mafiosi, i •piduini», gli esportatori di capi» 

, tali. ecc. 

■ ■ Se la DC facesse anche questo grande 
.. bagno, potrebbe uscirne davvero uno spira¬ 
glio di democrazia. 

ALBERTO PORTESI 
. (Fiorenzuola d’Arda • Piacenza) 

«Non prendetevela 
alla leggera solo perché 
non vivete queste cose» 
CoraUnUà 

sono una madre disperata. Non so più 
cosa fare. Sono vedova, ho 62 anni; mio 
figlio ha cominciato a bucarsi molti anni 
fa, aveva spesso delle coliti e gli davano la 
morfina. Poi la morfina non gliel’hanno più 
' data e lui è passato all’eroina. 

Tre anni fa si era sposato, ha anche avuto 
un bambino. Ma con uno così tei non ce la 
faceva -ad andare avanti e to ha lasciato. 
Adesso lui è motto peggiorato. Ha smesso 
di prendere il metadone e cerca solo Feroi- 
na. Quando ce l'ha sta buono e calmo. Ma 
- quando gli manca quella roba, si ubriaca, 
spacca tutto, diventa cattivo. Spende tutti i 
soldi che guadagno e mi ha venduto anche 
la camera e mi minaccia perché gli servorto 
i soldL 

A nessttna persona ai mondo si pud chie¬ 
dere di sostenere una vita del genere. Còsa 
aspettà allora il governo, che non ci sia più 
rimedio? Il ministro Ardasi, allora della 
Sanità, aveva dato degli ordini, ma non so¬ 
no mai stati eseguiti e non si è mai dato da 
fare per sanare questa piago che sta rovi¬ 
nando le famiglie, i giovani e tutto il nostro 
Paese. 

Perché non date ìa droga libera a questi 
tossicomani se volete che il mercato nero 
sparlscd? Non to potete fare? Non si incas¬ 
sano più i miliord? Cacate di aprire gii 
oepedatt per disintossUarU, cercate di fare 
qùMeaaa per aiatare tante e tante famiglia 
che si t rov ano nelle mie stesse c on diil onL 
Fòie qualcosa, vi supplico: non prendeteve¬ 
la alfa leggera solo perché voi non vivete 
queste cose. E se non lo volete fare e se non 
siete alFaitezza, andatevene e lasciate il 
posto a chi lo vorrebbe fare. 

Soma UJM madre che vi fa questo eqtpeilo, 
ma come me ce ne sono tante: fate presto! 

LETTERA HRMATA 
(Ferii) 


d on na, g ua rda caso, più giovane e alla mo¬ 
glie ha fato questo nobile discorso: ‘lo de¬ 
vo ancora andare avami, rinnovarmi, tu ar¬ 
mai non mi puoj più seguire, lasctamoei 
dunque da buòni andei». 

Ecco, eampagni. questa i la mfa jpfne: 
come vi dicevo, io non sono • inge nu o m come 
^Ittel si^^aore^^erc^tà ^to^i so^so pi^i gia^^s^se a^i 
nnckeperem ho la •disgrasta» m rifienere 
sulle espertemse mitrut. ed ho di fronte U 


CarmUsHà. 

sul nostro giornale leggo sovente: •ansia- 
no pensionato» o pensionata eec. E leggen¬ 
do ti seguito della notizia risulta cheFan- 
siano si riferisee a persóne che vanno dal 60 

mani in su. 

Ora, permempio. quanti •anziani» riso¬ 
no alia C a m e r a e ai Slmoio^ compresi i no¬ 
stri compagni? Farebbe loro pimàre leggère 
• F a ns iano on. o Famiano sen. parlem og¬ 
gi» eoe. acc? 

P e rc hè qu el l o che noni giusto per gH uni, 
pee^ataisV 

ROSA GARIBALDI 
J ilmpida-Otntfia) 


. VfV- ■ 
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Un saggio di Eric Hobsbawm per la 
«Storia del marxismo» di Einaudi 
affronta il problema deU’impegno 
degli intellettuali nella stagione 
delFantifascismo - Il caso 
Oppenheimer e rincontro 
fra marxismo e scienza 
Liberalismo, bolscevismo 
e il VII congresso del Comintern 
Le difflcolà deirintellighenzia 
nel periodo post-bellico nacquero 
da errori della strategia antifascista? 


E i compagni dì strada 
sì trovarono a un bivio 


Per gentile concessione dell’edito¬ 
re Einaudi pubblichiamo una antici¬ 
pazione di alcuni brani da noi estrat¬ 
ti dal saggio di Eric Hobsbawm tGli 
intellettuali e l’antifascismo» che sa¬ 
rà pubblicato tradotto da Enrico Ba¬ 
saglia nel volume della tStoria del 
Marxismo» dal titolo tDalla crisi del 
’29 al XX congresso». 

M a l’antifascismo non fu certo, an¬ 
zitutto, una via d’accesso alia 
teoria accademica. Fu In primo luogo 
una questione politica, di azione, di 
scelte, di strategia. E in tale pose ai 
marxisti — a quelli che erano intellet¬ 
tuali e a quelli che non lo erano, a 
quelli entrati in politica nel corso del¬ 
la lotta antifascista, come a quelli con 
memorie politiche di più antica data 
— problemi di analisi e decisione poli¬ 
tica che non si possono qui trascurare. 
Ia novità di questo periodo — proba- ' 
burnente riconosciuta dal movimento - 
comunista prima che da qualunque 
altro — fu la portata dei contributi 
specificamente intellettuali al movi¬ 
mento antifascista: non soltanto, se si 
trattava di personaggi prestigiosi in 
quanto simboli propagandistici, ma 
anche per il lavoro con 1 mezzi di co¬ 
municazione (editoria, stampa, cine¬ 
ma, teatro, ecc.) in quanto uomini di 
scienza, o per altre attività che richie¬ 
devano persone dotate dei loro requi¬ 
siti. Non ha precedenti, ad esempio, la 
mobilitazione spontanea e volontaria 
degli scienziati in quanto tali contro la 
guerra, e poi a favore della guerra. ’ 
Così, la carriera di un personaggio 
come J. Robert Oppenheimer, respon-, 
sabile principale nella costruzione 
delle prime bombe atomiche, diventa 
comprensibile soltanto nel contesto 
delle circostanze storiche specifiche 
che la determinarono. Era naturale 
che negli anni ’30 un Intellettuale del 
suo stampo divenisse antifascista e 
fosse attratto dal comuniSmo. Ma gli 
scienziati antifascisti erano I soli in 
grado di portare all’attenzione dei lo¬ 
ro governi la possibilità delle armi nu¬ 
cleari, poiché solo gli scienziati pote¬ 
vano individuarla, e solo quelli politi¬ 
camente coscienti potevano sentire la 
necessità di acquisire quelle armi pri¬ 
ma che lo facessero i fascisti, spinti 
dalla medesima urgenza. Era Inevita¬ 
bile che questi uomini divenissero in¬ 
dispensabili ai loro governi, e fossero 
messi al corrente del segreU di Stato 
più vitali: nessun altro avrebbe potuto 
scoprire e costruire ciò che di necessi¬ 
tà diveniva segreto. Era inevitabile 
che le loro opinioni in merito alle que¬ 
stioni tecnico-militari e quelle sui pro¬ 
blemi etici e politici non potessero es- 
aerenettamentesctsse.SetuttociÒa- 
veva creato ben poche difficoltà quan¬ 
do la lotta al fascismo dominava la 
mente di tutti, 1 problemi «Mia politi¬ 
ca nucleare postbellica —> ad esempiow 
se si dovesse costruire la bomba ain- 
drogeno —> lasciavano spazio e diver¬ 
genze politiche e moraU di assai più 
vasta portata. 

Oppenheimer fu la vittima più ^let- 
tacitare della guerra ftedda: U più 
prestigioso e Influente del conslgliert 
acfentiflci ufficiali del governo degli 
Stati Uniti, accusato arbitrariamente 
di ^tonaggio a favore della Russia e 
privato dell’accesso alle infonnaaloni 
in quanto ritenuto un «pericolo pct la 
sicurezza». Nessuna guerra preceden¬ 
te avrebbe potuto creare una situazio¬ 
ne simile a qn^ in coi al trovaroiio 
nomini come lui e 11 loro governo, per¬ 
ché non era mai csisUU prima un’ar¬ 
ma fondata In modo tanto esclusivo 
sull’lnzlatlva e le c^iacltà di scienziati 
puramente universitari. 

U ANTIFASCISMO, dunque, non 
poneva agli intellettuali soltanto 
nuovi compiti e possibilità, ma anche 
nuovi proMeml n^ loro azione poli¬ 
tica e pubblica, problemi che furono 
partlcMannente gravi per i comunisti 
e 1 loro slmpatizzantL 
Le difficoltà magglon s orsero 
quando 11 movimento comunista In- 
lemaslonale adottò la pottUca antifa- 
sclsta. Delle conseguense del p a m g 


gio dalla linea«classe contro classe» a 
quella di sostegno deU’antifascismo e 
dei fronti popolari si parla altrove, ma 
merita comunque sottolineare il 
drammatico cambiamento che esso 
rappresentò in ciò che la maggior par¬ 
te dei comunistiaveva appreso a pen¬ 
sare e credere sulla politica. Il loro 
credo era stato formulato proprio in 
contrapposizione al liberalismo e alla 
socialdemocrazia, per tutelare il bo- 
scevlsmo, votato alla rivoluzione 
mondiale, da ogni contaminazione di 
riformismo o di compromesso con lo 
status quo. 

Le difficoltà che ne seguirono erano 
di natura psicologica piu che teorica. 
Non era difficile trovare nel marxi¬ 
smo glustiflca^oni e precedenti per la 
linea del VII Congresso del Comin- 
tem, tanto più convincenU in quanto 
coincidevano palesemente con i detta¬ 
mi del buonsenso. La cosa difficile per 
i comunisti cresciuti nel periodo della 
«bolscevizzazione* e della linea «classe 
contro classe* era concepire la nuova 
linea in termini che non fossero pura¬ 
mente tattici, os^a come una conces¬ 
sione temporanea a una situazione 
temporanea, dopo di che la vecchia 
battaglia sarebbe ripresa, oppure co¬ 
me qualcosa di diverso da una specie 
di mascheramento. 

T uttavia, per quanto formulata 
con cautele e ampie riserve, era e- 
vidente che la nuova linea voleva es¬ 
sere più che un semplice intermezzo 
tattico. Si ipotizzava un modello di 
transizione al socialismo diverso dalia 
presa di potere attraverso l’Insurre¬ 
zione — e persino, nella relazione di 
Ercoli, una possibile trasizione pacifl- 
ca. Si ipotizzavano forme di r^me 
transitorie, che non sarebbero state i- 
dentiche alla «dittatura dei proletarla¬ 
to*, come nei concetti di «nuova demo- 
cratia* o «democrazia popolare*. ' 
Senza dubbio, comunque, la studia¬ 
ta ambiguità che circondava le pro¬ 
spettive ulteriori delia linea antifasci¬ 
sta rinviò, e anzi scoraggiò, un’analisi 
chiara del problema. Per questo moti¬ 
vo è particolarmente diffìcile e forse 
impo^bile comprendere l’atteggia- 
mento che gli intellettuali marxisti (o 
i marxisti comunisti in genere) tenne¬ 
ro nei suoi confronti. 

n modo obliquo in cui la «democra¬ 
zia popolare* fece il suo ingresso sulla 
scena politica non aiutò certo a di- 
qierdere l’ambiguità che circondava il 
termine. I regimi dei paesi liberati sa¬ 
rebbero stati retti da «democrazie»; de¬ 
mocrazie a orientamento popolare o 
«nuove», certo, ma il progetto per la 
loro costituzione non era affatto un 
programma socialista — come osser¬ 
varono realisticamente i comunisti 
austriaci — e non comprendeva tra i 
suol cornisti immediati «né la realiz- 
zaAme del socialismo, né llntrodu- 
skme di un sistema sovietico*, come 
' rileva Dimitrov, bend «il consollda- 
mento dd regime democratico e par¬ 
lamentare*. La linea di distinzione tra 
i governi formalmente simili di unità 
nazionale antifascista con la parteci¬ 
pazione dei comunisti nell’Europa o- 
rientaie e in quella occidentale fu la¬ 
sciata dunque in termini estrema- 
mente nebulosL 

Ma ciò poteva essere anche conside¬ 
rato come logico sviluppo del tipo di 
transizione adombrato nella linea del 
vn Congresso del Comintern. Si pote¬ 
va Ipotinare una trasformazione dei 
•govenii del fronte unito antifascista*, 
allargati a fronti nazionali antifasci¬ 
sti, In organismi tesi alla transizione 
graduale e pacifica al socialismo, at¬ 
traverso la conquista dell’egemonia o- 
peraia sulla coalizione delle forze an¬ 
tifasciste. In questo senso era una via 
al socialismo alternativa a m^la im¬ 
boccata dalla Russia nd 1917, nonché 
— come sostennero Dimitrov e l’allo- 
ra suo portavoce Cervenkov ancora in 
occasione ddl’assemWea inaonirale 
dd Cominform nd settembre iMt — 
un’alternativa alla «dittatura dd prò- 



Discussa Venezia 


Sul film 
che ha vinto 
il Leone d’oro 
«I tempi plumbei» 
di Margarethe 
von IVotta 
si è accesa, 
fin dalle prime ore, 
una polemica 
destinata 
a non esaurirsi 
Ecco l’opinione 
di uno dei 
nostri critici 


Da uno dei nostri inviati , 

VENEZIA — I festival cine¬ 
matografici, alla fine, ti prèn¬ 
dono per stanchezza. Cosi, con 
una battuta, può spiegarsi, chi 
non ha apprezzato il film, l’en¬ 
tusiasmo da cui sono stati colti 
parecchi dei nostri colleghi, 
quasi tutta la giuria, una 
grossa porzione di pubblico, 
dinanzi a I tempi plumbei di 
Margarethe Von Trotta, opera 
vincitrice del massimo premio 
a Venezia 1981. Ultimo film a 
scendere in campo, fra quelli 
concorrenti, e primo al tra¬ 
guardo. 

Al Leone d’oro si sono ac¬ 
compagnati diversi riconosci¬ 
menti non ufficiali. Sorpren¬ 
dente, a dir poco, la motivazio¬ 
ne del premio dell’OCIC, l’or¬ 
ganizzazione cattolica inter¬ 
nazionale del cinema, secondo 
i cui giurati il lavoro della Von 
Trotta toffre soprattutto il ri¬ 
tratto di due sorelle che aspi¬ 
rano, ciascuna a suo modo, al¬ 
la realizzazione di un mondo 
rinnovato». Che una delle due 
pratiche sia la violenza terro¬ 
ristica, non sembra cosa tale 
da turbare quelle anime pie. 


La nuova linea poteva 


intemazionali nel dopoguerra: sì Ipo¬ 
tizzava la continuazione dell’alleanza . 
del periodo bellico. Insieme con la coe¬ 
sistenza pacifica a lungo termine tra 
gli Stati capitalisti non fascisti e quelli 
socialisti. Anzi, nella misura In cui la 
situazione postbellica venne discussa 
in modo sistematico da comunisti in 
condizione di farlo pubblicamente, si 
parlò soprattutto In questi termini, 
con particolare riferimento alla Con¬ 
ferenza di Teheran, tenuta da Stalin, 
Roosevelt e Churchill alla fine del 
1943. CIÒ creò un certo disagio almeno 
tra alcuni intellettuali comunisti. In 
termini più brutali, «occorreva con¬ 
vincere gli ambienti dominanti inglesi 
e americani che il fatto di aver com¬ 
battuto la guerra insieme con l’Unio¬ 
ne Sovietica... non avrebbe comporta¬ 
to l’estensione del sistema socialista 
sovietico, per impulso della vittoriosa . 
Armata rossa, a tutta l’Europa occi¬ 
dentale». Ciò nondimeno la «prospetti¬ 
va di Teheran* richiedeva che alcuni 
partiti comunisti rimasti fuori dalla 
prevista sfera d’influenza dell’Urss 
accettassero per 1 loro paesi un lungo 
futuro capitalista, anche se non veni¬ 
va indicato con chiarezza di quali pae¬ 
si si trattasse, né la durati! del periodo 
in cui la lotta per la trasformazione 
socialista sarebbe stata abbandonata, 
né quali fossero le prospettive future 
dei loro partiti comunisti in queste ^ 
circostanze. 

9 UESTE furono le incertezze e i 
punti oscuri di un periodo specifl-, 
relativamente breve, li tramonto 
dell’epoca deU’antlfasclsmo. E tutta¬ 
via sono il sintomo di ambiguità im¬ 
plicite fìn dairinizio nella strategia 
antifascista. Questa implicava, come 
giustamente osservarono i trockisti e 
altri della sinistra estrema, un ap¬ 
proccio alla lotta per il potere sociali¬ 
sta diffìcilmente conciliabile con quel¬ 
lo della «rivoluzione proletaria*, così . 
come l’avevano concepito sino a quel 
momento i bolscevichl e altri rivolu¬ 
zionari. In questo avevano ragione, 
pur essendosi condannati all’isola- 
mento per aver rifiutato scelte politi¬ 
che che molti intellettuali, marxisti o 
no, ritennero necessarie per la aconfìt- J 
ta del fascismo, e perche a loro volta 
non furono capaci di produrre alcuna 
alternativa plausibile. Tuttavia que¬ 
sta stralcia non giunse mai a indica¬ 
re esplicitamente i suoi obiettivi, non 
venne mai formulata chiaramente, e 
anzi, per gran inrte del periodo, le di¬ 
scussioni sul futuro postfascista che 
non fossero nei termini più vaghi fu¬ 
rono messe a tacere e scoraggiate. Era 
del tutto possibile che due comunisti 
di fede egualmente sicura — come To¬ 
gliatti e Tito — scorgessero nella linea 
antifascista implicationi assai diverse 
- in fatto di azione politica, a meno che 
le posdbllità di scelta non fossero sta¬ 
te eliminate dalla decisione di un’au¬ 
torità superiore. 

La nebbia teorica che turbinava in¬ 
torno al futiuo dava a gran parte d^li 
intellettuali comunisti meno fastidio 
di quanto avrebbe potuto, o dovuto. In 
ultima analisi, per gran parte di loro 
la lotta contro il fascismo venne pri¬ 
ma di tutto. Se fosse stata perduta le 
dispute sul futuro sarebbero risultate 
puramente accademiche. Qualunque 
cosa portasse il futuro, 11 fascismo era 
il male, e bisognava resistergli. Una 
generazione di intellettuali giunse al 
marxismo attraverso la crisi e la lotta 
antifascista, in tempi di incombente 
oscurità. I sopravvissuti sono rimasti 
flesso delusi. Si sono immersi nei loro 
passato per scoprire dov’era l’errore, 
quali errori potevano avere commes¬ 
so, o che cosa c’era di ^Meliate nelle 
loro grandi speranze. Molti non sono 
più marxisti. Si può dire però con si¬ 
curezza che pochissimi, se pure ce ne 
sono, rlnn^ano la partecipazione alla 
lotta contro il fascismo e alla sua 
sconfitta. Per alcuni di loro è l’unica 
parte del passato politico alla quale 
posso n o guardare, dopo cinquant’an- 
nl di rtflròslone, con una soddisfasio- 
nt sensa riserve. 

BrlB nUOTQWVflI 


Da quel lato, del resto, i mo¬ 
tivi di stupore non mancano. 
Il jMtriarca veneziano, cardi¬ 
nale Marco Cè, ha partecipato 
nei giorni scorsi ad un tneon- 
tro-conferenza stamm pro¬ 
mosso sempre dalla OC/C (1’ 
Unità non vi era stata invita¬ 
ta), prendendovi la parola ^r 
dire, fra l’altro, che «in Italia, 
con tl neo-realismo, il cine¬ 
ma... scelse come terreno di 
confronto l’uomo e la società... 
Forse un giorno si scriverà, e 
sarà bene che si scriva, quanto 
questo cinema, specchio, in¬ 
terprete onesto e talvolta lievi¬ 
to di una ritrovata e rinnovata 
autentica dimensione umana, 
abbia favorito il recupero di 
tantL valori fondamentali di 
giustizia, di partecipazione, di 
solidarietà, di verità e di amo¬ 
re». - ^ 

Santa eloquenza. Peccato 
che queste cose non siano state 
pronunciate al momento giu¬ 
sto, trent’anni fa, quando la 
DC e la Chiesa in prima perso- ' 
na, perseguitavano gli autori e 
le opere del neo-realismo 
(considerato, più o meno, in¬ 
venzione dei comunisti, cioè 
del demonio), o tentavano di 
sostituirvi pietose contraffa¬ 
zioni. Nel 1982 cadrà il cin¬ 
quantenario della Mostra. Ec¬ 


co, un modo non rituale di ce¬ 
lebrare la ricorrenza sarebbe 
di rammentare, con opportu¬ 
ne testimonianze ed esempi, le 
malefatte consumate prima 
dal regime fascista, poi da 
quello de, qui al Lido. L’auto¬ 
critica implicita nelle espres¬ 
sioni tanto calorose (ma, pur¬ 
troppo, tardive) del Cardinal 
Marco Cè dovrebbe essere di 
stimolo a tutti. 


Spentosi in Italia, di morte 
prematura (o, almeno, ne re¬ 
stano da noi solo labili tracce), 
il neo-realismo ha continuato 
a germogliare altrove, dall’In¬ 
dia al Brasile. Un’influenza 
nettissima ne è riscontrabile 
— e lo abbiamo già scritto — 
nel brasiliano Loro non porta¬ 
no lo smoking di Leon Hir- 
szman: il titolo più in eviden¬ 
za, dopo il film della Von Trot¬ 
ta, net premi ufficiali e non uf¬ 
ficiali. La stessa OC/C vi ha 
conferito una menzione, e la 
FlPRESCl, l’organizzazione 
della critica intemazionale, ha 
salomonicamente laureato sia 
la regista tedesca sia il cinea¬ 
sta latino-americano. ' • 
Nel verdetto della giuria- 
«grande». Loro non portano lo 
smoking si è visto accoppiato, 
abbastanza stranamente, con 
Sogni d*oro del nostro Nanni 
Moretti. Ma, ad essere patrioti 
e ottimisti, si potrebbe dire che 
anche quello venuto d’oltre A- 
tlantico è un po' un film italia¬ 
no. La storia si stx>lge a San 
Paolo, che è forse la più popo¬ 
losa città italiana del mondo. 
Italiano è lo sceneggiatore e 
protagonista, Gianfrancesco 
Guamieri, che ha lavorato, 
aggiornandolo, su un suo co¬ 
pione teatrale risalente al 
1958. - * 

Gianfrancesco Guamieri (il 
quale, tra parentesi, è cugino 
in secondo grado della nostra 
attrice Anna .Maria) .giunge 
ad affermare che il neo-reali¬ 
smo cinematografico è stato 
determinante anche nella na¬ 
scita di un teatro moderno nel 
suo paese d’elezione (lui vi e- 
migrò bambino nell’anteguer¬ 
ra). Leon Hirszman (che, dal 
canto suo, è di origine ebraica, 
e dell’Europa orientale) con¬ 
corda nel giudizio. Nelle sue 
ultime interuiste qui al Lido, 
giusto un anno fa. Glauber 
Kocha .indicava ancora nel 
neo-realismo «il grande mo¬ 
mento di illuminazione storica 
del dopoguerra»... 



Margarethe von Trotta, vincitrice del Leone d'oro, e. in alto, uno 
dei «Sogni d'oro» di Nanni Moretti 


Ma gli italiani-italiani sono 
usciti male, nel complesso, dal 
festival, col solo ex-aequo per 
Sogni d'oro di Nanni Moretti. 
Dubbi e riserve della vigilia 
hanno trovato puntuale con¬ 
ferma: cinque su venti concor¬ 
renti erano troppi. E che quat¬ 
tro su cinque, poi, fossero in 
varia misura patrocinati dalla 
Radio Televisione, era elemen¬ 
to sufficiente qd autorizzare i 
peggiori sospetti. 


n timbro delia RAI non è 
stata una buona garanzia. 
nemmeno per Da un paese ' 
lontano di Krzysztof Zanussi:. 
forse il primo film mancato ; 
(generosamente, ma fonda-- 
mentalmente mancato) nella . 
nutrita carriera del regista po-, 
lacco; il quale, 'comunque, si 
accinge a tornare, tra pochi 
giorni, ' in patria, dietro la 
macchina da presa. 

Una «nota di valutazione» 
raccòlta «in ambienti qualifi¬ 
cati della Città del Vaticano* e 
diffusa in anticipo tra i gior¬ 
nalisti sembrava voler parare 
il colpo, argomentando i meri¬ 
ti dell’opera in chiave piutto¬ 
sto difensiva. «E un film che si 


vede volentieri», leggiamo, ad 
esempio, nella nota. Ma, nel 
proseguimento della frase, il 
diavolo (che mai non dorme) 
ci ha messo la coda, per cui 
detto film sconvolge da princi¬ 
pio alla fine l’attenzione dello 
spettatore». Volevano scriifere, 
supponiamo, coinvolge. Però è 
vero che la nostra mente, alla 
fine della proiezione, era al¬ 
quanto scompaginata. 


■ Tra le maggiori potenze ci¬ 
nematografiche, l’America è 
stata la grande esclusa dalle 
premiazioni. Eppure, i film 
presentati, in concorso dagli 
Stati Uniti — L’assoluzione di 
Ulu Grosbard, Il principe del¬ 
la città di Sidney Lumet — e- 
rano tutt’altro che da buttar 
via. State a vedere che tocche¬ 
rà a noi, in definitiva, di ri¬ 
vendicare le buone ragioni di 
Hollywood, per amor di giusti¬ 
zia. 


Nel film di Margarethe Von 
Trotta vi sono vezzosi accenni 
alla causa del popolo palesti¬ 


nese. In un altro (e più inte¬ 
ressante, tutto sommato) film 
di un’altra regista tedesco-oc¬ 
cidentale, Helke Sander — Il 
fattore soggettivo — si parla 
pure parecchio del Terzo Mon¬ 
do: a farlo, sono i giovani ma¬ 
schi in rivolta negli anni at¬ 
torno al Sessantotto. La prota¬ 
gonista (che prende coscienza 
dei problemi generali a partire 
da una sua dolorosa esperien¬ 
za personale) tenta con fatica 
di richiamarli alla questione 
degli asili-nido; ottiene solo ri¬ 
solini di scherno. Ma, per for¬ 
tuna, a darle manforte ci sono 
altre donne. 


Confortato dal Leone d’oro, 
I tempi plumbei avrà «via libe¬ 
ra» nel suo Paese (dove ne è 
imminente la prima uscita) ed 
anche nel nostro (sebbene il 
prezzo richiesto agli eventuali 
distributori sia vertiginosa¬ 
mente aumentato nelle ultime 
ore). Ne siamo lietissimi, an¬ 
che perché così potremo torna¬ 
re a parlarne, a discuterne, a 
rifletterci su. 

Ad ogni modo, affermiamo 
sommessamente il nostro di¬ 
ritto di dissentire da un’opi¬ 
nione che poi, forse, non è così 
maggioritaria. Enrico Filippi¬ 
ni, su La Repubblica di ieri, 
chiosa la nostra cronaca di ve¬ 
nerdì attribuendoci la «tipica 
ambitfalenza del pensiero co¬ 
munista». È già un passo a- 
vanti, rispetto alle consuete 
accuse ai zdanovismo, o, 
quantomeno, di trozzo conte¬ 
nutismo». Nelle nostre osser¬ 
vazioni sulla tforma» de I tem¬ 
pi plumbei non fa motto, del 
resto, preferenao collocarci 
senz’altro tra i fanatici di 
Massenzio. Forse sarà il caso 
che torniamo a salutarci, con 
l’assessore Nicolini. 


Ci è piaciuta, però, una bat¬ 
tuta dt Margarethe Von Trot¬ 
ta: «Certo, pensavo, forse, ci 
vuole più coraggio a non dar¬ 
melo che a darmelo (il pre¬ 
mio)». Ma la dichiarazione più 
sensazionale , è .attribuita 
(sempre da La Repubblica) a 
Italo Calvino, presidente della 
giuria: •Nessuno di noi (giura¬ 
ti) ha mai pronunciato la pa¬ 
rola terrorismo». Ecco un bell’ 
esempio di indipendenza. Dal¬ 
la realtà. 

Aggeo Savioli 


LEuropa delle meraviglie 


Il ministro 
della coltura 
francese 
Jack Lang 
in una conferenza 
stampa a Roma ^ 
dice che 
mole esportare 
. il «nicolinismo» 
in tutto il 
recchìo 
continente 
Vediamo come 


9 ministro d e l ta culturo fran- 
casa Jack Lang 

' L’eredità è pesante. Quei 
Malraux, per la ^randeur*, 
avevano fatto tanto. Fino, co¬ 
me dice Baudrillard, ad arri¬ 
vare aUa «cesa BeaulMNirg>,al 
centro PompMou, enorme 
fabbrica di discorsi culturali, 
polivalenti. E adesso il nuovo 
ministra della Cultura, Jac¬ 
ques Lang, si trova ad affron¬ 
tare il tono monumental-ra- 
raotiico e l’accentramento di 
questo potere del sapere, tutto 
B, nel sua trono «i Parigi. 

«Vagliamo una redistribo- 
zione del potere centrale oggi 
iperecntiaitaato ~ dice ~ 
ma non lavaieeae 

le moid e lasciare che le regio¬ 
ni se la sbrighiao da sete. Sa¬ 
rà un movimento che si rea- 
tiaerà attraverso successive 
contraddizioni-, p er c hé, cer¬ 
to^ la cultura, il potere menta¬ 
le, nan si «distribuixono- fa- 
cilmcnle. 

Ma il ministro pensa che i 
p e tt ti ci . ftt iatcltettuali, han- 



andata e ritorno, di «ailcr et 
retour» con le teste pensanti 
che per «dicci giorni al mese- 
si muovano, girino, viaggìnoL 
«Metteisi alla scuola della 
realtà, ascoltare ciò che tal ge¬ 
nere nasce e muore senza che 
nessuno lo venga a sapete-. 

n ministro è un laureato in 
legge, alTorigine. Ha inventa¬ 
to il festival teatrale di Nan¬ 
cy, i Colloqui culturali dri 
Partito socialista, a mezaa tra 
la propaganda e il lavoro in¬ 
tellettuale. liO paragonano a 
Nteolini, per inventiva c per 


Fra i suoi compiti c’è il ci¬ 
nema, il teatro, fino alia ma¬ 
nifestazione del 14 luglio. 
Chissà come pensa di trasfor¬ 
marla, tal clima socialista. In¬ 
tanto ha buttato giù una serie 
di proposte comuni con l’Ita¬ 
lia. «Vogliamo fare delle belle 
cose, presto e bene». Chiame¬ 
rà in causa la Comunità euro¬ 
pea; con i re^wnsabili deU’&' 
stato romana smuoverà l’at- 
niosfera insonnolita dei festi- 
vàb d’estate che si tengono 
nel sud della Francia. «Spesso 
Parigi organizza B le sue vil¬ 
leggiature; pubblico e artisti 
si trasportano in provìncia». 

Questo movimento signifì- 
cherà. da Grange a Ro^ a 
^■dauro, ad altri luoghi del¬ 
la riva sud di questo assolato 
Mediterraneo, lanciare «un 
manifesto vivente dell’al¬ 
leanza culturale e politica fra 
diversi paesi». Giulio Carlo 
Argan ha proposto una 
stra cne ueacriva i percossi 
delle varie civiltà UMdUerra- 
nee at tra verso la storia. Ma ' 


balordaggini. I culti della per¬ 
sonalità e i n.aitres à penser. 
Soprattutto, il denaro, il mer¬ 
cato, l’industria. «Noi voglia¬ 
mo creare le regole per una 
vera competizione di talenti. 
Che ci sia competizione, ma 
davanti alla gente, non nel 
chiuso di un gabinetto di mi¬ 
nistero. Nessuno parla di di¬ 
struggere il dinsunismo dei 
gniitoi industriali; piuttosto 
diamo spazio alla concorren¬ 
za». Nel campo del cinema, 
per esempio. Che i produttori 
e i distributori si battano, ma 
in natole tenzone. «Il potere 
politico e culturale non deve 
essere applicato da qualctmo, 
da uh gruppo che sì impone 


su tutti gli altri». Contro la 
dittatura di chi intende ege¬ 
monizzare il discorso cultura¬ 
le, contro «la standardizzazif^ 
ne e l’internazionalizzwàone 
del capitale fìnanziaito* bisi^ 
gna recuperare autonomia, 
rovesciare i rapporti di forza, 
dice Lang. In Francia tutto 
comincia rimettendo in que¬ 
stione «e radicalmente, la po> 
litica culturale dello Stato. IF 
altronde, se noi come politici, 
come intellettuali, mostria¬ 
mo una diversa maniera dì 
vivere, di comportarci, dovrà 
camtoare pure il comporta¬ 
mento della cultura». 

Letìzia Paolozzì 


' n. UBRO-VERITA SULLA DROGA.' 
TRADOTTO m TUTTO IL MONDO 

Christiane F. 


Con ntalia Lang vuote te» 
sere tutta una trama di con- 
tattì'e di scamto. Quello che 
però non gli piace, «senza of¬ 
fesa per nessuno» del pa e se 
delle TV e delle radio lìbere, è 
propriolademagogiadeirete- 
re cJie appartiene a tutti. «At¬ 
tenzione, mi hannoconsiglìa- 
to. Guardate che è successo da 
noi. La liberalinazione ha a- 
vuto un effetto disastroso». 
Sieché in Francia ci vanno 
cauti a nella propoatoiuBera* 


’ te terre francesi e 


ch ied o 

ua’atp 


tal c o rnane con la rigidità le¬ 
gnosa del giscardiani. Il suo 
comportamento é svagato, ri- 
lasiato. Ma sotto setto anche 

sta, il pcagvtto. «CI hanno a» 
curótt, durante la compagna 
etettorale, di eaaere dei collct- 
tivMi, degli accapncralBil. 
Invece no. Lai e gli altri deO* 
équipe Mitterrand s o n o i veri 
«liberali». E nJeroe è appeeda. 
to a Rema, per il «Na|ieléeN» 
di Cane e , «rrime vlag gi e aW 


che serve a divorare i più de¬ 
boli». «lYasfarmare il servizio 
pubblica e prefondamento, 
queato ri, nui tenendo conto 
che prima di tutto o c eae r e 
stabilire la libertà là dove non 
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VITA ITALIANA 


Domenica 13 eattembra 1981 


Una grande foUa con FUnìtà nel Parco di « Italia *61 » 

Seicentomilo visitatori in 7 giorni 
E' la Festa di un partito «isolato»? 

^ ^ ^ V 

Successo dei dibattiti e delle iniziative politiche e culturali - La massiccia e qualificata partecipazione di inter¬ 
locutori non comunisti - Grande interesse per la mostra sulle nuove tecnologìe e per quella sulla casa 


( Da uno dei nostri inviati 

J TORINO — Uno più uno me¬ 
no sono stati seicentomila i 
' visitatori della festa naziona- 
1 le dell'Unità in quieta jMima 
) settimana. Sono tanti, specie 
. se si tiene conto die fino a 
i venesdi sera la folla dei visi* 
I tatori è stata composta in 
I grande maggioranza di tori- 
! nesi. E qui c’è un primo da- 
t to da sottolineare: Torino 
> fredda, t bugianen ». una cit- 
' tà piena di problemi e di ten- 
I sioni ha dimostrato di saper 
I rispondere aU’invito del PCI. 
I di voler uscire di casa, ritro- 

* varsi, stare insietne. ragiona- 
; re e godere qualche ora di 
\ serenità nel bellissimo scena- 
I rio del parco di « Italia '61 » 

restìtuito alla città dalla ^un- 

* ta di sinistra dopo anni di 
\ \’ergogiioso abbandono. 

j Soto tanti, in assoluto e se 
si tiene conto che la festa 
’ hazicnale dell’Unifà si svolge 
t in concomitanza con iniziati- 
, ve del Comune. Sono tanti. 

che affollano gH stand, i bar, 
} i ristorantì. gK spettacoli e 
f che fino a venerdì sera ave- 
I vano consentito un incasso di 

* un miliardo e duecento mi- 
I lionì. 

I Sono tanti ma il loro nume- 
j ro subirà una brusca impen- 
! nata in questo week-end. Ieri 
j mattina lungo il rettilineo di 
I Corso Unità d'Italia sfilavano 
: pullman e auto provenienti da 
altre città e regioni d’Italia 
I e i viali erano affollati sin 
j dal primo mattino, secondo le 
migliori tradizioni delle feste 
' de^'Untfò. 
i 

r 

I Gli interventi 
j nella settimana 

* Sono tanti e non affollano 
i soltanto gli stand, gli spetta- 
j coli, (le mostre: gremiscono 

anche i dibattiti. Venerdì se¬ 
ra il dibattito con Carli. Cosi. 
Ingrao, Mortillaro. Naptrfeonì 
ha dovuto essere spostato dal 
tendone dibattiti (dove ci stan¬ 
no mille persone) al Teatro 
. Tenda, dove vi sono 4500 po¬ 
sti. Anche quello sudl'unìtà a 
sinistra con Magri, Ingrao. 

* Scalfari e Signorile è stato 
^jostato sotto questo ampio 
tendone aDesttto per ospitare 
spettacoli. 

Ri questa prima settimana 
di festa sono intervenuti mi- 
iiiistri (La Malfa, Zamberlettì. 
Signorile, Nicolazzi). esponen¬ 


ti del mondo economico e in¬ 
dustriale (De Berretti. Mas- 
saoesì, Carli. Mortillaro. Mor- 
ganti). dirigenti politici (dal 
repubblicano Manimi a Milani 
e Magri del PDUP, ai demo¬ 
cristiani Botta e Mazzola, ai 
socialisti EnrietU e Vig'ùooe, 
oltre al ministro Signorile), 
storici ' (Valiani), sacerdoti 
(Baget Bozzo), personaggi e- 
mersi di recente (Arisio. or¬ 
ganizzatore dei capi FIAT du¬ 
rante la dura vertenza dell’an¬ 
no scorso), giornalisti cele¬ 
bri (Scalfari). 

Una delle iniziative dì 
maggior successo è senza dub¬ 
bio la mostra delle nuove tec¬ 
nologie. Ci sono esposte mo¬ 
dernissime macchine fornite 
dada Rat. dalla COMAU. dalla 
Olivetti, parti di aereo, calco¬ 
latori forniti dall’Aeritalia. una 
isola di nKMitaggio utilizzata 
dall’Alfa Romeo, il Videotel 
impiegato dalla SIP. Accan¬ 
to c’è la mostra sulla casa. 
Sono presenti alcuni dei più 
grossi consorzi di imprese edl- 
0. colossi che costruiscono 
strade, dighe, case e ospe^ 
daH in tutto il mondo e coo¬ 
perative che espongono mac¬ 
chinari. prefabbricati. 
l’ingegn» Francesco Boggio. 
presidente del coUe^o dea 
costruttori della provincia di 
Torino: «La mostra è un’ini¬ 
ziativa coraggiosa, positiva. 
Su invito degli orgamzzatori 
abbiamo interessato i nostri 
associati. L’invito ha avuto 
successo perché noi siamo o- 
peratori economici che cer¬ 
cano clienti e lavoro e la 
festa nazionale dell’Unità è 
una grande occasione per sta¬ 
bilire contatti. Inoltre — ag¬ 
giunge — la nostra parteci¬ 
pazione ha anche un aspet¬ 
to polemico: vogliamo dimo¬ 
strare che non è vero che 1’ 
edilizia è in "ritardo con le 
nuove tecnologie. Elasta (die 
ci lascino lavorare ». 

Sulla mostra dedicata alle 
nuove tecnologie il giudizio di 
Luigi Lazzaroni, - titolare di 
una fabbrica che ha venduto 
tecnologie d’avanguardia agli 
americani e ai giapponesi. 
«E* una iniziativa rimarche¬ 
vole che, secondo me, quali- 
. fica la vostra festa. Oggi non 
Ci sono più margini per pren- 
^re tempo, bisogna che si 
arrivi ad un ran>orto diverso 
fra dialoganti dìe non si so¬ 
no mai intesi. Bisogna con¬ 
frontarsi di fronte a questa 


crisi e la mostra che avete 
organizzato, un fatto cccezio- i 
naie anche tenuto conto che 
deve durare solo quindici gior¬ 
ni. rappresenta una valida oc¬ 
casione di dialogo e di con¬ 
fronto ». 

Fra i tanti ristoranti della 
festa, uno che raccoglie lar¬ 
ghissimi consensi per i menù 
che offre e il servizio è quel¬ 
lo in cui lavorano i compa¬ 
gni della zona sud-est. Ci so¬ 
no tavoli con eleganti tova¬ 
glie. in mezzo alla sala tro¬ 
neggia immancabile una gran¬ 
de riproduzione della Mole 
fatta di zucchero, il bar ha lu¬ 
ci incassate. Il servizio lo di¬ 
rige il cavalier Gian Mario 
Conti, quarant’anni di pro¬ 
fessione. nel suo lungo cur¬ 
riculum la direzione di locali 
famosi di Torino come la Sa¬ 
la 'Ferrerò e il Cavallo di 
Bronzo. 

Le automobili 
d*epoca esposte 

Nel palazzo Vela sono espo¬ 
ste a cura del Museo della 
automobile, una delle più no¬ 
te istituzioni cittadine e ita¬ 
liane. una vecchia « Italia » 
del 1912. con i grandi fanali 
e incredibili decorazioni che 
poteva correre a 70 all’ora, 
e una modernissima Ferrari, 
uno «Studio di forma Pinin- 
farina. Per chi si interessa 
di carrozzeria il museo ha al¬ 
lestito una mostra, in ciMico- 
mitanza con la festa nazio¬ 
nale dell’Unità. 

Guardo la folla che sta in¬ 
vadendo 1 viali, gli stand i 
bar, le mostre in questo afo¬ 
so pomeriggio di settembre. 
Penso a quanta ce ne sarà 
oggi, negli altri giorni e. so¬ 
prattutto alla chiusura, quan¬ 
do parlerà Berlinguer. Penso 
a tutti i personaggi che so¬ 
no venuti o che verranno, al¬ 
le due grandi mostre, ai le¬ 
gami di cui sono espressione, 
al numero di compagni che 
lav(H:iano nd parco « Italia 
*61» («Un numero superiore 
alle più ottimistiche previ- 
simi» dice Giancarlo Qua- 
gliotti. respcnsabile politico 
della festa) e mi domando: 
sono proprio cosi «diverso» 
e «settario» se penso che 
nessun altro partito italiano 
è capace di face altrettanto? 

Ennio Elena 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


ORE 9, Palazzo dal Lavoro, Sala A: prò- 
segue il convegno sulle comunicazioni di 
massa. 

ORE 10. Palazzo del Lavoro, Sala B: «La 

scuola di partito: la formazione di base 
dei militanti ». Tra memoria storica, teo¬ 
ria e confrento politico. Lucleno Gruppi, 
direttore della scuola « P. Togliatti ». 
ORE 18, Tendone dibattiti: «Ricordo di 
Luigi Longo, a un anno dalla morte». 
Alessandro Natta, segreteria PCI; preste- • 
de Dino Sanlorenzo. vicepresidente della 
Regione Piemonte. 

ORE 21, Tendone dibattiti: «Il trlernlo 
deiremergeciza. 1976-1979». Adolfo Batta, 
glia', direzione PRI; Emanuele Mancalu- 
60 , direzione PCI; Ciriaco De Mita, vice¬ 
segretario DC. 

ORE 21. Area giovani: «La politica è di¬ 
stri ite? ». I giovani e l’organizzazione del¬ 
la politica nelle aree metropolitane. Mar¬ 
co Fumagalli, segretario FGCI; Enrico 
Mendunl, segretario ARCI; Vittorino 
Agnoletto, esecutivo nazionale DP. 

SPETTACOLI 

ORE 16, Arena centrala: I Castellani: pif¬ 
feri e tamburi di Montaldo Dora. 

ORE 18, Teatro tenda: Opera dei Pupi 
siciliani « I paleKllnl di Trlnacria ». 

ORE 10, Area giovani: Etta aad Silver 
Pickers. 


ORE 19, Laghetto: battaglia navale con 1 
modellini telecomendatl (collaborazione 
con Navimodel Club di Torino). 

ORE 21, Arena grande: Enzo Jecuiacci 
(In caso di pioggia il concerto si terrà 
al Teatro tenda). . 

ORE 21, Ballo: Orchestra Simpatia (ballo , 
liscio). • ^ • 

ORE 21, Arena centrale: Gruppo Teatro . 
Essere (teatro operaio della tipografia 
GATE) fu «Aspettando la primavera» di 
Tonino Tosto. 

ORE 21.30«- Cinema: per il ciclo «Il cfne- 
ma nella fabbrica» protezione del film 
« PIST » di Norman Jewison, con Sllve- 
ster Stallone, USA 1979. 

ORE 22, Discoteca: Rockteca. ' 

SPORT 

ORE 8,30, Palavate : Campionato italiano 
scacchi semllampo. 

ORE 8,30, Palavate: Manifestazione podi- 
Etica «PO» di corsa. 

ORE 9. Palavela: Tomeo regionale di 
scherma. 

ORE 9. Parco Rufflnl; Finali torneo di 
calcio. 

ORE 15. Laghetto: Tomeo canoa-polo. 

ORE 18. Palavate: Esibizione scuote di 
danza deU'ARCI. 


Vivere da donna sola: una scelta? 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Anna Del Bo Beffino, giornali¬ 
sta nota per Tacutezza con cui segue 1 pro- 
biemi sociali e la tematica femminile, ha 
tenuto un dibattito l'altra sera neH’arena 
centrale della Festa nazionaJe deU'Unttà, 
davanti a un fitto pubblico in prevalenza 
femminile, richiamato da un tema. «Vive¬ 
re sola», cui si era aggiunto un sottotitolo 
precisamente: «La solitudine come scelta, 
la solitudine come costrizione». 

Accanto alla Soffino erano Giulia Fani, 
coautrice con Vemna Vannuccini del libro 
« Quarant’anni in faccia ». l’antropologa 
Carla Pasqulnelìl, Rita De Luca sociologa, 
l’avvocato Bianca Guidetti Serra e Tarchi- 
tetto Alessandra Ploriani, moderatrice. U- 
via Turco dirigente delie donne comuniste 
torinesi. 

«Secondo me ìa solitudine — ha detto 
Anna Del Bo Soffino — non è mai una 
scelta, ognuno ha bisogno di esprimere la 
propria affettività, di costrutre forme di 
solidarietà umana. Questo non significa che. 
per esempio, anche nella famiglia, una don¬ 
na non abbia a soffrire di solitudine. In 
una società in trasformazione la solitudine 
però può anche diventare un mezzo per 
la ricerca di quella identità nuova diffici¬ 
lissima da trovare». 

La solitudine — è Topinione di Giulia Fap 
ni — va ben distìnta dall'isolamento. TutU 
abbiamo bisogno di momenti di solitudine 
per riflettere. L'isolamento è invece impo¬ 
sizione. Riferendo esperienze compiute per 


scrivere « Quarant’anni in faccia ». la Pani 
ha citato la solitudine che viene con la ces- ì 
sazlone di rapporti sessueUl. 

Richiamandosi alla letteratura e citando 
il Petrarca, Carla Pasqulnelìl ha rilevato la 
differenza «storica» fra solitudine maschi¬ 
le e femminile, quella cantata come pro¬ 
dotto della nobiltà dello spirito, come fatto 
eroico, questa motivo di disordine sodate e 
di umiliazioni. 

«Preferisco parlare di singleness anziché 
di solitudine» — ha detto Rita De Luca — 
ricorrend') al termine con cui gli amerlca^ 
ni Indicano la condizione ani^afica di chi 
è celibe o vedovo; sì tratta «di modalità 
strategiche di organizzazione del privato 
nel campo sessuale-affettivo. Questo di per 
sé non ha connotazioni positive o negative ». 

«Bianca Guidetti Berm. avvocato, 32 an¬ 
ni di professione alle spalle, ha detto: « Mi 
preoccupa ta solitudine quando nasce da 
condizioni sociàti, mi turba, mi indigna ad 
esempio la solitudine del malato, del non 
autosufficiente ». -. > 

Una cultura urbanistica importata, estra¬ 
nea alia nostra cultura sociale, genera un 
periedoGo isolamento degli uomini nella cit¬ 
tà. 1 quartieri che sì progettano da venti 
anni — è la tesi di Alessandra Floriani >- 
hanno migliori servizi sociali, ma sono pri¬ 
vi di quegli spazi necessari all'aggregazio¬ 
ne, alla vita in comune che avevano 1 vec¬ 
chi quartieri». 

Andrea liberatori 


A' Bogni di Lucca il sindaco spiega i motivi delia clamorosa protesta. 

«Il nostro casinò è autorizzato dal duca 4 BorinNie!» 

Un decreto del 1839 dietro l’idea dell’apertura a sorpresa della casa da gioco - Una diffìcile battaglia con la legge 


Dal nostro Inviato 

BAGNI DI LUCCA — Bagni di Lucca, il 
«torno dopo. Persino U traffico — solita¬ 
mente tranquillo e disciplinato — sembra 
- i mpro vv i samente impazzito: nella piazzetta 
antistante il piccolo municipio, lun^e code 
di mocchTiie cercano inutilmente un posto 

• per parcheggiate. DavtnU alte edicole, nei 
. bar. è un ocntinuo sventolare di giornali: 

si cenfrontano titoli e commenti e si oer- 
: cano tra le righe i particolari dell'aweni- 
mento che viene definito'«storico»: la ria¬ 
pertura «lampo» del Casinò, 
r ’U sindaco, Enzo Tintori, riceve i gioina- 
. Itoti a Villa Ada. all'aperto, sotto Tombra di 
alberi aecOlari che sottolineano l’antioa ao- 
. biltà di questa cittadina termale, ingiusta¬ 
mente dimenticata dai roodemi circuiti tu- 
■ rtotlcL Appare stanco, ma molto soddisfat- 

• to per la pubUìcitA <Àe gli Jw procurato il 
Ulte di venerdì sera, n problema del Casinò 


passa quasi in secondo oriine. Cc«i il i»e- 
sidente del CEPLAT (il Consorzio che gesti¬ 
sce le Terme) e c<m il direttorò della casa 
da gioco, il sindaco, come un gtooatore in¬ 
callito, si sofferma ancora a ricordare i mo¬ 
menti più esaltanti di quei 18 m!nuU (prima 
dell'intervento della polizia) in cui la pal¬ 
lina della roulette ha girato sotto gli occhi 
d’uno sparuto gruppetto di persene. 

Ora, Etezo Tintori vuole intraprendere una 
procedura giudiziaria contro chi si è oppo. 
sto alla riapertura del (tesino dì Bagni di 
Lucca, mettendo sotto accusa anche le altre 
città che attualmente in Italia ospitano ca¬ 
se da gioco: Venezia, Saint Vincent. Sen- 
lemo e Cainptone. «Se è il caso andremo 
in fondo, chiamando in causa anche il 
ministro degli Interni», ha detto, ripeten¬ 
do il vecchio ritornello che aveva recitato 
durante tutta la settimzna. quando la que¬ 
stura di Luoca gli fece capire die sarebbe 
intervenuta per impedire la riapotuim. n 


sindaco ha poi sostenuto che Bagni di Lucca 
è l’unica casa da gtooo regolarmente auto¬ 
rizzata, con decreto del Ura del duca Ludo¬ 
vico di Borbone. La stessa tesi, peraltro, è 
sostenuta da altee località che si battcno 
per i «^toro» tavedi venU. 

Sul motivi che hanno spinto l’ammini- 
strazlone comunale ad anticipare di 24 ore 
la data della riapertura. Tintori ha cer¬ 
cato di sorvolaxe; e anche sugli incontri 
avuU a Roma gtovedi presso il ministero 
degli IntemL La deciskne di anticipare la 
data era stata presa nella mattinata di ve¬ 
nerdì in gran segreto. Cmi untebile regia è 
stata sparsa la voce che nel pmneriggìo ci 
sarebbero state le prove generalL I locali 
6(Kio stati aperti verso le 18, poi. pochi mi¬ 
nute prima delle 18. quando sono arrivati i 
foCognfi. i gtomaltoti e ^ operatori della 
televistone, il sindaco ha dichiarato uffi¬ 
cialmente riaperto il Casinò. 

Come dalle quinte di un patooscenico. da 


una stanza adiacente al «salone de^ stuc¬ 
chi » seno iropicwisamcnte sbucati due crou¬ 
pier che hanno invitato i presente a fare le 
prime puntate. La pallina ha oominclato a 
girare fermandosi sul 21, rosso. 

Riuscirà Bagni di Lucca, «topo questa azto- 
•te dimostrativa, a riavere il suo Casinò? 
Sembra molto impntoabile. A Viareggio ed 
a Montecatini dicono di avere la precedo a - 
'za. nel caso dovesse essere approvata la 
proposta di legge presentata in Parlamen¬ 
to. che prevede l’istìtuztone di una casa da 
^oco in ogni regione. Se non altro perriié 
hanno le attrezzature turistiche ed alber¬ 
ghiere più adeguate di quelle di Bàgnl di 
Lucca. 

Dopo il blitz, ora comincia la guerra della 
carta bollata, vna guèrra motto costosa per 
un comune dalle finanze rtisMngnste come 
quelle di Bagni di Luoca. 


Quante città con 
la febbre del gioco 


Nostro servizio 

SANRQiO — In Francia lo 
chiamano ssottomarino», a 
Sanremo «Lambretta roiao». 
£* VM dèlie novità nitro- 
doda dopo il Mite ddla 
Guardia di Finama che ha 
parlato oU’incrinùMUione di 
centoundici fra cronpiers e 
giocatori-compari: una ru¬ 
beria di almeno 109 miliardi, 
conti in banca, lingcèti cToro, 
pmJUi, esistenza da nabab¬ 
bi e forse misteriose tan¬ 
genti finite chissà dove. 

SèUo slang degti iniziati 
«Lambretta rossa» i un ta¬ 
volo isolato dagli altri, con 
il tappeto rosso al posto di 
quello verde, la posdata mi- 
nima di 90 mUa lire e quel¬ 
la masrima di mezzo milio¬ 
ne. Anche se non siamo an¬ 
cora a Las Vegas dove, in 
certe sale, ai bruciano pie 
d- biglietti da aóBe dolimi 
sotto gli occhi di gorilla or-, 
moti di mitra, la febbre del 
fioco eia e ou l a giand o la pe¬ 
nisola. 


. Oggi si assiste àUa «gran¬ 
de giornata» di Bagni di 
Lucca. A Bagni rispondono 
Viareggio e Montecatìm. e 
a tutti replica Taarama: 
« se gli éttri aprono case da 
gioco perché nou possiamo 
farlo anche noi?». Il sinda¬ 
co democristiano di Bagni 
di Lucca rincara la dose: 
«Violiamo U codice penale? 
Ci sleghino allora come 
fanno a non violarlo Sanre¬ 
mo. Venezia. Campione e 
'SaM Vincent». 

La risposta è semplice. 
Antonio Sameria, 35 anni, 
sorride sicuro di sé dietro 
la aerioonta di amministra¬ 
tore della casa da gioco san¬ 
remese. «Non c’i rtuOa di 
misterioso — sp i eg a — San¬ 
remo, Venezia e Campione 
sono autorizzati da un Regio 
Decreto boi tradotto m Uv- 
9e special, mentre Saint 
Vincent si avvale di un di¬ 
spositivo dèlia Resone Val¬ 
dostana. Se «Uri comani a- 
prano un Comò eenza che 


prima intervenga una legge 
apposita, commettono im 
reato da codice penale. Ba¬ 
gni di Lucca creerebbe un 
precedente valido per tutti: 
Capri. Rapallo e Santa Mar¬ 
gherita. oltre a Taormina, 
hanno già avanzato la loro 
candidatura, ma in teoria 
potrebbero aprire un Casinò 
anche BagnacacaHo o Fiu- 
meìatte ». 

Da dove viene questa /eb¬ 
bre dèi gioco oUa vigilia di 
un autunno tra i.pià inquie¬ 
tanti del d op oguerra? 

' Per ì Casinò la risposta 
non é difficile. Quondo sono 
localizzati nel punto giusto, 
hanno buona gestione e rie¬ 
scono ad evitare Veacroque- 
rie e il grande giro della 
moki, tappresenlano un 
Ohiotto ' ùivezttniento. NelT 
agosto di quest’anno il Ca¬ 
sinò dì Sanremo ha ineassa- 
to 4 midmdi MI miioni e 
m mOa m lire. pM del 
doppio dHFtqpnto 1999 :1 mi- 
liródo 959 a riH oa i a W aNia. 


n risultato rum cambia se 
si prendono in considerazio¬ 
ne i p r imi otto mesi del 1981: 
23 miliardi 251 miltont e fi? 
mMa 490 lire contro i 12 mi¬ 
liardi 991 mBUmi e 999 mila 
lire dèi corri s pondente pe¬ 
riodo dèVanno scorso. Sono 
i frutti dèi Mite e degli ar¬ 
resti? 

Semeria. in carica da po- 
'co tempo, non ha difficoltà 
ad ammetterto. ma osserva 
che anche il volume di gioco 
(cioè la somma del denaro 
cambiato ùt' fkhes) è cre¬ 
sciuto sensUfOmente. Dopo i 
fàaimenti dei passato la 
maggior e azienda dèUa Li¬ 
guria occidentale tira pià di 
qualsiasi mdustria. Chnmque 
se la t e rr eb be cara, e invéce 
U Comune (contrari PCI e 
PSI) decide di cederla ai 
privati. Capire perché to fac¬ 
cia è come rispondere a un 
quiz di un mtfìone di dotto¬ 
ri. Sta di fatto che gli ipo¬ 
tetici personaggi pronti a ri¬ 
levare 8 Casinò sono già una 
piccata folla: sceìcehi in li¬ 
mousine nera, Varsbo Abdul 
Safrr Umrealo alla Sorbona. 
Bertaaconi. Rinoli. Aloin De- 
km, Frank Sinatra. l’ex am- 
nriniitratora dèi Coaind di 


Saint Vincent, gli industria- 
. ti Terruzzi e BoriettL 

Sembra l'equipaggio di un 
Qrient-Expr^s dei passato. 
Gli amministrotori comuna¬ 
li, inveee. partano generica¬ 
mente di « patenti g rupp i fi¬ 
nanziari». In toro onore la 
casa da gioco ha fatto il ma- 
quplage: diversificùzùme dei 
minimi e dei massimi, tavoli 
separati, tutti i tap^i ri- 
disegnati. CTOupiers con un 
numero aU’occhieno. fkhes 
più pìccole, dadi, bbick-jack 
e altri g'ochi americani rac- 
colti in una sala apposita, 
contasoldi eìeltromici, altri 
marchingegm nella « sibdia » 
per siompigliare accurato- 
. niente gli scarti, 

E* il boom del gioco, e 
non sdo nei Casinò: quote 
record, almeno fmché é du¬ 
rato H campionato, del Toto¬ 
calcio e del Totip, lunghe co¬ 
de davanti ai bcitqihmi del 
lotto legale mentre rifiorisce 
dapferiuXto quello cióndesti- 
no anche perché paga me¬ 
glio e prima dellò Sfato. Cè 
ormai anTtolia che scommet¬ 
te sa tuffo, ha i suoi allibra¬ 
tori, i suoi Jnterpreti deite 
stette, i suoi m ag hi che ga- 


Francesco Gattuso 


rontùcono U temo sicuro pre¬ 
vio invio (fi modiche somme 
a una casella postale. 

Naturalmenie la manìa del¬ 
le scommesse non è una no¬ 
vità: nel 1583, dopo la morte 
di Gregorio JUII. tutti pun¬ 
tavano sui conteudi papa- 
bSi: 8 Farnese venina (Wo. 
a dicMto scudi e mezzo, 8 
Sacello undici scudi e mezzo. 
8 Serietà dieci scudi, d Pai- 
lotta noce scudi: e invece 
renne detto Papa 8 Perettì 
(solo aei scudi) eoa 8 nome 
di Stelo V. Era una vera fre- 

■ nesia dèi gioco, ma niente di 
poroponabiie oPa d i men at on e 
di massa a zaaat a aggi dai 
fenomeno. 

Mentre Sanremo in aa ga r a 
è Lambretta rossa » e si nv- 

' ' vìa verso i 59 mdìordi annai 

■ di incasso, mdionj df italiani 
aspettano che esca 8 99 sul¬ 
la ruota ài Torino, in ritardo 
da innumeretoli sett i mane. 
Sarà una coincidenza, ma se¬ 
condo l’inferpretaztone cobo- 

' ttetioa dei sogni proposta dal 
«Gran pcaootore di ddara- 
soMe», al 0 corr te poa d oao 
qnesU aigid/icatL' boria» per- 
dito, incèrtazza. 

FUvio MkhgUni - 


Il radMRO di Chìeti 

I gioyani 
aclisti: 
difendere 
la pace 
non è 
utopìa 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Dal nostro Inviato 

CHIE'n — Dai dibattiti svol¬ 
tisi in questi giorni nei grup¬ 
pi di studio e in assemblea, 
dall’incontro nazionale di ie¬ 
ri dei responsabili regionali 
di Gioventù aclista, è emer¬ 
sa una domanda dj religione 
intesa (tome urgenza di da¬ 
re risposte ai tanti bisogni 
della vita di oggi tra i qua- 
• li fa spicco quello della pa¬ 
ce. E* Un 'segnale per la 
' chiesa isUtuzicnale che solo 
nella misura del 10% rispon¬ 
de a tali bisogni come è di¬ 
mostrato anche da una inda¬ 
gine condotta da Gioventù a- 
elista negli ultimi tre anni 
tra i giovani dai 16 ai 25 
arxii. 

Don Giancarlo Milanesi, 
docente di sociologia della 
religione al pontificio ateneo 
salesiano dì Roma, ha così 
sintetizzato questo fenome¬ 
no: « I ' giovani domandano 
un’esperienza religiosa già 
molto connotata dai loro bi- 
, sogni, dalla loro coscienza 
che hanno della storia e del¬ 
la società in cui vivono, da 
tutte le tematiche dell’oggi 
che sono molto problemati¬ 
che». Perciò per quanto ri¬ 
guarda là Chiesa — ha ag¬ 
giunto Milanesi — «essa si 
trova in un momento nel 
quale deve inventare una 
pluralità di proposte che sia¬ 
no in grado di rispondere 
in maniera adeguata a que¬ 
sta domanda - di religione ». • 
E* ’■ interèssante osservare, 
sulla base delle opinioni 
espresse attraverso i loro in¬ 
terventi. che i giovani aclisti 
/(sono presenti rappresentan¬ 
ze anche di cattolici dell’Eu¬ 
ropa) privile^ano i contenuti 
alle forme ritualistiche della 
religione e la coerenza con la 
quale il messag^o crìstìano 
viene testimoniato. Di qui il 
successo di padre David Ma¬ 
ria Tumido il quale, anche 
se non più giovane, ha riscos¬ 
so consensi entusiastici leg¬ 
gendo le sue poesie cariche di 
passione civile e ispirate ai 
ixincìpii di fratellanza tmi- 
versale. Cosi < è stato mMto 
applaudito l’arcivescovo di 
Udine, monsignor Battisti, 
quando si è cosi esiwesso per 
dare una prospettiva a quel¬ 
la che potrebbe essere con¬ 
siderata un’utopia: «Anche il 
V(^ dell’uomo nello spazio 
era un’utopia. Ma la volontà 
di volare ha portato Tuoinp 
sulla Luna. Anche il rifiuto 
della ' logica capitalista da 
parte della classe operaia era 
considerata un'utoi^a nel se¬ 
colo scorso ed erano impen¬ 
sabili i successi ormai ac(]ui- 
sitì. Così è per la pace che 
diventa una realtà se riu- 
Gciaino a spezzare, attraver¬ 
so Un grande movimento, la 
logica degli equilibri di for¬ 
za». - 

E’ (juesta spersmza, pre¬ 
sentala non inù in astratto 
ma affidata testa e alle 
gambe di un grande movi¬ 
mento che si vuole suscitare 
con l'appoggio siella Chiesa, 
ed aperto ad altre forze dì 
divH’sa ispirazione, che ha 
entusiasmato e soddisfatto il 
bisogno di questi gtovani che ‘ 
per incontrarsi e stare insie¬ 
me hanno dormito e (kvmono 
sotto le tende nella «<ùttà 
canqxggio » di Chieti. 

«I giovani aclisti non si 
divìdono iRÙ 'per ragione di 
partito come poteva accad^« 
-Tino a cinque; sei aimi fa» 
— mi ha detto Claudio Gon- 
tili. segretario oaztonale di 
Gioventù aclista. «Noi abbia¬ 
mo riscontrato la stessa pas¬ 
sione per l'uomo e per i suoi 
probtemi esistenziali anche 
nei giovani comunisti » — 
ha aggiunto. Invitato a pro¬ 
nunciarsi su come (jneste 
orientamenti dì Gtoventù acli¬ 
sta possano essere recepiti 
dai progetti di ritaiovaiBento 
deUa DC. Gcntfli ha deteo 
riie da parte loro si guarda 
con «sBiipatìa» all'appiaita- 
nento di noeeiiAce. «D no¬ 
stro scrittoìsmo nasce però 
dai troppi faUìmenti dà ten¬ 
tatevi di rinnovamenlo». 

Ieri fl presidente Pettini ha 
fatto pervenire al conv^no 
un caloroso tetegramma au¬ 
gurale. Per oggi è atteso un 
messaggio del Papa che sarà 
letto a oondusìoDC defl'ia- 
oootro. 
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SITUAZIONE — Una moderata perturbaxlone che si estende dall’Europa 
iud-occidentale alle Isole britanniche, nel luo lento tpoitamento verso 
nord-est, tende ad Interessare anche la nostra penisola. La pressione 
atmosferica, per l'approssimarsi della perturbaxlone, è In temporanea 
dlmlnuxione. 

PREVISIONI — Sulle regioni settentrionali a sulla faccia alpina con- 
dlxloni Inlxlall di tempo buono caratterizxate da scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno ma con tendenza a graduale intensificazione 
delia nuvolosità ad iniziare dal settore nord-occidentale. Successivamente 
sono probabili precipitazioni anche di tipo temporalesco; t fenomeni an¬ 
dranno estendendosi alle altre regioni orientali e marginalmente a quelle 
centrali. Sulla rimanenti località della penisola o sulle Isole il tempo 
rimarrà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se¬ 
reno fatta eccezione per la Sardegna dove è probabile, In giornata un 
aumento della nuvolosità. Foschie persistenti in Intensificazione durante 
le ora notture, sulla Pianura Padana a sulle vallate del centro. Durante 
la notte, Spccfa sulla Pianura Padana, sono possibili anche banchi Isolati 
di nebbia. Temperatura In leggera dìminuzlono al nord. Invariata al 
centro, In aumento ault'ltalta meridionale. 

Sirio 


RINGRAZIAMENTO 


Giovanna, Piero e Luisa rin^aziana L 


La famiglia Masetti ringrazia tutti co- compagni e 9''«"'o che hanno gprt9- 
loro che gli sono stati vicini net giorni «'Pat® co", a«»l‘o e commozione af 
«rnmnarca H. ^lore per la perdita dt 


loro che gH sono stati vicini nei giorni ^ 
della scomparsa tfi “ 

ALBERTINO 

Milano 13 settembre 1981 f 

Il ^orno 12 c.m.è prematuramente 
mancato all’affetto dei suoi cari il 
compagno 

VITTORIO NOVASIRI 

Ne danno il triste annuncio i familiai i. I 
I funerali oggi alle ore 11 nelle Cappel¬ 
le del Comitato di Careggi ' 

Firetue 13 settembre 1981 j-. 


MARIO MANCINI 

Roma 13 settembre 1981 
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Dove è nata la decisione di tagliare le gambe al clan di Ottaviano 

- - ■ - - - ■ — _ .. _ - . - ‘ -- \ 

' .. ^ I I 11 

Vertice all'Eur decìse la guerra nella camorra 

In un grande albergo Tanno scorso le bande avversarie concordarono la strategia per frenare Tinvadenza 
del boss Cutolo • 1 terribili effetti della catena di morti - Il Napoletano spartito per zone d’influenza 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Uno dopo Valtro, lo sguardo /is* 
so e severo, i commensali abbassarono il 
capo in segno di assenso. Suonavano le note 
di * Guapparia » che st perdevano sotto il 
fresco pergolato in riva al mare. E’ questa 
una scena decisiva di un vecchio fUm — 
fine anni SO — sulla camorra del primo 
'900 che intitolava «Processo alla città» 
e che ci fece vedere, nelle vesti del magi' 
strato < duro > e ■ incomittitnle, l'ultimo 
Amedeo Nazzari ancora giovanile. In quel 
pranzo a PosiUipo del film si decretava l'uc' 
cimane di un tcapoy che aveva sgarrato. 

Qualcosa di simile a questa scena è av‘ 
venuto nel corso di una riunione (con ban¬ 
chetto a base di salmone, trenette al pesto, 
Toast’beef e macedonia) che si è svolta in 
un grande albergo deU’Eur a Roma, il 30 
settembre dell'anno passato. Presenti i « na¬ 
poletani » dei clan Maliardo, Ballatdino, 
Zaza, Giuliano: presenti gli uomini delle 
famiglie siciliane; presenti gli « americani » 
dei Lucchese di New York, dei Priziola di 
Detroit e di altre famiglie della costa orien¬ 
tale del New Jersey e di Las Vegas. 

Obiettivo della riunione: «normalizzare» 
la situazione napoletana e soj^attutto cal¬ 
mare con mezzi energici il più pazzoide e 
anarchico dei nuovi < reucci » camorristi, 
quel Cutolo che, rompendo ogni regola, met¬ 
teva veleno nei clan, seminava zizzania, at¬ 
tirava l'attenzione su una zona che si vole¬ 
va invece < calma y per potervi operare con 
tranquillità e farvi prosperare gli € affari 
seri », quelli della droga pesante che pro¬ 
prio nel Napoletano (soprattutto neU'hinter- 
land e nel Cilento, zone di approdi facili e 
non controllati) doveva trnt'ore un nuovo 
€ panie y dalla Sicilia e dal Medio Oriente. 
E a valorizzare questa ipotesi di utilizza¬ 
zione della Campania erano state le recenti 
vicende in Afghamstan, che avevano inter¬ 
rotto forzatamente una via di comunicazio¬ 
ne tradizioTiale con l’Europa e gli USA. 

Fra le due scene camorriste (e mafiose) 
— quella antica e quellg recente — ci sono 
molte differenze. E non assomiglia certo a 
quella « Guapperia » da Italietta del 'film la 
€ rete * camorrista attuale: certo è però che 
uguali sono i metodi e uguali le spietatezze. 

Nella riunione deU'Eur dell’anno scorso fu 
decretata una «lezione» per }1 presuntuoso 
«don» Raffaele Cutolo. E gli effetti li ab¬ 
biamo visti in questi mesi. Di singolare c’è 
che queste cose — la riunione e le decisioni 
che ne usciremo nei settembre '80 — sono 
state scritte, nel giugno di quest’olmo, nelle 
pagine deir« Unità », ma, come per altre 


preziose notìzie di questo genere, non vi si 
è prestata attenzione. ' 

Nata nelle campagne come organizzazione 
di taglieggiatori fin dai tempi di Oarlo III, 
nel Settecento, la camorra napoletana era 
uguale a quella delle origini nell'epoca cui 
il film che citavamo si riferiva. 1 proventi 
venivano dai borghi deWintemo; i capi, i 
€ guappi y stavano in città, nella € capita¬ 
le y. E più o meno — me lo racconta in 
questura un vecchio « segugio » napoletano 
— cosi è restata ìa camorra fino a una 
quindicina di anni fa. Quando t miraggi dei 
« boom y e le nuove vìe aperte dalle possi- 
bititò di intrallazzi politici, fecero compiere 
il prìmo salto di qualità. La camorra si 
diede una sua organizzazione molto oculata 
che ha funzionato a perfezione fino a due 
o tre anni fa. 

Il criterio fondamentale che guida l'orga¬ 
nizzazione è questo: tutta la € grande Na- • 
poli » (cioè quasi tre milioni di abitanti) è 
divisa per zone, e ogni zona ha anche sue 
specializzazioni. Un criterio tradizionale del¬ 
la malavita, che fece le sue sperimentazioni 
negli Stati Uniti degli armi Venti e Trenta. 
Come sono divisi Napoli e il suo retroterra? 

C'è la zona centrale (Forcella, Quartieri 
s^gnoli. Vasto, Arenaccia) che oggi è ter¬ 
ritorio della « nuova famiglia ». cioè del clan 
dei fratelli Giuliano, di Licciardi (appena 
arrestato: è « A’ scigna » che aveva messo 
la bomba alla casa di Cutolo), di PoUaro, 
detto «O’ califfo», di Portici. Questi si oc¬ 
cupano di racket e di droga, ma non diret¬ 
tamente del contrabbando con il quale han¬ 
no solo « agganci ». C’è la zona costiera, 
che va più o meno da San Giovanni a Te- 
duccio sino a Castellammare di Stabia ed 
è territorio dei fratelli Zaza e di Mazzarella. 
Si occupano esclusivamente di'contrabbando 
di sigarette, con poche escursioni (tanto per 
integrare le spese di certe spedizioni) nella 
droga. Sorto loro i motoscafi < blu » napole¬ 
tani che ogni turista può ammirare all’an¬ 
cora — di giorno — a Santa Lvbcia, laro 
alcune decine di navi mercantili che navi¬ 
gano ai limiti delle acque territoriali: si 
calcola che abbiano una banda di almeno 
400 elementi fissi. ■ 

C’è, a nord-est, la rana Mazzoni con t 
clan di Bardeilino (già sindaco de in un 
paese, fratello di un consigliere socialista) 
e di Nuvoletta. Loro fanno sequestri di per¬ 
sona e traffico di droga e sono i jnù legati 
ai siciliani (servono per i sequestri) e, per 
vìa dell’eroina, agli € americani y della co¬ 
sta orientale. Nuvoletta è ricercato per le 
famose « fabbriche » di eroina scoperte in 
Sicilia e per l’uccisione di Boris Giuliano. 




Che siano Iellati ai siciliani, mi spiegano, 
è chiarissimo da come ammazzano: non con 
pistole, magari a sfregiare, ma con mitra 
e poi bruciano il cadavere. 

Infine, c’è la zona deU’hinterland, la zona 
Vesuviana che è stata la più € calda y in 
questi mesi. E’ il (territorio di Raffaele Cu- 
tolo. Capi, oltre a lui, la aoréUa Rosetta e 
il fratdlo Pasquale <i due sono sfuggiti nel , 
blitz di Ottaviano e ora sono tatuanti), e 
poi Vincenzo Casillo, Radunanza, Alfredo 
Galli, Saviano Sabato (arrestato a eterna¬ 
no), i sanguinari Incarnato, hnperatr'tce (12 
omicidi). Luigi Riccio (Il omicidi). Loro 
campo d'azione era, rigorosamerde, quello 
dei racket fra i commercianti e néOa edi* 
Vizia. 

E proprio questo < vesuviano y, è staio il 
clan che ha « sgarrato ». £’ strutturato 
— mi dicono sempre attenti segugi — co¬ 
me la struttura di un atomo: il < nucleo y 
è a Ottaviano, ma in ogni paese c'è un 
terminale che è un altro « nucleo », un ca* 
po-zona c'toè che ha quaranta-cinquanta 
« guaglioni » a servizio. Imbaldanzito dai 
suoi successi e dalla sua mitomania, Cu¬ 
tolo a un certo punto creò dei capi-zona 
anche nelle zane delle altre bande e qtù 
questi tCuiolianiy presero a fare Vuràco 


mestiere che conoscevano: taglieggiare. Ma 
volevano taglieggiare sugli affari degli altri 
taglieggiatori, o contrabbandieri, o traffi¬ 
canti droga. E questo era un po’ troppo. 
E allora ecco la riunione a Rama, all’Eur; 
ecco la lunga «notte dei fuochi» che dura 
da mesi, per debellare questo « atomo » dai 
troppi nuclei. 

Fra te altre bornie e clan ai è creato un 
patto: uniti per colpire i « cutólicmi », anche 
se dioisi poi nei loro affari tradizionali. 
E cosi -si spora da ogni parte. I più decisi 
sono quelli che potremmo chiamare — ma 
sólo per comodità e per alludere alle loro 
intese — I «siciliani». Tanno capo a Spa* 
vano, «o* malommo». rientrato dagli Usa 
nel “79 e che fu un protagonista della riu¬ 
nione romana citata. E’ lui che ha l’inca¬ 
rico. direttamente dal patente Frank Tieri 
di €Cosa Nostra y, di fare piazza putita a 
Napoli per lasciare libero campo dia mar¬ 
cia devia droga verso gli Usa. E proprio i 
« siciliani » Cutolo ha cercato di cdp'tre. Ma 
mal gliene incolse. 

A metà aprile di quest’anno fa sparare 
a Ciro Mazzarella, nipote degli Zaza (zona 
Mezzani, legati a Spavone). Soltanto ferito, 
l’uomo è riuscito poi a fug^è dall’ospedale 
Cardarèlli dove era arrivato gravissimo. La 


A d«str* il 
castello di 
proprietà di 
«Don Rafele» 
ad Ottavia¬ 
no: il boss 
n« è orgo¬ 
gliosissimo e 
i'ha fatto ri¬ 
produrre su 
cartoline che 
spediva agli 
amici. Neir 
altra foto Cu¬ 
tolo con'il fi¬ 
glio Roberto, 
arrestato po¬ 
chi giorni fa. 


reazione dei « zaziani » è tenibile: trenta ’ 
morti entro ghigno. ■ E a giugno i « cuto- 
tianiy ci riprovano: sparano al pupillo di 
Spavone, figlio del fratello morto, il vero 
€ malommo » dalle lontane origini. Anche 
questa volta lo feriscano soltanto. Un ma¬ 
resciallo dei carabinieri commenta: < Adès¬ 
so pioveranno morti a decine y. E’ stato 
buon profeta: nei mese di luglio i « cutóUa- 
ni » ammàzzati sono stati 39. Domenica scor¬ 
sa è stato ucciso un altro boss del clan 
Zaza: Tamarisco. Era legato anche ai Giu¬ 
liano. Fra giovedì e venerdì sono stati uc¬ 
cisi già altri tre rcutohaniy. 

Ecco le storie vere di questa camorra, 
ecco la terribile < sceneggiata y che MerUa 
non avrebbe cuore di cantare. In ballo ci 
sono cose grosse. Fa sorridere la tesi che 
questa carneficina sarebbe dovuta al •mi¬ 
raggio dei futuri soldi per la ricostruzione 
che pioveranno su Napoli. Forse, quando 
quei miliardi arriveranno, la camorra cer¬ 
cherà di metterci le mani, forse Ci saranno 
altri morii. Ma quelli di oggi isono altra co¬ 
sa: mafia e camorra non hanno mai sparato 
per dei miraggi o per speranze future. Dei 
resto, va pur detto, finaimenle, che le pri¬ 
me assegnazioni di appalti, per i requisiti 


richiesti e per le documentazioni di serietà 
tprofessìonali imposte, hanno escluso qualun¬ 
que possibile partecipazione di ditte camor¬ 
riste, finora, alla ricostruzione. E va pure 
aggiunto che ciò è effetto di qualcosa che 
mafia e camorra tarnono giustamente più 
delia polizia e dei carabinieri; cioè al fatto 
che a Napoli governa la sinistra, e che com¬ 
missario oggi è Maurizio Valenzi. 

La lotta è per altro. La letta è per q'iàla 
miniera di oro che oggi è rapp. nel 

mondo. daUTeroina, pura e da tagìioTe. E' 
lotta che dilaga fra gli Usa e l’Europa, che 
investe la Sicilia, che va investendo Napoli 
e l’h'mterland campano. Per queste migliaia 
di miliardi si uccide e si rivoluziona una 
intera zona: e si capisce. 

E questo naturalmente — un discorso più 
approfondito sul napoletano che va folto — 
comporta precisi effetti e chiama in causa 
precise responsabilità politiche anche a Na- 
poli € in Campania. Vegliamo riflettere su 
quel consigliere democristìano trovato nétta 
casa di Cutolo a Ottaviano? E’ solo un pas¬ 
serotto caduto nella rete, ma dietro di cui 
c’è uno (Stormo. E bisognerà parlarne. 


Ugo Baduel 


ROMA — € Campagna d’aa- , 
tanno y; uno slogali che xac- 
oMude molte minaeoe. Le Bri- 
(gate rosse l'hanno .rilanciato 
poco più di un mese fa, get¬ 
tando accanto al cadavere di 
Rcùierto Peci un mazzo di ■ 
fogli COR ultimi propositi 
dei cdlonnelli dell'eversione. 
l>a aflcH'a, il silenzio. Quando 
oomfinceTà l’autunno delle Br? 
Contro chi è i£retta. ora. la 
sfida? E Io Stato come arri¬ 
verà a questo nuoiva scaden¬ 
za drammatica? 

A queste e ad altre doman¬ 
de taita di rispondere l’ulti- 
mo studio comiàuto dalla Se¬ 
zione problemi' deUo Stato 
ddla Dùezione del PCI. Guar¬ 
diamo in faccia la realtà: 
«ndfe prossime settimane — 
è scritto nelle prime righe del 
docimiento — la sfida terro¬ 
ristica potrà assumere prò- 
por zk i pi e qualità inedite». 

L’analisi dei comunisti è 
dunque molto aUaimata. E 
non soltanto per vìa di con¬ 
siderazioni. diciamo così, -mi- 
Utari: quelle ci sono, ed ov- 
viamente hanno un peso deter- 
rcànanta. Ma c'è di più. e di 
peggio: 1) la forza organiz¬ 
zativa dimostrato dai terro¬ 
risti con i quattro sequestri 
ffà niiltanfà di Cirillo. Talier- 
cao, Sandruxi e Peci, sì spo¬ 
sa con una strategia di at- 


ESTRAZIONI DB LOnO 

DEL 12 SETTEMBRE IMI 


Uno studio dello Sezione Problemi dello Stato del Pei 


La sfida delle Br per Tautimnd: 
gli obiettivi, come farvi fronte 

n «riformismo armato» e l’uso politico dei terrorismo - Le iniziative 


toccai aSe istituzioni del tutto 
nuova e particolaimente in¬ 
sidiosa; 2) ormai da un anno 
si registra, salvo qualche ec¬ 
cezione, un grave insucces¬ 
so desia risposta deUo Stato; 
3) a questa stasi si accompa¬ 
gna una fase nuova nell’uso 
politico del terro ris mo da par¬ 
te di icone che tendemo a met¬ 
tere in crisi le strategìe <£ 
rinnovamento del movànento 
democratico e. in particoiare. 
a colpire il PCI; 4) in molti 
scritti delle Br si coglie l’in- 
tenzìone <£ articolare gli at¬ 
tacchi facendo leva anche sul¬ 
la critica situazione intema¬ 
zionale. che vede Tltalìa col¬ 
locato in un «.crocevia» di 
tensioni tra est e ovest, e tra 
noni' e sud. 

Al di là delle minacce di 


AAfttOO BUCMUM 


cuunio tmucaou 


Bari 40 61 29 47 S4 X 

Cagliari 60 10 8) 71 58 X 

Rranza 84 69 17 38 5 2 

Canova 68 17 53 16 15 2 

Milano 23 67 52 66 30 1 

Napoli 46 36 SS 5 19 X 

Palarmo 63 4 2 77 47 2 

Rama 79 15 59 10 42 2 

Tarino SI 47 22 90 49 X 

Vantila 47 70 19 12 78 X 

Napoli (2. astr.) X 

Rama (2. asir.) 11 
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cui sono seppi gli uttìtni do¬ 
cumenti delle Br, quindi, i pe- 
ticedi della cosiddetto e cam¬ 
pagna dautunTUJ y derivano 
soprattutto dalla realtà dei fat¬ 
ti. Le Br nm solo arrivano 
ai loro «appuntamento» con 
un bilancio allarmante di ri¬ 
sultati. ma quei risultati (a 
partire dal sequestro D’Ur- 
so) rappresentano il collau¬ 
do di ima nuova strategia 
imperniata su una sorta di 
«rifarmisino armato», inteso 
oome mezzo di disgregazione 
del Eìsfema democzatico. Non 
a caso al centro della 
da terrorìstica vengano col- 
iocate le grandi fabbriche, in 
particolare la flAT: le Br 
tenteranno sempre di più di 
inserirsi provocatoriamente 
nelle vnienze sindacali e ne- 
gU acuti iKoblemi della con- 
diziooe operaia. 

£* un disegno che punto 
— come scriv<Rio gli stessi 
terroristi — a far leva sui 
coaddetti * programmi imme¬ 
diati di fasey, allo scopo di 
spostare terze verso l’obiet¬ 
tivo della € guerra civile per 
U comuniSmo ». Cod le impre¬ 
se più criminali potranno es¬ 
sere rivestite di slogan come: 
« nessun licenriamento deve 
passarey, «no agli investi¬ 
menti tecnologici che aumen¬ 
tano la prod^ivUà», «elimi¬ 
nare la nocwitày, ecc. Del 
resto, le stesse recenti azioni 
terraristkbe verso i cosiddet¬ 


ti «polì operai» (operazioni 
Taliercio e Sandnicci, altri at¬ 
tentati. moltiplicazione degli 
interventi propagandistici e 
dimostrativi in parecchie 
aziende del nord e del sud) 
vengono {^esentate come mo¬ 
menti di preparazione di nuo¬ 
vi attacchi, più massicci e in¬ 
sidiosi. 

Pur coUooando le fabbndie 
al centro deUa loro offensi¬ 
va. le Br non tra s c u reranno 
Qcltrì « franti ». 11 ventarlo 
d^li obiettivi terror i sticà re¬ 
sta perciò aperto, 'come con¬ 
fermano i ioro uhanù docu¬ 
menti: esfoatdarè la barrie¬ 
ra del sud», scarceri e libe¬ 
razione dei proletariato pri¬ 
gioniero y, * campagna p^- 
manente > contro i « p en titi ». 
attaoso alle forze dril’ordi- 
ne. alla « controguerriglia psà- 
caìogicay (la etampa) e ai 
« beriinguerìam ». 

Queste nànacoe vengono 
otettivamente anqdificate 
dalla grave stasi de^ appa¬ 
iati defio Stato, dovuto alle 
responsahìKtà dei g o v er n i che 
si sono lasciati sonveedere 
dalla r^vesa terroristica, in- 
VGce di praticare ina stzar 
te^a cigMoe di trafifonnare 
in definitiva mxvrfiUa la cri¬ 
si politica dei «partito armar 
to». 


Come se non 
^ si sta d di oa 
più ea p licjti un 
funrionalità del i 


. og- 


spetto a disegni poS^àci die. 
con segno e cbieùivi ^ersi. 
tendano tuttoìvìa a utilizzare 
gii effetti di disgregazione dei 
ino vime i to opera» e della 
partecipazione democratica, 
che il (teRorismo stesso si 
propone. Infatti si a(ccentua- 
m i r resp o i bab ai tendenze a 
i^fizzare i! terroriano come 
« insediente » defio scolaro 
politico e sociale m, atto. 

E’ una nuova fase dell’uso 
polittco dei t errori sm o, die si 
manifesta con vari segnali: 
dai oedknen(ti ai ricatti dd- 
le Br conapàuti in nome di 
«ragioai umanitarie» al rei- 
oente dibattito su skidacato e 
teRorisu», certamente utile, 
ma aperto in teRnni che ap¬ 
paiono pretestuosi, fa» ai ten- 
tritivi di s e r virsi del fenome¬ 
no ove r siv o a fini di agita¬ 
zione contro il è sor¬ 

prendente. a questo proposi¬ 
to. M taedhro recupero e per- 
fir» la esaspenàcme da par¬ 
te dd OOngMgnO 
MarteOi di certe tesi ennai 
accantonate anche dal più 
spregiudioeto an tàooBWàsa» 
(il PCI mn av idib e B terro¬ 
rismo «di frontey ma «aQe 
spalle y, ptàchè e saio U PCI 
ha seriamente arila «tu sto¬ 
ria l’esperienza della riande- 
stisHà e dri terrorismo yl). 

H dima nei i|u^ le forze 
poiiliche democntìebe aniva- 
no alla sfida autuonde del 
« partito anaato » è perciò fon¬ 


te di ulteriori pericoli. E’ più 
die mai necessario, infatti, 
ridare centralità alla lotta al 
terrorismo. I connaiisti — no¬ 
nostante le accresciute diffi¬ 
coltà e combattendo ogni ri¬ 
gurgito settario — ìntandono 
continuare a dare il massimo 
contributo, anche attraverso 
una paziente ricerca e una 
contìnua disponìl^lità al con* 
fronto. 

Un ruolo e una reqnnsabilità 
eccezionali, d'altro canto, spet¬ 
tano ai sindacati: essi deròno 
esprìmere ca^dtà nuove e 
permanenti À intreccio tra 
lotte sindacali e difesa del re¬ 
gime democratico; la lotta al 
terrorismo deve diventare par¬ 
te integrante, organica, di ogni 
vertenza sindaiale e anzitut¬ 
to di ogni dibattito con i la¬ 
voratori, Allo stesso ten^, à 
potrà rivelare determinante 
to collaborazione dei cittadini 
per individuaxie i respo n sabili 
di or r en di crimini , con i quali 
l’eversione punto ad un imbar¬ 
barimento dd paese. Deve 
prendere consistenza, tnsom- 
ma. una nuova categcirà di 
«pentiti»: coloro, cioè, che 
pur conoscendo notìzie e fatti 
hanno finora taciuto per pau¬ 
ra. omertà, indifferenza. 

Per ottenere questo, natural¬ 
mente. è necessario condurre 
dappertutto in un attivo rap¬ 
porto di afiegamento dei la- 
voraiori con le forze sane che 
castihdsoono la pazte decisiva 
degli apparati e corpi ddlo 
Stato — una lotto ferma e 
anche dura per smascherare 
e xìmuovere dementi scar¬ 
so affidamento daii oa uli oo. 

Restar» tuttavìa decisive, al¬ 
la fine, la capacità e la voton- 
tà del g o v erno «fi rendere più 
efficace razione degl appa-- 
rati defio Stato: nril’ambito 
di una |»Btjca generale che 
» sig ^ano eo o n o nno oi. so¬ 
ciale. coihinde. morale — si 
proponga davvero di esUi p ar e 
le radici e rimuovere le cau¬ 
se profonde dei tararìsmo. 


Fitta rete di protezioni dollitalla al Canada 

I difensori chiedono la libertà 

r ' 

provvisoria di Piperno 
in cambio di una forte cauziono 


ROMA — Cento màtiond? Due-, 
cento nnlùmi? IVeoento? Ma 
per il prttfessor Piperno « que¬ 
sto non rappresenta un pn> 
blema». Cosi, almeno, ha di¬ 
chiarato m suo legale cana¬ 
dese. annunciando che il lea¬ 
der ddì’Autonomia po^bbe 
tornare pre sto m libertà 
(provvisoria) pagando una 
salatissima cauzione. 

L’istanza di scarcerazione è 
stata già presentata: la po- 
fizìa di Montreal ha detto che 
si opporr à , sarà il magistra¬ 
to a dtacidere. Cosi la vicen¬ 
da giuridica defi’estradizìone 
si intreccia oon.qu^. p er ro - 
nale e politàca. delle protezio¬ 
ni. Le quaK. al docente cala¬ 
brese di fisica, non sono mai 
mancate: am m a i diventaro¬ 
no più ttaspereiti ipiprio 
quando coonaarono à suoi 
guai con la gnstzàa. 

Molte st rane za e accompa¬ 
gnano il fSttovD «caso Pipier- 
no». la sua p a rt e nz a da Fa- 
rìgi. per c o m i nci are: U dove¬ 
va S B Uti rs à sicuro, giacché la 
«generosissima» s entenza di 
estzadmone deU’anw scarso 
l’aveva messo al riparo, cp- 
pire ha deoso di volane ol¬ 
ire rOceano, «perché in 
FVencìa f fsici sor» poco ri- 
ch i e s ti , lu en te e rAmezica of¬ 
fre più posvh fi ìl à di laverò». 
Già. però Pàperi» è partito 
p ro p r i o dopo che era stata 
spkrsào da Roma im rawvo 


mandato di cattura nei suoi 
confronti (per il traffico di 
anni di Metropoli) che avreb¬ 
be potuto incastiazfo anche a 
ParigL £ di qrà provvedi¬ 
mento giudeoarìo i gkrnali 
non avevano ancora parlato. 

11 seguito della storia è in 
Canada. 11 sergente Ross 
Graham, deR’uffido imniigra- 
zìone di Montreal, ieri ha ri- 
f^ito che Piperno il 28 
sto si trovava all’aeroporto in- 
ternazknaJe di DorvaL Stava 
per volare a New York, ma 
i doganieri staftu m te nsi glìrio 
imped ir onoi, nonostante fosse 
munito di regotore visto sul 
passaportOL Dopo aver con¬ 
trollato su un tennmafe eteU 
tronioo le infonnaziani riguar¬ 
danti « Piperno Francesco, 
nato a Ctàanzaro d 5 gen¬ 
naio 2942 y, i doganieri pas¬ 
sarono la patata bollente alla 
ptiteia canadese che pro s e 
«in co n seg n a» fl leader del- 
TAuteiionua. Ma Piperno fu 
subito rilasciato — inf orma 
rAssoeiated PTess — dopo che 
erano state consiitate le nu- 
torttà o nnsnbr i BslìTmp Ma 
non era già in vigore on man¬ 
dato di catfama, àiternaTiniia- 
fe? Forse lliaino iascàto an- 


Con Pipezno c’è una doma:, 
la polizìa canadese non ha vo¬ 
luto dire (il suo nome, poidié 
non è stata fennata; però, 
definendola «la sua fidanza¬ 
ta parigina», ha lasciato ca¬ 
pire si tratta di Laura. 
Barfaianì, che infatti era ac¬ 
canto al leader deU'Autononiìa ■ 
anche l’anno scorso, quando 
fu arrestato in un cafiè <£ 
Place de la Madelesn. 

Dopo dodici giorni in cui 
apparentemente non accade 
tuÀla. giovctfi scorso Piperno 
viene ansnanettato nell’appar¬ 
tamento del «precessore». £ 
ora si trova rinchiuso nel car¬ 
cere «Ceotre Partheoaìs» di 
Montreal, nella ^leranza di ot¬ 
tenere la libertà provvisoria 
paga n do una forte oauztone. e 
nell’attesa <£ giocare tutte le 
sue carte (motte dà meno di 
ipJefie che aveva a Parigi) per 
evitare di esere estradato 


oare per osservare 1 sca spo* 
stomenti? Misteri. 

Fatto sto che a dortnte di 
fisica va od alntore io un ap- 
pa rtam en to dì Udntreal. go- 
aidenza di «un professore» 
(srefin dà orìgàne italiuia). 


Venenfi prossimo PqienM 
cuujpurirà davanti al magi- 
alzato. die nti frattempo do¬ 
vrebbe aver ricevuto dalla no¬ 
stra ambasciata ad Ottawa la 
rìdéesto d’estradizione con 
i’denco dei cinH d’accusa. Co¬ 
me si sa, Pàpon» dev’edere 
giudicato per concorso in trq 
omicìdi (queSfi dri giudice 
Palma e dei poliziotti Mea e 
Olanu). per «insurreztooe ari 
mata contro i poteri deQo Sto^ 
to». per alcuQi attentati e 
per teaffico di anni ' 
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PAG. 6 l’Unità 


economia E LAVORO 


Domenica 13 eettembre 1981 


I preizi dei listini già ballano 
Che accadrà con quelli «liberi»? 


Su 15 province del centro-nord le oscillazioni sono «rilevanti» e la tendenza è al rincaro: lo denunciano le Coop - Le «resistenze» 
sul prezzo della carne - A Bari molti primati negativi; a Firenze l’olio è «d’oro» - Da domani si avrà il quadro definitivo 


Andreatta: «Cerco 
chi paga i debiti» 

Questo il senso di un’intervista al «Corriere» - L’inflazione al 
13-15% - Il fisco, chiave di tutto - Spesa pubblica: va risanata 


6 prodotti per 10 città: vediamo che succede 


Olio Pane 

d'oliva tipo «0» 
al litro al Kg. 


Parmigiano | Salame 


Torino 

Milano 


2.900 

2.900 


Padova 2.900 


Genova 

Bologna 

Firenze 

Roma 

Napoli 


Lecce 


3.050 

3.100 

3.250 

2.900 

2.850 

2.950 

2.850 


1.250 

1.400 

1.300 

1.200 

1.300 

930 

1.050 


al Kg. 


12.000 


12.000 


12.000 

13.000 

11.500 


800 

1.000 


12.000 


Milano 
al Kg. 

8.500 

8.000 

7.900 

9.000 

8.000 

9.500 

10.500 

11.000 

8.000 

11.500 

7.500 
9.000 


Burro Vitellone 
al Kg. al Kg. 


5.800 

6.000 


11.500 

11.500 


5.400 12 000 


6.000 

5.800 

6.200 

6.000 

6.900 

5.500 


11.500 

11.000 

10.300 

11.000 

10.800 

9.000 


— 10.000 


ROMA — Avremo una «via del burro» da Pado¬ 
va a Napoli, rovesciando la geografìa, perché 
Napoli (sia pure mascherato) ha il primato del 
prezzo di questo condimento; 6.900 al chilo¬ 
grammo, una cifra che nel listino licenziato l’al¬ 
tro ieri dalla locale camera di commercio — 
sembra tra non poche polemiche — è nascosta 
nel pacificante pacchetto da 200 grammi che è 
quotato «solo» 1.380 lire. 

A Firenze — dopo tante altre, certo più im- 
. portanti — sarà data anche la palma delParì- 
stocrazia in fatto di olio di oliva, lire 3.250 al 
litro. E scusate se è poco. Ma non è più tempo di 
divagazioni: i listini dei «prezzi più diffusamen¬ 
te praticati» si accumulano nelle redazioni e 
qualche giudizio comincia ad essere tratto. 

. Dopodomani l’elenco sarà completo, ma cer¬ 
to non smentirà le oscillazioni da brivido di 
alcuni prodotti, né i primati negativi già ac¬ 
quisiti da città come Bari, che anche all’intemo 
della Puglia tira la volata, con le sue 1.030 lire 
al chilo per la pasta, le 2.950 lire deU’olio di 
oliva (ed è zona di produzione), le 9.500 di ‘gra¬ 
na non marchiato», senza altra specifica: il che 
vuol dire qualsiasi grana, di qualsiasi prove¬ 
nienza, stagionato quanto si vuole. E con le 20 
mila lire del prosciutto «dolce» (Parma o San 
Daniele) e le altrettanto incredibili 15 mila lire 


'? ?/ 







al chilo di un «prosciutto estero» non meglio 
specifìcato. ‘ ^ - 

Bari termina il listino con una vera e propria 
furbizia', «per i prodotti surgelati si è stabilito di 
mantenere i prezzi in vigore al 15 settembre», 
cioè ben 12 giorni dopo il termine stabilito dalla 
' circolare di Marcora — pubblicata tre giorni fa 
sulla Gazzetta Uffìciale — come termine ulti- 
. mo per la rilevazione dei prezzi «più diffusa- 
. mente praticati» in ciascuna provincia. E re¬ 
stiamo in Puglia dove ieri si è verifìcato un 
piccolo mistero; perché mai — chiediamo — il 
salame «Milano» ha a Lecce un prezzo di 1.100 
lire in più al chilo nel capoluogo, rispetto a 
. qualsiasi altra località della provincia? Essendo 
; bene non deperibile in 24 ore — come il pane, 
dove l’universo variegato dei prezzi rispecchia 
molto l’opera assai discussa dei comitati pro¬ 
vinciali — c’è davvero il rìschio di una «borsa 
nera» per le terre del Salente.- 

E ancora a Lecce stupisce l’alta quotazione 
del «parmigiano-reggiano», fra le massime in i- 
talia, identica a quella di Milano, dove, però, è 
indicata a tutte lettere l’epoca minima di sta¬ 
gionatura: 18 mesi. -• - 

I listini — che in alcune province hanno ri¬ 
chiesto sedute notturne, in altre sono stati li¬ 
cenziati in poche ore — nascondono polemiche 
ancora aperte: la più grossa, destinata probalnl- 


mente a continuare nei due mesi di «prova» del¬ 
l’esperimento di Marcora, riguarda le carni. 

palude dei prezzi è piena di trabocchetti; 
le 9.000 lire-chilo siglate a Bari comprendono 
fettine e punta di petto, una media inesistente 
di fronte alla realtà del banane, dove la punta 
di petto con l’osso, ad esempio, non raggiunge 
le 5.0(X) lire neanche nelle più sfrenate fantasie 
dei macellai. 

E dalle province si moltiplicano i segnali di 
una «protesta» di questa categorìa, che chiede la 
possibilità di rivedere, prima del 15 novembre, 
i listini. 

Ih 15 province del centro-nord (un’area ab- 
• bastanza aggregata) le oscillazioni di prezzo 
vanno dal 10 al 20 % e le quotazioni dei listini 
ufficiali mostrano una preoccupante tendenza 
al rincaro: lo ha denunciato ieri la cooperazione 
di consumatori aderente alla Lega, che ha mes¬ 
so a disposizione una sua tabella, con le punte 
«minime» e le «massime». Vediamole. La pasta 
va dalle 475 alle 520 lire, l’olio d’oliva dalle 
2.900 alle 3.250, il burro dalle 5.200 alle 6.200, il 
prosciutto (crudo tipo Parma) dalle 17 mila alle 
' 20 mila, il parmigiano-reggiano dalle 11.000 al¬ 
le 13.(X)0. E ancora: i pomodori pelati partono 
da un minimo di 250 lire per la confezione da 
400 grammi, che è già 50 lire in più del prezzo 
massimo praticato nei negozi COOP. . * 




60.000 morti Tanno per Tanto 
nella Cee. C'è an'critematìva? 

















Lo stesso confronto vale per il rìso (minima 
dei listini 950 lire, massima delle cooperative 
900) e per la punta di petto di vitellone (mini¬ 
ma dei listini 3.700, massima C(X>P 3.800); e 
diventa clamoroso per l’olio di oliva (massimo 
COOP: 2.740; minimo dei listini: 2.900) le con¬ 
fetture (COOP: da 830 a 850; listini: da KKX) a 
1.4(X)), l’olio di semi vari (il massimo COOP, 
960 lire, è quasi cento lire di meno del minimo 
dei listini: 1.050). 

La mappa dei listini scarnifica dunque quel¬ 
la realtà distributiva, quelle «mille e mille bot¬ 
teghe» che non possono, da sé, fare un prezzo 
«equo» per il semplice motivo che non fanno 
«un» prezzo, anche nei casi più facili. Come la 
clamorosa oscillazione delle quotazioni del bur¬ 
ro dimostra, smentendo in maniera èclatante il 
ministro Marcora: non era il burro tra quei prò-. 
dotti «tranquilli», per i quali Marcora richiama¬ 
va prezzi già fatti e situazioni di mercato a que¬ 
sta stagione ormai stabilizzate? 

L’arcipelago-Italia, che sta prendendo volto 
tra un listino e l’altro, va invece governato an¬ 
che nelle sue «mille botteghe»: perché se gli ac¬ 
cordi firmati presso le camere di commerciò 
hanno già mille prezzi, che ne sarà dei cento e 
. cento prodotti ancora sommersi? 

Nadia Tarantini 




ROMA — L’inflazione è già 
scesa al 13-15%. Non si tratta 
di ridurre la spesa pubblica, ma 
di risanarla, dal lato dell’entra¬ 
ta e della destinazione. L’obiet¬ 
tivo urgente è diminuire i tassi 
d’interesse. Queste interessanti 
affermazioni, contrastanti con 
quelle che abbiamo sentito fi¬ 
nora da lui e da altri esponenti 
del governo, sono contenute in 
una. intervista del ministro del 
Tesoro Andreatta pubblicata 
ieri dal Corriere della Sera. 

«I dati ci dicono che nel pri¬ 
mo trimestre l’inflazione corre¬ 
va al 22,5%; nel secondo trime¬ 
stre al 18%; nel terzo le stime 
indicano un 13-15%. Da Torino 
giunge un buon segnale: la 
spinta al rialzo dei prezzi che 
caratterizza sempre il settem-. 
bre è al momento limitata». I 
dati forniti da ANdreatta con¬ 
trastano fortemente con la po¬ 
sizione del ministro dell’Indu- 
stria, Giovanni Marcora, Ì1 qua¬ 
le vuole aumenti delle tariffe di 
almeno il 16% e — nel caso del¬ 
l’elettricità — addirittura so¬ 
stiene ora che il 16% non basta 
più. Ciò significherebbe rilan¬ 
cio dell’inflazione «dal centro». 

Andreatta sostiene che a 
questo punto conviene accom¬ 
pagnare la discesa dell’inflazio¬ 
ne moderando i salari. Secondo 
lui «nei primi cinque mesi dell’ 
anno i salari mensili sono cre¬ 
sciuti del 23%; quelli orari ad- ; 
dirittura del 30% »; ci sarebbe 
una spinta salariale che rilancia 
l’inflazione e tenderebbe a sof¬ 
focare le imprese (che non au¬ 
menterebbero più i prezzi). 

Questa . preoccupazione si 
corregge però con gli stessi dati 
di Andreatta: il 23% di aumen¬ 
to dei salari corrisponde al pe- 
. riodo in cui i prezzi medi saliva¬ 
no del 22,5%. Se i prezzi sono 
scesi e scendono, il salario au¬ 
menterà di meno, in parte au¬ 
tomaticamente (meno scatti di 
scala mobile) ed . in parte per 
autonoma scelta dei lavoratori 
T sindacati, hanno già dichiarar;, 
tq che terranno pienamente 



conto dì un blocco delle tariffe: 
occorre per questo un «patto so¬ 
ciale», un «accordo globale» op¬ 
pure una chiara scelta da parte 
del governo? 

La riduzione dell’indebita- 
mente, dice Andreatta, è neces¬ 
saria per far scendere i tassi d’ 
interesse, elemento-chiave del¬ 
la ripresa dell’economia. È dif¬ 
ficile condhàdere l’idea del mi¬ 
nistro che la riduzione della 
spesa basti a ridurre l’indebita¬ 
mento e a far scendere i tassi 
d’interesse; può- contribuirvi, 
ma non c’è un rapporto cosi di¬ 
retto. Ad esempio, è inutile che 
il governo tagli cinquemila mi¬ 
liardi di spese e poi conceda 
cinquemila miliardi di agevola¬ 
zioni fiscali ai «soliti ignoti» (co¬ 
me è stato fatto l’anno scorso e 
quest’anno). Quindi la crisi di 
bilancio, denunciata da An¬ 
dreatta, è in primo luogo una 
crisi da privilegio fiscale. . 

Andreatta lo riconosce solo 
alla fine: «Una recente indagine 
OeSE dimostra che i livelli di 
spesa rispetto al reddito sono in 
Italia in linea con la media eu- 
- ropea. Più basse sono invece le 
‘entrate. Siamo perciò il paese 
.dei deficit pubblici. Le nostre 
aliquote medie non sono alte. 
C’è una vastaarea di evasione. 
È un terreno da arare apportu- 
namente. Ma anche questo non 
servirebbe se non si ripristina 
la regola che ogni ente è re¬ 
sponsabile del suo bilancio». Si 
tratta di (pomuni. Province e 
Regioni che dovrebbero avere 
un autonomo campo fiscale. 

Sono'stati la DC ed i partiti 
ad essa alleati a togliere agli en¬ 
ti locali l’autonomia finanzia¬ 
ria. Ben venga l’autocrìtica, l’e- 
mendamento, anche se sembra¬ 
no poco convìnti. Ad esempio, 
non si dice in qual modo si vuo¬ 
le recuperare.l’evasione: cam¬ 
biando le imposte, democratiz¬ 
zando l’accertamento? Se il go¬ 
verno vorrà discutere di queste 
cose troverà più facile anche il 
confronto con i sindacati e l’op¬ 
posizione. , - ■ 

.... .. . — 


Domani 
i sindacati 
incontrano 
il PCI 


ROMA — Non saranno dì 
tregua per il sindacato i tre 
giorni ancora necessari al 
governo per regolare al 
proprio interno i conti del 
bilancio. CGIL. CISL e UIL. 
infatti, hanno deciso di uti¬ 
lizzare quest’arco di tempo 
per una verifica interna ed 
esterna sia dei contenuti dì 
una efficace azione contro 
l’inflazione e la recessione 
sia delle condizioni econo¬ 
miche e polìtiche in cui una 
tale operazione si colloca. 

Il documento che il presi¬ 
dente Spadolini ha conse¬ 
gnato alle parti sociali sarò 
nuovamente esaminato do¬ 
mani mattina dalla segre¬ 
teria unitaria. Nel pomerig¬ 
gio. poi, cominceranno gli 
incontri con le forze politi¬ 
che democratiche: la prima 
riunione è con il PCI. In se¬ 
rata. infine, i dirigenti sin¬ 
dacali discuteranno con i 
rappresentanti delle auto¬ 
nomie locali e delie Regio¬ 
ni. - 

impegnativa anche la 
giornata di martedì, con la 
ripresa del negoziato con i 
rappresentati degli im¬ 
prenditori. CGIL. CISL e UIL 
hanno confermato la pro¬ 
pria disponibilità a una poli¬ 
tica rivendicativa coerente 
con il tasso d’inflazione 
programmato, una volta 
concordate le linee di fon¬ 
do deiriniziativa pubblica. 
L'incognita è nell'atteggia¬ 
mento della Confindustria: 
la pretesa di un accordo 
globale, infatti, rischia di i- 
nasprire il confronto ain 
dalle prime battute. 

Sarà, comunque, il diret¬ 
tivo sindacale unitario di 
mercoledì a pronunciarsi 
sulle scelte da sostenere ai 
due tavoli di negoziato: col 
governo e con gli imprendi- 
tori. — 


ROMA — Sono cifre da capo- . 
giro. Ogni anno nei nove Paesi 
della Comunità europea 
muoiono in incidenti della 
strada circa 60 mila persone. 
Oltre un milione e mezzo sono i 
feriti. Di questi, decine e deci¬ 
ne di migliaia con invalidità 
permanente. È come se ogni 
anno venissero sterminati gli 
abitanti di una città media e 
metà della popolazione di una 
grande metropoli come Roma 
fosse costretta (per periodi an¬ 
che di notevole durata) all’im¬ 
mobilità. Questa drammatica 
realtà emerge dalle rilevazioni 
statistiche (la media si riferi¬ 
sce all’ultimo decennio) elabo¬ 
rate dal Comitato sindacale 
dei trasporti presso la Comu¬ 
nità europea. 

Le cause principali di que¬ 
sta ‘guerra» che richiede quo¬ 
tidianamente un così alto tri¬ 
buto di sangue vanno ricercate 
— si afferma — nella «espan¬ 
sione» del mezzo privato di tra¬ 
sporto cui si è «accompagnato» 
negli ultimi 20 anni il progres¬ 
sivo degrado del trasporto 
pubblico: Nel ’6I un memoran¬ 
dum comunitario sollecitava 
uno sviluppo dei trasporti che 
facesse «mnefìciare i trasporta¬ 
tori e gli utenti dei vanta^ 
della concorrenza». Una politi¬ 
ca liberista — rileva il comita¬ 
to sindacate — che ha fatto fal¬ 
limento e che, soprattutto, ha 
imposto costi sociali alla col¬ 
lettività sempre più insosteni- 
Inli: vittime umane, degrada¬ 
zione amidentale, nocività, 
sperperi energetici, congestio¬ 


ni urbane e sempre maggiori 
sacrifici anche per i lavoratori 
del settore. 

■ Le realtà nazionali non sono 
evidentemente tutte identi¬ 
che. Le situazioni di degrado 
del trasporto pubblico sono più 
o meno accentuate. Ovunque, 
in ogni caso, si sente la necessi¬ 
tà «imperiosa e urgente» di un 
cambiamento di tendenza, di 
avviare, dare corso alle rifor¬ 
me. Quali, in che tempi, con 
quali risorse, con quali obietti¬ 
vi, sono tutti temi che i sinda¬ 
cati europei dei trasporti, sia 
quelli aderenti alla Ces (Con¬ 
federazione europea dei sinda¬ 
cati) sia la francese CGT, le 
Comisiones obreras spagnole o 
i sindacati jugoslavi, affronte¬ 
ranno martedì e mercoledì 
prossimo a Roma nel corso del¬ 
la conferenza intemazionale 
promossa dal comitato sinda¬ 
cale trasporti della Cee e dalV 
Itf (International transport 
federation). 

Un avvenimento ^ ci dice il 
compagno Lucio De Carlina- 
segretario generale della Fili- 
Cgil — di grande portata. Ba¬ 
sta guardare, appunto, alle a- 
desioni: 47sindacati di catego^ 
ria di 19 PaesL Con questa ini¬ 
ziativa — dice ancora De Car¬ 
lini — ci prefiggiamo di •ng- 
giunger ejd mepo tre obiettivi». 
Eccoli: W «rai^iTiesentare con 
forza la complessiva crisi dei 
trasporti in &iropa, così come 
viene analizzata ^ documento 
prepmtorìo. Quella che af¬ 
frontiamo è una crisi di pro¬ 
grammazione dì una nuova 


composizione-integrazione dei 
diversi modi di trasporto, m^ 
anche crisi di investimenti; O 
dimostrare che «i trasporti, ov¬ 
viamente decisivi per una cre¬ 
scita della interazione euro¬ 
pea, possono contribuire ad 
una politica cornee di rispar¬ 
mio energetico»; 9 sollecitare 
Comunità e governi nazionali 
ad operare un «salto di qualità» 
nella politica dei trasporti, a 
battere quella «concezione Ube- 
ristica cui si riferisce il docu¬ 
mento preparatorio» che anco¬ 
ra, «impronta largamente le 
scelte comunitarie». 

Le ‘Soluzioni» che il comita¬ 
to sindacale^ della Cee indica ' 
nel suo documento, sono per . 
larga parte quelle stesse che da 
anni andiamo sostenendo nel 
nostro Paese, che hanno for¬ 
mato oggetto di studi, confe¬ 
renze e anche misure legislati¬ 
ve, ma che tardano ad essere 
applicate ed attuate. Al fondo 
di tutto c’è però la necessità di 
canMare la «filosofia» del tra¬ 
sporto, di reaUzzare quella che 
il documento preparatorio del¬ 
la conferenza di Roma indica 
come una «p<ditica pianificata 
dì coordinamento tra i diversi 
modi di traspone». - - 

Insomma i sindacati europei 
dei trasporti valutano essere 
ormai ùidilazionabile la realiz¬ 
zazione di un sistema integra¬ 
to nel quale d differenti modi 
di trasporto siano complemen¬ 
tari» e tali da offrire i «servizi 
per ì quali essi sono |nù apim>- 


prìati» tenuto conto «degli o- 
biettivi economici e sociali, 
compresi quelli della politica 
sociale, dell’energia, deU’am- 
biente, della gestione del terri¬ 
torio. dell’industria e della ri¬ 
cerca». 

Le indicazioni sono chiare. 
Il trasporto pubblico, di perso¬ 
ne e di merci, deve avere la 
prevalenza pur ricercando un 
giusto equilibrio con quello 
privato. A tutti i cittadini deve 
essere data la garanzia», «sen¬ 
za discriminazioni geografiche» 
del «diritto ad un valido tra¬ 
sporto collettivo». E allora — 
sono solo delle richieste che ci 
limitiamo a citare per sommi 
capi — la si deve finire ad e- 
sempio con la soppressione 
progressiva di numerose tratte 
della rete ferroviaria (anzi, an¬ 
che per ragioni energetiche è 
questo il settore in cui si deb¬ 
bono fare i maggiori investi¬ 
menti) e bisogna conùnàare a 
pensare seriamente alla diiu- 
sura dei centri storici e a libe¬ 
rare progressivamente te città 
dall’assedio delle auto private. 

Domarù, alla vigUia della 
Conferenza, incontro stampa 
nella sede della Federazione 
Cgil, Osi e UiL Vi partecipano 
il presidente e il segretario del 
Comitato sirulacale trasporti 
nella Cee, Larry Smith e Clivo 
Iddon e i settari delle Fede¬ 
razioni trasporti CgiL Cist, e 
UiL 

Ilio Gioffrodi 






Una ragione c’è se og^ Clearasil, 
Crema antisettica, è un prodotto molto 
conosciuto ed usato da ^ ha problemi 
di brufoli. Vediamo qual’è: si sa die la 
principale causa di formazione dei bru¬ 
foli sta nell’accesso di sebo (doè di gras¬ 
so che la pelle produce). 

Sì può anzi alTermarc die n sebo è 
la vera causa dei brufolL 11 sebo infatti 
comincia ad ostruire i pori (ecco ì punti 
neri) e finisce pre provocare, per inter¬ 
vento dei batte^ le piccole irrìtazionL 

Come agisce ClearasQ? Pratica¬ 
mente asdugando Q sebo grazie ad una 
sostanza dal particolare e prolungato 
potere assoebente omtenuta in Qraia- 
sd, la bentonite. 

Ma anche i batteri vanno eliminati 
assieme al grasso. QearasQ, petdò con¬ 
tiene anche una efficace sostanza anti¬ 
settica capace di svolgere questa azione. 

Oràrasil Crema antisettica si tro¬ 
va in farmacia in due tq>i: color pelle, 
che oMOonde i bruibfi mentre agnoe e 
bianca, che agisce invisibilniente. 




Tecnici dì volo: firmato 
Raccordo dopo 12 mesi 


ROMA — Si è conclusa al mi¬ 
nistero del Lavoro la lunga 
trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei tecnici 
di volo. L’ipotesi di accordo è 
stata firmata ieri dal ministro 
Dì Giest con i’aaaenso delle par¬ 
ti interesute. 

I punti qualificanti dell’inte¬ 
sa prevedono, per la parte nor¬ 
mativa una diminuzione dei 
turni di notte più faticosi eà 
anche una più oculata distrìbO' 
zione dei rìmanenU. Per la par¬ 
te economica, invece, è stato 
deciso un aumento del dieci per 
cento dello stipendio men^ e' 
una non definita «lievitazione» 
della indennità di volo. 

Inoltre, come già deciso nei 


precedenti accordi tra l’Inter- 
sind e sindacati, verrà istituita 
una commisMone che avrà il 
compito di vigilare c tutelare la 
sahiCe nriTambiente di lavoro. 

Dopo circa dodici mesi, quin¬ 
di. ti mette la parola fine ad 
una delle più funghe vertenze 
di questi armi die proprio per n 
felice esito di ieri potrà diven¬ 
tare «batUstradm delle verten- 
ae ancora aperta nel trasporto 
aereo; ad caempìo qiorila M pi¬ 
loti. 

n ministro Di Giaii, infina, 
dopo la firma dsBa ipotesi di 
intesa ha invitato i aindacati ad 
introdurre nel tatto contrattua¬ 
le Tautoregolamantafione del 
diritto di adopero. 


Turismo: la Confcommercio 
blocca ancora il contratto 


ROMA — Non è baetato nem¬ 
meno il compatto adopero di 
venerdì senno per riaoivcre la 
vertenza turìsma La Confeom- 
merdo continoa aoetanxial- 
mente a rìfhitara la trattativa 
tanto che la «riunione fiume» 
dell’altra notte al ministero del 
Lavoro è stata interrotta per i 
contrasti sul salario e sull ora¬ 
rio di avoro. 

■Ancora una volta — ha det¬ 
to Domenico Gotta, segretario 
generale della Filcams-CGIL 
— la controporte, ponendo 
continue riserve, non ha con- 
aentito la positiva conclusione 
alTaccordo. A quaata punta sia¬ 
mo ooa tf ett i a o n U anst a lo 
ateto di agitasioaa fino a dm la 
aituasioDa non si sbioedUa. 

In asguito al mancato accor¬ 
do Il mlniatio dal Lavoro DI 


Ciati, in quafità di mcdiatoca 
nella vertenza ha proposto un 
documento per sUoceàia la ri- 
tuazione che le ocgantnadoiU 
dei lavoratori Filcams-Cgil, Pi- 
sascat-Cisl c Uiltuca-U3oi sono 
riservati di esaminarlo in una 
riunione del direttivo unitario 
che si è svolto ieri mattina, ap¬ 
pena poche ore dopo rintcrru- 
zione della trattativa. 

La linea di tendenza all’in¬ 
terno delle organizzazioni sin¬ 
dacali è di non far fallire di 
nuovo l'opera di medìazienc 
del ministro e. <)uindi, di acco¬ 
gliere in linea di prindpio il do- 
cuintnto di mcdwmrdafiai- 
to dalla atossa uiaaniimaiini 
dei lavoratori «etrauibrato». La 
poaìzione dd paoronato, invt- 
ce. non è ancora dafìnita: ai aa¬ 
pra martedì proieime. ' 














Il sebo (grosso) i cmtso m bntfotL 
L’srtsaf chnosòlitko del resiuefmio e dello 
sot^simooéopelreipoeiossnÉiiJècitnsméo 
cosi Tsziooe mtiseakm si ossoroeme. 
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Confronto a Torino fra il leader dei 40 mila, sindacalisti e politici 

Un anno flopo la marcia dei capi 
perché nessuno più ne parla? 

Sono intervenuti Bertinotti (CGIL), Gianni Camerano (CMC di Ravenna),'Pomari del sindacato dirigenti 
d'azienda, Colajanni - Ha presieduto Riccardo Terzi -11 problema della riunifìcazione del mondo del lavoro 
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TORINO ~ Un anno fa, per 
trentacinque giorni, sindacato 
e Fiat si front^giarono in una 
battaglia che non aveva prece* 
denti. 

Si sa come andò a fìnire: alla 
vigilia di un faticoso accordo, 
che scongiurava i licenziamenti 
e apriva la strada alla cassa in*' 
tegrazione, migliaia di capi e di 
quadri intermedi sfilarono per 
il centro della città, chiedendo 
che si riprendesse il lavoro. Da 
allora i ventitremila sospesi 
non sono più ritornati in fob* 
brica, e per 7.500 di essi si apro* 
no le liste della mobilità ester* 
na (il che equivale a dire che 
dovranno cercarsi lavoro da u* 
n’altra parte); la Fiat non ha 
superato le proprie difficoltà, 
tanto che nuove sospensioni so¬ 
no annunciate per i prossimi 
mesi; operai, impiegati, capì, 
tecnici, divisi profondamente 
l’anno scorso sugli sviluppi del¬ 
la vertenza e sui suoi slwchi. 


hanno egualmente potuto mi¬ 
surare di persona il peso della 
irìconoscenza» dei vertici a* 
ziendali per tanti anni di lavoro 
8pMÌ in fabbrica o negli uffici. 
Gli uni e gli altri sono stati fal¬ 
cidiati dalle sospensioni, quan¬ 
do non sono stati — come nel 
caso di molti quadri di livelli 
più alti — seccamente invitati 
à dimettersi e a farsi da parte. 

Un anno dopo si può misura¬ 
re meglio la reale portata di 
quella vicenda. E cosi ieri sera, 
quando sul palco del tendone 
dibattiti delia festa nazionale 
dell’cUnità» alcuni dei protago¬ 
nisti di quel confronto e del di¬ 
battito che ne è seguito (Luigi 
Arisio, presidente del coordina¬ 
mento quadri Fiat, Fausto Ber¬ 
tinotti, segretario regionale 
CGIL, Gianni Camerano, della 
CMC di Ravenna. Paolo Forna- 
ri, presidente della Federazio¬ 
ne nazionale dei dirigenti d'a¬ 
zienda, e Napoleone Colajanni, 


vicepresidente dei senatori co¬ 
munisti) si sono ritrovati a di¬ 
scutere del ruolo dei capi e dei 
tecnici, il discorso non ha potu¬ 
to fare a meno di andare alle 
questioni di fondo. . 

Presentato da Riccardo Ter¬ 
zi, del CC del PCI, Arisio ha 
ricordato che la cstessa evolu¬ 
zione tecnologica non riduce il 
peso del ruolo dei capì, ma ne 
provoca una trasformazione in 
senso evolutivo: le sfide di oggi 
richiedono ' capi portatori di 
nuovi contributi e nuove prò- 
fessionalitài. 

Ma al di là di questo, per Ari¬ 
sio ila vera e propria sfìda è la 
sfida sociale, espressa all’inter¬ 
no con le intimidazioni e con il 
rifiuto sistematico di ogni rego¬ 
la, e aH’esterno con una anacro¬ 
nistica diffidenza nei confronti 
deU'industriai. 

Per questo i capi .non danno 
deleghe in bianco a nessuno* e 
rivendicano un riconoscimento 


pieno del proprio ruolo. 

È stato Fausto Bertinotti che 
si è assunto l'onere di una ri¬ 
sposta diretta: siamo — ha det¬ 
to — alle soglie di una rivolu¬ 
zione industriale che pone in 
discussione tutti { ruoli all'in¬ 
terno delle aziende. Il proble¬ 
ma quindi è quello di trovare le 
strade per una unificazione del 
mondo del lavoro. Per la classe 
operaia si pone l’obiettivo di 
costruire un sistema di allean¬ 
ze, sul terreno della democra¬ 
tizzazione dell'impresa, della 
battaglia per affermare la via 
dell'occupazione e dello svilup¬ 
po, di mutamenti nell’organiz¬ 
zazione del lavoro cbe consen¬ 
tano di individuare tun terreno 
di ricerca comune con i tecnici e 
sposti il ruolo del quadro inter¬ 
medio da quello prevalente¬ 
mente disciplinare ad uno ca¬ 
ratterizzato dalla professionali¬ 
tà*. 

«Un anno fa — ha detto infi¬ 


ne Napoleone Colajanni — i ca- 

f >i Fiat e Luigi Arisio erano sul- 
a ^ca di tutti. Poi sono pas¬ 
sati di moda. Non è un caso che 
sia il PCI (^gi ad offrire ad Ari¬ 
sio una tribuna per un dibatti¬ 
to: i comunisti considerano in¬ 
fatti che, in questo periodo di 
imponenti trasformazioni del 
sistema industriale, il ruolo dei 
capi sia fondamentale, a patto 
che essi si muovano decisamen¬ 
te non sul terreno del potere ge¬ 
rarchico, quanto verso quello 
della qualificazione, organiz¬ 
zandosi autonomamente facen¬ 
do attenzione a non cadere in 
un piatto corporativismo. An¬ 
che il movimento operaio, an¬ 
che il sindacato — ha concluso 
Colajanni — hanno però qual¬ 
cosa da imparare dali'esperien- 
za di questi anni: il riconosci¬ 
mento della professionalità 
non deve restare solo uno slo¬ 
gan, ma entrare a pieno titolo 
nelle piattaforme rivendicati¬ 
ve*. 


La scuola, la politica, l’associazionismo; un seminario della FGCl 

Nuovo movimento per nuovi studenti? 

Le ragioni di una coraggiosa e coerente iniziativa che contribuisca al rinnovamento della scuola e deH'intera 
società - 11 difficile rapporto dei giovani con le istituzioni - Ipotesi e proposte scaturite dalla discussione 


ROMA — Dalla qualità dello 
studio ai rapporti possibili e 
da ricercare con la realtà del 
lavoro; dai grandi temi della 
pace in pericolo e del disarmo, 
alle possibilità di un associa~ 
zionismo giovanile: sono argo¬ 
menti dei quali i giovani stu- , 
denti comunisti hanno discus¬ 
so in sette giorni di seminario- 
dibattito. Una discussione in¬ 
teressante e intelligente, arti¬ 
colata in gruppi di studio al¬ 
ternati a momenti di assem¬ 
blea, vissuta con scarso rituali¬ 
smo e molta voglia, invece, di 
uscire da pessimismo e rasser 
j^azione. E al fondo di molti 
interventi, questa è stata, la ^ 
domanda: esistono le condizio¬ 
ni, nella scuola italiana dell'SI, 
per un movimento unitario au¬ 
tonomo, di massa, •nuovo», de¬ 
gli studenti? E che ruolo può 
svolgere l'organizzazione dei 
comunisti? 

Proprio nessuna ritualità, 
dunque, tra questi cento giova¬ 
ni e giovanissimi che, lo dicono 
senza timore, vogliono tirare 
una riga su un intero ciclo di 
lotte degli studenti durato più 
di dieci anni e. secondo loro, 
ormai esaurito. La crisi della 


società non è certo meno grave, 
ma sono cambiati da una parte 
cultura, consumi, . atteggia¬ 
menti verso questa generazio¬ 
ne di giovani; dall'altra si è 
profondamente modificato il 
ruolo sociale, istituzionale e 
morale della scuola. 

Da che cosa partire dunque 
per formulare delle proposte? 
Certo dalla convinzione che 
una pratica politica tradizio¬ 
nale ha fatto il suo tempo; ma 
anche dalla constatazione che 
se mutamenti e rinnovamenti 
ci sono stati nel campo delle 
idee, non si è però riusciti ad 
affermare una nuova pratica 
politica. Ma è proprio questa 
ad essere indispensabile. C'è 
un intero patrimonio di lotte e 
di conquiste, proprio sul terre¬ 
no della scuola, che oggi rischia 
di essere perduto: se è vero che 
in Italia il movimento operaio 
parla ancora ai giovani, è vero 
anche che cresce la sfiducia dei 
giovani verso i partiti E che, 
secando gli studenti comunisti, 
anche l'impegno del PCI e dei 
lavoratori per ribaltare questa 
preoccupante tendenza è in¬ 
sufficiente. 

La stessa proposta per la ri¬ 


forma della scuola secondaria 
mostra ormai la corda e — di¬ 
cono qui — non bastano emen¬ 
damenti al vecchio testo unifi¬ 
cato, serve una legge nuova, in 
grado di mobilitare le forze vi¬ 
ve della cultura e della ricerca. 
E su questa esigenza i giovani 
comunisti sono pronti a dar 
battaglia anche all'interno del 
partito. 

Ma quando dicono dar bat¬ 
taglia, precisano che non si 
possono predicare come neces¬ 
sarie ed indispensabili lotte o 
vertenze che non abbiano una 
reale possibilità di vincere o di 
ottenere risultatL Circolano 
invece nelle aule del seminario 
due parole •alternative»: asso- 
ciaziorùsmo e autorganizzazio- 
ne. 

Insamma, se da anni Parla¬ 
mento, governo, sedi ministe¬ 
riali e burocratiche non ri¬ 
spondono ad alcuna esigenza 
della scuola, se anzi l'attacco 
alla scuola di massa va sempre 
più avanti, i giovani possono 
lanciare una sfida alle istitu¬ 
zioni per una battaglia di rin -. 
novamento democratico e di ri- - 
forma morale. Come dire che se 
c'è chi pensa di addormentare 


Selezione per assunzioni a posti di 

Impiegati di 1^ categoria 

grado 7^ a del Ruolo Unico 


Sono indette dall’Istituto Bancario San Paolo di Torino delle selezioni 
per assunzioni a po^di‘‘lmpiegatodi l^categoria-grador’a" 
riservate ai residenti nelle seguenti Regioni: 

• Campania 30 posti 
•Lazio 30 posti 
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all'Istituto Bancario San Paolo diTorirto 
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gli studenti, questi invece pos¬ 
sono rispondere prendendo co¬ 
scienza dei loro diritti di stu¬ 
dio e di cultura, con la diffusio¬ 
ne di esperienze di associazio¬ 
nismo, fino a •suonare», come 
dicono qui, la sveglia alle isti¬ 
tuzioni. 

Nel concreto vengono indi- 
cari* tre terreni di impegno: V 
intervento nel merito dei pro¬ 
grammi e delle ore di lezione; 
l'intervento sullo studio indivi¬ 
duale e di gruppo per le ore di 
lezione; infine l'intervento su 
programmi culturali e didatti- 
xi fuori dalle ore di lezione. E 
dunquejuxerte. carenze carnea, 
le lingue straniere, l'insegna¬ 
mento scientifico ed economi¬ 
co, i problemi della sessualità, 
le questioni dell'ambiente, lo 
studio della musica, gli esami 
di riparazione a settembre. E, 
fuori dalla scuota, lo spazio su 
giornali, radio e televisioni, ci¬ 
cli di conferenze e seminari, 
rapporti con operatori del 
mondo della cultura, della 
■scienza e della tecnica, costru¬ 
zione di esperienze scwda-la- 
voro. ■ - ' • - 

' Proposte non certo verifi¬ 
cabili subito, anzi, da esamina¬ 
re in un arco di tempo abba¬ 
stanza lungo. Ma l'imposfazio- 
ne è giusta e convince tutti’ 
proprio da qui bisogna partire, 
da come la scuola è e viene vis¬ 
suta per trasformarla anche 
nelle cose piccole e quotidiane, 
restituendo a^i studenti la vo¬ 
glia di organizzarsi e stare in¬ 
sieme su tanti, diversi obietti¬ 
vi. Cooperative per le ripeti¬ 


zioni, convenzioni con palestre 
e biblioteche, richiesta di usu¬ 
fruire gratuitamente dei servi¬ 
zi culturali, film con dibattiti: 
da un insieme di iniziative così 
può tornare agli studenti l'en¬ 
tusiasmo per la vita associata, 
la voglia di •riprendere la pa¬ 
rola». ► - 

All'obiezione, di pochi, se 
una simile scelta di campo non 
porti a dimenticare i temi della 
•grande politica» una risposta, 
di molti, che la sfida degli anni 
80 forse è meno eroica ma non 
meno fondamentale: far vivere 
ai fflovani il rapporto con la po- 
litica partendo dal cambia¬ 
mento delle proprie condizioni 
materiali. 

E un grande tema e’è subito: 
quello delle iniziative per la 
pace e U disarmo. Proprio dal " 
timore di guerra e di distruzio¬ 
ne dell'intero genere umano 
può nascere, com'è stato per 
tutti i movimenti giovanili eu¬ 
ropei sorti negli ultimi mesi, 
una grande campagna d’infor¬ 
mazione e forme di mobiÙta- 
zione capillare che portino ad 
appuntamenti collettivi di lot¬ 
ta. A Boma il 27 Ottobre c’è la 
prima manifestazione di que¬ 
sto genere. 

Un’impostazwne, questa 
degli studenti comunisti come 
nasce e si presenta dal semina¬ 
rio, profondamente laica, che 
parte dalla crisi del •far politi¬ 
ca», senza timore di chiamare 
le cose col loro nome. Ma, an¬ 
che un’impostazione coraggio¬ 
sa, che sarebbe miope non va¬ 
lutare appieno. 

M. Giovaniia Moglie 


Appello di Spadolini agli enti locali 

I «togli» ai Comuni 
sono pronti, restano 
incerti i rimedi 


Ieri rincontro a palazzo Chigi - Veteic commen- 
ta: «Confronto sull’intera manovra economica» 
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ROMA — Spadolini ha rivolto 
anche ai rappresentanti delle 
R^oni, ddle Province e dei 
Comuni, ricevuti separatamen¬ 
te ieri a palazzo Chigi, un ap¬ 
pello per «uno sforzo congiunto 
di tutte le istituzioni, pur nella 
loco diversa re^xanabilità, al 
fine di pervenire ad una con¬ 
grua riduziohe delle speM di 
parte corrente». La paiola è sta¬ 
ta addolcita dall^indicazìone 
che dò serve «a concentrare le 
cisoiae verso gii investimenti in 
modo programmatico». Ma an¬ 
che con gn cqmnenti delle au¬ 
tonomìe locali U presidente del 
Consiglio non ha potuto andare 
oltre rallorme e qualche gene¬ 
rica mdicazìoBe sui ta^ alla 
qieaa pubblica. 

I trasferìnMnti di rnorse dal¬ 
lo Stato agli enti locali — se¬ 
condo quanto ha riferito al ter¬ 
mine dcn’incontro l’on. Rubes 
TViva. deO’coccutivo deH’ANCI 
~ saranno nel 1992 uguali in 
termini nwnetarì a qucTli per fl 
1991. Ai m^ofiori oneri di spesa 
dovuti alT incf eaa nt o del tasso 
d'inflaàona, i Comuni dovreb¬ 
bero far friinte attraverso un’a¬ 
rea di iapoanona autonana, 
da cercare-» è lladicuione del 
■inietto dsBa PInanae, Fornn- 


zìonale Ror nel 1982). La pro¬ 
posta — ha commentato fl 
compagno Vetere, BBeeeeore al 
Comune di Roma — apre pro¬ 
blemi «assai seri che potieboero 
rischiate di creare nuovi, gravi 
contraccolpi per fl sistema ddle 
autonomìe pubbliche». 

I rapixesentantì degli enti 
locali ieri ram hanno certo ne¬ 
gato che «l’inflazione sia fl ne¬ 
mico da battere». Hanno anche 
aflermato che «va battuto insie- 
me all’altro nemico cbe è la re¬ 
cessione». Ma a «presto «pm as¬ 
sai difficile che si possa ghmge- 
re — ha argranentato Vetere — 
se le misure finanziarie per il 
1982 (anno die dovrebbe And- 
mente vedere l’inizio della ri¬ 
forma <ld sistema finanziario) 
d<i v eseero mettere gli enti locali 
in ginocchio». Pirmti a un con¬ 
fronto comple a s i vo, spM cor¬ 
rente e spesa per gb i nv e eti - 
mentì, «non possiamo essere d* 
accordo — ha concluso Vetere 
— su un esame che n<in riguar¬ 
dasse tutto fl settore pubbUco* 
che non prniinÌMi a sotuzioni 
concordate, die non ampli esse 
la spesa per fb mveotimenti og¬ 
gi mmenata, che non si facaosa 
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immobiliaro (condetamente, 
duv i abl i a tr a t ta rd di una ad<ii- 
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Un saluto più che un 
congedo «Tattoo you», 
il nuovo album 
del celebre gruppo rock 
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Leo De Berardinis sta cambiando rotta? 



RoUìngs StDiies iìltìmo 
atto: ma è proprio vero? 

Mìck Jagger e compagni iniziano a giorni la loro ùltima tournée: dal prossimo anno 
se ne andranno Charlie Watts e Bill Wyman - Intanto s’avvicina il ventennale 


Il 25 settembre prende il 
via a Filadelfia ii tour ame¬ 
ricano dei Rolling Stones 
per promuovere «Tattoo 
You>i l'album nuovissimo 
appena giunto sul mercato. 
L’arrivo è previsto in Cana¬ 
da per i primi di dicembre, 
fatta salva l’ipotesi — uffi¬ 
ciosa, ma non fantascienti¬ 
fica — di alcuni concerti in 
Europa l’inverno prossimo. 
L’unica cosa certa per ora è 
l’abbandono di Biii Wyman 
e di Charlie Watts, entram¬ 
bi membri originari della 
band nata nel 1963. Da me¬ 
tà 1982, insomma, «la più 
grande rock’n’roll band» del 
mondo diventerà una spe¬ 
cie di super-gruppo condot¬ 
to da Mick, Keith e Ron, 
con l’inserimento occasio¬ 
nale di vari «special guest» o 
ospiti d’onore per le serate 
di gala e le sedute di incisio¬ 
ne. Per il resto, Richards e 
Wood saranno finalmente 
liberi di dedicarsi ai New 
Barbarians, il loro comples¬ 
so giocattolo formato nel 
1979; Mick Jagger potrà in¬ 
vece tornare a fare il cine¬ 
ma a undici anni da «Per¬ 
formance» e dai «Fratelli 
Kelly», dopo aver piantato 
In asso, pochi mesi fa, Her- 
zog sulle Ande, pare per in¬ 
compatibilità di carattere 
(ma c’è chi dice che s’era 


stufato di stare sotto una 
capanna per tanto tempo 
nonostante il caviale e lo 
champagne). Charlie Watts, 
invece, potrà far riposare le 
braccia o risparmiare i bici¬ 
piti per le amatissime jam- 
sessions con vecchie glorie e 
ottuagenari bluesmen del 
Mississippi. Quanto a Bili 
Wyman (ultimamente pro¬ 
duttore di numerosi giovani 
talenti), beh di lui non è da¬ 
to sapere: ma in fondo ci 
siamo sempre chiesti cosa 
ci stesse a fare negli Stones, 
se non a perorare la causa 
deir«uomo qualunque». 

Anche se questa volta la ^ 
notizia è ufficiale, lo sciogli-, 
mento del gruppo non stu¬ 
pisce nessuno. Pettegolezzi 
e indiscrezioni sulla fine: 
(imminente) degli Stones si 
sono accavallate per tutti 
gli Anni Settanta: sono sta¬ 
te la salsa giusta, il cosmeti¬ 
co «ad hoc», lo Chanci all’o¬ 
dor di santità. Senza più 
questa spada di Damocle si 
è liberi adesso di immagi¬ 
nare la «reunion». E magati 
il ventennale, nel 1983. ' 

E poi il gruppo non è fini¬ 
to: gli Stones sono Jagger.e: 
Ricbàrds. Poche storie: chi 
ha mai parlato di democra- 
: zia? Brian Jones docet Cav ; 
davericl finché si vuole, gli 
Stones hanno continuato a 


sfornare dischi efficienti, 
poveri di idee ma capaci di 
raggiungere sempre l’effet¬ 
to desiderato, il giusto gra¬ 
do di autoesaltazione unita 
a quella cosa che si chiama 
«classe». 

• Ripetersi, copiarsi: il rock 
per Mick Jagger è da anni 
un cadavere efficiente, una 
somma di emozioni urlate 
dentro un micròfono. E se 
Jagger è un vampiro, Keith 
Richards è lo zombie: cam¬ 
bia sangue tre volte all’an¬ 
no ma la puzza di cadaveri¬ 
na non ha mai contaminato 
la loro satanica maestà, lo 
splendore della ditta. Ogni 
loro disco è accompagnato 
dalla precisazione che il 
gruppo sembra uscito dalla 
«crisi creativa» del prece¬ 
dente. Ma da quale «crisi 
creativa»? Non airemmo 
scambiato «Goat’s ‘ head 
soup» («La zuppa di testa di 
capra», 1973, il più brutto 
secondo la critica) con l’o- 
pera-omnia dei Pink Floyd. 
Solo così, per principio. Fi¬ 
gurarsi se scambieremmo 
adesso «Tattoo Yòu» con il 
postumo dèi Joy Divisioni 
feticismo ? della merce? 
Forse' l’ammettiamo.' E 
' Jagger, lo splendido vampi¬ 
ro, ne approfitta. «Sucldi^ 
in thè Sevenlies» («Saccheg¬ 
giando gii Anni Settanta») 


s’intitola l'antologia — 
comprendente singoli e bra¬ 
ni inediti — pubblicata dal¬ 
la Rolling Stones Corpora¬ 
tion all’inizio dell’estate. 
Fondamentale? No, deside¬ 
rabile. 

Tatuatevi! («Tattoo You»). 
C’è sempre una nuova pelle, 
pronta da indossare. Eppu¬ 
re «ogni uomo ha lo stesso 
modo d’abbordartl/ farò di 
te una stella/ ti porterò mil¬ 
le miglia da qui» (da «Tops»). 
I Rolling hanno io stesso, 
stessissimo modo di circuir¬ 
ti: stringendo piccoli lacci 
che si insinuano nella me¬ 
moria, toccano i centri ner¬ 
vosi. Punture piacevolissi¬ 
me. brividi gustosi. L’attac¬ 
co di «Start me up» (il nuovo 
singolo) cita «Brown Su¬ 
gar». anzi quattro o cinque 
hit celebri. Non ti dà il tem¬ 
po di riconoscerli: sai solo 
che è roba degli Stones. Per 
ogni nuovo Uff Keith Ri¬ 
chards uccide un po’ di vec¬ 
chia musica e la ricicla co¬ 
me nuova. 

•Tattoo You» non è una 
cilindrata moderna, niente 
elettronica-disco, niente 
reggae, niente orpelli Inùtl- 
' it (àpisci che è del Rolling 
• Stones come distingui una 
Rolls in corsa: dalla fisiono¬ 
mia molto-molto classica. 
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Una facciata veloce e una 
siow, undici solchi senza 
tonfi né botti. La cilindrata 
decolla lentamente, come 
nella migliore tradizione 
del gruppo. La «violenza del 
rock» non esplode, ma gioca 
sadicamente con le attese e 
con l desideri di chi «vorreb¬ 
be di più». . : 

Ecco allora «Bang FIre» 
(«Diamo fuoco, incendiamo, 
non abbiamo niente da 
mangiare, niente da bere, 
sono ridotto all’indennità di 
disoccupeizione, incendia¬ 
mo»), tutti e due gii occhi 
strizzati alla rivolta giova¬ 
nile; ecco «Little T & A», 
vecchio, buon rock’n’roll da 
manuale, tornito e un po’ 
guascone. «Black Limousi¬ 
ne» calcia invece all’indie- 
tro. «Nostalgia noir», danza 
macabra. Jagger, schifoso, 
ruffiano, cant^ «Eravamo 
abituati/a girare in Limou¬ 
sine/ sembravamo tanto 
belli. Baby... bevendo e dan¬ 
zando dietro al nostro pazzo 
sogno/ Guarda la tua faccia 
adesso/ e guarda la mia...». 
Nei «lenti» Jagger è ancora 
magistrale. Si comincia col 
falsetto di «Worried about 
you» (tipo «Emotional Re- 
scue»), tutta una facciata 

R iena di «hummm, 
ummm, hummm» e di «oh, 


oh, oh». Chiude «Waitlng for 
a friend», aspettando un a- 
mico. Nei filmato promo¬ 
zionale l’amico è, natural¬ 
mente, Keith, che Jagger a- 
spetta sugli scalini di una 
tipica casa americana insi¬ 
diata dagli scocciatori. 

Altro filmato per «Nel- 
' ghbours» (vicini di casa): • 
' Keith, Miele e Ron alla fine¬ 
stra, scene in interni (gente 
che suona, gente che si spo- 
' glia, vària umanità). I due 
filmati però non li vedremo 
mai in Italia, né alla RAI- 
TV né sulle private (l’unico 
sarà quello un po’ piatto di. 
•Start me up»). Così pure 
non vedremo l’altro promo- 
" video con Mick Jagger in 
veste di manager (il mag- ' 
gior azionista della R. S. 
Corporation) che incita gli 
agenti di vendita della EMI, 
i promoters e i giornalisti a 
lavorare sodo per «Tattoo 
You». «Sapete, sposare i sol¬ 
di è un lavoro faticoso, non 
voglio fare degli extra, sono 
un pigrone» (da «Bang Fi- 
re»). . ■ 

Non c’è male come fran¬ 
chezza. Ma, si sa, i Rolling 
possono (arti digerire di 
’ tutto: sèsró,’rivolta e dolla¬ 
ri. L’importante è di non 
credergli più di tanto. No? 

Fabio Malagnini 


pàirÓla di re Leo 

«I post-moderni non facciano più teatro ma solo i post-telegrafo- 
nici» - Intanto «re-incarna» Totò e Petrolini, poi legge i futuristi 


NAPOU — «Perché "Leo RE"? Perché non so-. 
no il principe ma il Re degli attori, e poi perché 
re-incarno Totò, Petrolini, Viviani, C^angiullo 
ed altri; reincarno e non interpreto perché io 
sono il teatro, che poi dica parole non mie non 
significa nulla, sono io il teatro...». ^ 
Giochi di parole, sfrontatezza ed il.consueto 
viscerale esibizionismo: è Leo De .^rardinis, 
che torna al Napoli dopo anni, appunto con que¬ 
ste reincarnazioni tra attori e poeti, su partiture 
musicali, con il suo quartetto strumentale. 
«Giurai anni fa di non tornare più a Napoli, 
come Toscanini lo giurò per Tltalia, poi mi han¬ 
no chiamato adesso al Parco Virgiliano, e il po¬ 
sto m'è piaciuto, mi sono innamorato di quel 
luogo». - r . 

. — E la cìttà'comc l’hai trovata? 

«Mi sembra di- aver trovato un pubblico di¬ 
verso. più disponibile al nuovo. Ma si tratta di 
un'impressione. Il mio giudizio.^del resto, non è 
solo su Napoli. Mi sembra di trovare oggi in 
certi giovani faciloneria e approssimazione; 
pensa a tutto questo discorso sui mass media. Io 
li chiamerei i massi, i macigni media. Poi c’è 
ancora la distinzione tra struttura e sovrastrut¬ 
tura. A Roma, Nicolini forse è riuscito a sovver¬ 
tire questo rapporto; chi ha detto che bisogna 
fare prima le fogne e poi la poesia? Lo cose 
vanno fatte insieme, se non sei colto non sei 
nemmeno in grado di lottare. Un’altra cosa su 
Napoli: possibile che ci siano solo travestiti?». 

— Parliamo delio spettacolo. Da dove nasce 
ìtuttaquestoricercasuifuturisti? ' : . 

•È una ricerca di schegge che abbiamo fatto 
io e Gianni Menon. I futuristi sono fisiologici ed 
hanno distrutto ogni cosa, perciò mi piacciono». 

Anche tu hai distrutto in questi anni. 
Dove sei arrivato ora? Anche tu al post moder¬ 
no? 

«Ma sei pazza! Sai che cosa dico dei giovani 
. che fanno i post moderni? Ghe non facciano più 
■ teatro, ma abbiano meritatamente un impiego 
- ai post-telegrafonici, così prendiamo due getto- 
' ni, con un telefono. E poi, io sonò nato con la ' 
tecnologìa, con un vagito tecnologico. Quando ’ 
io usavo i neon, i microfoni, anche in luoghi 
piccoli, non capivano che non era per la voce. 

. ^ mia esigenza era quella di far sentire anche 
‘ i gorgoglìi interiori, il microfono era uno stru¬ 
mento sonoro. Fatte le debite distanze (di tem¬ 
po e non di talento) sai che diceva Leonardo? 
Spaccate up sasso e guardate le venature che ha 
dentro e cominciate a pitturare. Dieci anni fa io 
lavoravo con tre schermi, ecco, come Abel 
. Canee... Ultimamente ho affrontato l’esperien¬ 
za televisiva, il montaggio, la ripresa, un nuovo 
modo di essere immagine di fronte al pubblico 
. che è la telecànìera. ho fatto "Atto senza paro¬ 
la" di;Bamuel''Beckett con'Simone C!arella e 
Mario nomano». ■ > 

-- Sei pasMto anche tu alla televisione? 

. «E la televisione che è passata a me, e poi, stai 



tranquilla che non la-trasmetteranno». - 

“ Il tuo è un percorso al contrario: sei parti¬ 
to dalla tecnologia e sei arrivato alla cultura 
classica teatrale. :■ > - 

«Certo, perché il teatro si è, non lo si fa, e oggi 
bisogna tornare ai classici». 

— E il tuo rapporto col Sud, ch,e fine ha 
fatto? 

«È un discorso che ho sempre continuato, an¬ 
che a Roma. Io credo in un teatro geo-politico, 
in un attore che può espandersi e cambiarsi, a 
seconda delle situazioni politiche in cui agisce, 
mai asservito al potere, ma dentro le situazioni 
reali. Parlo dell’attore "ga^o^", non del cama¬ 
leonte; del grande attore che improvvisa sem¬ 
pre eticamente, che non ha nulla da spartire col 
potere. L’arte e ii potere non hanno nulla a che 
vedere, il potere può essere una tappa, mai l’ar¬ 
rivo finale. Del Sud m’interessa soltanto l’e¬ 
marginazione ma non in senso populistico. Io 
sono violento con gli emarginati, ma a favore 
della disperazione con tutte le sfumature ”a- 
narchist»”. Napoli o new York è la medesima 
storia, cambia solo il mio modo di essere in sce¬ 
na, la mia lingua». 

— Sei anche tu un emarginato? Dal merca¬ 
to ad esempio? 

' «Sono molto fuori, come sempre, ma è una 
scelta. Perché hb reso esplosiva e non clientela¬ 
re la mia emarginazione». 

— Non è una vecchia figura d’artista la tua? 

«Dopo l’esempio di Beethoven, che ha cancel¬ 
lato — prima che Gramsci lo scrivesse — il 
concetto di intellettuale organico, l’unico futu¬ 
ro dell’artista è di non essere organico». 

— Forse sèi l’unico in Italia, a pensarla co¬ 
sì», ■ ' f 

«No, non in Italia. Sul pianeta Terra». 

Luciana Libero 


Da anni, col riaffiorare set¬ 
timanale delle sagre del gol. 
cól saliscendi della febbre dei 
dite punti calcistici, le serate 
domenicali in TV hanno una 
sola parola d’ordine: passi il 
tg, pure se è noioso, passi il 
•carosello», anche se adesso si 
chiama in un altro modo, passi 
il varietà e passi pure l’inter¬ 
minabile sceneggiato, ma la 
Domenica sportiva è sacra, e 
guai a chi la tocca. Anzi, per 
l’esattezza, il •rispetto» televi¬ 
sivo per i fatti domenicali del 
pallone, comincia mólto pri¬ 
ma. Ufficialmente parte con 
90° minuto, poi continua con le 
telecronache di una partita, 
con le notizie commentate dai 
telegiornali e finisce trionfal¬ 
mente con il commento con¬ 
clusivo della Domenica sporti¬ 
va. appunto. — 

Toma il campionato, torna¬ 
no i punti, toma tutto, insom¬ 
ma, dunque anche la Domeni¬ 
ca sportiva in obiti lustri. For¬ 
se non sarà eccessivamente di¬ 
versa dagli scorsi anni, ma il 
suo •impatto» spettacolare 
riuscirà sicuramente rafforza¬ 
to. Tutto fa spettacolo — si di¬ 
ce —Io sport prima di tutto e 


Torna la «Domenica sportiva» 

Il calcio che 
fa spettatalo 


da questopuntodi vista la Do¬ 
menica sportiva è assai più 
bella di (^anzonissima. E non 
solo la Domenica sportiva, ma ' 
tutta la maratona calcistica 
della domenica: un’occhiata ai 
programmi e si capisce subito' 
che, grosso modo, dalle i8J30 a { 
notte fonda, il telespettatore 
appassionato potrebbe i>edere 
e rivedere le stesse immagini 
sportive fino a riconoscerle a 
memoria. A fine pomeriggio 
infatti, sulla Rete I c’è 90“ mi- - 
nuto, al cui termine, sulla Rete 
3 inizia Sport regione; senza 
sosta, si cambia canale e sulla 
Rete 2 parte Domenica Sprint, 
poi, ancoro sulla Rete 3, z0,40. 


PROGRAMMITV 


TVl 


11.00 

12.10 

13.00 

13.30 
17.00 
17.00 
17.00 
10.00 

10.30 

10.00 

20.00 

20.40 


UNEA VEfWEtf Federico Fazzuoi 

JAZZCOWCCaTO - Art E ns embl e d CNcago Qusttet (2. psrtel 


fUOllZIE SPORTIVE 

AVVENTURE - R fascino del rischio, i fasóno del nuovo 

NOnZK SPORTIVE 

CARRPNNRATO rrAUAIIO n CALCIO - SiRMsi (f un tempo 
00° NONUTO a ora (i Paolo vasriti 

UNA OTTA'Oi TORDO ALLA STRADA con Massimo Raniori. 
Giovanna Carola, 


22.10 LA 


R. MONDO NUOVO - Rej^ di Bist Brincfcartiorf. con JUte Coob. 
Bud Cort. Keir OuRea. Ron O'Noal (ottima puntata) 


TVl 


OMAOGW A BÉLA BARTOK - Orchestra dei Giovani dela 
Comunità Europea 

NAPOU ANTICA NEtrOPERA DB PUPI • «L'istoria di Tore'e 
C risciergoa. 

I PERDITEMPO - Cartoni animati 
T02 • ORE TREOlCa 

MORK E ManV • «Mark e rànmv'ame». con Robin WNiams, 


11JW 


12.00 

13.00 

13.30 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE: Notizie vorno par 
^omo par chi guida; Ora 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.3 23.03 

GIORNAU RAOia 8 10 12 13 10 
GR1 FlHh; 23. 0.30 EOeda dri 
GR1.S.40Lacanzanidiliicio08l- 
iKSeRadnanghanola; 9.30 Mas¬ 
sa; 10.15 Ls gsOna pansia r oaa di 
Malartw; 11 Con ta aula spiaggia; 
11.45 La mia voce pw la tua doma- 


(lira; 12.30 14.30 16 Carta bian¬ 
ca: 13.15 Homo ludens; 14 Suc- 
caaai dagl anni 60; 16.50 R pod 
aponivD; 19.50 Incontri con Louis 
Armtvortg; 20 «L’itslsna in AIgsrm 
di G. Rossini; 22.15 IdsrvaRo mu- 
siols; 22.30 Oiack-up par un vip: 
2a03 La hNIImm. . 


□ RADIO 2 


• GIORNAU RADIO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 


è la volta di Sport Tre. Una 
boccata d’aria e alle 22,15 ini¬ 
zia la Domenica sportiva, di 
nuovo Rete I, mentre la galop¬ 
pata finale è offerta ancora 
dalla Rete 3 con la telecronaca 
delle partite: più di così, si 
muore." y)-^ 

Ma torniamo a quella che 
potrebbe essere consideratra 
la •regina» della serata. La Do¬ 
menica sportiva arriva quan¬ 
do notizie e gol sono già noti, 
quindi serve qualcosa di più: 
la formula di quest’anno pre- 
t;ede servizi approfonditi e 
trattazioni di •costume» sul 
dopo-partita e sugli •intrighi» 


da spogliatoio; niente com¬ 
menti di •esperti», ma intervi¬ 
ste tanalitiche» sotto la guida 
di Beppe Viola e qualche spa¬ 
ruto microfono sugli spalti 
dello stadio. Conduttori veri e 
propri non ce ne sono, o meglio 
lo saranno un po’ tutti quelli 
del pool sportivo del TGl.a ro¬ 
tazione: stasera si parte con A- 
driano De Zan, a dispetto di 
tutti il tX)lto più noto del cicli¬ 
smo italiano, più del duo Sa- 
ronni-Moser. 

' Comunque, vera protagoni¬ 
sta di queste anche estenuanti 
maratone calcistiche sarà la 
«mouiola». Parola magica, 
questa, che dice tutto e niente, 
che subito richiama le chiac- 
chieratissime vicende coniu¬ 
gali degli arbitri, oppure le 
malcelate tendenze assassine 
di questo o quel difensore, ca¬ 
sualmente anche la rarefatta 
■potenza dell’artiglieria di una 
squadra o dell’altra. Punizio¬ 
ni. rigori, fuori-gioco, fallacci, 
folletti, fischietti e guardali¬ 
nee, da stasera per tutti voi 
non ci sarà più scampo. 

n. fa. 


14.30 

18.00 

18.50 

19.00 


19.90 

20.00 

20.40 


21.45 

23.20 


Pam Dawb er, EB zabeth Karr. Regia di Hovwd Storm 

T62 - ORIETTA SPORT - AutomobOsmo: Gran Premio di For- 

mula 1 ; 

M. PRIQKNOERO - «Evasiones. con Paaick McGoohwi, Kannelh 
Griffith, Alamis Karwiar. Ragia <f Pavidi McGoohan 
Te2-OOLFLASH 

CAMPIO N ATO ITALIANO DI CALCIO-Cronaca di un twiyo 

di A 

T62 - TELEGIORNALE 
T62 - DOMENICA SPRINT 

TAGU, RITAGU A FRATTAGLIE - Piooolo magazzino deTu- 
nìorismo televisivo, con Renzo Arbore a Luciano Da Oaacaruo 
(ultima puntata) 

CUORE E BATTICUORE • «La seconda paRntola. 

TG2 STANOTTE 


□ TV3 


14.30 

17.00 

17.15 

15.15 
15.45 
19.00 

19.15 
19.35 

20.40 

21.40 


TG3 - ORIETTA SPORTIVA 

OMAGGIO A VISCONTI - Re^ di Mimma NocaR 

CNARIE SANTI - 1. pomata 

COSE 0'ABRU2Z0: SOLDATO BLUES TI AMO - 1. puntata 

PROSSSRAMENTE - Programmi per satta sera 

TG3 


ROCRONCSRTO - eRoxy Muaìc a MAa OWnald» 


■ L'OUVO 


PROGRAMMI RADIO 


16.55 18.30 19.3022.30 6 6.06 
7 7.05 7.55 H mattino ha Toro in 
bacca; 8.54 Ma oea'è vmjio umo¬ 
rismo?: 9.36 R baraccone vacanza: 
11 Spatiaoalo coricarlo; 12.15 La 
hiHb .c a nzoni; 12.45 Amaprfma 
sport • avaanbnanli dal pemariMio 
13101 poadi; 13.46 S auw d vedi; 
14 Odnanica eiR iW aoMa - QR2 
Sporti 10.60 ■ n a c i ua R a pwir. 
20.60 aPfOM a dHa matTNa; 
21 .40 Facciamo un passo indNlro; 
22.50 Buonanotte Europa. 


□ RADIO 3 

dORNAU RADIO: 7.25 9.45 

11.45 13.45 19.10 20.45. 0 
Quoiìddia Radtotra; 6.55 8.30 

10.45 H oonoorto dal mattino; 
7.30 Dima pagina; 10 Effimara a- 
ativo: 13.10 OéMonavità; 14 la 
corcNaiara dd qaaOv; 16.30 • 
suono; 16.30 Conva/canaa; 17 
lAnacraon ou ramour higMSs A L. 
Cherubini 21 CorKsrto ■iiifarlua 
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Prima dell’interveiito con;M3^1ac. Dopo podie applicaziom di Mytolac. 


i . I. ^ 


Mytolac è una ciroJncMie^anriscttka per inter 
bnifeliepundneri. ?? 

L’cfBcactt (fi qucMò {Modotto 
attivo: il perossido (fi bènaxde;la cui ^wdfica e n 
antibatterica e descpiamante della pelle è . -j|. 


interveniie su 


azione 


stata dennatoloGicanie: 
Come si vede dalle 


amente ^peiunentata. 
dalle foMFsfie, i primi 




risultati sono già viabili dopobrevetempa 
Mytolac combatte i batt(:ri che 
possono essere causa di brufbli 
epundneri. . \ 

favorisce inoltre b rimcizìonc (Ielle 
scorie cheiarinìclie cutanee, acceleiando 
cod il ristabilirà deQe condtziora normali 
deDapcQc; 

Mytolac ò una emu]sk>ne inviabUe, 
txNi nassa, senza odore e beile da usare. 

Basta applicaila con costanza sui 
bndbfi seguenefo le istruziom. 
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Atytolac. 


M SvasiiRnn. RrB-H. 10752 MRl San. * Aut N. 4663 MM. Snl' 
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l’Unità PAG. 9 


George Hamilton smette di fare il play-boy? 

Zqito veste rosa 
il vecchio eroe 
è diventato gay 




Mantello dai colori 
variopinti, la frusta 
invece della spada: 
ecco il nuovo Zorro 
Tlitta colpa di un 
fratello gemello... 

‘ Nostro servizio 

LOS ANGELES — Ad Holly¬ 
wood circola la voce che con 
Zorro la spada gaia Ce prima 
ancora con Amore al primo 
morso, in cui sosteneva la par¬ 
te di un affascinante vampiro 
incompreso alla ricerca di a- 
more a New York), George Ha¬ 
milton è finalmente uscito dal 
suo solito ruolo di play-boy ro¬ 
mantico dallo sguardo langui¬ 
do per affermarsi finalmente 
come attore degno di un certo 
rilievo. Resta il fatto che, al di 
là della sua capacità recitati¬ 
va, ciò che emerge in George 
Hamilton anche in questo 
•Zorro» è ancora una volta la 
sua fisicità, la sua abbronzatu¬ 
ra, il suo fascino e soprattutto, 
la sua qualità di play-boy. 

L’attore non ha molti pro¬ 
blemi ad ammettere questo a- 
spetto della sua personalità: 
•Sono un confessato sciovini¬ 
sta — ha detto in una sua in¬ 
tervista a Playgirl — eie donne 
apprezzano la mia onestà. Mi 
piace aprire loro le porte e or¬ 
dinare al ristorante. La mia 
macchina fa una violenta ster¬ 
zata quando la donna con cui 
esco parla di femminismo. Se il 
movimento di Jane Fonda an¬ 
drà ancora avanti gli uomini 
odieranno le donne e viceversa. 
Quando le donne perdono il 
controllo, diventano isteriche e 
spiacevoli. Io non lascio mai 
che una donna mi veda arrab¬ 
biato, userebbe quet'atteggia¬ 
mento contro di me». 

Il pubblico americano sem-, 
bra comunaue ^dire quet’ul -. 
timo film, ai cui George Hamil- 



'Oue momenti (in alto George Hamilton) del nuovo Zorro 


ton è produttore oltre che in¬ 
terprete. L’attore interpreta il 
doppio ruolo di Don Diego e 
del fratello omosessuale Ra¬ 
mon. Il film inizia mentre Die¬ 
go conduce una ulta da dongio¬ 
vanni a Madrid. Viene richia¬ 
mato a Los Angeles dalla mor¬ 
te del padre, ex-alcalde della 
città. Una vecchia governante 
gli consegna la maschera e il 
costume di Zorro e l’incarico 
del padre di continuare la sua 
missione in difesa dei poveri 
contro gli esosi esattori delle 
tasse nella Los Angeles di 150 
anni fa. Al .primo giorno, nei 
suoi nuovi panni di Zorro, Die¬ 
go si sloga una caviglia e il de¬ 
stino di portare avanti l’incari¬ 
co del padre cade sul fratello 
gemello Ramon, ufficiale della 
Marina Britannica, ricompar¬ 
so all’improvviso dopo vent’ 
anni di assenza. Ramon accet¬ 
ta a patto di essere uno Zàrro a 


modo suo, con •un tocco di co¬ 
lore». 

Così il crudele nuovo alcalde 
viene beffato da uno Zorro o- 
mosessuale, vestito ogni giorno 
di colori diversi: rosa, rosso, 
giallo, verde, arancione. Uno 
Zorro che brandisce una frusta 
invece della famosa spada. Ed 
è proprio della tenerezza e del¬ 
la sensibilità di questo secondo 
Zorro che si innamora la ar¬ 
dente femminista Charlotte 
Taylor Wilson (Lauren Hut- 
ton). Il lieto fine è scontato, e 
così tutto il film, durante il 
quale non mancano tuttavia 
momenti di comicità. George . 
Hamilton dà prove di buona 
recitazione nei due moli mar¬ 
catamente diversi, usando l’ 
accento spagnolo dell'arrogan¬ 
te donnaiolo Diego e quello 
molto britannico e compunto 
del fratello Ramon. Esperto 
cavaliere, Hamilton era deciso 
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anche a dare a Don Diego e a 
Ramon diversi stili di cavalca¬ 
ta. •Perchè il firn riesca, il pub¬ 
blico deve sapere in ogni mo¬ 
mento qual è uno e qual è l’al- 
trp anche quando un fratello 
finge di essere l'altro», ha det- • 
tol 'attore. -Quindi in pratica 
tutta la mia preparazione per 
il ruolo era in un certo senso 
schizofrenica». 

Nel ruolo di Zorro, George 
Hamilton eredita la maschera 
e il mantello già indossati da 
Douglas Fairbanks, Tyrone 
Power e perfino Alain Delon. 
quando la Melvin Simon Pro- 
ductions gli offrì un qualunque : 
ruolo pur di averlo in un suo 
film, Hamilton scelse . Zorro. 
•Perchè è il tipo di carattere 
che mi divertì da bambino», e- 
gli spiega. -Le stelle del cine¬ 
ma, per me, non erano uomini 
in blue-jeans, erano uomini co¬ 
me Douglas Fairbanks, Tyrone 
Power e Errai Flynn. Cera 
sempre un senso dell’umori¬ 
smo nei loro film, e questo è il 
mio modo per dare loro omag¬ 
gio». 

Quando George Hamilton 
fece il suo debutto nel cinema 
con Delitto e castigo nei1958, 
l’America era ancora una so¬ 
cietà molto tradizionale in cui 
le fanciulle sognavano di spo¬ 
sare stelle del cinema, atleti e 
personaggi politici. In un film 
dopo l’altro, Hamilton rivestì 
questi ruoli di eroe, senza riu¬ 
scire a venire preso seriamente 
da Holywood. Quasi scomparso 
negli onni Settanta, Hamilton 
tornò alla ribalta nel 1979 con 
Amore al primo morso. Dopo 
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aver promosso personalmente 
il film in giro per tutto il mon-. 
do, Hamilton e Hollywood fu¬ 
rono piacevolmente sorpresi 
dal fatto che questa commedia 
dal bassissimo budget, finisse 
per incassare più di 80 milioni 
di dollari. • • . . 

Nonostante la sua prove¬ 
nienza da una famiglia aell’al- 
ta società, Hamilton ama dare 
una diversa immagine di sè: 
•La verità è che non sono mai 
andato all’Università, non ho 
mai neppure finito il liceo. Ho 
lavorato da quando ero bambi¬ 
no e la mia educazione me la 
sono fatta soprattutto nelle 
strade». 

Una delle caratteristiche 
dell’attore più frequentemente 
nominate dalla stampa è la 
sua meravigliosa abbronzatu¬ 
ra, diventata tanto celebre che 
il famoso vignettista Gefry 
Trudeau, creatore ‘ di Doon- 
sburry, gii ha dedicato addirit¬ 
tura un personaggio, Zonk, : 
grande ex-stella del concorso 
•Abbronzatura al burro di ca¬ 
cao George Hamilton». La cosa 
diverte moltissimo l’attore: 
•Penso che Trudeau abbia fat¬ 
to dei miracoli per me. Là gen¬ 
te mi chiama e mi domanda se 
ho davvero partecipato aune- 
vento del genere. Ricevo conti¬ 
nue offerte pubblicitarie dalle 
case di oli abbronzanti. Per me 
è divertente, ne sono lusinga- 
to». Hamilton si rifiuta, tutta- < 
via, di rivelare i segreti della 
sua abbronzaturo; «t/n genti-^ 
luomo — sostiene — non rivela 
mai le sue tecniche amorose o 
abbronzanti». \ ^ 

• Silvia Bizio 


CINEMAPRIME 


«Excalibur» di John Boorman 


Esordio televisivo 
per Giovanna .Ralli 

ROMA — Dopo averla tenuta a battesimo col cine* 
ma. con il film «Anni facili». Luigi Zampa farà da 
«padrino» a Giovanna Radi anche in occasione del suo 
prossimo esordio televisivo. La Ralli sarà la protago* 
nista di uno sceneggiato della Rete 2. «Olimpia e i tre 
doni», che racconta le vicende di tre generazioni di 
donne. La prima è quella della fine del secolo scorso, 
la seconda ò tra la Grande Guerra e l'avvento del 
fascismo, l'ultima, infine, è quella dei nostri giorni. 
Giovanna Balli, dunque, dovrà prima ringiovanirsi 
(apparirà ventenne) poi invecchiarsi fino ad apparire 
una donrta di olue cinquant'anni. 


y 

J ; : òspite deli’OLP: : 

- BEIRUT —* L'attrice britannica Vanessa Redgrave si 
trova in questi giorni a Beirut su invito deirOrganiz- 
zazione per la Liberazione delia Palestina, per parte¬ 
cipare ad una conferenza internazionale dì solidarietà 
con i popoli palestinese e libanese: ne hanno dato 
notizia fonti palestinesi a Beirut. Vanessa Redgrave. 
comunque era già nota per le sue simpatie politiche 
per i palestinesi: qualche anno fa. infatti, fu al centro 
di alcune polemiche, per via di una sua interpretazio¬ 
ne in un fHm anti-ìsraeliano. La conferenza dì sdidari- 
tà con i popoli libanese e palestinese, nata sotto gli 
auspici dell'OLP. si è conclusa ieri. 


: «Sa ferula», tutto. 

Il folk a Cagliàri 

CAGLIARI -r- C iniziato ieri mattina nell'anfiteatro di 
Cagliari, riaperto per l'occasione dopo circa vent'an- 
ni. il primo Festival-Convegno intemazionale di e- 
spressioni popolari «Sa ferula». La manifestazione, 
che continuerà a Selargius fino 1S settembre, vedrà 
la partecipazione di riguardo: ci saranno Rudolf Nu- 
reiev. Roberto Benigni. Leopoldo MasteMoni. Memè 
Periini. Marìangela Melato. Clio GoMsmith e Leo Por¬ 
rà. mentre tai madrina delle 4 serate sarà Irene Pa- 
pas. Organizzata dall'assofdazione «Un'isola sarda», 
insieme alia Pro-loco di Selargis. «Sa ferula» «Mpiterà 
anche gruppi folUoristici. 


sesso e 


per la spada porta-iella 


EXCALIBUR — Regia: John Boorman. 

Sceneggiatura: Rospo Pallemberg e 
John Boorman. Tratto dal romanzo «La 
morte d’Arthur» di Malory. Interpreti: 
Nigel Terry, Helen Mirren, Nicholas 
■ Clay, Cherie Lunghi, Nicol Williamson. 
Musiche: Trevor Jones. Storico-fantasti¬ 
co. Anglo-statunitense. 1981. . 

Excalibur, ovvero 11 Medioevo come. 

- una favola iperrealistlca. L’idea non è 
proprio nuova, ma mai un regista si era 

; spinto cosi furbescamente all’eccesso, 
rubacchiando a destra e a manca, ed 
erigendo il kitsch più sfrenato a stile ci¬ 
nematografico. John Boorman Io ha 
fatto e il risultato (almeno sul versante 
economico: 12 miliardi di incasso negli 
USA, sale già stracolme in Italia) sem- 
^ bra dargli ragione. Da questo punto di 
vista, è forse inutile andare alla ricerca 
dei modelli e dei riferimenti letterari. 

. Anche perché in Excalibur ci si ritrova 
veramente di tutto: dagli echi della Ter¬ 
ra desolata di Eliot ai romanzi di Tol- 
kien; dalla pittura preraffaellita ai fu- 
: metti di Guerre stellari; dalla fantasia 
: della Spada nella Taccia di Walt Disney 
al freddo luccicare delle armature del 
• Lancillotto e Gineura di Bresson. 

Quello che conta di più, allora, nel 
film di Boorman, è il tentativo di rlcrea- 

- re in termini altamente spettacolari un 
: passato leggendario dì grande fascino, 

. filtrandolo. attraverso le grate di un 
simbolismo tutto contemporaneo, in 
fondo. Io stesso Magò Merlino, se abbia¬ 
mo capito bene, rappresenta il passag- ;• 

! gio dell’Uomo da un’epoca d’armonia 
con le forze della natura (e con gli spiri¬ 
ti) a una fase freddamente razionale, 
dove l’individuo si ritrova solo — che 
sia Re o contadino non importa — a 
fare da guardia al proprio destino. Ma, 
ahimè, allorché lo scontro fatale tra mi¬ 
to e realtà, tra imperativi morali e cedi¬ 
menti, tra pace e violenza prende il so¬ 
pravvento, il film si sgonfia paurosa¬ 


mente, rivelando' tutte intere le crepe ’ 
dell’impianto vagamente ideologico. 

Meglio allora gustarsi Excalibur co¬ 
me un solido spettacolo fantastico-av¬ 
venturoso, dove i guerrieri non pensano 
che sbudellarsi, i maghi a farsi i dispetti 
e le donne a tessere complicate trame 
d’amore. Del resto, in due ore e mezzo di 
proiezione di fatti se ne vedono sin trop¬ 
pi. Immersi in un abbagliante inferno 
di sangue, sudorè e metallo, assistiamo 
da principio all’ingannevole concepi¬ 
mento di Artù (figlio del bellicoso Uter,. 
uno che nemmeno a letto si toglie la . 
corazza), alla sua nascita e alla presa di 
possesso, ancora diciottenne, della spa¬ 
da Excalibur che è emblema e garanzia 
di sovranità. Poi seguiamo le prime 
guerre per l’unificazione del re^o, il 
matrimonio con Ginevra, la costruzio¬ 
ne dell’argenteo castello di Camelot e la 
convocazione, in esso, dei cavalieri del¬ 
la 'Tavola Rotonda. Fin qui tutto bene: 
Merlino — metà mago metà prestigia¬ 
tore — segue da vicino il suo pupillo, lo 
aiuta e lo guida, intromettendosi, quan¬ 
do serve, negli affari degli uomini. Ma 
la passione d’amoie tra Ginevra e Lan¬ 
cillotto, valoroso prode e amico del Re, 
accende nuovi e terribili contrasti. Co¬ 
me se non bastasse, la perfida e sensua-. 
le Morgana, sorèllastra di Art^ e strega 
; patentata, strappa a Merlino la formula 
magica. («Analnatrach...>X assume le ' 
. sembianze di Ginevra, si fa ingravidare 
dal Re e genera Mordred, un figlio che 
più cattivo non si può. . v. ’ 

Passano gli anni. Artù invecchia ma¬ 
lamente, Merlino si fa ingabbiare, neila 
grotta del drago, Ginevra si chiude in 
convento e Lancillotto, tutto stracci e 
barba lunga, fa il santone in India. I 
cavalieri, intanto, ormai pieni di ac¬ 
ciacchi, vanno alla ricerca del Santo 
Graal; soccombono uno alla volta, me¬ 
no che Parsifal, il quale riporterà il cali¬ 
ce a Camelot Si arriva così alla resa dei 
conti: Artù, degnissimo re, e Mordred, 


indegna sua prole, si trafiggono a vi¬ 
cenda, Lancillotto fa una strage. Merli¬ 
no redivivo toglie il Gerovital a Morga¬ 
na e la tramuta in una bisnonna, Parsi¬ 
fal sopravvive e getta, per ordine del 
sovrano agonizzante, Excalibur nel la¬ 
go. Che quella spada porti sfortuna? 
Comunque, qualcuno, un giorno, la im¬ 
pugnerà dì nuovo. > ' 

Verboso e insopportabile nelle parti 
introspettive dovute allo sceneggiatore 
Rospo Pallemberg (un nome in tono 
con la vicenda), Excalibur è un film d’e¬ 
vasione gonfio di pretese e avaro di i- 
dee. John Boorman, regista inglese ma 
attivo prevalentemente negli Stati Uni¬ 
ti (dove ha realizzato, oif re al celebre Un 
tranquillo week-end di paura, anche Sen¬ 
za un attimo di tregua. Duello nel Pacifi¬ 
co, Zardoz e il pessimo L’Esorcista II: l’e¬ 
retico), voleva probabilmente fondere 
spade e misticismo, lotte di dominio e 
suggestioni psicanalitiche, ma il risul¬ 
tato è quantomai discontinuo anche 
per colpa dei mediocri interpreti (il ver¬ 
sante femminile è disarmante). Si di¬ 
fendono invece l’attore scozzese Nicol 
Williamson, che conferisce al suo Mer¬ 
lino — ora fiero e potente, ora spento e 
vagamente pessimista — un pizzico di 
godibile umorismo, e il bravò Nigel Ter¬ 
ry che dà corpo al nòbile Artù. 

- Ad^ogni buon conto, i momenti mi¬ 
gliori Excàhbur li trova nelle scene di 
battàglia girate tra i boschi di un’Irlan- 
da senza tempo. Qui, il fragoroso cozza¬ 
re delle ferràglia, i fumi acri degli ac¬ 
campamenti, gli zampilli di sangue, le 
nebbie colorate disegnano quadri d’in¬ 
sieme di notevole efficacia visiva. L’i¬ 
perrealismo si trasforma cosi in ima 
curiosa allegoria pittorica che non ha 
più bisogno di parole, né di roboanti 
musiche, wag neriane da ciclo dei nibe¬ 
lunghi. È il trionfo del cinema: ma non 
basta a fare un buon film. 

Michele Anselmi 
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la saiviettina imbevuta di . - 

speciale detergente-emoHiente, 
che "lava” la pelle e. la lascia ' . 

subito asciutta e morbida. : 

Com’è facile e piacevole, con > 

SEMZACQtIA, lavarsi, rinfre- 
scarsi, detergersi ovunque... • 

senza bisogno di acqua : . 


Porta SENZACQUA sempre 
con te: net pratico barattolo da. 

50 salviettine c'è una riserva 
if igiene e freschezza sempre 
pronta affuso in casi^ in auto, 
in campagna, in vacanza. ^ 

Partioolai mente utHe in ospedale 
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Positivo incontro in Campidoglio tra i partiti dell» maggioranza 


Pd, Psi, Ps^ e 

àcc<H^ sid 

Nel documentò fìnale si parla di una sostanziale intesa siigli obbiettivi di governo 
Domani altra riunione - Il 16 sarà eletto il sindaco - La crisi alla Regione 


ì < Martedì il processo ai radiologo che aveva esportato un miliardo in Svizzera 

le prove erano nella «classica» 
cassaforte dietro la libreria 

Il professore Giannandrea rischia fino a sei anni di carcere e una.«gigantesca» multa - Un misterioso foglietto 
ed un finanziere «sveglio» hanno interrotto la sua lunga carriera di esportatore clandestino di valuta 


È confermato; il 16 si riuni* 
sce il consiglio comunale con 
airordine del giorno l’elezio- 
•ne del sindaco e della giunta. 
Un nuovo, sostanziale passo in 
avanti Mr la riconferma delle 
amministrazioni democrati* 
che e di sinistra che hanno ret¬ 
to la città e la provincia negli 
ultimi cinque anni è venuto 
daH’incontro di ieri mattina. 
In Campidoglio sono tornati a 
riunirsi, per la terza volta nel 
giro di {ràchi giorni, il Pei, il 
Psi, il Psdi e li Pri. Al termine 
dell'incontro le delegazioni 
dei quattro partiti hanno re¬ 
datto un breve comunicato. 

Eccone il testo: «Le delega¬ 
zioni del partito comunista, so- ' 
cialista, socialdemocratico - e 
repubblicano hanno trovato 
un sostanziale accordo sul pro¬ 
gramma. La redazione defini¬ 
tiva dei documenti politici¬ 
programmatici è stata affidata 
a un gruppo ristretto dei parti¬ 
ti della maggioranza. Il qua¬ 
dro complessivo delle trattati¬ 
ve sarà definito nei tempi pre¬ 
visti con la convocazione dei 
consigli comunale e provincia¬ 
le». Dunque, i partiti, come 
hanno scritto nella nota, sono 


intenzionati a terminare i col¬ 
loqui sul programma (sul quà- 
le ci sono ampie convergenze) 
e sull'assetto della giunta en- ; 
tro mercoledì, quando è con¬ 
vocato il consiglio comunale 
(la ripresa a Palazzo Valentin! 
avverrà invece il giorno suc¬ 
cessivo). Si stringono i tempi, 
insomma: Pei, Psi, jpsdi e Pri 
torneranno a incontrarsi do¬ 
mani mattina. ’ - i» • . 

Il positivo incontro di ieri, la 
conferma della volontà dei 
quattro partiti di concludere 
presto la trattativa per la for¬ 
mazione della giunta di sini¬ 
stra, rappresenta anche una ri¬ 
sposta ai tentativi di ingeren¬ 
za, nelle vicende romane, por¬ 
tati avanti da organismi non' 
competenti. A distendere'il di¬ 
battito, animato da alcune af¬ 
fermazioni di esponenti nazio¬ 
nali socialdemocratici, è arri- - 
vata ieri ima dichiarazione del 
segretàrio della federazione 
romàna del Psdi, Angelo Maz- 
zucchielli. Una dichiarazione 
che non lascia dubbi. 

«Non appare ipotizzabile — 
dice Angelo Mazzucchielli — 
allo stato attuale una soluzione 
diversa da quella che si va 


prospettando e faticosamente 
costruendo, ma che à rispon¬ 
dente pile indicazioni del voto 
e alle prese di posizione politi¬ 
che espresse all'unanimità dal 
comitato direttivo della fede¬ 
razione». Sulle dichiarazioni 
del ministro Nicolazzi e di altri 
esponenti della direzione di 
quel partito, che nei giorni 
scorsi avevano ritirato fuori la 
stanca teoria della «omogenei¬ 
tà» fra maggioranza di gover¬ 
no e maggioranze locali, Maz¬ 
zucchielli sostiene che, «se pur 
legittimamente espresse», que¬ 
ste posizioni appaiono «tardi¬ 
ve». «Inoltre - ha aggiunto - i 
contrasti che si creano tra il 
centro e la periferia nei partiti 
segnano punti oscuri nella vita 
degli stessi, e segnano un ne¬ 
gativo distacco tra il vertice e 
la periferia. . ' i 
: Peraltro la nostra direzione 
in ottemperanza alle norme 
statutarie è stata sempre, dal 
congresso di Firenze in poi, ri¬ 
spettosa delle scelte autonome 
degli organi periferici del par¬ 
tito. dimostrando cosi l’alto 
grado di democraticità proprio 


della tradizione dei socialisti 
democratici». Dunque le pres¬ 
sioni e i ricatti di Piccoli sui 
suoi alleati di governo non 
sembrano aver ottenuto risul¬ 
tati almeno per quello che ri¬ 
guarda le giunte del Campido¬ 
glio e di Palazzo Valentini. , 
Diversa — come è noto - è la 

{ >rospettiva che si presenta per 
a soluzione della crisi alla Re-, 
gione: per la Pisana sembra 
delinearsi un pentapartito, 
che permetterebbe il ritorno 
al governo della Democrazia 
Cristiana. Contro questa ipote¬ 
si si è schierato, decisamente, 
il partito comunista. ■ 

■ Un incontro tra le forze che 
sorreggono il governo Spado¬ 
lini si svolgerà lunedi mattina, 
nella sede della Regione a 
piazza Santi Apostoli. Le dele¬ 
gazioni dei partiti saranno gui¬ 
date dai segretari regionali. 
Intanto ieri si è riunito il comi¬ 
tato direttivo del partito socia¬ 
lista del Lazio. Dalla riunione 
è uscito un documento che 
conferma la scelta politica del 
partito per le giunte «bilancia¬ 
te»: di sinistra al Comune e al¬ 
la Provincia, pentapartito alla 
Regione. . 


Giornali scuola: r^ìca di Caherini 


«Dopo sei mesi di completa paralisi della Regione, in cui si 
era formalmente impedito alla giunta di presentare proposte 
non preventivamente definite dai capogruppo, sembra vera¬ 
mente ridicolo sostenere che l'assessore doveva sottrarsi a 
quell'ordine e che 11 ritardo della legge regionale sui giornali 
in classe dipenderebbe anche dall'assessorato». Comincia co¬ 
si tma risposta dell'assessore regionale alla cultura. Luigi 
Cancrini, alle affermazioni del socialista Landi e del demo¬ 


cristiano Ponti che sono arrivati addirittura a incolpare l'as¬ 
sessore per la mancata approvazione degli strumenti di lègge 
che avrebbero consentito anche quest'anno la distribuzione 
gratuita dei giornali nelle scuole. - , 

«Senza entrare nel merito delle espressioni usate, in parti¬ 
colare da Landi — aggiunge l'assessore regionale — credo 
Importante ribadire che la questione del giornali in classe è 
soltanto una delle questioni che emergono dal blocco delle 
attività, cui solo i comunisti hanno tentato di opporsi». 


Aumenti nei supermercati fino al 20% in più rispetto ad agosto 


Sindacati: Raccordo sai 


non va. 




I niu 


prezzi 

I 




Gli agenti 
di custodia 
boicottano la 
festa del corpo 


Gli agenti di custodia delle 
carceri di Rebibbia e di Regi¬ 
na Coeli non hanno pr^ par¬ 
te, per iMOtesta, alle ceiinatmie 
e ai ricevimenti offerti dalle 
direzioni per la festa del cor¬ 
po. Gli agenti delle carceri ro¬ 
mane hanno voluto cod prote¬ 
stare per le"dichiarazioni che 
recentemente uh alto funzio¬ 
nario della direzidne generale 
degli istituti di prevenzione e 
di pena avrebbe fatto, tutte 
molto critiche nei loro con¬ 
fronti. 

^ a Rébibbia die a Regina 
Coeli gli agenti haiino invece 
partecipato alle funzioni reli- 

e ose. seoapre in occasione dei- 
festa del corpou A questo 
hanno {oeso parte andie i di¬ 
rettori delle carceri alti fun¬ 
zionari del ministero e della 
polizia, magistrati ed ufficiali 
d^liagenti. 


Detenuta 
ferisce una 
vigilatrice 
a Rebibbia 


Una vigilatrice del carcere 
di Rebibbia è stata ferita ieri 
pomeriggio da una detenuta. 
Maria Luisa Minardi,'di 33 an¬ 
ni, è stata co4iita con^uno soc- 
colo ed ha riportato la frattura 
del setto nasale. L’episqdid si 
inserisce nel clima di tensione 
esistente a Rebibbia fra dete¬ 
nute e vigdafrìci r -- 
Le recluse, prima del feri¬ 
mento della clonna, sì erano ri¬ 
fiutate di adeguarsi ad alcune 
norme del regolamento inter¬ 
no, protestando per U trasferì-' 
mento di una di loro, avvenuto 
ieri mattina. La detenuta tra¬ 
sferita «ra stata protagemistà 
di un'altro episodio di violen¬ 
za il ferimento di un’altra vi¬ 
gilatrice, una cpiindicina di 
giomi fa. 


Sull'accordo dei prezzi cre¬ 
scono le perplessità. L'auto¬ 
regolamentazione infatti ha 
dato - lo comunica una nota 
della confederazione CGIL 
CISL un, romana — prova 
del suo velleitarismo. 

Si fa sentire a questo pro¬ 
posito, un diffuso malcon¬ 
tento dei lavoratori di larghi 
settori produttivi cittadini. - 

SI riscontrano aumenti dei 
prezzi concordati dal 10 al 
20% in più rispetto à quelli di 
fine agosto, per genml di lar¬ 
go consumo quali la pasta, il 
riso ed i pelati in mc^ su- 
permercaU.- 

Sembra — eonUnua la di¬ 
chiarazione unitaria dei sin¬ 
dacati rom^ ~ che le vi¬ 
cende della criri del nos^ 
paese debbano sempre colpi¬ 
re le Àtq;orie più déboli, ed 
annuncia che prenderà, nel 
breve periodo^ inìttative per 
un credibile avvio della ri¬ 
forma del commocio. ^ 


U«msto dopo mnnerose segnalaziori 

Adescava ì bambini 
nei giardinetti 
di pia^ Vittorio 


Ieri cs c g i iita Tautopsia ■ 

Domani nella chiesa 
del «Don Orkme» 
i funerali di Sandro 


•Venite con me: facciamo 
un giretto e poi, dopo, vi 
CMnpco anche U griato». I 
due ragaszlnl, otto e sei anni, 
hanno a cce t t a t o rinvlto e lo 
hanno sefoito per I giardini 
di plaaa Vittorio. 

Ma 8000 ricomparsi quasi 
subito da dietro una stepe 
dove 11 ftovaae U aveva quasi 
trascliiatL 

Terractaatl banno oomlR- 
dato ad urlare e a ddedere 
aluVx In un attimo gR agenti 
della squadra mobile hanno 
Inseguito e immobUlssato 1* 
Individuo proprio mentre 


tempo si dottor 
era no arrivate in 


so a fraquentare e Infastidire > ae] 


i bambini che giocavano per 
1 viottoli del giardino. 

Dopo le denunce tono co¬ 
minciati gli appostamenti e 
l'altro ieri gU agenti aooo 
riuseitt a bloccarlo, r : - 
n giovane ebe M tWima 
Giancarlo COtanl, ha n anni 
è résidcniite In via ^11 O- 
landesi 79^ non è nuovo ad 
lORnest dd genere. Numoo- 
st pro c edenti infittiscono u 
suo cnrrteulum e tono tutti 
per attt osceni, fidine, violen- 
»csnisle e ratto di minore. 
■ Dopo 11 movimentato arre¬ 
sto, Giancarlo COtanl è stato 
portato In questura, e di 11 
traifcrito Immediatamenle 
al carecre di Regina OoelL 
Rei prooclml ftomi verrà in¬ 
terrogato dal magistrato Ro- 
aellL 


' Sulle cause della morte di 
Sandro Papùii, il giovane ban- 
diei pp at o ferito a morte dallo 
zio che di àa sparalo per aot- 
trarte ad altre soffcrcnseb era 
evUtente che rautopiia non 
poteva aggiungere ahri ele¬ 
menti a qudli c9w già si cono¬ 
scevano. Si è trattalo di uria 
sempUoe fenaalità a condu- 
sione di una dramiiiriita vi¬ 
cenda su cui è stasa fatta piana 
luce, n ptoirtiik s pa rato da 
una cdiliio 7,iù à antrailo nel¬ 
la testa dal ragasso dalla tem¬ 
pia destra e ri è con fi c c ato in 
quella sinirira. Anche se gli e- 
aami autopllei non tono anco¬ 
ra terminali (il dott o r Mar- 
chìori dell’ìriitaila di nwdfcfna 


conaegnerà al 


potuto salvare la vita di San-* 
dro. Come si r k ocd Mà t medi¬ 
ci non poterona esaudire il ge¬ 
neroso desìdeito dei familiari 
che vo l e v a n o do na re i reni di 
Sandro, n cuore' del ragesso 
cessò di battere alle 19 di mer¬ 
coledì sera, dopo quattro Ipoo* 
ni di coma peòfondo^ prima 
che fomero terminaci turiiili 
esami ridiieeti dalla Imge par 
il prelievo di oegrid. 

Domani, par Tultima volte, 
Sandro ritoniarà nri quartisra 
dove era nato. Alle 11 nAa 
cappelte del «Dan Or:mN> H- 
stituto dei piccoli mwHIsiiwì in 
vìa della Camìlluccia, si avot- 
geranno i funeralL La tio Lu¬ 
ciano, che è stato traslicrilo nel 
carriK dì Rebibbia,haaeool- 
facon serenità la noliria daÓa 
morte del nipote. Ora la sua 
dadrione si è ulterisrmtntà 


chiaro die in qptete 
ni ne m meno un dig 
tervento chirurgieo 


si è tramutate a 
onte tal om i cidio 


I Dopodomani il prof. Gian¬ 
nandrea, il radiologo che ha e- 
s^rtato in Svizzera un miliar¬ 
do, dopo una limga consuetu¬ 
dine con le aule universitarie, 
sarà costretto a fare la cono¬ 
scenza di un' altra aula, quella 
del Tribunale, dove dovrà ri¬ 
spondere dei reato di esporta¬ 
zione di valuta e costituzione 
di disponibilità all’estero. Non 
sarà proprio una «prova», in 
. quanto il prof. Giannandrea, 
dopo iì suo arresto, avvenuto il 
22 agosto nella sua abitazione 
di via Gianturco, è già com¬ 
parso davanti ai giudici lo 
scorso 2 settembre per rispon¬ 
dere del reato di detenzione di 
armi non denunciate. 

Nei corso della perquisizio¬ 
ne, effettuata dalla Guardia di 
Finanza, infatti, oltre alle pro¬ 
ve del suo traffico clandestino 
vennero anche trovati due re¬ 
volver, una calibro 9 ed una 
vecchia pistola a tamburo che 
il radiologo non si era mai 
preoccupato di denunciare. Da 
quél procedimento per diret- ; 
tìssima il prof. Giannandrea è 
uscito con una condanna a set¬ 
te mesi ed una multa di 150 
mila lire. ‘ - - . 

’ Una condanna che passa in 
secondo piano, se si pensa a co¬ 
sa rischia il radiologo per l’e- ■ 
sportazione clandestina di va¬ 
luta. Oltre alla pena detentiva 
che può arrivare fino a sei an¬ 
ni c’è la condanna pecuniaria 
che può arrivare ad un totale 
di quattro miliardi. Una pro¬ 
spettiva davvero pesante, che 
un freddo calcolatore come il 


prof. Giannandrea non aveva : 
certamente previsto. Certo in 
quella cella di Regina Coeli. ' 
dove da più di venti giorni si 
trova rinchiuso, chissà quante 
volte avrà maledetto quel gio- ^ 
vane finanziere dall’acuto spi¬ 
rito di osservazione che è stato 
la causa di tutti i suoi mali, 
v i: Quella sera del 21 agosto. , 
infatti, mentre stava rientrane' 
do dalla Svizzera il professore, 
capitato in uno dei soliti con¬ 
trolli a «scapdaglio», effettuati 
dalla Finanza, stava per uscir¬ 
ne senza danni. Anche dopo la 
perquisizione, infatti, non era 
stato trovato nulla di compro¬ 
mettente per lui. Ma quel gior¬ 
nale che con tanta cura aveva 
tenuto stretto anche durante 
la perquisizione attirò l’atten- 
zine di quel giovane finanzie¬ 
re. Aperto il quotidiano saltò 
I fuori uno strano foglietto zep¬ 
po di numeri. Numeri che po¬ 
tevano anche essere gli estre¬ 
mi di operazioni bancarie ma 
non vi era alcuna certezza. C* 
era solo un sospetto, ma la 
Guardia di Finanza di Como 
volle andare a fondo. Venne 
informata la Sezione valuta ed : 
economica di Roma e nel bre¬ 
ve arco della nottata scattò u- 
n’operazione in grande stile. 

' Mentre ^ il prof.. Giannan- ' 
drea, rilasciato, faceva ritorno 
a Roma, militari della tributa- - 
ria piantonavano la sua abita¬ 
zione di via Gianturco e la vil¬ 
la di Poggi d’Oro a Velletri. I 
militari erano riusciti ad avere 
un mandato di perquisizione 
dal magistrato La Peccerella 
che, dando prova di fiuto e 


tempèstività. non aveva solle¬ 
vato i^ceztoni nonostante l'e¬ 
siguità degli indizi raccolti. 

Nell’eventualità che il ra¬ 
diologo potesse fare ritorna in 
aereo era stato anche pianto¬ 
nato lo Kalo di Fiumicino. Ma 
il prof. Giannandrea fedele al 
suo clichè di novello-papero- ; 
ne arrivò a Termini e di il con 
un normale bus a casa sua. E- 
’ rano le 6,30 del 22. Prima di 
> varcare il portone volle assi¬ 
curarsi che la sua "preistorica” 
«125* fosse ancora al suo posto. 

: Alla vista dei finanzieri si 
mostrò stupito ma confidando 
nella sua «genialità» da libro 
giallo riuscì a mantenere uno 
splendido self-control. I mili¬ 
tari del V gruppo infatti trova¬ 
rono facilmentq le armi non 
denunciate ma per arrivare al¬ 
la scoperta delle prove che più 
gli interessavano dovettero fa- 
'ticare non ■ poco. Dapprima 
venne trovata la chiave di una 
cassetta di sicurezza presso 
una banca romana, airinterno^ 
di quésta, oltre ai classici 
gioielli di famiglia, c’era la 
chiave di una misteriosa cassa¬ 
forte. i Dopo aver setacciato 
tutto l’appartamento final¬ 
mente in un piano della libre¬ 
ria, dietro una fila di volumi, 
salta fuori il classico pannello 
girevole e dietro la misteriosa 
cassaforte del professore. ^ 

DaU'esame dei documenti si 
riesce a ricostruire il traffico, 
che andava avanti da circa 
quindici anni e che si svolgeva 
nel seguente modo: un’orga¬ 
nizzazione si occupava del ra¬ 



strellamento della valuta che 
poi veniva tr£isferita in conti 
correnti presso istituti di cre¬ 
dito svizzeri. ... 

Il prof. Giannandrea, ad e- ^ 
sempio (le indagini per indivi¬ 
duare altre persone che si ser¬ 
vivano della organizzazione. 
continuano nel massimo riser¬ 
bo), ogni tre mesi affidava i 
suoi «risparmi» ad un emissa¬ 
rio. Qualche giorno dopo tele¬ 
fonava alia banca svizzera per 
sapere se era stato fatto l’ac¬ 


credito. Ma era solo ima con¬ 
ferma verbale e un tipo come 
lui aveva bisogno di controlla¬ 
re da vicino il sud «tesoro» e 
così, come quel 21 agosto, si re¬ 
cava Jn Svizzera per verificare 
che tutto fosse in regola. Ma la 
sua diffidenza unita ad un ma¬ 
niacale amore per il denaro e 
con l’aggiunta di uno sveglio 
finanziere hanno posto fine al¬ 
la sua lunga carriera di espor¬ 
tatore clandestino. 

Ronaldo Pergolini 


ITALIA - URSS 

- ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 
COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 
Piazza dataa ' RapubbiMa, ^ 47 ' Tat 444.570 - 462.411. 
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Questa deve partire dalle 
strutture distributive, com¬ 
presi i mercati generali, con 
l’istituzione di im confronto 
tra governo. Regione e Co¬ 
mune, e con la ridefinizione 
del ruolo e dei compiti degli 
organi di controllo dei prezzi 
nelle diverse istanze. 

. Per quanto riguarda Ro- . 
ma, la federazióne .unitaria 
si pronuncia per U ripristino 
déU'espérienza del 'fri^Edóne 
concordato, eoa! come PÓnne 
réallzsato lo scorso anno dàl- 
ì’Ente comunale di consumo, 
dagli operatori della distri¬ 
buzione e dall’assessorato al¬ 
l’Annona, 

Per discutere questi pro¬ 
blemi, U s in da c ato imitarlo 
vuole andare uigentesiente - 
ad un incontrocon 11 Còma- 
ne di Rixnii, le assoclaìtopi' '* 
dei commercianti, dàià di- ' 
strtbuzione, l’organiraaóone 
delle cooperative e la CSune- 
ra del commercio. 
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CORSI DI LINGUA RUSSA 


Tutti i prodotti per i bambini e i ragazsi... 

.Gio ca t to t Arredamento Editoria Abbis^kMiiento Aiiiriidl 

Cartolerìa Stnmenti Musicai 

ma soprattutto spettacoli a non finire: 


; ANNO SCOLASTICO 1981 - 82 

O <»RSI PER PRiriciPIANTi ■ V 

O LABORATORIO UNGUISTICO: ^ ' - L 

uso indmduale e coHettivo , 

O CORSI INTENSIVI DI PERFEZIONAMENTO E 
PER RAGAZZI 

a BORSE DI STUDIO PER L'URSS 


. -- * 


SUBN'' ‘.■ 

NiCOnOENCO 
LA Nuoav OPERA 
DEIBÙRÀrnNI 
MARIA di QHMa Rato 


' V' 


L’INCLESE PER VOI 

INSTlTUtt 

' OF CYBERNénC LINGUISTICS, 


(Gol dr ahs ) v 
IROCKMG MORSE 

(CandKCaiidy)^' 


nanozED ' 
(UomoRobot) : 
CARLOS SARAinA 
: (vanblbqiio) 

R. MAQO STRANUS 
KENfALOO 


di Umberto PbpboIb 


, con lo stesso m»tod§ ' 

c Ts das co- Bus so-Frsnces e - S peanolo-Cin e s e Arabo 
ITAUAN FOR FOREIGNERS 

ROMA > MAZZA-SAIXUSTIO, 24 •Tal,4740917 


|JUIQItX)l^(f%ioccliio) MARK) ZANOTEtU 

S-Ì3 aeàiunéU ~^fùm di diom 

ORARIO: farioE U*22-iaba»e • talivi K>«22 



A VELLETRI (AkÌÈACAIIAIIKA 


VIALE MARCONI,12 
(wlcfNbStaziiREFS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZI08E 

«w9630800 




PALAZZO DEL MOBILE 

DI ADOLFO GUALTIERI 
PREJilATO CON MEOAOUA 0 ORO ^ 


lì 


b S9iR$arìtraifo«C.OIIfMiaribinriMaiiiiobi)cin^ 
fMilMiite A if frire arredsanti t albi i eiimigiiori case ■ aijeeii 
ei estere a pezzi e lolita'eccciìeBali Ili dii A i iflVTl 


357.500 


273.000 



L54ad00 




351.0 


1.235.000 
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tOQLOOO 






23a000 



832.000 


Esperpeite preimsìsta A nercate:-Rirezzi d*ac9ii>te le pei* detir mìeare il cliente- 

laeìi' ifflcientr iriaeìzzazieee ed CasteNì Reeiaiì. Retila asseleta nei Rollìi: si faeee ciRbi eie retate. 

lieibe rateizzaziiiì. Visitate aecke il eistre Rercatìee ielle bieee iccatiewi '_ 
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zona est i? : Partecipavano con Alibràhìdi à riunioni deirintérhaàsionale «nera» 

• 'Iknte.storie^diveree...,^ ^ 
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in amvo 


' fio mi chiamo Matia Croci* 
fissa Tarquini, abito con mio 
marito ed un figlio di 17 anni 
in un appartamento di via Ti* 
burtina 381. Il 30 settembre mi 
verranno a buttar fuòri,-ver* 
, ranno l'ufficiale giudiziario e 
la forza pubblica. Da un po’ di 
tempo a questa parte mi sono 
fatta tutti i "picchettaggi”, i 
blocchi stradali, ho una de¬ 
nuncia della polizia. Sono sta* 
ta caricata davanti al ministe¬ 
ro della Giustizia, un agente 
mi ha strappato il cartello che 
avevo al collo, mancava poco 
che finivo strozzata. Che cosa 
ne ho ricavato, solo malasalu- 
te, mio' figlio non mi riconosce 
più. Io ho lottato anche per gli 
altri, ho evitato che molte fa¬ 
miglie finissero sulla strada e 
adesso? Adesso se non scen¬ 
diamo in piazza tutti a urlar¬ 
gliela forte al governo, non ri¬ 
solveremo niente». 

- È stata tutta una tirata, un 
grande sospiro e un profluvio 
di parole esce dalla bocca del¬ 
la signora Crocifissa. Una del¬ 
le tante, urla, non ce la fa più. 
Non è descrivibile lo sconten¬ 
to di questa gente, degli sfrat¬ 
tati. La rabbia è tanta, rabbia 
mista ad impotenza. Sono di¬ 
sposti a tutto, si sentono isolati. 
Hanno riempito lo stanzone 
del SUNIA della zona Tiburti- 
na, a via Sante Bargellini 23. 
La zona sindacale va da San 
Lorenzo a Villalba di Guido- 
nia, con circa 180 mila abitanti 
per la grande maggioranza o- 
perai. Lungo la «spina dorsale* 
della via Tìburtina tante sono 
le fabbriche: la Romanazzi, la 


Fiorentini e tante altre, picco¬ 
le e medie, come la Sidereo* 
mit. 

«Brevemente, per cercare di 
inquadrare la situazione — di¬ 
ce Gigi Palletta, segretario di 
zona del sindacato degli inqui* . 
lini — i problemi sono un po' 
quelli degli altri quartieri di 
Roma. Le vendite frazionate, 
gli sfratti e le disdette dei con* - 
tratti di locazione; quest'ulti¬ 
mo è il fatto più drammatico, 
per la sua consistenza numeri¬ 
ca. Abbiamo vendite a Casal¬ 
bruciato, circa 300 famiglie 
che sono state passate all’IPI 
con una manovra che è simile 
dappertutto, A Portonaccio 
dove intervengono delle so¬ 
cietà fittizie dietro le quali si 
cela Piperno. Poi abbiamo una 
«perla», le case delle sorelle 
Caltagirone (bella famiglia, 
no?) a largo Zanorani. Gira gi- ' 
ra, i nomi sono sempre gli stes¬ 
si». 

•Sfratti ci sono, dove è pre¬ 
sente la grande proprietà — 
aggiunge Palletta — a Porto¬ 
naccio, a Casalbruciato, Casal- 
bertone. Le disdette per finita 
locazione sono promosse sia 
dal piccolo proprietario che 
dalla grossa compagnia di assi¬ 
curazioni. Si tratta senza dub¬ 
bio di speculazione. Si spaven¬ 
ta l’inquilino con la minaccia 
del lastrico e poi lo si convince 
ad accettare un "canone nero” 
più elevato di quello legale». 

«Ci sono anche i complessi 
lACP, i maggiori di tutta la cit¬ 
tà. San Basilio, Sette Camini, 
Pietralata, i Monti del Pecora¬ 
ro. Tiburtino IH. I problemi . 


sono . annosi: l’applicazione 
dell’equo canone, la spesa per i 
servizi di pulizia, il risanamen¬ 
to degli edifici e delle.infra- 
strutture*. ; : r : : - ' ^ 

Il nodo dove più acuta è la 
tensione, a quanto sembra, è il 
patrimonio edilizio della Da¬ 
nubio. Tanta gente presa in gi¬ 
ro. L’illusione della sicurezza 
sotto ■ l’egida della grande 
compagnia, senza le bizze del 
piccolo privato e, poi, il nuovo 
padrone, una finanziaria. La 
faccia anonima dell’IPI copre 
la controparte! 

«Un bel giorno c’è arrivata 
la lettera in cui ci si metteva di 
fronte al fatto compiuto della 
vendita della nostra casa, da 
parte della Danubio — rac¬ 
conta Giuseppe Retta, abitan¬ 
te a via Bertossi —. Poi TIPI ci 
ha comunicato, il giorno dopo, 
di aver preso nelle sue mani 
Tamministrazione del palazzo. 
Dopo poco tempo l’aut-aut; o 
acquistavamo gli appartamen¬ 
ti, dove eravamo in affitto, o 
fuori. Le condizioni erano im¬ 
possibili: il 65% subito ed il re¬ 
sto in 10 anni». 

«Io vorrei sapere come pre¬ 
tendono che un lavoratore 
versi oltre 500 mila lire al me¬ 
se per 10 anni — interrompe 
Umberto Di Nuzzo, un altro 
inquilino —. Io guadagno 
67().000 lire al mese; devo 
mandare i miei figli a rubare? 
Possibile che non ci sia nessu¬ 
no che ci protegge?». ' 

Adesso, spiega l’avvocato 
Stefania Votano, ci sarà la 
nuova causa al Pretore: le leg¬ 
gi ci sono, basta rispettarle. 

Stefano Lenzi 



Ivan Graziani stasera 
a Villa Gordiani 


^ Sarà Ivan Graziani — con il suo gruppo, dal 
curioso nome «Doctor Jeckill e Mister Hide» — 
a chiudere, stasera alle ore 21, le manifestazioni 
della Festa dell’Unità di Villa Gordiaiy, sulla 
Prenestina. Un appuntamento importante per 
tutti gli amanti di rock nostrano che ha in Ivan 
Graziani uno dei rappresentanti più seguitL D’ 
altra parte la sua lunga tournée ha riscosso o- 
vunque molto successo. 


B finto traffico scoperto dalla polizia alla Stazione Tennini 

Aspirina invece di eroina: 
finiti in galera per truffa 


Quando gli agenti del terzo 
distretto si sono avvicinati a 
quei due giovani, che davanti 
u piazzale della stazione Ter¬ 
mini, stavano parlottando con 
una coppia di sposi, erano sicu¬ 
ri di trovarsi di fronte a degli 
cacciatori Effettivamente 
Roberto Meles di 24 anni e il 
suo amico milanese Leonardo 
Calogero Nicastro di 30, stava¬ 
no davvero passwdo una bu¬ 
stina agli occasionali clienti, 
ma dentro non c’era affatto la 
dose di eroina promessa. La 
polvere bianca che loro smer¬ 
ciavano facendola passare per 
droga, era in realtà pura e 
semplice A^irina. La truffa 
(perché e questa l'imputazione 
riservata ai due aeranti 
trafficanti) è stata acopc^ 1’ 
altra notte durante un giro 
aorvegliaosa della polizia. I 
due amici (di cui uno è appena 
umito dal carcere) avevano ar- 
diitettato il giochetto mt raci¬ 
molare un m di soldi rotae lo 
avevano già messo in pratica 
in qualche altra zona, e questa 
volta hanno voluto provare se - 
funzionava anche in un posto 
di grosso traffico come la sta¬ 
zione. Un giro nelle farmacie 
per procurarsi l'antinevralgi- 


co e poi in fretta l'operazione 
•polverizzarione». Stavano 
concludendo l’affare con i co¬ 
niugi (diecimila lire, questa la 
cifra pattuita) quando' sono 
stati sorpresi dai poliziotti. 
Pòrtati tutti e quattro al com¬ 
missariato, i due «acqwrenti» 
sono stati rilaaciatL I «vendito¬ 
ri», invece, sono finiti a Regina 
CoelL 

• Ai carabinieri quei tre che 
all’angolo fra vìa del Tritoni e 
piazza Barberini, {Moprio da¬ 
vanti ad una banca, prendeva¬ 
no appunti sui tempi di accen¬ 
sione del semaforo non sem- 
bravanopropriodei lavoratori 
di qualche ditta specializzata. 
La conferma, i militàri, l'han¬ 
no avuta quando Si sono awi- 
ciiuti ai tre e questi si sono da¬ 
ti precipitosamente alla fuga 
per le vie del centro. C'è stato 
un inseguimento e alla fine i 
fuggiaschi Vincenao D’Aleo, 
29 anni. Gaetano Raina, 27 an¬ 
ni e Rosila Giuliani, 27 anni 
sono stati bloccati. Perquiriti, 
addosso ad uno di loro è stata 
trovata una pistola con la ma¬ 
tricola limata. 'l\itti c tre sono 
stati denunciati per concorso 
in detenzione e porto di arma 
da fuoco. 


Tanti 
auguri 
a Marco 
e Luisa 


sposi 


Tantissimi augtm a Marco 
Saldino e Luisa Berlinguer i 
due nostri carissimi compagni 
sì sono sposati ieri pomeriggio 
in Campidoglio. Il matrimonio 
è'stato celebrato da Walter 
Veltroni. A Marco • che lavora 
con noi nella cronaca romana 
deU’Unità - e a Luisa - nostra 
cara amica - un caldo abbrac¬ 
cio dai compagni della reda¬ 
zione, e le lelicitazioni della 
Federazione romana del PCI. 

NOZZE 

si uniscono in matrimo¬ 
nio i compagni Iolanda e 
Giancarlo Vizzaccaro. Ai 
comp. gli auguri della sez., 
della Fsderaz. e de T'Unità. 







SI sette fascisti 
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Sono tutti romani, ricercati per numerosi reati e da anni latitanti - 
italiana da tempo sulle loro tracce - Tra gli arrestati il capo, 

Sette superlatitanti fascisti 
italiani sono stati scoperti ed 
arrestati dalla polizia inglese. 
Sono tutti personaggi di spic¬ 
co, e sei di loro figurano nelle 
carte dell’inchiesta bolognese 
sulla strage del 2 agosto alla 
stazione. Digos ed Ucigos, in 
Italia, erano riusciti a ritrovar¬ 
ne le tracce proprio nella capi¬ 
tale inglese, indagando sulla 
latitanza del famoso Alessan¬ 
dro Alibrandi, figlio del magi¬ 
strato romano, «inviato» in In- 

- ghilterra a ricucire le file del¬ 
le organizzazioni «nere» italia¬ 
ne, in collegamento con i fa- i 
scisti di mezza Europa. E cosi 
nei giorni scorsi, su segnala¬ 
zione della polizia italiana, no¬ 
ve persone sono state fermate, 
dopo un lungo pedinamento 
dietro Amedeo De Francisci. 
Ma tra loro non c’era Alibran¬ 
di. Successivamente, sette di 
loro restavano nella stazione 
di Scotland Yard a Paddin- 
gton, in stato d'arresto, e gli 
altri due venivano solo ferma¬ 
ti. I loro nomi sono ormai noti 
per numerosi episodi di vio¬ 
lenza, rapine, collegamenti 
con i più feroci killer dei NAR. 
Roberto Fiore è forse il perso¬ 
naggio più significativo del ! 
gruppo, per essere ritenuto il '• 
numero uno di Terza Posizio- • 
ne in Italia, l'organizzazione ^ 
fascista inquisita dai magistra- ^ 
ti di mezza Italia. Tra gli ordini 
di cattura contro di lui. ce n’è ; 
uno per la partecipazione alla ) 
rivista nazista «Quex» di Mario 
Tuti, e uno per omicidio. Il suo ^ 

: arresto, insieme a quello di. 
Sei dei serie fascisti arrestati: Roberto Fiore, Massimo Morselli, Marcello De Angelis, fratello 
Stefano Tiraboschi, Amedeo De Francisci, Elio Gianlombardo e di Nanni, suicidatosi lo séorso 
Marcello De Angelis ' • ' anno in carcere, era stato «an- 


‘Ih 






li figlio del giudice Tha fatta franca ancora una volta - La polizia 
di Terza Posizione, Roberto Fiore, accusato anche d’omicidio 


nunciato» fin da ieri l'altro con 
una telefonata all'Ansa da 
parte di un sedicente «respon¬ 
sabile del coordinamento ro¬ 
mano di Terza Posizione», il 
quale annunciava anche l’av¬ 
venuta cattura di altri «mili¬ 
tanti rivoluzionari» non appar¬ 
tenenti all’organizzazione. Fa¬ 
rebbero - infatti ^ parte del 
FUAN, la ex sezione universi¬ 
taria del MSI. E ieri c’è stata la 
conferma da parte della poli¬ 
zia inglese. I nomi sono venuti 
fUori, nonostante il compren¬ 
sibile, riserbo degli investiga¬ 
tori. Il vero obiettivo, infatti, 
era probabilniente Alibrandi, 
riuscito a farla franca. Sareb¬ 
be stato lui a coordinare la 
«delegazione» italiana durante 
una serie di vertici con mem¬ 
bri deU’Inlernaziònale nera. 
Del gruppo, attualmente in at¬ 
tesa di estradizione, fa parte 
anche Stefano Tiraboschi, che 
di Alibrandi è §mico e «luogo- 
tenente». In contatto con ele¬ 
menti della malavita romana, 
Tiraboschi è accusato per la 
rapina aH’armeria Centofanti 
di Roma, dove mori colpito dal 
proprietario il terrorista nero 
Franco Anseimi, e per la rapi¬ 
na airOmnia Sport, dove a- 
vrebbe sparato contro gli inse¬ 
guitori per coprire i complici. 

Altro personaggio interes¬ 
sante è Elio Giallonibardo, in- . 
dicato dal rapporto Digos del 
22 agosto ‘80 come elemento di 
spicco di Terza Posizione, e no¬ 
minato anche da un mercena¬ 
rio francese, Pimbert, arresta¬ 
to lo scorso anno mentre adde¬ 
strava i fascisti italiani all’uso 
degli esplosivi. Proprio Gial- 
lombardo lo avrebbe aiutato 


durante la sua permanenza a 
Roma, insieme a Saverio Ma- 
crina. Ma il nome di Giallom- 
bardo è legato ad uno dei tanti 
misteriosi episodi di terrori¬ 
smo avvenuti a Roma negli ul¬ 
timi mesi: l'assassinio di un 
giovane fascista, Giuseppe De 
Luca, forse «giustiziato» dai 
suoi stessi camerati. I due era¬ 
no amici, e vennero anche ar¬ 
restati insieme per un’aggres¬ 
sione in un quartiere della ca¬ 
pitale. 

: Nell’appartamento londine¬ 
se è stato anche arrestato Mas¬ 
simo Morsello, abile tiratore, 
addestratore di fascisti all’uso 
delle armi, ex esponente della 
sezione MSI della Montagnola. 
Partecipò ad una famosa riu¬ 
nione nella sede della libreria 
«Atlantide», una specie di «ba¬ 
se operativa» dell’ala dura del 
Fuan romano, durante la qua¬ 
le venne organizzato l’assalto 
alla sededella De di Centocel- 
le, dove mori il giovane fasci¬ 
sta Alberto Giaquinto. È stato 
anche rinviato a giudizio per 
Tassalto a colpi di spranghe 
contro una scuola, la «Fratelli 
Bandiera», dóve si teneva una 
riunione di genitori e inse¬ 
gnanti. 

Sempre nell’appartamento 
londinese era con lui la sua fi¬ 
danzata, Marinella Rita, anche 
lei ricercata per rapina, seque¬ 
stro di persona, e lancio di bot¬ 
tiglie molotov contro un cine¬ 
ma delle «luci rosse» insieme 
alla superlatitante Francesca 
Membro. L’ultimo arrestato è 
Amedeo De Francisci, • ele¬ 
mento di spicco del Fuan ro¬ 
mano. Le sue fotografie ven¬ 
nero trovate nella tasca del 


giubbetto di un killer dei Nar, 
Cristiano Fioravanti, insieme 
ai piani di un attentato. 

■ Per tutto il gruppo c’è inol¬ 
tre un’accusa in comune: asso¬ 
ciazione sovversiva e banda 
armata, e presto dovrebbero 
essere estradati. Il processo è 
già stato fissato per. lunedi 
mattina a Londra. Poi, proba¬ 
bilmente, verrà concessa l’e¬ 
stradizione. 

I giudici romani, ovviamen¬ 
te, stanno aspettando il gruppo 
per gli interrogatori, che si an¬ 
nunciano lunghi ed interes¬ 
santi. IXitti gli arrestati, infat¬ 
ti, " dovranno rispondere di 
precise accuse sull’organizza¬ 
zione del Fuan romano che fa¬ 
ceva capK) a Biagio Cacciola, 
incredibilmente '' scarcerato 
per i soliti cavilli giudiziari. 
Molti di loro avevano preso 
parte, dietro la sigla degli uni¬ 
versitari missini, ad una vera e 
propria banda armata nella 
quale militavano i personaggi 
più famosi dell’eversione nera 
romana. La magistratura ave¬ 
va spi ccato quest’anno, contro 
dirigenti e «manovali», oltre 80 
ordini di cattura, che andava¬ 
no dalla rapina all’omicidio, 
compresi quelli del giudice 
Mario Amato e dell’agente 
Franco Evangelista. . 

■ Si tratterà ora anche di capi¬ 
re quanti fascisti italiani sono 
ancora nascosti in Inghilterra, 
e quale era con precisione il 
loro ruolo neU’Internazionale 
nera. Di certo da 'questi arresti 
potrebbero emergere clamo¬ 
rose novità, e molti episodi mi¬ 
steriosi avvenuti all’estero po¬ 
trebbero essere finalmente 
chiariti. 

r.bu. 


I temi dei congressi comprensoriali e di categoria della CGIL che si sono svolti durante l’estate 

Con I lavoratori in mìllo asseiablee 

Le gravi conseguenze della crisi regionale sul tessuto produttivo, il problema della disoccupazione, le iniziative sulla pace 


Per far entrare tutti 
Dalla suonerà due sere 


Prosegue a Castel Sant'Angelo la rassegna, 
organizzata dall’Arci. 

Stasera sarà la volta di Steve Hackett, l’ex 
chitarrista dei (Senesis, che toma in Italia 
dopo il successo di quest’inverno. 

L’appuntamento più importante della set¬ 
timana resta comunque il concerto con Lucio 
Dalla. ' - 

Il cantautore italiano suonerà due serate, 
sempre a Castel Sant’Angelo, il 15 e il 16. 


Più di mille assemblee han¬ 
no preceduto e preparato, que¬ 
st’estate, i congressi compren¬ 
soriali e di alcune categorìe 
delU CGIL. NeU’alto Lazio, 
più di 70 lavoratori, coin¬ 
volti in questo fondamentale 
momento di confronto e di¬ 
scussione, hanno eletto i loro 
delegati, hanno espresso le lo¬ 
ro proposte. Il bilancio com¬ 
plessivo di questa attività, re¬ 
gistra però, al di là della reto¬ 
rica, una serie non indifferen¬ 
te ^ difficoltà politiche dell' 
organizzazione sindacale, di 
fronte alla situazione sociale 
ed econbmica del tessuto pro¬ 
duttivo laziale. I dati suU’oc- 
cupazione sono allarmanti: nel 
1980, rjndustria ha «perso* 16 
mila posti di lavoro; 25 mila 
lavoratori po^ in cassa inte¬ 
grazione (la metà dri quali a 
aero' ore) tutto ciò aggravato 
dalla'lùngà crisi del governo 
region^e. Pi frante ad un cod 
violento àttàcqo all’occupazio¬ 
ne. la classe operaia laziale 
sembra ripiegare — secondo 
uno schema quasi «classico» - 
ad una frammentazione degli 
interesn e delle tematiche, si 
accentua il corporativismo, si 
accresce l’assenteismo dalla 


^litica. Di fronte ad un vivo 
interesse dimostrato dai lavo¬ 
ratori nelle sssemblee per la 
situazione intemazionale, la 
grande soddisfazione per la 
vittoria socialista in'Francia 
con l’ingresso di alcuni comu¬ 
nisti al governo e quindi una 
generica riaffermazione dell’, 
idéologia, c’è l’incapacità di 
collegare i singoli momenti di 
lotta con una strategia com¬ 
plessiva del movimento; una 
povertà d’analisi ed uri distac¬ 
cò dalla dimensiam nazionale 
dello scontro di classe. Scarso 
anche il'tempo di discussione: 
le assemblee infatti, svolgen¬ 
dosi in genere durante Torario 
di lavoro,'alla fine della gior¬ 
nata. si svuotavano con il fi¬ 
schio d’uscita, quando appena 
i temi erano stati enunciati In 
alcuni casi ai congressi, si sono 
registrate punte d’assenteismo 
dei delegati che hanno rag¬ 
giunto il 66%. Certo è che a 
questa situazione ha anche 
contribuito un anno di rappor¬ 
ti problematici > con le altre 
confederazioni, spesso alla ri¬ 
cerca di pretestuosi attacchi ai 
compagni della CGIL, sotto la 
«bandiera» - deli'autonomia. 
SuU’uriità sindacale, che sem¬ 


bra essersi ricucita negli ulti¬ 
mi tempi, i delegati hanno e- 
iq>resso la loro preoccupazione < 
e la convinzione che essa vada < 
mantenuta a tutti i livelli. Per 
questo ogni sforzo deve essere ; 
fatto ' aUinché l’accordo ; di ! 
.Montesilvano sui consigli uni¬ 
tari di zona vèriga finalmente 
applicato. Queste strutture i- ; 
noltre, non devono, come è : 
nelle tradizioni della CISL in, 
particolare, essere solo opera- , 
Uve, ma devono avere invece ; 
nel territorio un potere di for- ; 
Aiulazione reale delle iniziati¬ 
ve. Anche nella' stessa CGIL ' 
infatti ifà i congressi lo haimo 
sottolineato), si va facendo : 
tròppo grande il divario tra 
consigli di fabbrica, le struttu¬ 
re di base, e gli organismi diri¬ 
genti. I consìgli di fabbrica 
stanno infatti subendo, anche 
a causa di questo divario, \m 
processo di involuzione, e. 
sembrano perdere la loro i- 
dentità politica, schiacciati tra ' 
decisioni calate dall’alto sui ; 
grandi problemi, e la realtà i 
«spicciola» del caso particola- ' 
re. 

(The ci si trovi in un momen¬ 
to difensivo poi, i congressi 1' 


hanno dimostrato con la scar- ! 
sa partecipazione delle donne;, 
la componente più debole del ' 
tessuto operaip, è quella che : 
dalla fabbrica e dalla politica ] 
è stata «fatta fuori» per prima, i 
Un altro limite è uscito fuori ; 
dallo scarso interesse dei dele- > 
gati per la programmazione | 
regionale. . L’interlocutore ! 
pubblico è assente, si sente ' 
forse come inutile la progetta- ' 
zione di uno sviluppo che sili ^ 
lungo • periodo . trasformi : la. 
realtà regionale. - IVacciate ' 
dunque le linee che hanno in¬ 
formato lo svolgimento dei 
congressi, ne escono temi di ri¬ 
flessione in cui tutta la sinùtra : 
dovrebbe essere coinvolta. A | 
questo proposito la CXìIL re¬ 
gionale, oltre a seguire nei 
mesi di settembre ed ottobre 
gli altri congre^ soprattutto 
di categoria (ricordiamo che. 
per il territoriò deve ancora; 
svolgersi il congresso romano) ; 
sta mettendo in piedi delle ini¬ 
ziative di discussione genera¬ 
le. Le iniziative si articolano in 
4 incontri: sull’unità della si¬ 
nistra, sulla partecipazione o- 
peraìa alla gestione dell’eco¬ 
nomia, sulle forme di lotta nei 


servizi pubblici, e sui giovani 
Saranno, queste, occasioni 
anche per l’analisi di altri te¬ 
mi, rionali, su cui il sindaca¬ 
to ha da dire e discutere molte 
cose. La questione dei prezzi e 
dell’inflazione, .del costo del 
lavoro che.è in re^tà, negli ul¬ 
timi annl,^già di molto dimi¬ 
nuito, e che non deve diventa¬ 
re né un tabù, né un terreno di 
cedUnehto delle elaborazioni 
alternative sul piano dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro. .. 

. Jnsomma nella pentola sin¬ 
dacale, bollono una quantità' 
di questioni alle quali non 
sembra conveniente il conti¬ 
nuare ad aggiungere acqua, ri¬ 
schiando di diluirne il senso 
fino alla disgregazione di una 
delle componenti che mag¬ 
giormente hanno contribuito 
allo sviluppo della democra¬ 
zia. Un’altra, rilevante inizia- 
tivà, sarà, TUnpegno per. la 
CGIL regimiale sul problema 
^Ua pace e del disamo, e la 
sua parteciparne alla marcia 
della 'pace uhìtarU Perugia- 
Assisi, il 27 setiembre prossi- 
mo. _ _ _ , 

Nanni Riccobono 


«Tevere Expòe: 
anche barche 
fatte con 
chiodi 

di garofono 


Aiia Festa deii’Unità ricordo di Paoio Angeianì, a dieci anni daiia scomparsa 


«fjiSfnnv pittore di Mo 




tondo 


Sindaco comunista del paese, si dedicò alla politica e alFarte - Premio per ragazzi dai 6 ai 12 anni 


Marco 


. Mhmterotmtdo scoio npro~ 
pone oggi, con la sua Fesu 
«Ml’Uirilà, un appuntamento 
PI mai tradizionale: Vineontro, 
cioè, con Poeto Angelani, pit¬ 
tore di Monterotondo, sindaco 
deUa città una ventina d’anni 
or sono, comunista. lAncontro 
ha la forma di un premio di 
pittura, intitplato al nome di 
Angelani è riserv^, questa 
colta, ai ragazzi dai sei ai do¬ 
dici anni' Fetà in cui Paolo «- 
vena gi4 manifestato il suo 
tem p eramento artistico. 

L’iniziativtt vuole, cosi, net 
ricordo del pittore, osticurare 
un’attenzione ai talenti che 
dovessero nascondersi nei gkh- 
vanissimi. Diciamo *nel ricor- 
do», perché Paolo Angelani è 
stato tolto alla vita e alfa pit¬ 
tura dieci anni fa, nel lupUa 
1971, vittima di un incidente 
automobilistico. 

Era noto a Monteroumdo 
nel 1930, aveva partecipato nei 
1949 ai movimenti contadini e 
all’occupazione delle terre, era 
finito a Regino Codi, ma nd 


ISSO si era già diplomato, a 
Roma, quote maestro d’arte. 
Pittura e politica andarono 
sottobraccio con il giovane 
Angolani che, nel 1951, tennea 
MonterotandoSedo U suo pri¬ 
mo comizio. Si tramandavano 
nell’artista le anttche tradizio¬ 
ni socidiste e antifasciste dd- 
la famiglia: Q nonno. Paolo, a- 
vaam fondato a Monterotondo, 
nd liti, la prima sezione dd 
^r t tt a socùdista, mentre il 
padre — non per nulla porta¬ 
va gnome di Mozzini— aveva 
conosciuto la violenza e le di- 
scritninazioni fasciste, 

ffd 1952, il giovane pittore 
portecipdaila prima mostra di 
arte figurativa che si tenesse m 
Montaroton d o , a fu per la città 
una sseprssa e un avnenimen- 


m.rasioAngemntavevaaspm- 
etm, tra aftra opere, due qoa d r f 


tanna La etrefe, in 


In im 


rè stato 
di quel* 


ti, con tanto di «bravo Paoli- ] 
no»: tutte espressioni d’una 
partecipazione popolare intor¬ 
no olla pittura che svelava la 
sua capacità di porsi quale 
strumento di conoscenza detta , 
realtà. Tant’è, sono passali gli : 
anni, ma Paolino — e ha poi ; 
girato l’Italia e l’Europa, co¬ 
gliendo notevoli affermazioni 
(U nostro giornale ha pubbli¬ 
cato alcuni suoi disegni) — ha 
sempre, a Monterotondo, il 
suo posto netta memoria e nd- 
la simpatia detta gente. 

Renato Guttuso, AnUmeOo i 
TYombadori e tanti altri che 
hanno visto e incoraggiato 
Paolo Angelani sulla via detta 
pittura e poi Vhanno perso di : 
vista (non per sua cólpa), po¬ 
trebbero dare ancora un fra- ' 
•amo abbracc i o si pittore 
éts pordimriamenm w4oo nei 
àggi trecento dipinti od dm < : 
negli ottoconio dioapii «ha la 
famiglia eus tadis et ^a lNnte- 
ip i on d o . F vai pptMmmdo di 
tatti, che non.ft§àmféu/'pià': 
aoftanio qpaam sMM, pÈd tui 



diremmo che gli anziani M»r- 
stri d’arte, potrebbero «mirti MBlAPOTOeP 
airagamni,i^rioveratTalo., oRn 

roun pittore ehe in gioiti die- mmOo oMeoMi 

eiauni, a Aspetto detta morta 
(«bravo Paolina»), è crotendo 
gei suoi (ievitanti etio ri . . -. ^ 

...-... ..v.... . •» V» 


Nei 350 stand di «Tevere E- 
xpò» intemazionale è possi¬ 
bile trovare cose originalissi¬ 
me: posate : «d’oro» della 
Thailandia fatte di una lega 
di nichel, acciaio e bronzo, 
servizi da thè in legno di ci¬ 
liegio laccato e dipinto a ma¬ 
no. sottopentole in semi di 
mimosa e numerosissime 
scatole finemente intarsiate. 

Sempre restando in Orien¬ 
te ri possono acquistare 
M*léndidi shari ’ indiani, 
gioielli cinesi in filigrana do¬ 
rata, barche delle Mtriucche 
realizzate con chiodi di garo¬ 
fano. ' ' ' 

. Sulla piattaforma galleg¬ 
giante proseguono intanto le 
manifestazioni folcloristi¬ 
che: questa sera concerto di 
ToniDimitii. 


laceatro - 
ad Albooo- 
eoa i giavoai 
cooiaaisti 
dé^Urogoaf 

Ieri, alla Feste dell’Unità 
ad Albano, manifestazione 
per il 2t* anniversario della 
fondazione della Gioventù 
comuniste dell’Uruguay. 

La difesa della pace e il ri¬ 
spetto della vokmtà deino- 
crallca dei giovani e dei po¬ 
poli deU’Ameilca Latina e il 
tema centrale delle grandi e 
èttfllcili battaglie di cui aono 
protagonisti la s tr a g r an de 
maggloransa drile forse ao- 
ctali e poUtiebe del nostro 
continente, ha affermato 
Mario Ferrera parlando a 
nome del giovani comunisti 
uniguayanL 

Durante U dibattito al qua¬ 
le hanno partecipato centi¬ 
naia di clovmnl e cittadini, 
hanno preso la parala Pietro 
Baircra per il PdUP, don 
Gianni Novelli per la reda¬ 
zione di «Nuovi tempi* ed è 
Chmto anche un comunleato 
di adesione delta Federazio¬ 
ne giovanile socialiste Itella- 


ri brie giovanile comnniela 
hnqc nclu soUdBmtttlo. 
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Domani Finaugurazione del centra giochi 

Apre i battenti 
un pezzo 
ma importante) 
del Mattatoio 



Un altro pezzetto di Matta¬ 
toio apre i battenti. Un pezzo 
piccolo (una palazzina a due 
piani, una decina di locali in 
, tutto), piccolo soprattutto se 
messo a confronto con i tredici 
ettari del grande e vecchio 
complesso del Testaccio. Ep¬ 
pure l’awenimento non perde 
di significalo, per molti moti¬ 
vi. Dentro quella palazzina, 
infatti, troverà posto un centro 
per il tempo libero dei ragazzi: 
uno spazio in un grande quar¬ 
tiere popolare dove gli unici 
prati sono quelli impraticabili 
del Monte dei Cocci. Un posto 
dove giocare, dove passare as¬ 
sieme il pomeriggio, dove fare 
amicizia con gli animatori. 

E questo è già un buon moti¬ 
vo per fare di questa inaugura¬ 
zione (domani alle 16 ci saran¬ 
no anche gli assessori Vittoria 
Calzonari e Roberta Finto) un 
piccolo avvenimento. Ma c’è 
di più. L’avvio del centro è 1’ 
avvio della graduale e (pur¬ 
troppo) complessa apertura 
dell’intero Mattatoio. La pa¬ 
lazzina restaurata è una delle 
due che affaccia verso il cam¬ 
po boario. E proprio qui — do¬ 
ve un tempo sì mettevano gli 
animali in attesa della macel¬ 
lazione — stanno andando a- 
vanti altri lavori di restauro. 
Una prima fetta potrà essere 
aperta entro pochi mesi. 

A lavori finiti avremo il pri¬ 
mo «parco piazzai della città. 
La definizione è insolita come 
insolito è il luogo: si tratterà in 
pratica di un grande spazio in 
parte selciato e in parte aperto 
a verde con qualche settore 
coperto da pergolati. In mezzo 
troveranno posto anche campi 
da bocce, piste per pattinare o 
per ballare, tavoli è sedie per 
un pic-nic a due passi dal cen¬ 
tro storico. Al centro una spe¬ 
cie di chiosco coperto da una 


tettoia potrà servire da p^io 
per piccole bande musicali. 

Dicevamo che ci si trova da¬ 
vanti ad un restauro comples¬ 
so ed i motivi sono molti. Pri¬ 
ma di tutto c’è la grande esten¬ 
sione e anche la singolarità' del 
Mattatoio, questo enormé 
complesso industriale realiz¬ 
zato a cavallo del secolo sotto 
l’abile e stravagante regia di 
Herzog. Il recupero di quest’a¬ 
rea (dopo lunghi anni di boi¬ 
cottaggio) è stato deciso dalla 
giunta di sinistra del Campi¬ 
doglio ed avviene attraverso 
un progetto complessivo ma 
per successivi interventi. Ogni 
edificio sarà rimesso a nuovo 
in maniera «autonoma» e que¬ 
sto è complicato non poco dal¬ 
la trafila degli appalti e dai 
piccoli e grandi ritardi che o- 
gni singola ditta riesce a met¬ 
tere insieme. 

Cosi il campo boario doveva 
essere già pronto ma le cose 
vanno a rilento anche perché 
il grosso dei lavori è di comp>e- 
tenza dei «selciaioli» operai su¬ 
perspecializzati, quasi degli ar¬ 
tigiani, ormai quasi introvabi¬ 
li. Più veloce invece procede il 
restauro dell’éx-borsa, un al¬ 
tro edificio che affaccia sul 
campo boario. I restauri inol¬ 
tre hanno rimesso in luce le 
eleganti forme originarie del 
palazzo che negli anni era sta¬ 
to più volte rimaneggiato. Qui 
dentro troveranno posto — se¬ 
condo i programmi — un ri¬ 
storante ed un bar assieme ad 
alcuni locali minori destinati a 
sale da mtisica e laboratorio 
teatrale. ■ : ^ - 

L’inaugurazione del centro 
giochi sarà festeggiata domani 
mattina col disegno, da parte 
dei ragazzi, di un grande mu¬ 
rales; alle 17,30, poi, ci sarà 
uno spettacolo teatrale del 
gruppo «Clown 8». 


Ancora gravi disagi per i cittadini ' 3 

Domani sciopero 
dei fìarmacisti: 

le medicine , ; 
adèsso si pagano 


» f. : 

Domani, e a tempo indeter¬ 
minato. i farmacisti di Roma e 
del Lazio pas.sano all’assisten¬ 
za diretta. Per dirla in breve, 
ai cittadini toccherà pagare 
per la seconda volta (la prima 
nella busta paga) i medicinali. 

- Cosi dopo mesi di agitazione 
dei medici generici e ospeda¬ 
lieri e la breve pausa estiva, 
l’autunno si preannunia con 
uno sciopero pesante che come 
sempre, in campo sanitario, va 
a scaricarsi sulle spalle degli 
utenti. • 

Le responsabilità sono tutte 
del governo che se da una par¬ 
te delega le USL ài rimborso, 
dall’altra toglie loro i fondi 
necessari, cosicché le farmacie 
sono creditrici nei confronti 
della Regione di diversi mi¬ 
liardi. . . 

Un comunicato ufficiale 
dell'associazione di categoria 
sottolinea che «i farmacisti an¬ 
ticipano a industrie e a grossi¬ 
sti, circa 26 miliardi ogni me¬ 
se, per conto dello Stato, con 
scoperti e anticipazioni banca¬ 
rie. Adesso nelle province di 
Roma, Rieti e Viterbo si sta a- 
spettando il saldo di luglio e 
l’acconto per il mese di agosto, 
mentre in quelle di Fròsinone 
e Latina non è stato effettuato 
il saldo di giugno. E invece, se¬ 
condo la convenzione, i paga¬ 
menti dovrebbero essere ver¬ 
sati entro il 25 del mese suc¬ 
cessivo alla presentazione del¬ 
le ricette». 

Del resto lo stesso assessore ' 
Ranalli in occasione dell’in¬ 
contro con gli amministratori 
delle USL aveva dichiarato 
che non ci sono fondi disponi¬ 
bili per i pagamenti, anche se 
aveva definito un «po’ fretto¬ 
losa» la decisione dei farmaci¬ 
sti di passare all’assistenza in¬ 
diretta. 


lettere al cronista 


A quando gli 
assegni per 
gli scrutatori? 

Mi rivolgo airUnità, alla 
cronaca romana per sapere i 
soldi degli scrutatori che fi¬ 
ne fanno. Infatti sono be 
due mesi che li aspetto e 
non ne ho vista nemmeno 
l’ombra. Credo che in que¬ 
sta stessa situazione siano 
moltissime persone. 

Il lavoro dello scrutatore 
richiede tempo ed è molto 
delicato, ci sono nqoltissime 
norme da rispettare e la so¬ 
la responsabilità che tra¬ 
sforma dei semplici cittadi¬ 
ni in pubblici ufficiali, du¬ 
rante il periodo delle ele¬ 
zioni, andrebbe retribuita. 
Sono circa dieci anni, che o- 
gni volta mi presento pun¬ 
tuale ai seggi per svolgere il 
mio compito. per quella 
scarsa «diaria».. Da quando 
hanno introdotto il sistema 
degli assegni sono continui 
ritardi. Fra l’altro alla ra¬ 
gioneria del Comime mi 
hanno spiegato che il paga¬ 
mento è stato delegato alla 
Banca Nazionale dei Lavo¬ 
ro e che, prima o poi, i ver- 


samenti dovrebbero essere 
effettuati a casa. Io vorrei 
fare presente che la mag¬ 
gior parte delle persone che 
fanno lo scrutatore, non lo 
fa per divertimento e che il 
«prima o poi» è im’ihdicazio- 
ne un'po’ troppo vaga. 

GIOVANNI CRESCI 

Di persona 
alla USL anche 
se «moribondo» 

'j Cara Unità, •• • 

sono una cittadina qualsiasi 
che in questi giorni ha do¬ 
vuto assistere un parente 
gravemente ' ammalato e 
impossibilitato a muoversi. 
Poiché il medico aveva pre¬ 
scritto delle analisi mi sono 
recata presso la USL com¬ 
petente per territorio, la 
RM/10, ^r ottenere il visto 
necessario di convenziona- 
mento. Mi hanno risposto, 
che deve presentarsi la per¬ 
sóna interessata e che non 
sono più sufficienti i docu¬ 
menti personali del malato 
che avevo portato con me. E 
allora mi chiedo se questa 
non sia un'ulteriore «inven¬ 
zione» burocratica per sco¬ 
raggiare i cittadini a usu¬ 


fruire : dell’assistenza pub¬ 
blica e un. invito implicito a 
rivolgersi ai laboratori pri¬ 
vati dove basta tirare fuori 
il portagoglio. 

LETTERA FIRMATA 

Il medico può 
circolare ma 

/• 

non sostare 

Cara Unità, :. ' 
sono un medico e come tale 
sono spesso costretto a an¬ 
dare a visitare qualche p>a- 
ziente che abita all’intemo 
delle isole pedonali. Come, 
previso ho esposto il ta¬ 
gliando ’ rilasciatomi dall’ - 
Ordine dei medici. Tuttavia 
con grande mia meraviglia 
l’altro giorno un vigile mi 
ha elevato contravvenzione 
perchè con qiiel contrasse¬ 
gno «si può circolare ma 
non sostare». A cosa serve 
allora il permesso per un 
medico che certo non si re¬ 
ca in centro per fare passeg¬ 
giate in macchina? Lo do¬ 
mando a voi sperando che 
qualcuno si interessi della 
vicenda che come me inte¬ 
ressa centinaia di medici o- 
gni giorno. 

LETTERA FIRMATA 


il partito 


ROMA 


COMTTATO FCOCfULE C COM- 
RMSSIONE FEOEfUOE DI CON- 
mOUjO: Oggi lOrìunioné <W CF 
• dola CFC dola faderazione. alorga* 
ta ai 00701*1 <S zona. a|^ a gg iun t i 
capiTuppo cócoscrizionaL Odg: 
«Tranativa por la c oa t in g i ono dolo 
giiano d Comuno a OM Provincia». 
Rfllatoro I compagno Sandro MoroB, 
aoTOtarìo dola fodoraziono. 

DOMANI ALLE 1S ASSCMDlEA 
De SEGRETAM DI SEZIONE DEL¬ 
LA OTTA E DELLA PftOVMCtA. 
Odgp «Trattativa per la cootituziona 
I Tunto 01 Comunaa ala Provìn- 
Rolotoro a co mpagrto Sancfeo 
■A. oo^etario dola lodoraaìono. 
Sono invitati a panadpara la seTota- 
ria di aorta a i yuppi c i r co ocr izi onaK. 

FESTE OELLUNITA: AOUA Ma 19 
c omàio di chiuotfa con a compagno 
Piero SMrayii. sayotario dol conota* 
to dttadno a mambro del CC: 
MONTEROTONOO SCALO Me 19 
comim di chiuewa con a co mpagrto 
Paolo aoli del CC: CESIRA FIORI ale 
19 comizio di chiueura con a 
yw Franco Farri dal CC; 

VILLA GOROlANi Ma 18.30 comiiio 
di cNaam con a co mp a gno Ranro 
TnvaA «W CC: LA STORTA ala 19 
corròtio di driuaura con a compayto 
ClaudoVvdéti del CC: ROCCA DI PA¬ 
PA aia 19 dibaTtito aula paca con la 
co mpagna Bianca Bracci Torei daia 
CCC: 

MONTECUCCOaaa 18.30 comò» di 
I con la compagna Franca Pri- 
iCCC; 


TIBURTmO m Ma 19 comiiio di cbiw- 


FRASCATI ala 18.30 

ar la paca con Angalo 
1 PO a Dal Fanora p* a 


PdUP; - ■ ir! 

MARINO Me IO comizio con 1 com¬ 
pagno Mario Quattrued: 

PALESTRINA ala 19.30 comizio M. 
chiiwa con a Gompoyio Francò Ol- ’ 
taviàno; a8a-17 (N>aniio aMo sport, 
con i compagno Sarg» isaio; 

MARK) CIANCA ala 19 comizio di 
cNueioa con i compagno Lao Canul- 
M: 

N. FRANCHEUilCa aM 19 comòia 
dòn a compayio AMonalo Faloiid; 


FORMeiO Ma 19.30 
tìhmmn con a 
Manoni; 


LAViNIO aM 18.30 com iz io di 
aura con a oompaiRò Corrado 


CASTELMAOAMA aOa 18.S0 1 
zio di cNnaara can a I 


TiBURTlNOCRAMSCIMa 1S 



CENTROM Ma 19 
manaoan'N 


FORTAME0AGUAMa1S.30ce>ni- 
I con a panyapM Fiero 
CA 8 MI01 MENTANA Ma 

1 8.30 comizio di chniaiaa con a oom- 
Fre nc aa c o Oranona: 


18 co mi i io con lo 
SANTA MARI- 
NEiÌAMo 21.30 comWo di < 


CHIO Mo 18.30 
ceni 


ASSEMBLEE: MONTECEUO ale 18 
(Sbattito sui trasporti con a cotnpa- 
gno Lombardi: ClAMPINO ale 10 di- 
bsttito sulla pace con a compeyto 
Magni. 

AVVISO ALLE SEZIONfc La fad*a- 
Mme M Roma in occesione dela diiu- 
sura (M Fastivai nazkxtaie del'Unita 
organizza una carovana <t puAnans. 
La potenza per Torino avverrà sabato 
19 ala ore 22 dala federazione. I 
ritorno a Roma è pravisto per le tee 7 
di hmadi 21. La pranotaàoni si poaao- 
17 presao Tarn- 


Foa 

AVVISO: È a 
dala FGa in fadaraziona I 
todaldr a ttnm ia oM ' e ni Bl t eimalaria- 
la aw tami data paca a del 


Ad wn a rmo 


QERVASIO BRU8CANI 

lo maiFN ce mpogno Anna Panzani 
30.000 ire arUnitA 
13 aatlaiilea 1981 


MARIO CHERUBINI 

N moMo • lo «Mo lo 


2SOOO«r«arUiniia. 

ISionombio 1881 


I compogni Rooa Mooeeno. Mariaa Do 
AgaotM; Mario Aguzzanì a Saryo 
Lombardi pvtaeyane al dMora par la 
pardRa dal compagne 

PIETRO LOTTI 

o in 

40.000 irò arumi*. 

Remo. 13 a a tt ambra 11 


Tortorella 
a Villa 
Lazzaroni 

Oggi alla festa di Villa 
Lazzaroni. ' organizzata 
dalle sezioni Alberone, 
Appio Nuovo ' e Appio 
Latino, si svolgerà alle 
ore 18 un dibattito sui te¬ 
mi della pace e il disar¬ 
mo, Parteciperà il com¬ 
pagno Aldo Tortorella, 
dellà Direzione del PCI. 

La Torre 
a Velletri 
Centro 

Oggi alle 19 dibattito 
di chiusura della festa di 
Velletri Centro sui temi 
della pace e il disarmo 
con il compagno Pio La 
Torre, della Segreteria 
nazionale del PCI. 

Scheda e 
Menapace 
a Villa Fiorelli 

Oggi alle 18 alla festa 
di Villa Fiorelli, organiz¬ 
zata dalle sezioni di S. 
Giovanni e ' TVtscolano, 
dibattito sui temi politici 
e sindacali. Partecipano 
Rinaldo Scheda, segreta¬ 
rio confederale CGIL e 
Lidia Menapace della se¬ 
greteria . nazionale del 
PdUP. 


Ieri la'conferenza stampa delFassessore alla Pubblica Istruzione della Provincia 










anni calati del 90% 
i turni alle superiori 


A tre giorni dall’inizio dell’ 
anno scolastico si parla ripetu¬ 
tamente, e con giusta preoccu¬ 
pazione, di aule, classi, edifici 
e numeri. E si parla soprattut¬ 
to di doppi turni, questo «sche¬ 
letro nell’armadio» (un arma¬ 
dio altrui, è bene ricordarlo) la 
cui eliminazione ha richiesto 
in questi anni il grosso delle 
energie da parte degli addetti 
ai lavori, amministratori e tec¬ 
nici. • = 

! Abbiamo riferito nei giorni 
scorsi quali novità porta, sul 
fronte dei doppi turni, il nuo¬ 
vo anno scolastico per quel 
che riguarda la fascia dell’ob- 
bligo. Vediamo ora come stan¬ 
no le.cose alle superiori, dove 
negli ultimi anni si sono regi¬ 
strate le maggiori difficoltà, 
grazie ad una vera e propria 
esplosione di iscritti, in sedi i- 
nadeguate ad accoglierli tutti. 

Questo fenomeno è accadu¬ 
to, com’è noto, soprattutto ne¬ 
gli istituti ad indirizzo scienti¬ 
fico, tecnico e professionale, 
verso cui si sono concentrate 
prevalentemente le opzioni 
dei giovani, nei tempi più re¬ 
centi. . - ■ 

- Il quadro di questo inizio di 
anno scolastico si presenta 
molto più confortante che nel 
passato: in questi istituti (di 
competenza della Provincia), i 
doppi tomi, si sono ormai ri¬ 
dotti del 90%, dal 1976 ad oggi, 
come ha dichiarato ieri l’asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione 
della Provincia. Lina Ciuffini, 
nella sua conferenza stampa. 

’ Le classi sottoposte a turno 
pomeridiano sono 78 a Roma e 
provincia. ■ per un totale di 
1900 alunni (nel 1976 erano 
ben 16.000). Sono cioè 7 su 123 
gli istituti in cui permane una 
carenza di aule rispetto al nu¬ 


mero degli iscritti: allo scienti¬ 
fico Righi, al tecnico femmini¬ 
le Margherita di Savoia, al tec¬ 
nico per il turismo Colombo 
(dove permane la situazione 
più grave, 22 classi in doppio 
turno), allo scientifico Pa¬ 
steur, e pochi altri. : - 
«Un lavoro svolto gradual¬ 
mente in questi anni — ha 
spiegato l’assessore Ciuffini —- 
e che ha visto.un ulteriore pas¬ 
so avanti quest’anno, con l’eli¬ 
minazione del doppio turno in 
119 classi». 

i Come si è ottenuto questo 
risultato? Con due tipi di in¬ 
tervento: l’uno nella (ìirezione 
di far nascere nuove scuole, 
privilegiando ovviamente le 
zone, come quelle periferiche 
e provinciali, che ne erano 
sprovviste; l’altro, sostituendo 
vecchie sedi inadeguate con 
sedi nuove. Di queste ultime 
in particolare l’Amministra- 
zionc provinciale ne ha conse¬ 
gnate fino ad oggi 18. v . 

• In una di queste, a Nettuno, 
si è tenuta ieri la conferenza 
stampa, che è stata anche un’i¬ 
naugurazione. L’istituto tecni¬ 
co di Anzio-Nettuno, infatti, a- 
veva sede, fino all’anno scor¬ 
so, in un ospizio per anziani, ad 
Anzio; una sede fatiscente, co¬ 
me tante nella provincia ro¬ 
mana, che non era più «vivibi¬ 
le». La nuova scuola, appena 
ultimata, può accogliere 500 
studenti («abbiamo voluto 
mantenerci su questo standard 
— ha spiegato l’assessore — 
per non ricadere, nei vecchi i- 
stituti-mostro, tanto deleteri 
per la didattica»), ed è fornita, 
tra l’altro, di 8 aule speciali, 2 
laboratori, 3 officine (si tratta 
di un tecnico industriale), aula 
magna, palestra, campi da 
j sport. 



La nuova sede dell'istituto tecnico industriale di Nettuno, inaugurata ieri dall'assessore Ciuffini 


«Ma un lavoro serio nel set¬ 
tore della scuola — ha precisa¬ 
to l’assessore — non può limi¬ 
tarsi alla pura quantificazione ’ 
delle strutture. Occorre perse¬ 
guire un progetto complessi¬ 
vo: il nostro è stato quello di 
riunificare il centro con la pe- . 
riferia, la capitale con la prò- ' 
vincia, il centro storico con la , 
borgata». Alla base del lavoro . 
di questi anni c’è stata cioè la 
volontà di decentrare le scuo¬ 
le superiori, portarle in perife¬ 
ria, restituendo a questa una ' 
«dignità nuova». Un esempio 
significativo è quello della zo¬ 
na Est della città, compresa tra 
la Tuscolana e la Prenestina, 


abitata da 800.000 persone (pa¬ 
ri ad una città come Torino). 
Qui sono state costruite 11 
nuove scuole (tra sedi e suc¬ 
cursali), ed è stato sconfitto ' 
definitivamente il fenomeno 
del pendolarismo studentesco. 

A fronte di tutto quealu, ' 
permangono tuttavia grossi e- 
iementi di contraddizione. Bi¬ 
sogna notare infatti che se vi 
sono ancora 78 classi soggette 
a doppio turno, vi sono di con¬ 
tro 240 aule vuote. La spiega¬ 
zione di tale fenomeno, che 
appare un’offesa al buon sen¬ 
so, è semplice: si continuano a 
moltiplicare le succursali in 
quelle scuole in cui aumenta¬ 


no gli iscritti, e si svuotano le 
aule laddove c’è invece un de¬ 
cremento. Un esempio ecla¬ 
tante è rappresentato dal liceo 
scientifico «Pasteur», che ha a- 
perto due succursali, una delle 
quali va in doppio turno, men¬ 
tre ci sono, nella stessa zona, 
due licei scientifici, il «Castel- 
nuovo» e il «Gramsci», con 14 
aule vuote ciascuno. Non sa¬ 
rebbe il caso che il Provvedi¬ 
torato si decidesse a gestire la 
polìtica della scuola superiore 
(distribuzione, cattedre, presi¬ 
denze) in un modo un po’ più 


seno.' 


t. VO. 


Doiiieiiica,rdi campionato: RONIA-AVELIINO. 






Borìlb, per festeg^re il SUO ingresso in campo sportivo con b ^ 

A.S. Roma, è lieta di offrire a tutti gli spettatorì della 'prima* di campbnato 
Roma-Avellino un 'suo' dono: un pacco di pasta eli semoio Boriila 
daSOOgr. . 

Per il ritiro deiromaggb è sufficiente consegnare al tuo negozbnte 
BarìBa il buono che riceverai d momento dell’acquisto del biglietto 
dìngresso olb stodb, unitamente d biglietto stesso. 

r c : Rkoidati <|uincfi di consoivore il bigKéllo! 

Buon campionato dunque! E buon 
appetito ddb BarìHa 








Bari Ha ) 



) 


in campo con lo Roma 
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ROMA - SPETTACOLI 


rUnità PAG. 13 


Concerti 


A.C.A. CIRCOLO ARCI 

<Via del Campo, 46/F • Tel. 281.06.82) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e danza cbntemporanea. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia, 118 - Tel. 360.17.52) ' 

Sono aperte presso la Segreteria dell'Accademia le asso¬ 
ciazioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981-82. Orario 9-13, 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
sabato pomeriggio. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini. 46 > Tel. 3610051) 

Da domani fino al 3 ottobre presso l'Auditorio S. Leone 
Magno, Via Bolzano n, 38 orario 10-13, 16-19 (escluso 
il sabato pomeriggio) sì ricevono la riconferme delle asso¬ 
ciazioni. Dopo tale data I posti non riconfermati saranno 
considerati liberi. I concerti inaugurali avranno luogo il 17 
e 18 ottobre con l'esecuzione de «L'Estro Armonico» 
di A. Vivaldi affidata a «I Solisti Italiani» (ex Virtuosi di 
Roma). \ 

MONGIOVINO 

(Vìa G. Genocchi n. 15 angolo Via C. Colombo - Tel. 
5139405) 

Alle 18: «Recital per Garcia Lorca a New York e 
lamento per Ignazio Sanchez Meais» con Giulia 
Mongiovino, G. Maestà. Capitano. Alla chitarra; Riccar¬ 
do Fiori, eseguirà musiche di Lobos, Tarrega, Ponce. 
Albeniz. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 

(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato o festivi dalle 17 alle 20. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI > NUOVA CONSO¬ 
NANZA 

(Via Nazionale) 

Martedì alle 20,30 conferenza-concerto di Fausto Razzi 
e Alvise Vidolin: «La computer Music: considerazio¬ 
ni su una realizzazione al Limb di Venezia». 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Via dei Greci - Tel. 62.23.026) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di clavicembalo e musi¬ 
ca d'insieme (tenuto da Ferruccio Vignanelli) e le iscrizio¬ 
ni ai corsi professionali dì musica. Per informazioni rivol¬ 
gersi tei. 62.23.026-59.80.750. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Tel 65.68.441) 

XIV Festival Internazionale di Organo - Martedì alle 21- 
Chiesa S. Ignazio concerto per 4 organi. Musiche del 
secolo XVl-XVll. 

I SOLISTI DI ROMA 

(Basilica di Santa Francesca Romana al Foro Romano) 
Giovedì e venerdì alle 21.15. Nella Basilica di Santa 
Francesca Romana al Foro Romano: «Classico e neo¬ 
classico». Musiche dì Albinonì, J.Ch. Bach, J.S. Bach, 
Hindemith, Malipiero per due violini, viola, violoncello, 
clavicembalo, oboe, flauto. Ingresso: interi L. 3.000, 
ridotti L.-. 1.500. Informazioni e prenotazioni tei. 
7577036. 


Prosa e Rivista 


BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Alle 17,30 la Compagnia D'Origlia-PaImì rappresenta; 
cLa vita che ti diedi», commedia di Luigi Pirandello. Regia 
dì A. Palmi. 

IL CENACOLO 

(Via Cavour N. 108 - Tel, 47.59.710) 

Alle 18,30: improvvisazione scenica con laboratorio per 
giovani attori coordinato e diretto da Fausto Costantini, 
Adalberto Naviglia e Bigh Licolsi. Prenotazioni dalle 16 
alle 20. 

BELLI 

(Piazza S. Apollonia n. 1 la - Tel. 58.94.875) 

Martedì alle 21,30 «Prima» La Cooperativa Teatro di 
Sardegna presenta: «La lezione» di E. Jonesco e «Cento¬ 
cinquanta la gallina canta» dì A, Campanile. Regìa di 
Marco Parodi. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni, 3 - Tei. 5895782) 

. Sala C Martedì la Compagnia La Brace presenta: 
«Amore e Psiche». Testo di Odetta Tita Farìnella. Rea¬ 
lizzazione dì Renato Riccioni e O.T. Farìnella. 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciamelone, 9 - Tel. 894.006) ' 

Sono aperte le isaizionì ai corsi di fotografia, falegname¬ 
ria. ceramica, tessitura, liuterìa, musica, danza. La segre¬ 
teria è aperta il lunedì e il venerdì dalle 17 alle 20. 
TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bettoni n. 7 - Tel. 58.10.875) 

Aperto settembre-ottobre seminario studio teatrale (ore 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss - 
Avventuroso 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede, 71 - Tel. 875.567) L. 2.000 
Cinque pezzi facili con J. Nicholsoii - Drammatico 
(VM 14) 

(17.15, 22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Te). 8176256) L. 1500 
The Blues Brothers con J. Belushi - Musicale 
AUSONIA (Vìa Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
Non pervenuto - , • 

DIANA (Via Appia Nuova) . - 

The elephant man con John Hurt - Drammatico 
(VM14) 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) 

Dalle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda - Comi¬ 
co 

NOVOCINE 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 

RUBINO 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Satìrico 

TTBUR 

Mi faccio la barca con J. Dorefli • Comico 


Jazz e folk 


MiSSISSIPPIJAZZ-CLUB - 

(Borgo Arìgelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Riposo 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 12 - Tei. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simboi balletti 
femmirte foHi di Y. Fabre in «New kiss me!» e le 
attrazioni blackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 
865.398 e 854.459. 

SELARUM (Via dei Fienarofi. 12 - Te). 5813249) 

Tutte le sere alie ore 21. Musica latino-americana con gli 
Urubu. Apertura locale ore 18. 

EL TRAUCO (Via Fonte dén Olio. 5-7) 

AHe 21.30 «Ely» cantautore brasìDario. Dakar del Perù 
presenta «FoBdore sudamericano». 


Attività per ragazzi 


GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tet 7822311) 

É aperta ITscrizione al seminario «Dirtamiche deM'auto- 
girtftastìca, espressione corporale e rapporto ludka». Per 
. 10 lunedi a partire dal 5 ottobre sempre alle 18.30. Solo 
15 panecipanti. Conduttori Sandra Coiazza e Robeno 
Calve. La segreteria è aperta dalle ore 18 alle ore 20. 



e 
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GRUPPO DEL SOLE 

(Via Carlo della Rocca, 1 1 • Tel. 2776Q49-7314035) 
Cooperativa dì servizi culturali. Aprilia: alle 17: «Orolo-. 
giochiamo insieme?», pretesto di teatro-gioco per bam¬ 
bini e ragazzi con viaggio del Teatro Bus. 


LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 5910608) 

; Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. . 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L. 3500 
Strada violenta con J. Caan • Avventuroso 
(16.30-22.30) , ; 

AIRONE 

(Via Libia, 44 - Tel. 7827192) L 1500 

' Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 2S(X} 
Oltre il giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(17-22.30) 

ALFIERI^ 

(Via Repetti, 1 • Tel. 295803) L. 1200 

Assassinio sul Tevere con T. Mìlian - Satirico 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello, 101 • Tel. 481570) L. 3000 
Bocca golosa 
(10-22.30) 

AMBASSADE 

Uno scomodo testimone di P. Yates • Giallo 
(16.30-22.30)' 

AMERICA 

(Vìa N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3000 
Una vacanza del cactus con E. Cannavaie - Comico 
(16,30-22.30) 

ANIENE (P.za Sempìone, 18 • T. 890817) L. 2000 
Mia moglie toma a scuola 
ANTARES (Viale Adriatico 21 - Tel. 890947) 

L. 2000 

Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
(16.15-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
Orgasmo nero 
ARISTON N. 1 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 3500 

Le facce della morte • Horror • (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

La mia guardia del corpo di T. Bill • Comico 
(16.30-22.30) . 

ATLANTIC 

(Va Tuscolaria, 745 • Tel. 7610536) L. 2000 
Una vacanza del cactus - E. Cannavaie • Comico 
(16.30-22.30) 

AVORIO ERO-nX MOVtE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 

Le 4 pomo amiche 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 • Tel. 847S92) 

L. 2500 

Il Gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 
(17.15-21.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini 25 - Tei. 4751707) L. 4000 
Storia di ordinaria folBa con O. Muti • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BELSITO 

(Via Minghetti4 - Tel. 6790015) L 3500 
. L'onorevole con l'amante sotto il lotto 
(17-22.30) . - 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 481330) . L. 4000 

Clitò petalo del sesso (16-22.30) 

BOLOGNA (Va Stamira. 7 • Tei. 426778) t. 3500 • 
L'invincibile Ninja con F. Nero • Avventuroso 
(17-22.30) . ! 

BRANCACCIO 

L'assassino ti sieda a cca nto di S. Minner • Horror 
(16.30-22.30) ' 

CAPRANICA » • 

(P.zza Capranica. 101-- TeL679246S).L 35(>0^. 
La disubbidienza con S. SaitdreHi • Drammatico <VM 
14) 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA " ' . ... ^ 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(17.15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

PapBlon con S. Me Queen - Drammatico 
COLA'DI RIENZO’ ' 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 4000: 
L'invincRrMe Ninja con F. Nero •. Awentwoso - 
(16.45-22.30) 

DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo. 39 - Tei, 588454) -* L. 2000 
L'onorevola con ramanto aotW E latta 
(17.15-22.30) . r . , 

DIAMANTE ^ 

L'aldilA con K. MacColl - Horror (VM 18) 

EDEN 

(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380186) L. 3500 t 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satìrico 
(16.30-22.30) ; . . .x • - . , - 

EMBASSY . i.: . 

(Va Stoppani, 7 - Tel. 870245) . . L. 4000 . 

Sogni d'oro con N. Moretti - Satirieo 
(16.10-22.30) ’ . , 

EMPIRE 

(Va R. Margherita. 29) - Tei. 857719) L. 4000 
Excalibur con N. Terry • Storico Mitologico 
(16.30-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) ' ^ L. 4000 
I cancelli del cielo con M. Huppert • Drammatico 
(16.15-22.30) 

ETRURIA (Va Cassia 1672 • Tel. 6910786) L. 1800 
incontri rawiciitatì del terzo tipo con R. Dreyfuss • 
Avventuroso ■ ' . • \ • ■ 

EURCINE ' - 

(Va Uszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 • 
L'invincibile Ninja con F. Nero • Avventuroso 
' (16.45-22.30) . 

EUROPA (C. ItaTia. 107 - Tel. 865736) ' ^ L. 3500 
Paradiso blu con J. Richarson • Satirico 
(17-22.30) ... . ; 

FIAMMA (Va Bissolatì, 47 - T. 4751100) L. 4000 
La caduta dagH an g a B fIMH con V. Mezzogìomo • 
Drammatico 
(16.45-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 • T, 4750464) 

L 4000 . 

Ricomirteio da tra con M. Troiai • Comico - - 
(16.45-22.30) - 

GARDEN 

H falco a la c ohw n ba con F. Testi - Avventuroso (VM 
14) : 

(17-22.30) ■ r 

GIARDINO 

(P.za Vulture -Tel. 894946) U 2000 

■ falco a la cotomba con F. Testi • Awentiroso (VM 
14) 

(17-22.30) - ’ : . . X ' . . 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) . L. 3000 ’ 

Ricomirteio da ira con M. Troiai • Cotaieo . 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Va' Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
. Una vacanza dal cacMa E. C swn av s l s • Comico 

(16.30-22.30) 


LINEE DI NA VIGAZIONE 

MAZZELLA NAVI TRAGHETTO 

TERRACIU-POIIU-TEIMCIU^^^^ 


Dal 20 Giugno al 27 Settembre 

da Terracina: ore 7,45 • ore 9,00 - Da Ponza: ore 16,30 • or* 18,00 


Dal 28 Settembre al 19 Ghigno 

da Terracina; ore 8.15 • Da *Ponta: oro 15.00 

*(dal 1. Aprile questa corsa è poetioipata sis «ss 17ÌÌ0I 


Informmziom: ' ■ 

ANXUR TOURS vaie <Mls Vittoria. 48 - Terrscins. Tel. (0733) 74640 (0733) 723t7t 

F.LU MAZZELLA Vs S. Maria, 14 • Ponza, Tal. (0771) 80160 

Par cause tecniche o di forza maggiora gli orari possono subirò 
modifìcho o esaero sopprsssi senza prsevvise 




-'oi:; 


VISEGNALIAMO 


/i 


CINEMA 


«Oltre il glardinos (Alcyone) - 

«Uno scomodo testimone» (Ambassade, 

Quirinale) 

«The Blues Brothers» (Astra) 

«Storia di ordinaria follia» (Barberini) 
«The elephant man» (Diana) 

«Ricomincio da tra» (Fiamma 2, Qioiello) 


«L'ululato» (Holiday) 

«Lawrence d'Arabia» (NIR) 

«Taxi driver» (Pasquino) 

«Passione d'amore» (Radio City) 
«Toro scatenato» (Apollo, Novocina) 
«Il dottor Stranamora» (Augustus) 


ESTATE ROMANA ’81 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Alla 21.30 «Lo furberie di Scapino» di Motìère. 
con S. Ammirata, P. Parisi, M. Boninì Olas. Regia dì 
Sergio Ammirata. 


MOTONAVE TIBER UNO 

(Scalo Pinedo • Tel. 49.50.722) 

Tutte le sere alla 20.30 «Roma di notte», musica e 
romantica crociera sui Tevere. Canta Lydia Raimondi. 


CASTEL SANT ANGELO 

Area CorKerti: alla 21 «Steve Hackett»: Area Rock, 
parties: alle 23 «Discoteca rock». Ingresso L. 5.000. 


CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. ARa 20,30 «Il padrino» 
con M. Brando - «Il padrino parto II» con Al Pacino. 

CLIVO Di VENERE. Allo 20,30 «Intervista con AK 
frad HHchcock» di P. Casson (V.O.). Sequenza, 
in versione italiana a originale, dai seguenti 
film: «Blackmail», «Rebecca», «Suspicion», 
«Frenzy», «Notorius», «Sabotaur» ed altri. «Il 
club dei Trentanova» di A. Hitchcock (versione ita¬ 
liana). 

SCHERMO BAMBINI. ARe 20,30 «La cHtft dal ra¬ 
gazzi» di Norman Taurog, con Spencer Tracy e Mì- 
chey Rooney. 


GREGORY 

(Va Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) L. 3500 
Sogni d'oro) ccm N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) 

HOUDAY (Lgo B. Marcello - Tel. 858326) . 

L. 3500 

L’ululato di J. Dante • Horror (VM 14) 

(16.30-22.30) 

INOUNO - 

(Va G. Induno - Tel. S82495) L. 2500 

Un burattino di nomo Pinocchio • Animazione 
(16.30-22.30) 

KING 

(Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

La caduta dagH angeR rlbolU con :V. Mezzogiorno - 

Drammatico 

(16.45-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco • T. 6093638) L. 2500 
Asso con A. Cetentano - Comico 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 

(Va Appia Nuova, 116 - Tel. 786086) U 4000 
L'kivincibiia Nkija con F. ■ Nero - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC 

(Vìa S.S. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) L. 3500 
Lo facco della morta • Horror (VM 18) 
(16.30-22.30) 

MERCURY 

(Va P. Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2000 

America ponto story 

116.45-22.30) 

METRO DRIVE IN (Va C. Colomo. 21) L. 2000 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(20.15-22.40) . 

NKTRÓPÓLITAN'' 

(Va del Corso, 7 - Tel. 678S400) L. 4000 

't'assaesinoTt «lode accanto et $. Minor ^ Horror 
" (17-22.30) ' 

MODERNETTA 

, (P.zza Repubblica. 44 • Tel. 460285) L. 3500 

' Quando i vizi sotto bagnati 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica) 

' Super orgasmo 

(16-22.30) iV ; “ 

NEW YORK "' 

(Va dette Cave, 36 - Tel. 7810271) ; L. 3000 

Virus con R. O'Neil - Horror (VM 14) ' ' - 

(16.30-22.30) 

N.I.R. 

(Va V. Camelo - Tel. 5982296) L. 3000 

Lowr a nco cT Arabia con P. O' Toolé - Drammatico 
>ARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
EscalBiur con N. Terry - 


PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Taxi Driver (in originale) con R. De Miro • Drammati- 
eo(VM 14) 

(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE 

Quella villa accanto al cimHaro di L. Pulci • Horror 
(VM 18) 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 3000 
Un scomodo tastimoito di P. Yates - Giallo 
(16.30-22.30) 

OUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 -Tei. 6790015) 

L. 3500 .... 

Un americano a Roma con A. Sordi - Comico 
(15.50-22.30) 

RADIO CITY " x r - : . . 

(via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) L. 2000 
Paaaiona d'antera di E. Scola - Drammatico (VM14) 
(16.30-22.30) 

REALE (P. Sonnino, 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Virua con R. O’Neil - Horror (VM 14) 

(16.30-22.30) _ . 

REX (C.so Trieste, 113 - lei. UB41bb) L. JUtiU 

L'onorevola con Tamanta sotto il latto 

(17-22.30) 

Rirz 

(Va Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 30<X> 

Fart^o, una vita a 300 all'ora • Awentixoso 
(16.30-22.30) 

RIVOU 

(Va Lombarctà. 23 • Tal. 460883) L. 3500 

Il mistaro di OborwaM con Monks Vitti • Comico 
(17.15-22.30) 

ROUGEETNOIR 

(Va Salaria. 31 Te). 864305) L. 3500 

Una vacanza dal cactus con E. Cannsvale - Comico 
(16.30-22.30) 

ROYAL 

(Via Emanuele Fiiberto. 179 - Tei 7574549) . 

‘ L. 3500 ■ 

Fanglo, una vita a 300 arerà • Avventuroso 
(16.30-22.30) . ; 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) ' L 2500 
Ben Hur con C. Heston • Storico-mitoiogico 
(17-21 solo due spettacoli) - 

SISTWA 

Miele di donna con EBo Gotdsmith • Sentimentaie (VM 
14) 

, (16.30-22.30) 

SUPERCINENIÀ (Via Viminale • Tel. 485489) 

L 4000 

Fort Bronx con J. BroSn • GiaKo 
(16.45-22.30) 


TIFFANY 

(Va A. De Pretis - GsNeria • Tel. 462390) 

L. 3500 • 

Superpomo girla in un coRaga svadaaa 
(16.30-22.30) 

UUSSE 

Un uomo chiamato cavaRo con R. Harris • Drammati¬ 
co 

UNIVER8AL 

Car Crash con V. Meaegiorno - Avventuroso_ 


Seconde visioni 


ACIUA (Borgata Acilia • Tei. 6050049) 

Uno contro l'altro pratteamanta amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
APOLLO 

(via Cairoli. 98 • Tel. 7313300) L. 1500 

Toro scatenato con R. De Niro • (VM 14) • Drammati- . 

co , ■ ^ ' ■ ■ 

ARIEL 

(via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
Dalla 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda • Comi¬ 
co 

AUGUSTU8 

(corsa V. Emanuela, 203 - Tel. 655455) L. 2000 
Il dotior Stranamora con P. Sellerà - Satirico 
BRISTOL 

(vìa Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) L. 1500 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman • Avventuroso 

BROADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 

La dottoressa preferisca i marinai 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Dalla 9 alie 5 orario continuato con J. Fonda 
ELDOKAUU 

(Vate dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Asso con A.'Celentano - Comico 
ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Tel. 582884) L 2000 

La dottoressa prafarìsce i marinai 
HARLEM 

Alfredo, Alfredo con D. Hoffman - (VM 14) - Satirico 
HOLLYWOOD (Va dei Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) ' L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tei. 5126926) 

L. 1500 

Gente comune con D. Sutherland - Satirico 
MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 1500 
Spaad Driver con Fabio Testi - Avventuroso 
MOUUN ROUGE (Va O.M. Corbino. 23 • 

Tel. 5562350) L. 1500 

Laguita blu con 8. Shieids • Sentimentale 


MUOVO 

‘ Amici mM P. Noket • (VM 14) • Satirico ■ 

ODEON 

Vergini vogliose 
PALLADiUM 

L'aldilA con K. MacColl - (VM 18) • Horror 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubre, 12-13) 
Tel. 6910136 L. 1500 

Incontri ravvicinati dal terzo tipo con R. Dreyfuss • 
Avventuroso 

RIALTO (Va IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) 
L. 1500 

Oanto comune -con 0. Sutherland - Satirico 

8 PLENDID 

Mia moglie toma a acuoia 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - Tei.7313306) 
L. 1700 

Blue erotik climax e rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Va Volturno. 37 - Tel. 4751557) 

L. 1300 

Super climax e rivista dì spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottini - Tel. 6603186) 

L. 2500 

Il falco a la colomba con F. Testi - Avventuroso (VM 
14) (16.30-22.30) 

SIS'IO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3000 
L» disubbidienza con S. Sandrelli - Drammatico (VM 

SUPERGA (Va Merina, 44 - TelTBHHÒZBDl- 

L. 3000 

Car Crash con V. Mezzogiorrto - Avventuroso 


Sale parrocchiali 


CINEFIORELU 

L'oca aalvaggla colpisca ancora con R. Moore - Av¬ 
venturoso 

DELLE PROVINCE 

Il bambino e il grande cacciatore con W. Holden • 
Drammatico 

GIOVANE TRASTEVERE 
Bentornato picchb'tello con J. Lewis - Comico 
KURSAAL 

I giganti del West di R. bang • Avventuroso 
MONTEZEBIO 

II cavaliere elettrico con R. Redford • Satirico 

NOMENTANO 

Bianco rosso e Verdona di e con C. Verdone - Comico 
ORIONE 

L'incredibile Hulk con B. Bìxby • Avventuroso - 

TIZIANO 

La tela del ragno con G. Thomas - Giallo 

TRIONFALE 

Gli aristogatti - D'animazione 


Editori 


Riuniti 


Renato Nicolai. 

L'AUTOAPOCALIPS^ 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Una provocazione di gusto 
surreale e liberante: la casa del] 
futuro istruita con pezzi di - 
Ivecchie automobili^L» 

. Libri d’arte ». L. 12.000 

Agnes Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Traduzione di Vittoria Franco. 

La più cèlebre esponente della 

• teoria dei bisogni • - 
prosegue la sua indagine 
nél mo'ndo dei senlimenfl. ' 

L 10 000 . 

Maksim Gorklj 

LA MADRE 

Prefazione dì Gian Carlo 
Paletta, a cura di Luciana 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo Laghezza. 

Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione di ucu| 
leva di rivoluzionari e 
antifascisti europei. 

• Universale letteratura >. 

L. 6.000. 


CENTRO HAZI 0 HAIEJ.IN 6 UÀ LEnERATURA RUSSA 

PirCCRNN . flSblK 

luÉLIiii 

- CoTBl di coftvMMxlon», Hngu lrt lco l etterert, di tradtixlon* 
Mcfilca. di Intérpralgrtato, por raggni, p«r eordepondgnxg 

SEMiMIU ESmn E INVERIIiai • BORSE DI STUDIO PER L URSS 

I 

Proporaz/òno al coro/ i/n/voro/farf, spettacoli teatrali, cine¬ 
matografici. Incontri culturali 

BÒMÀ ■ Sede unica; Piazza Sallustio, 24 " Tel. 4740846 




vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 



Festa 

nozionaiecle 

Unita'sultaiiewe 


nei TieiH|ig 
iO-24gennaiol982 


informazioni e 
prenotazioni : 

UNITA' VACANZE 

ROMA^ 

Via dei Taurini, 19 
Td. 492390-4950141 

MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 . 

Td. 6423557 


PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 

Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitorL 


- • T -■ 


I GRUPPO 


n GRUPPO 


INGRUPPO 


PERIODO 


7 giornt 

161.000 

147.000 

133.000 

dal 

7 giorrìi 

161.000 

147.000 

133.000 

dal 

14 giorni 

305.900 

279.000 

252.700 

dal 


SKI PASS : giornaliero L. 7.S00 (anche la domeniche) 

7 giorni (compresa le domenica) L 39.000 

NOLEGGI E 

SCUOLA SCI : a condoioni estremamente agevolate in occasione deRa Festa 


FINO AL 30 SETTEMBRE E' POSSIBILE SCEGLIERE IL NOME 
DELL'ALBERGO FINO A ESAURIMENTO DEI FOSTI 


ASSESSORATO CULTURA 
ARCI ROMA 


COMUNE DI ROMA 
STAGE 


CASTCL SANT’ANGELO 

LUNEDÌ 14 ore 21 



EINAUDI 

>1 PILrGPAN(?( ISTITUTO DI ROMA 


• Corsi regolari e ricuparo arvii s col a stic i 

• Ucah classico, sci sot i f ìco . Rnguistico, a rt is t ico 

• Istituto tecnico indueeiale (tutte le specMizsazionO 
^ Periti aziendali corrispondenti lii^ne estere 

1 Ragionieri • Geometri • Màgpstrali # Medie 
1 istituto teenleo femminile • Maestre basilo 
NONU-VU NAPOLI, 47-Tal tt a. 999 PIAZZA ESCONAl 



«ROMA 
Ito Cultura 


ARO ROMA 
STAGE 


CASTEL SANT'ANGELO 

«wai STEWE MACKETT 
ZI MUSICA NOVA 

1S • marodedl 1S ora 21 LUenOALU 

Infarmazioni: ARa 36324Ò - 361927 



JUGOSLAVBA 

Soggiorni al mare 

UNITA VACMOt 

MILANO - Viale Fulvio TesH, 75 Td. 643.3S.S7 
ROMA - Via dd Taurini, \9 . Td. 49S.0Y.41 
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SPORT 


Domenica 13 settembre 1981 


Riprende l'avventura del campionato con ben sei squadre che si contenderanno lo scudetto (ore 16) 


iesf anno sarà veramente una «roulette» 


Nela, Marangon 
e Chierico: una 
Roma da temere 

Basterà aH’Avellino la tradizione di Vini¬ 
cio vincente nelle sfide con Liedholm? 



• PREMIO POZZO A ROCCA - La presidenza federale della FIGC 
ha assegnato a Rocca il prestigioso premio, per il suo attacca* 
mento alla nazionale. Gli verrà consegnato il 23 settembre a 
Bologna in occasione di Italia-Bulgaria. 


ROMA — Diavolo di un uo¬ 
mo o, meglio, di un allenato¬ 
re: ogni anno ne inventa una 
nuova, lui che ha fatto un 
credo del motto «nel calcio 
non si scopre niente». Ma 
Liedholm «scopre» sempre 
qualcosa. Fa finta di rimugi¬ 
nare idee vecchie, ma ad o- 
gni nuova stagione ci si ac¬ 
corge che qualcosa è cambia¬ 
to. Rigenera persino giocato¬ 
ri alle soglie della «pensione», 
quasi possedesse doti tau¬ 
maturgiche. Se avessimo la 
possibilità di concederci il 
lusso di sprecare spazio, po¬ 
tremmo fare esempi a josa, 
ma chi segue il calcio non ha 
sicuramente bisogno di ripe¬ 
tizioni. Orbene eccoti scodel¬ 
lata la nuova Roma, che oggi 
esordisce all’«01impico» con¬ 
tro l’Avellino. Badate bene, 
una Roma che parte sparata 
per la conquista dello scu¬ 


detto. Le angosce di anzalo- 
niana memoria sono ormai 
un ricordo del passato. 

Bestemmia, anzi eresia, 
più grossa non poteva esser¬ 
ci di quella di esonerare un 
tecnico del calibro di Nils 
Liedholm. Direte: difesa d’ 
ufficio? Consuetudini quoti¬ 
diane che condizionano l 
giudizi? Niente di tutto que¬ 
sto. Anzi, i nostri contatti 
con lo svedese si sono sempre 
limitati a semplici rapporti 
di «lavoro». Purtuttavia essi 
sono stati più che sufficienti 
per capire, apprezzare e sti¬ 
mare un uomo come l’ineffa- 
bile svedese. Dobbiamo dare 
atto al mister di essere stati 
favoriti — a differenza di al¬ 
tri — nello «indovinare» le 
mille sfaccettature della sua 
personalità. A noi Liedholm 
ha confessato cose che per la 
maggioranza sono rimaste 


tabù. Ricorderete che ai tem¬ 
pi del suo defenestramento 
da parte di Anzalone. fummo 
1 più fieri oppositori del pre¬ 
sidente. Avemmo il coraggio 
di portare avanti la nostra 
battaglia, persino dopo l’av¬ 
vento del bomber Pruzzo. 
Una mossa partorita dall’ex 
presidente soltanto in fun¬ 
zione demagogica, ma che 
servì a poco. Indendiamoci, 
la nostra non fu opposizione 
preconcetta, perché noi ab¬ 
biamo sempre rispettato An¬ 
zalone quale tifoso della Ro¬ 
ma. Soltanto che egli era co¬ 
stituzionalmente inadatto a 
fare il presidente della socie¬ 
tà. Ma forse sarà il caso di 
voltare pagina. 

L’anno scorso la Roma an¬ 
dò assai vicino allo scudetto. 
Anzi, per parte nostra, soste¬ 
niamo che l’aveva vinto e 


che mai squadra ne sarebbe 
stata più degna. Perché il gol 
di Turone contro la Juven¬ 
tus, era più che valido. Era¬ 
vamo sugli spalti del Comu¬ 
nale, e ricordiamo perfetta¬ 
mente che fummo presi a 
sberleffi per aver obiettato 
che — secondo noi — la rete 
era regolare. Anzi, scenden¬ 
do, a fine partita, nel locale 
che ospitava i giornalisti, po¬ 
temmo vedere le immagini 
TV del gol annullato. Fu così 
che la nostra convinzione si 
rafforzò, tanto che al compa¬ 
gno Panzera, 11 quale aveva 
steso la cronaca dell’Incon¬ 
tro, suggerimmo di non dare 
per scontato il fuorigioco di 
Turone. 

Quest’anno la Roma cl 
vuole arrivare. Dire fin d’ora 
se ci riuscirà ci sembra al¬ 
quanto prematuro. Intanto 


Prende oggi l’avvio (ore 16) anche Tentusiasmante campionato di «B» 

Lazio enigma contro la Samb 

Castagner lascia in panchina Viola - In programma c’è subito un primo confronto 
diretto: Brescia-Sampdoria - Si profila un torneo all’insegna dell’incertezza 


ROMA — O^i, ore 16, tutti 
negli stadi: riprende anche 1’ 
entusiasmante giostra del 
campionato di «B». Dopo i calci 
d’agosto, belli a vedersi, ma 
eccitanti fino ad un certo pun¬ 
to. si passa al calcio vero, quel¬ 
lo appassionante che si discute 
nei Dar e per le strade. Finora 
si è soltanto scherzato, dicono i 
tifos*. La Coppa Italia si è bel¬ 
la. ma è fine a se stessa. Se si 
raggiunge la qualificazione 
tanto di guadagnato altrimen¬ 
ti fa lo stesso. Quello che conta 
alla fine è il campionato. 

A braccetto con la serie A, il 
campionato di serie B si rimet¬ 
te in marcia, riproponendo 
tutta la sua incertezza di tor¬ 
neo un po’ folle ed impronosti- 
cabile. Da oggi pomeri^io fi¬ 
no al 13 giugno, domenica do¬ 
po domenica, si reciterà senza 
soggetto. TVitto è affidato alla 
momentanea fantasia ed alla 
estemporaneità delle venti 
squadre, capaci queste di stra¬ 
volgere qualsiasi abbozzo di 
copione. - 

Ogni domenica è una recita 
nuova, diversa dalle prece¬ 
denti. L’anno scorso, grazie al¬ 
la partecipazione straordina¬ 
ria di Milan e Lazio, il campio¬ 
nato di serie B attirò su <fi se 
nuovi é curiosi interessi. Tor¬ 
nato il Milan nello olimpo del 
-calcio, il torneo cadetto è ri¬ 
tornato un po’ ai vecchi livelli. 
Ma ciò lascia inalterata la sua 
bellezza. Delle grandi prota- 


goniste dell’anno scorso è ri¬ 
masta la Lazio. Il suo blasone è 
però appassito. 

Questo significa che quello 
che inizia oggi sarà un campio¬ 
nato più equilibrato, senza a- 
vere in partenza prime donne. 

Tornando comunque all’in¬ 
terminabile cavalcata e giudi¬ 
cando qua e là.indossando più 
le vesti deU’indovino, che 

a uelle dell’esperto, possiamo 
ire che questa volta la squa¬ 
dra ma^iormente titolata ap¬ 
pare la Sampdoria. 

La società ligure in sede di 
mercato ha fatto veramente le 
cose in grande. Ha speso una 
barcata di soldi — e poi dicono 
che i liguri sono sparagnini — 
mettendo su una squadra che 
potrebbe benissimo figurare 
nella massima divisione. 

Già in Coppa Italia ha dato 
dimostrazione^ella sua forza. 


Oltretutto in panchina siede 
.Enzo Riccomini, un tecnico 
molto valido e profondo cono¬ 
scitore del torneo cadetto. 
Hanno tutte le prerogative per 
risalire in A. Dopo tanti tenta¬ 
tivi andati a vuoto, questa vol¬ 
ta i blucerchiati dovrebbero 
farcela. Dietro la squadra ligu¬ 
re, squadra che ci sembra un 
gradino superiore, rispetto al¬ 
le altre, c’è un numeroso grup¬ 
po di antagoniste suppergiù 
sullo stesso piano, sempre na¬ 
turalmente sulla carta. Vero¬ 
na, Palermo. Brescia, Pistoie¬ 
se, Perugia sembrano equiva¬ 
lersi. 

Un discorso a parte merita 
la Lazio. Il calcio di mèzza e- 
state l’ha inesorabilmente 
bocciata e stabilire ora il suo 
ruolo non è affatto facile. Do¬ 
veva essere una grande prota¬ 
gonista. ancora più della Sam- 


Martinelli vittorioso 
nella «Milano-Torino» 

TORINO — Giuseppe Marti- sto, Claudio Torelli ed altri 
nelli, della «Santini-Selle Ita- diciassette concorrenti, con 1 
lia», ha vinto la 67^ Milano- qual! aveva iniziato la fuga 
Torino. Nella volata finale, decisiva, ad una trentina di 
ha superato Giovanni Reno- chilometri dall’arrivo. 


pdorìa. Per il momento la po¬ 
niamo in lista d’attesa. Il suo 
futuro dipenderà dalle mani¬ 
polazioni di Castagner. In ogni 
reparto deve rimetterci le ma¬ 
ni. Oggi nella partita esterna 
con la Sambenedettese lascia 
fuori Viola, il miglior giocato¬ 
re della Lazio degli ultimi due 
anni, non perché non sia in 
condizioni di giocare, ma sol¬ 
tanto perché e impossibile la 
coesistenza con D’Amico. Non 
condividiamo affatto questa 
scelta, perché Viola è giocato¬ 
re troppo prezioso per essere 
accantonato con tanta legge¬ 
rezza. Comunque se Castagner 
ha deciso cosi avrà le sue buo¬ 
ne ragioni, almeno lo speria¬ 
mo. Pmi gli auguriamo soltan¬ 
to che il campo gli dia ragione. 
La sua è stata una scelta corag¬ 
giosa — Può rivelarsi un peri¬ 
coloso boomerang. 

Il campionato di serie B, co¬ 
munque non è soltanto queste 
squadre. Pisa, Spai, Reggiana, 
Lecce, Pescara, Fo^ia e Bari, 
in silenzio preparano sorprese 
a ripetizione. Hanno tutte le 
prerogative per poterlo fare e 
vivacizzare così il torneo. Oggi 
tanto per cominciare si inizia 
subito con primo confronto di¬ 
retto. Brescia-Sampdoria; E* 
soltanto il primo atto, ma già 
può offrire dati sufficienti per 
raccogliere le prime impres¬ 
sioni. Gustiamocelo. 

Paolo Caprio 


Sì sono conclusi ieri a Spalato i campionati europei dì nuoto . 

lalchini 2 volte record nei 200 dorso 

11 diciassettenne fìorentino ha nuotato la distanza prima in 2’06”44, poi in 2’05”74 
Disastrosa prova degli staffettisti azzurri - Pareggia il «Settebello» con la Spagna 


Dal nostro inviato 

SPALATO — Due record eu¬ 
ropei nei 200 dorso e nella 
staffetta 4 per 100 mista hanno 
siglato ieri la chiusura dei 
quindicesimi campionati con¬ 
tinentali di nuoto a Spalato. 
Sandor Wladar e i sovietici Si- 
dorenko, Kiskarov, Dombro- 
vski. Miriagin ne sono gli ap- 
plauditissimi autori. II magia¬ 
ro ha rondotto una splendida 
gara con il sovietico Sheme- 
tov, conquistando la sua se¬ 
conda medaglia d’oro e il suo 
secondo primato europeo: 
2'00"80. Gli staffettisti sovieti¬ 
ci non hanno avuto rivali in 
nessuna frazione, nonostante 
l’accanimento della squadra 
svedese. L'URSS sì è cos ripe¬ 
tuta (3'44'’23) a distanza di tre 
settimane: aveva subilito il 
primato a Kiev durante il 
duello URSS-USA (3'46”59). 

Applausi scroscianti anche 
per 1 1500 maschili in ctù il pri¬ 
matista mondiale, il sovietico 
Vladimir Salnikov, si è preso 
la rivincita sullo jugoslavo Ba- 
rut Petric che due giorni pri¬ 
ma gli aveva soffiato l’oro .sul¬ 
la distanza dei 400. Vladimir 
ha anche stabilito la miglior 
prestazione mondiale 1961, 
nonché il secondo tempp «ogni 
epoca». Primo dei non finalisti 
il nostro Renato Paparella, ’ 
neoprimatista italiano col 
tempo stabilito in batteria di 
15’3r88. 

Ancora due medaglie d’oro 


per la Germania Democratica 
che con Carmela Schmidt nei 
200 stile libero e Cornelia Po- 
lit nei 200 dorso ha concluso la 
sua fatica europea con il bilan¬ 
cio di 14 vittorie su 14 gare! < 
L'Italia ha fatto quello che 
ha potuto, piazzando al setti¬ 
mo posto un ottimo Paolo Fal- 
chini che tra mattina e pome¬ 
riggio ha battuto due volte il 

record nazionale. - 

E' il nostro miglior risultato 
della giornata ((^rla Lasi un¬ 
dicesima e Moni e Vallarin 
quattordicesime nei 200 stile 
libero. Manuela Carosi tredi- 
tresima e Daniela Ferrini quin¬ 
dicesima nei 200 dorso), visto 
che la staffetta mista maschile 
è letteralmente affondata nel¬ 
la batteria del mattino. Gio¬ 
vanni Franceschi, Raffaele A- 
vagnano. Fabrizio Rampazzo e 
Marcello Guarducci si sono 
fatti battere persino da svizze¬ 
ri e bulgari, che normalmente 
gravitano nelle manifestazioni 
tra nazionali B. 

Tempo di chiusura anche 
per la pallanuoto italiana che 
ieri, dopo due partite estrema- 
mente dure e perse con lo 
scarto di un gol contro l’URSS 
e la Jugoslavia, ha incontrato 
. la Spagna del capocannoniere 
Manuel Estiarte. Giusto il pa¬ 
reggio 9-9 e stupendo il duello 
trai’iberìco e il nostro Marco 
Galli autori rimttivamentedi 
6e5goL 

Ross«ll« Donò 


però Liedholm ha escogitato 
un nuovo piano. Ha reso più 
competitiva la squadra con 
l’acquisto di Nela, Maran¬ 
gon, Chierico e Perrone. L’u¬ 
nico destinato a fare panchi¬ 
na fissa (salvo qualche ma¬ 
laugurato infortunio o qual¬ 
che squalifica di Turone) sa¬ 
rà Perrone. Gli altri ruote¬ 
ranno: è la scelta deU’alter- 
nanza. Coppia di terzini e di 
attaccanti scelti a seconda 
degli avversari che la Roma 
si troverà di fronte. Ma an¬ 
che la possibilità di vere e 
proprie alternative, e non di 
«costrizioni» come accadde 
l’anno scorso. Insomma, si 
farà male Spinosi ci sarà 
Marangon; se dovesse acca¬ 
dere a Nela sarà pronto Ma¬ 
rangon: senza dimenticare 
Maggiora. Lo stesso discorso 
vaie per gli attaccanti. In 
Coppa delle Coppe, mercole¬ 
dì prossimo a Ballymena, 
Liedholm dovrà fare a meno 
di Scarnecchia squalificato. 
Quindi dentro Chierico, il 
quale verrà schierato anche 
oggi contro l’Avellino. Per¬ 
ché? Ovvio: perché il «rosso» 
deve entrare in partita, in 
quanto la squalifica di Scar¬ 
necchia è per ben quattro 
turni. Dentro anche Maran¬ 
gon che farà coppia con Ne¬ 
la. L’ex napoletano a sini¬ 
stra, l’ex genoano a destra. 
Una scelta che nasce dal pre¬ 
supposto che Marangon è 
molto più produttivo a sini¬ 
stra, mentre Nela è giocatore 
che si adatta meglio. Una 
Roma, quindi, assai meno 
prevedibile di quanto si vuo¬ 
le far credere in giro. A cen¬ 
trocampo Falcao e Di Barto¬ 
lomei si scambieranno la po¬ 
sizione a seconda delle ne¬ 
cessità. Iniziare col passo 
giusto, e per di più contro un 
avversario come Vinicio (su 
15 sfide con Liedholm il bra¬ 
siliano ne ha vinte otto e per¬ 
sa una soltanto, le altre sono 
state pareggi), vorrebbe dire 
«capitalizzare» gli entusia¬ 
smi intorno alla squadra e 
legittimarne le aspirazioni. 


Una Fiorentina d’assalto col Como 
Il Napoli vuol fugare tutti i dubbi 

Favorite anche Juventus ed Inter (in casa); rischiano Torino e Milan in trasferta 

1 . ROMA — I tanti problemi accusati dalle sedici di serie A In 

fase precampionato, potrebbero sciogliersi al sole del torneo. 
Oggi cioè si potrà avere la verifica di buona parte degli assetti 
che gli allenatori hanno varato, onde rendere maggiormente 
competitive le loro squadre. Orbene quali le partite dell’esor¬ 
dio? Di Roma-Avellino diciamo sopra, resta da accennare 
alle altre sette partite. Iniziamo dalle grandi. Ovviamente il 
calendario ha serbato loro, mercè i piazzamenti ottenuti a 
fine stagione, compiti non difficili. Nessuna passerà attraver¬ 
so le forche caudine delle trasferte. Fanno eccezione il Torino 
che va a Genova (rischi grossi), e il Milan ad Udine, in quanto 
neopromossa in «A». La Fiorentina ospita il Como, la Juven¬ 
tus il Cesena, l’Inter l’Ascoll, il Napoli il Catanzaro. Chiude il 
Bologna che riceve il Cagliari. 

Candidate allo scudetto, a detta dei tecnici specializzati 
sono Juventus, Inter, Fiorentina, Napoli, con in sott’ordine la 
Roma. Per noi, viceversa, sono Juventus, Roma, Fiorentina, 
Napoli, Inter e Milan. Ovvio poi che tutte le opinioni abbiano 
diritto di cittadinanza. La Fiorentina deH’amico «Picchio» De 
Sisti non dovrebbe avere grossi problemi. Il suo organico è da 
fantacalclo, i suol schemi — onde non creare iniziali grosse 
difficoltà — sono lineari. Oraziani e Bertoni (ma pure Massa¬ 
ro) assicurano un deterrente offensivo di prim’ordine. Anto- 
gnoni avrà al suo fianco lo scudiero Pecci, per cui la sua 
classe avrà modo di rifulgere. Anche la difesa è forte: Vier- 
chewod e Cuccureddu non si discutono. Insomma, per 1 viola 
dovrebbe essere un inizio a spron battuto. Il Napoli ha cen¬ 
trato la qualificazione alia fase successiva di Coppa Italia. Un 
traguardo al quale l’amico Marchesi teneva in modo partico¬ 
lare. Il Catanzaro non sarà avversario malleabile, pur se an¬ 
cora da decifrare. L’Inter si è vista graziata in Coppa Italia, 
riuscendo ad acciuffare in modo rocambolesco il pareggio 
' , con i «cugini» del Milan. Ovvio che voglia risollevare gli entu- 

Gli «Springhooks». i rugbisti del Sudafrira, continuano a siasmi a spese di un Ascoli che dà le viste di non essere più 

pesare come un'ipoteca sullo sport mondiale. Nella sua edi- quello di una volta. 

fio A® il aWashington Pp»*»* I«a Juventus è amareggiata, e già minata da qualche con- 

USA, dà notizia di una probabile rlc^^^^^ trattempo (siamo troppo benigni a definire tali dei veri e 

be intenzionata ad avanzare per lo spostamento in altra sede ti o «oiie. » 

delle Olimpiadi di Los Angeles, se sarà confermata la tour- propri .screzi?). Il Torino ha fatto venire a galla l primi proble- 

née del sudafricani negli USA. Come noto i rugbisti del paese nii, rimasti sotto la cenere nel periodo, precampionato. In 

razzista dovrebbero giocare negli Stati Uniti tre partite a attesa che arrivi Paolo Rossi, il superman dell’area di rigore, 

Chicago. Albany e Rochester. In proposito è da ricordare che è stato fatto tornare dair«esilio> Virdis. L’unico cambiamen- 

. una dura lettera di m^ito 6 stata inviata alla Federugby -to, in quella che è poi la nazionale azzurra, è stato il sardo. La 

americana dall'USOC, il comitato olimpico nazionale. ’ sua intesa con Bottega ha preso a zoppicare, ma Trapattoni e 

Il «Washington Posta, che afferma di !“ Boniperti sono fiduciosi per il futuro. Le spese di un pronto 

notizia da fonte altamente qualificata e attendibile, sostiene Ip dovrebbe fare oppi» 

che la richiesta sovietica verrebbe avanzata durante il con- /«..ami H«.hi 

grosso del CIO. Intanto gli Springbooks hanno giocato mer- Restano Bologna-Caglian, Genoa-Torino (quanti rischi 
coledl scorso in Nuova Zelanda contro la nazionale locale. per i granata) e Udinese-Milan. Insomma, si inizia con tanto 

Violenti scontri fra dimostranti e polizia si sono svolti all'e- pepe che si spera non divenga velenoso perché gli arbitri non 

sterne dello stadio mentre un aereo (nella foto sopra) soryo- hanno usato buon senso, o perché le forze dell’ordine non 

lava il campo di gioco lanciando fumogeni, man’ifestìni di sono riuscite ad isolare e rendere innocue le frange di teppl- 

protesta e farina, com questa che ha costretto a ripetute cjie vanno allo stadio al solo scopo di creare disordini, 

interruzioni della partita. a questo proposito un appello a bandire reazioni e gesti 

' • ’ I piateci va rivolto anche al giocatori. 



Un fluido che la pelle aixetta 


e n(X)nosce. 


Primato dì Fontanella 
nei 3.000 piani (T45^) 

t 

BOLOGNA — Risultati di prestigio nella seconda giornata del 
trittico emilia..o-roinagnolo di atletica leggera svoltosi allo sta¬ 
dio comunale di Bologna con Torganizzazione dell'UISP e patro¬ 
cinio di Comune. Regione e Provincia. Non sono mancati i re¬ 
cord. Vittorio Fontanella con 7'45”2 ha ottenuto il nuovo pnma- 
to italiano dei 3.000 metri. Altro primato è stato ottenuto sul 
miglio femminile dalla sovietica Ludmilla Veselkova con il tem¬ 
po di 4'20" e 89: in questa gara vi è stato il crollo delle italiane, 
poiché la CrtKiau è arrivau quarta staccatissima, mentre la 
Dorio si è ritirata a 500 metri dal traguardo. Altro risultato di 
rilievo è stato ottenuto dal giovane Stefano Mei. giunto secondo 
nella gara dei 1.500 (vinta daH'algerino Morceli col tempo di 
3’38” e 68). ma il giovane Mei ha stabilito il nuovo record italiano 
juniores col tempo di 3 e 39. Nel lancio del giavellotto successo di 
Giuliana amici con metri 51 e 38: nel salto in lungo femminile 
Gabriella Pizzolato ha raggiunto una misura di 5 e 86 mentre nel 
salto in alto maschile splendida gara per il sovietico Sereda con 
2,25 e il redivivo americano Stones si é fermato a 2.19. Nel lancio 
del peso femminile vittoria della cecoslovacca Fibingerova con 
metri 20 e 58; nei 400 ostacoli maschili facile galoppau dell’ame- 
ricano Boses col tempo di 40” e 28, il secondo arrivato l’italiano 
Gellini col tempo di 51” e 06. nei HO ostacoli vittoria del sovieti¬ 
co Chemanyn col tempo di 14” e 06 mentre nel lungo maschile 
agevole succesKi del sovietico Abbiazov con 7 e 75, sempre t 
cerfori sovietici ha;:no tenuto il primo posto nel salto in alto 
femminile con la Bikova con metri 1 e 95. Sedoravo ha infine 
vinto i 100 metri in 10”49 e Bongiomi i 200 in 2l”23. 


L a pelle deve molto ai 
fluidi naturali, che so¬ 
no la sua fonte di idratazio¬ 
ne e di vita. 

La naturale produzione 
di fluidi non è però nè illi¬ 
mitata, nè eterna: si riduce 
nel tempo. Questo proces¬ 
so di impoverimento, do¬ 
vuto appunto all’età oltre 
che ali ambiente in cui vi¬ 
viamo, non si può fermare. 
, .:Ma se non è possibile 
arrestare i fluidi naturaU 
che evaporano e si riduco¬ 
no continuamente, possia¬ 
mo sostituirli con qualcosa 
di simile, che la pelle possa 
assorbire fe sappiamo quan¬ 
to sia difncil^. 


Una caratteristica 
unica e originale 

(Questo qualcosa esiste, 
è Oli of plaz. 

Npn lasciarti ingannare 
dal nome: Oil of Cuaz non 
è affatto un olio e non è 
assolutamente grasso. 

Ciò che lo distingue, è 
proprio la sua natura di flu¬ 
ido, una miscela cioè dalla 
struttura simile a quella dei 
fluidi naturali della pelle. 

A questa sua caratteri¬ 
stica deve il suo immediato 
e completo assorbimento: 

f iefchè la pelle lo accetta e 
o riconosce. . 

Per Io stesso motivo, Oil 
of Olaz restituisce alla pcl- 
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OilofOlazèan 
(laido di bellezza, 
con la strattara dei 
preziosi fluidi 
naturali della pelle, 
a cui ridà un aspetto 
giovane e laminoso. 


Qualche nuovo consiglio per 
la pelle. 

Quando ti accorgi che la tua 
pelle ha un’aria spenta e un po' 
grìgia, prova ad usare questo me¬ 
todo semplice ed efficace per ri¬ 
darle il suo tono: immergi un ba¬ 
tuffolo di cofone in succo di limo¬ 
ne e passalo energicamente su 
viso e collo, dal basso in alto e 
dairintemo all’esterno, in modo 
da stimolare la circolazione e to¬ 
gliere alla pelle quell’aspetto stan¬ 
co e opaco. 

Quindi massaggia dolcemen¬ 
te con Oil of Olaz. 


le tutto ciò che i fluidi na¬ 
turali le assicuravano: mor¬ 
bidezza, luminosità e fre¬ 
schezza. 

Come e quando usare 
Oil of Olaz?. 

Oil of Olaz* è perfetto 
da solo perchè, togUendo 
alla pelle quel velo secco e 
opaco, rii^ama luce sul 
viso e Io rende luminoso. 

£ ideale anche come ba¬ 
se per il trucco, grazie al 
suo immediato assorbimen¬ 
to e alla sua non untuosità 
(non ‘^impasta” il trucco). 

Stendilo al mattino, pri¬ 
ma di iniziare la tua giorna¬ 
ta e alla sera, magari con un 
lieve massaggio sul viso e 
sul collo. 

*M«rcW« Rgbiral* 
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Prevista Taffl 
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;a di oltre centomila sitettotori per assistere al G«P* d^ltalia di formula 1 (TV ore 14^ 
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lM0hee Pìquet 
mta dei problemi 


Arnoux, l’alfiere della Règie, partirà in «pole position» - Formidabile Reutèmann che 
ha fatto registrare la seconda migliore prestazione - Pironi ottavo e Villeneuve nono 
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Dal nostro inviato 

MONZA — Le Renault sono 
riuscite, ieri all'autodromo di 
Monaa. a mantenere la «pole 
poàtion* conquistata veneri 
pomerìggio. René Amoux ha 
' migliorato ancora il record 
defla pista lombarda dove og> 
ei si correrà, sulla distanaa d« 
52 giri, il Gran Premio dita* 
lia, tredicesima - prova del 
mondiale di Formula 1. Ha 
rato ' nel tempo ' «folle* dì 
l’33”467. Anche il compagno 
di squadra Alain Prost ha mi¬ 
gliorato la sua prestazione di 
Gualche centesimo di secondo. 
Comunque, questa volta, non 
è riuscito a rubare la pole posi- 
tion all'alfiere dei turbo fran¬ 
cesi: «Ho rotto tina bandella, la 
mia Renault era diventata in- 
guìdabile. Non ho più potuto 
girare». «Un fatto è certo—ag¬ 
giunge il direttore sportivo. 
Jean Sage — e cioè che le Re¬ 
nault hanno raggiunto una af¬ 
fidabilità eccezionale». Assi¬ 
steremo quindi al terzo trionfo 
della R^e? «Le premesse ci 
sono», rì^xinde René Amoux 
circondato da un nugolo di re¬ 
porter. 

Chi non è d’accordo è Clay 
Rcgazzoni, ricoverato all’ospe- 
4Ìale di Washington per riedu- 
<àre gli arti inferiori dopo l'in¬ 
cidente a Long Beach lo scorso 
anno. Ha telefonato un suo 
pronostico. Ecco: primo Laffì- 
te. secondo Piquet e terzo Wa¬ 
tson. n grande campione ha 
quindi escluso dalla lotta i due 
^oU della Renault e quelli 
della Ferrari. Come si sono 
comportati ieri? Carlos Reuée- 
mann è stato eccezionale. Do¬ 
po U piccolo incìdente di ve- 
nenfl, i meccanici gli hanno ri¬ 
parato la vettura a tempo di 
record. Il pilota argentino ha 
fatto r eg i s tra re la seconda mi¬ 
glior prestazione: 1'M'’140 l Ma 
u suo dìatacco da Amoux ri¬ 
mane tempre superiore al ae- 
condo. «Questo non mi p re uc - 
cupa — ha commentato 0 pilo' 

' ta argentino — perché devo 
correre su Nelson Piquet. Ar¬ 
noux non mi disturba*. Alan 
Jones^ il campione del mondo 
partirà oggi in quinta porizio- 
ne. Nella mattinau aveva rot¬ 
to il mbtore. Salito sul mulet¬ 
to, si è scatenato. La Williams 
quindi ha ottenuto due buoni 
rteultati. Probabilmente sta u-. 
scendo dalla crisi che l’accom- 
Mgna dal Gran Premio di 
Francia. 

Al team della Brabham, vi¬ 
sti i tempi dcUa Williams, c’e- 


16) ARNOUX (Francia) 
Renault 1*a3"457 
1SJ PROST (Fraiieia) 
RaiMult 1*34”374 
1) JONES (Australia)' ' : 
Williams 1*35"359 
7) WATSON (trtsnda) " 
Me Lareh 1'35’'SS7 
27) VILLENEUVE (Canada) 
Ferrari 1'3B*'627 - 
VII) DE ANGEUS (Halte) : 
Lotus 1*36"1S8 
22) ÀNORETTI (USA) .-:y 
Alfa Romeo 1'36''296 '' 

25) TAMBAY (Francia) 
Ugier I'36"515 
3) CHEEVER (Italia) 
TyrraR 1*37”160 
18) DALY (Manda) 

March 1*37**303 - 
9) BORGUOD (Svezia) 
ATS1*37"807 . ; 

34) HENTON(G.B.l V 
Totoman I'38"012 


rano visi preoccupati. Nelson 
Piquet ha perso due posizicmi 
Una anche il suo compagno di 
acpjadra. Hector Rebaque. A 
Piqtiet abbiamo riferito il pro¬ 
nostico di RegazzonL «Clay è 
troppo buono — ha risposto il 
pilota Inasiliano — perché 
non Ila saputo che alibiamo 
preso un secondo da Reute- 
roanh e due da Amoux. E un 
risultato dm fa paura. Monza è 
aopr a ttutto adatta ai motori 
turbo. La mìa Brabham è una 
macchina molto versatile. Non 
mi resta che attendere rerrore 
fatale di Carlos in gara. Lui 
deve attaccare, ioposso fare 1’ 
attendista. Le Ferrari non 
hanno mai deluso a Monza, ma 
non mi preocct^iano». 

Invece ieri ai box del team 
di Maranello regnava lo scetti¬ 
cismo. Gilles Villeneuve per¬ 
deva quattro posizioni. Pironi 


2) REUTEMANN (Argentina) 
•Winiams I‘34"140 
26) LAFFITE (Francia) 

Ugier 1'35"262 
5) PIQUET (Brasila) 
Brabham 1'35"449 

28) PIRONI (Francia) « ^ 
Ferrari 1'3B”S96 

23) GIACOMELU (Italia) 

^ Atta Romao 1'35"964 
12) MANSELL (G.B.) 

Lotus 1*36"21Q 
^ 6 ) REBAQUE (Brasile) 
Brabham 1'36"472 
8) DE CESARIS (Italia) 

Me Inren 1*37"019 
32) JARRMR (Francia) 

OaaBÉ 1'37"264 

29) PATRESE (Italia) 

Arrows 1'37"335 

4) ALBORETO (Italia) 

TyrreH 1*37*'912 
14) SALAZAR (CBS) 

Ensign 1'38''053 




lasciava a terra la nuova 126 K 
e saliva sul muletta Riusciva 
così a mantenere, con qualche 
difficoltà, i risultati di venerdì 
pomeriggio. «Siamo abbastan¬ 
za soddmatti—ha commenta¬ 
to'il direttore tecnico Mauro 
Forgbieri — anche se non ab¬ 
biamo anewa raggiunto l'affi¬ 
dabilità ddle sospensfcmL Non 
lio comunque difficoltà a dire 
die oggi possiaino puntaire alla 
vittona. 1 turbo guano bene. 
Le bandelle sono n^liorate. 
Quimli. la speranza di arrivare 
tra i primi non è campata per 
aria». 

. Oltre alla Renault, quella 
che ieri ha ìnqiressionato gli 
osservatori è stata la rimonta 
di Jacoues Laffite. Risultato a 
metà classifica il giorno prima, 
ieri è riuscito a dassificarsi al 
quarto posto. Il motore Matra 
girava m modo eccellente. La 



vettura vista in curva era per¬ 
fettamente schiacciata a terra. 
«Non sono ancora escluso dal 
mondiale — )ia detto Laffite 
— e se non mi manda fuori 
pista qualcimo, lascerò Piquet 
e Reutemann a bocca asciutta. 
Dovranno fare i conti con me». 
Come mai ieri il suo rendi¬ 
mento è stato superiore a quel¬ 
lo di venerdì? —. Ablnaino cu~ 
rato ciuato molto le ao^icnsio- 
nì — ha risposto l'alfiete della 
Ligier. 

Comphitì iefrì 29 anni. Bru¬ 
no Giaramelli ha fatto un e- 
xploit È risalito dal 18* al 10* 
tempo. Ha recuperato ben tre 
secondi al giro. «Venerdì ave¬ 
vo rotto il motore — spiega il 
pilota bresciano—e sono stato 
costretto ad usare il midetto. 
Ieri SODO sdito sulla mia Alfa 
Romeo abituale. I risultati so¬ 
no subito arrivati.'E necessaria 
ancora onialche piccola regola¬ 
zione. Comunque è già una 
gran bella macdiina». 4?he vi 
dicevo — àggiiR^ Tingegner 
Carlo Chitì —. £ bastato cam- 
biarelegomme,meUereoud- 
le da gara, ed è avvenuto il mi¬ 
racolo». Bruno Giacoindli è 
risultato quindi il migliore de¬ 
gli italiani. La pattuglia azzur¬ 
ra nd complesso ha dduso: E- 
lio De An«lis è undicesimo, 
Riccardo latrese è prrapitato 
d ventesimo posto {«£ inuma¬ 
no guidare con questo soOo- 
sterzo» ha dKhianto), De Ce- 
saris lontano nove lun^MZK 
dd suo compagfw di squadra, 
John Watson («Però sono con¬ 
tento dì co r r ere», ha miegatoX 
Michele Albereto in lonM Al¬ 
la gr^^ di partenza («Ricor¬ 
date che aono un pivello in 
Formula 1 e quandi se mi clas¬ 
sifico è già un auccesBo*. ha 
ammesKi. Siegfrid Stbor non 
correrà («Gli inglesi mi hanno 
ctattato indissimo. Ttitti per 
Pazrese», è slam il suo amaro 
commeido'). 

Ultime notazioni: s'è qua- 
lificau per la prima volta una 
Toleman monsorizzau dagli i- 
tdianL Infine ta Arrorrr ha li- 
ce nri a l o Sthor e ha iim a gg l aio 
il framllo di GiUes VUtanew- 
vc.JacqiiMB. - 

SBrgio Cuti 
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.. tPer un piloto, Monza è co¬ 
me Wimbledon per i tennisti, 
e la Scala per i musiciati. È il 
massimo». Lui, Gigi Villoresi, 
popolare campione meneghi¬ 
no, la pista di Marna la cono¬ 
sce bene. Vi ha gareggiato 
con t grandi del volante come 
Nuvolari, Fangio, Ascari e 
Mosa. Ha guidato le Maaerati, 
le Ferrari, e le Lancia. Ora, a 
72 anni, è proprietario di una 
concessionaria d'outo a Mila- ; 
no nel'comune di Sesto San 
Giovanni. 

— Perché Monza esercita 
ancora tanto fascino? 

•Forse perché è il più vec¬ 
chio circuito del mondo. For¬ 
se perché il vincitore diventa 
automaticamente agli occhi 
della gente un grande cam¬ 
pione. Monza è una pista faci¬ 
le. Per questo diventa diffici¬ 
le risultare più bravo degli 
altri». 

— Com'era la sua Monza? 

' «Monza è ta pista eterna, 
non cambia mai. I piloti ten¬ 
gono sempre Vacceleratore 
ben schiacciato. Il pubblico è 
rimasto lo stesso. È sadico, 
cattivo. Vuole Vincidente. Si 
assiepa ancora alla prima va¬ 
riante dopo le tribune. È il 
punto più pericoloso». ' - 

— Lei ha smesso di correre 
26 anni fa. Da allora qudeosa 


Ieri ho compiuto 29 anni. 

' Sono uno dei piloti di formu- 
I . la uno. E sono contento. Ho 
I raggiunto il massimo dei mici - 
sognL Tùtti hanno brindato. 

■ Mi davano tante pacche sulle 
spalle. Solo mia madre è usci- 
I ta prima per tornare a Bre¬ 
scia, dove abita. ■ ' ‘-l 

Già a 10 anni, i motori e- ! 
sercitavano un fascino parti¬ 
colare su di me^ Ne ho fatta di 
strada. Però mi fermo ancora 
a chiedermi: perché questa 
fortuna è capitata proprio a 
me? La gente pensa: però 
quel Giacomelli, chissà cosa 
guadagna. La gente pensa sii- 
I bito ai soldi. Non sa i rischi 
che corro. Non sa le difficoltà 
per arrivare in formula uno e 
rimanerci. La concorrenza è 
spietata. Non sa che nessuno 
ti j^ga se non vali. 

. Io ho cominciato dalla ga- 


Interyista con un campione del passato 


li\‘i ». 


:-t i' ^ , 


Villoresu «I 
soldi hanno 


'■ .:v. '.J 


r .' . t 

;• j r 


rovinare tutto» 



deve pur essere cambiata. 

- •Certo, ma in peggio. È 
^ mutato l'ambiente delle cor- 
: se. Una volta si discuteva tra 
; gentiluomini. Oggi siamo al¬ 
la guerra fra bande. Gli spon- 
soTs fanno il bello è il cattivo 
tempo. Adora non poteva 
succedere perché le nostre tu¬ 
te dovevano essere candide, 
immacolate. Neppure una 
scritta. Eravamo onesti, ma 
imbecilli». 

'■ — Perché? '' i • ! •' 

•Perché non avevamo capi¬ 
to che solo la pubblicità ti 
rende miliardario. Oggi corri 
tre anni in Formula uno e ti 


puoi permettere macchine di 
lusso, yacht, ville a Montecar¬ 
lo. Io invece devo ancora la¬ 
vorare a 72 anni». - 

— Signor Villoresi, passia¬ 
mo alle macchine. 

•Che pena, sono tutte u- 
puali. Vince chi ha trovato il 
marchingegno giusto. I più 
furbi sono giù inglesi. Colin 
Chapman è un vero mago. Ha 
inventato le minigonne e la 
sua Lotus ha trionfato con fa¬ 
cilità nel 1978. Il merito è solo 
suo. Andretti non c'entra. Su 
quella macchina sarebbe ar¬ 
rivato primo anche uti taxi¬ 
sta del Duomo di Milano». ~ 


' Mario Andretti non le è 
simpatico? •Non si tratta di 
sim^tia o antipatia. Dico so-' 
lo che quell’anno Andrettia- 
vrebbe vinto a braccia con¬ 
serte. Oggi si parla della Bra¬ 
bham come della macchina 
vincente. Ma anche lei ha il 
suo trucco: il correttore d’as¬ 
setto. Pensi che anche... come 
si chiama quel massicano?». 

-*- Hector Rebaque. . 

•Ecco, persino una mezza 
figura, ami menò di una 
mezza figura come lui può fa¬ 
re punti nel mondiale. Bella 
razza di piloti in formula 
uno*. 


— Quali sono i migliori? 

•Al primo posto metto Vil¬ 
leneuve. Ferrari lo paragona 
a Nuvolari. E ha ragione. Chi 
lo ritiene solo uno sfascia- 
macchine, è un tonto». 

— E dopo Villeneuve? 

' •Mi piacciono Patrese e' 
Reutemann. Però vede,.non è 
più il costruttore che sceglie i 
piloti, ma sono gli sponsors 
che conducono il mercato. 
Anche Ferrari deve ricordar¬ 
si che sui suoi ^tolidi è scritta 
la parola Fiat. Ai miei tempi, 
se un pilota valeva, trovava 
subito lavoro. Altrimenti c’e¬ 
ra sempre Una bicicletta da 
cavalcare». 

— Anche lei ripete la solita 
tiritera: «ai miei tempi...» - 
•Giovanotto, io dico pane 
al pane e vino al vino. Ai miei 
tempi era così. Poi i soldi 
hanno rovinato tutto». ■ 

— Allora dov’è tutta l'at¬ 
mosfera delle corse? 

•Che atmosfera e atmosfe¬ 
ra. Per il pubblico solo Moma 
conserva il vecchio fascino. I 
piloti invece preferiscono il 
profumo dei dollari. La for¬ 
mula uno ‘Tè tùta'question 
de danee”». 


'.•lì _ w 


Hl ntid 29 aititi di motorì» 

Bruno Giacomelli racconta le tappe e i sacrifìci della sua car¬ 
riera - Dal primo motorino alla F. 1 - «Sono contento» 


vetta. C^orrevo con le motoci- - 
elette. Poi, a 19 anni, presa la . ' 
patente, ho iniziato a gareg¬ 
giare con le macchine. I miei 
^ genitori non erano d'accordo. ' 
Ho puntato i piedi: «Voi avete • 
fatto le vostre scelte. Lascia- : 
‘ temi fare il mestiere che ho ^ 
scelto. Voglio vivere facendo ''' 
il pilota». ■ • • • ' ’ f 

La sera non andavo a bai- ' 
lare, i vestiti eleganti non mi 
interessavano. > Le ^ prime ‘ 
rrìai^ le ho’ spe» per còni- 
pràórmi i fili, ultimo modelìo. 


del motorino. Tùtti gli anni 
venivo a Monza a vedere il 
Gran Premio dltalia. Una 
notte ho dormito sotto le tri¬ 
bune. Mi sono beccato una 
polmonite. Le macchine mi 
piacevano, n nunore dei mo¬ 
tori mi esaltava. Riuscivo a 
conoscere i piloti dal casco. 
Erano i miei idoli. Per questo 
comprendo la «pazzia» dei più 
Rovani che da due notti dor¬ 
mono per térm qui all’auto^ 
dromo di Monza. 

Ora faccio parte dei mì- 


gliori piloti del mondo. Ho 29 
' anni e sono contento. Non mi 
interessa se parto nelle prime 
o nelle ultime file. L'impor- 
. tante è essere arrivato in for¬ 
mula uno. Forse, perché sono 
bravo? Non lo so. Ho corso in 
formula Italia. L’ho vinta. 
Poi sono emigrato in Inghil¬ 
terra. Sapevo di dover corre¬ 
re nella tana del lupo. Gli in¬ 
glesi sono fortissUnii Vincere 
< là formùlà 3 è stato, per me, 
difficileepiàcevole. Stavo sa¬ 
lendo tutti i giadiiU delli car¬ 


riera automobilistica. ,La 
Mcirch mi ha assunto per la 
formula 2. La mia gara più 
bella è stata quella di Monte- : 
cario. Ho trionfato, guidando 
con una mano sola e il record 
è durato tre anni. Su 12 gare, 
ho fatto otto primi posti. 

Eccovi il mio curriculum. 
Penserete forse che ero co¬ 
sciente dei miei mezzL No, ho 
tentato e mi è andata.bene. 
Non sono un presuntuoso, ho 
solo dato, e sempre, il meglio 
di me stesso. Oggi corro a 
Monza. Sarei contento di vin¬ 
cere. Ci tengo in modo parti¬ 
colare a questo Gran Prèmio, : 
perché sono italiano. Però, vi 
assicuro, è una gara come 
tante altre. Le emozioni le la¬ 
scio a chi vive di ricordL Io ho 
solo 29 anni e sono contento. 

Bruno GiacomelK 
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produce in serie per Tauto di tutta giorni - ^ 

: p9ex 201 un eWeiente e collaudato ^ 

sMèmarM p ooen si one eMOomern^eemm contaWl 

: Una tnnna candela è smapren^ 
ahinòiùie di ogni aula, 

, ,Ma peravere una marcia in più e consumare 
X qùàich^ro in merìo oggi ci vogliono 
^pléM 201 e càndale Magneti Maretii. 
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W ^partenze immediate a freddo^ 

W - li massimo rendimento del motore in città e in autostrada 
^’^migfiórstnittamertto è lunga vita delie candele 
- risparmio di carburante 

/ • assenza di manutenzione ; ^ ^ - ^ ^ 

/ -siTnonta in pochi minuti senza modifiche . . 
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' ^ cMHdefe,' batterie, 
equipeggiemenii elettrici 
ed elettronici 
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A Montanelli e Fo il F^éinio 
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QuelSa strana coppia 
vinceiite nellà salir 


Chiuse le polemiche sul verdetto della giuria, restano gli interrogativi sili futuro della 
manifestazione - L’ancora di salvataggio è forse nelFapertura alla produzione estera 


Nostro servizio ' 
FORTE DEI MARMI — •Piovono cani e gai- 
tl» dicono metaforicamente gli inglesi quan¬ 
do c’è un acquazzone, ma a Forte dei Marmi, 
dove è stato assegnato il consueto premio per ^ 
la satira politica, cani e gatti sono piovuti' 
quest'anno letteralmente. Ha vinto, infatti, 
una strana coppia, composta da Dario Fo e 
Jndro Montanelli, il primo premiato per la 
sua carriera di comico, U direttore del •Gior¬ 
nale» perla rubrica tControcorrente», e la po¬ 
lemica non è mancata. Sono state perfino 
ventilate voci, nelle concitate cronache dell' 
antivigilia, in paese e sui giornali del luogo, 
di minacciose rimostranze da parte degli enti 
locali, pronti a mettere in discussione il futu¬ 
ro del premio, perché Mon tanelll alla sinistra 
non piace. Ma come accade a certe burrasche 
di fine estate si è chiuso in un nulla di fatto. 

Dissoltasi la bagarre giornalistica, la scel¬ 
ta di Montanelli provoca comunque perples¬ 
sità e sollecita qualche interrogativo sulla 
natura del premiò versiliese e del suo ogget¬ 
to, la satira. Qui a Forte dei Marmi, nel corso 
di nove edizioni, la satira politica ha avuto 
una particolare eccezione, sballottata a de¬ 
stra e a manca nella disperata e inutile ricer¬ 
ca di un baricentro inesistente. L'albo d'oro 
della manifestazione riflette, nel continuo 
aggiornamento delle sezioni annuali, l'in¬ 
quietudine ineliminabile del genere. Ritro¬ 
viamo figure che fanno parte della storia del¬ 
la satira (da Fortebraccio a Maccari, a Achil¬ 
ie Campanile) e esponenti della nuova onda¬ 
ta (da Pericoli a Pirella, a Arbore e Boncom- 
pagni, a C^lo Verdone, a Roberto Benigni). 
Ma accanto a loro il premio ha semprecerca- 
to di affiancare presenze più rassicuranti, fi¬ 
gure ufficiali, rappresentanti della contro¬ 
parte dei satirici di professione: e cosi si sono 
succeduti, sulla poltrona di presidente della 
giuria, fra gli altri, Giulio Andreotti e Gio¬ 
vanni Spadolini. 

Il paradosso non ha mancato di stupire, 
anche perché si è sempre accompagnato al . 
certosini bilanciamenti delle rose dei vincito¬ 
ri, dei quali il più macroscopico esempio è 
risultato quello di quest'anno a riconfermare 
che la filosofia ispiratrice della manifestazio¬ 
ne è quella del fatidici colpi sincronici ai cer¬ 
chio e alla botte. •Quel meccanismo lì Io co¬ 
nosco — dice Dario Fo — ed è la negazione 
della satira. La satira nasce dalla tragedia, 
dalla sua trasformazione grottesca. La satira 
è dura, parte da una direzione e va contro 
un'altra direzione, è faziosa. Questi premi, 
invece, devono mediare troppi interessi. Qui 
siamo in bassa stagione, il premio è il colpo di, 
coda prima del letargo invernale. I.giornali 
— perché esso abbia un signifìcato — debbo¬ 
no pàrlahie. Debbono scoppiare poieìfiiche, 
ecco perché fanno vincere insieme Motitànel- 


11 e me. Ci usano, una mano lava l'altra e tl 
premio rimane al centro, pulito». 

■ È-ancheper queste ragioni che il premio, in 
anni passati, è stato rifiutato dal maggiore, 
forse, dei disegnatori in attività, Altan, e dal 
corsivista Stefano Senni. tCisono venuto per 
vedere come funziona — dice ancora Fo — e 
per dire quello che io intendo per satira. A 
questo punto del bailamme una ricetta l'a¬ 
vrei, Fare due giurie, una di destra e una di 
sinistra e nominare due vincitori. Ma qui so¬ 
no capaci, poi, di riunirsi e di mettersi d'ac¬ 
cordo su un nome solo». 

Giorgio Cavallo, vincitore quest'anno per 
la sezione grafica, parla delle difficoltà con¬ 
tingenti del mestiere. •Fare una vignetta co¬ 
sta sempre più fatica, l nostri bersagli di sem¬ 
pre sono ormai molto riconoscibili, è troppo 
facile ironizzare». Anche all'estero le cose 
non vanno molto meglio. Quest'anno sono 
stati invitati a Forte del Marmi i disegnatori 
del •Canard enchainé», gloriosa rivista del 
genere. 700 mila copie vendute all'attivo e 
hanno esposto i loro lavori in una delie mo¬ 
stre a margine del premio. È il segnale di 
quello che sarà il futuro della manifestazione 
con l'apertura alla produzione europea, ulti¬ 
ma ancora di salvataggio. Anche per loro pe¬ 
rò sempre stessi volti e stessi personaggi sono 
sfruttati come gli eroi di un interminabile 
ciclo di telefilm, dopo un po' la pellicola fa¬ 
talmente si ripete e la tensione e il diverti¬ 
mento calano. Ma a differenza degli italiani, 
se non altro, i francesi provengono da una 
scuola grafica di prim'ordlne e di lunga tra¬ 
dizione. Il disegno rivela ben altra cura ri¬ 
spetto alla produzione media nazionale, e il 
boom italiano, ormai agii sgoccioli, ha pecca¬ 
to di faciloneria, la ricerca della battuta ha 
relegato in secondo piano l'aspetto più affa¬ 
scinante e meno caduco del mestlerei La feli¬ 
cità Immediata di alcunè trovate grafiche del 
redattori del •Canard» mette a nudo t difetti 
dei disegnatori nazionali, spesso mascherati 
dal ricorso abbondante al testo e alla rincor¬ 
sa giornalistica del fatto del giorno. < 

•Ci sono due maniere di intendere il dise¬ 
gnatore satirico in Italia —■ dice Giorgio Fo- 
rattini, giurato — quella romantica e anar¬ 
chica della generazione ài Cavallo e quella di 
oggi, fatta di specializzati, di rappresentanti 
di una generazione che è stata motto politi¬ 
cizzata. E questa maggiore coscienza li ren¬ 
dè, forse, più infelici net fare questo mestie¬ 
re». E per consolarsi, forse, delle delusioni 
della satira. Forte del Marmi, quest'anno, 
premia oltre ai Giancattivi, per la sezione 
spettacolo, anche Delia Scala, una delle pro- 
tagoniste degli anni ruggenti della Versilia 
riiitlca. - .r; • • : 

Antonio D*Orrico 
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FRESim OBBUGAZIONARI ENEL 
CON INTERESSI SEMESTRAU INDICIZZATI 
E AIAGGIORAnONE SUL CAFITAtE 

Il 1* ottobre 1981 maturano gli interessi relativi al sematre apnk - 
settembre 1981, pertinenti ai sottoindicati prestiti, nella minuà di L. SS 
nette per obbligazione: . . ^ ^ ^ 

— Prestito obbligazionario 1976-1983 indicizzato 

~ Prestito obbligazionario 1977-1984 indienzàto ; ' 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato II emisnone. ^ 

Comunichiamo, inoltre che la media aritmetica dei rendlmenii dettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento dei suddetti prestiti, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
marzo-agosto 1981, è pari al 10,5239^ (22,15394 effettivo in rapone di 
anno).” - . tv-:'/:. i*’- ■ 

In conseguenza, a aorma deirart. 5 del regolameiìto dd prèstiti, le ob¬ 
bligazioni fnitteranno per il semestre ottobre 1961 - marzo 1962 tm into> 
resse del 10,5094 pari a L. 105 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma deU'art. 6 dei regolamenti ' saranno determi¬ 
nate le eventuali mag^orazloni da corrispondere sul capitale all'atto del 
rimborso, verrà considerato per il decimo semestre di vita delle obbli¬ 
gazioni 1976-1983, per il nono semestre di vita delle, obbligationi 1977- 
1984 e per l'ottavo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1964 II emis¬ 
sione, uno scarto positivo pari al 532394. ■ 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 6, secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dsdlamnlia 
di tutti gli scarti, positivi e nettivi, tra i rendiniìenti medi effettivi «B 
ciascun semestre ed il 594, moltiplicata per il numero dì semestri in cui ■ 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

IH* ottobre 1981 sono rimborsabili le s^uenti serie, estntie il 13 lo^io 
1981, relative ai sottoindicati prestiti: 

-P» fttetito 1976-1963 tndkizaato 

3 - 12 • 18 - 26 - 36 - 37 - 44 - 47 - 54 - 58. 

11 valore di rimborso delle obbligazioni estratte, deteratinatn n 
dell'alt. 6 del regolamento del prestito, è di L. 1Z5532 nette per obUl* 




12-16*24-2S-35«37-36-47.SS.S6. 

rfmbopo ddle obbUgufoni estratte, deter 
iékm. é dd te gnhnw ato del pmtitOB è di L. 1.23iJB9 


RÓMA — n PresidcfM della 
RepabbKca Sandro IVrtini ieri 
ha ricevuto la sicnoca DanieUc 
Mitterrand, conaorte del Presi¬ 
dente della Re^bblka france¬ 
se. in vìsita privata, accompa- 
cnata dairambaKiatoce di 
Francia a Roma e dal minisuo 
della Cultura della Repubblica 
francese. 
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tLaFNSI: 
i giornalisti 
iscritti alla P2 
non devono 
; rientrare 


ROMA — Le scadenze politi¬ 
che è tecniche derivanti dall* 
entrata in vigore della legge di 
riforma deil’editorÌa;la situa¬ 
zione dell'emittenza radiotele¬ 
visiva pubblica e privata dopo 
il rinnovo della convenzione 
Stato-Rai e la sentenza della 
Corte costituzionale sulle radio 
e tv private; la vertenza con¬ 
trattuale; lo stato dell’occupa¬ 
zione con riferimento alla «Gaz¬ 
zetta del popolo., al «Roma» e al 
«Settimanale»; i gravi problemi 
aperti nel gruppo Rizzoli; la 
questione dei giornalisti coin¬ 
volti nella vicenda P2 sono al¬ 
cune delle questioni discusse 
dalla FNSI nel corso della sua 
ultima riunione avvenuta nei 
giorni scorsi. 

Sul fronte dell'occupazione 
la FNSI ha deciso di intensifi¬ 
care le iniziative per la ripresa 
' delle pubblicazioni della «Gaz¬ 
zetta del popolo, e del «Roma». 
Particolare attenzione la giun¬ 
ta ha inoltre dedicato alla si¬ 
tuazione del gruppo Rizzoli, 
sottolineando il v^ore ed il si¬ 
gnifìcato delle posizioni assun¬ 
te dal coordinamento dei comi¬ 
tati di redazione del gruppo. 

Sulla vicenda della P2 ha ri¬ 
badito che dirigenti e giornali¬ 
sti di aziende e^toriali private 
e pubbliche coinvolti in questa 
vicenda devono restare lontani 
dall’attività legata all’informa¬ 
zione. ' 

La FNSI, infine, ha sollecita¬ 
to gli editori e la Rai perché 
vengano rispettati gli impegni 
contrattuali relativi al reinseri¬ 
mento dei disoccupati e all’as- 
suimòné'cóme praticanti dei 
borsisti 


Firmata la 
ì : nuova, . .. 
convenzione 
; ; dei medici 
7 ^ sp^ialisti ; : I 

RÓMA — È stata fìrmata pres¬ 
so il ministero della Sani^ la 
nuòva convenrione dei medici 
specialistici ambulatoriali. ' L* 
acMrdo, sottoscritto dal mini¬ 
stro Altissimo, prevede, fra l'al- 
trb, la decorrenza dei migliora- 
n^nti economici a partire dal 1* 
granaio del 1962. Alla trattati¬ 
va hanno preso parte, oltre che 1 
i sindacati dei niedid e il pren¬ 
dente della Federatone dell* 
Ordine, rappresentanti del Te-, 
soro, delle Regioni, dei Comuni ' 
e delle Comunità montane. 
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FASaCOLO 


L'opera, in 72 fascicoli .settimanali, 
rappre.scnta un fatto unico, Un vero ■ 
avvenimento editoriale. 

Insieme al primo, il secondo fascicolo e 
tre stampe del Butticelli. A lire 1.500. ' 
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f "Fare la raccoHa di 

qacst'Gpm pMBo ala Min 
di Ihwmi acfuo, Ihmm guBtev 
tnletligeau! 

Di bvoa icn*o perché mal più 
si potrà pouedrrc a dhpcMe 
eqaindlcon una piccala 
spesa settimanale una tale 
opera unica c mondiale. 

Di buon gusto perché si 
presenta ckgantcmcnie ed in 
ogni libreria potrà avere un • 
posto d'onore. 

D'intcliigenu perché la 
DHina Commedia illustrata ' 
da Sandro Botlkelll c 
un'occasione da non lasciarsi 
sfuggire. È un'opera che 
esiste da secoli e mai nessuno 
l'ha posseduta!” 


Sandra Rudonì 
Dirctiricc di INTIMITÀ 
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Il problema degli armamenti al centro dei rapporti e delle tensioni est-ovest 

l'URSS rilancia la proirasta Haig a Belgrado 

a, a ■ a mm dODO I lilCOntrO 

a an accordo per bandire la N coi saudita Fahd 


Approvata la riforma 

La Francia da 
ieri non è più 
«centralista» 


Un autorevole editoriale della «Pravda» ribadisce contemporaneamente la disponibilità al negoziato sulla 
limitazione degli armamenti» che non deve essere condizionato da un collegamento con Tarma neutronica 


Intensi colloqui con i dirigenti jugoslavi l i prefetti sostituiti da consigli elettivi 
Oggi a Bonn il confronto con Schmidt Marchais approva Fazione del governo 


Dal nostro corrispondente 

• MOSCA — Mentre il generale 
Alexander Haig comincia il suo 
giro europeo, il Cremlino fa co¬ 
noscere il suo punto di vista 
sulla bomba al neutrone, rivol¬ 
gendosi essenzialmente agli al¬ 
leati europei occidentali degli 
Stati Uniti e scegliendo appun¬ 
to il terreno su cui più forti so¬ 
no state finora le resistenze eu¬ 
ropee alla politica reaganiana. 

•L’arma ai neutroni: come e 
chi minaccia». Con questo tito¬ 
lo l’organo del PCUS ha pub¬ 
blicato ieri un articolo non fir¬ 
mato la cui importanza è, fra 
Taltro, deducibile dal fatto che 
l’agenzia Tass ne ha diffuso in 
anticipo il testo integrale. Un’ 
ampia analisi in cui Mosca con¬ 
testa punto per punto le argo¬ 
mentazioni utilizzate dai re¬ 
sponsabili della Casa Bianca 
per motivare la loro decisione 
di avviare la fabbricazione del¬ 
la nuova arma. ' 

Il centro dell’articolo sembra 
però essere la secca accusa agli 
Stati Uniti di voler — con una 
tale decisióne ^ •rendere an- ■ 
cara più difficile l’esame del 
problema della limitazione de¬ 
gli armamenti»^ cercando inol¬ 
tre •in tutti i modi di compli¬ 
care i colloqui sugli armamenti 
nucleari». Mosca insomma ro¬ 
vescia su Reagan l’accusa di vo¬ 
ler rendere inestricabile il nodo 
della per ora ipotetica trattati¬ 
va attraverso una specie di 
•linkage nucleare» di cui la 
bomba al neutrone diventa 
parte integrante. Di fronte a un 
tale tentativo di presentarsi al 
tavolo del negoziato •da posi¬ 
zioni di forza» a nulla servono 
— scrive la Frauda — •i sugge¬ 
rimenti» di coloro che preten¬ 
derebbero dall’Unione Sovieti¬ 
ca •misure di risposta sotto 
forma di concessioni unilatera¬ 
li». 

•Il fatto è — prosegue l’orga¬ 
no del PCUS — che i negoziati 
sul disarmo non sono una par¬ 
tita a poker». La risposta so¬ 
vietica prevede di mantenere 
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MOSCA — Questa foto diffusa dall'agenzia TASS mostra un dettaglio delie manovre militari 
sovietiche nella regione baltica, conclusesi Ieri: fanti di màrina sbarcano sulla costa sovietica del 
Golfo di Danzica da un me^zo che procede «su cuscino d'aria» 


separati i due aspetti del pro¬ 
blema. La Frauda riformula nel 
modo più ampio la proposta so¬ 
vietica di immediato avvio del¬ 
la trattativa («su basi di egua¬ 
glianza e di pari sicurezza» per 
•l’eliminazione di ogni tipo di 
armi» e «de/ rischio di un con¬ 
flitto nucleare») e rilancia, pa¬ 
rallelamente, la proposta di un 


Papaodreu: 
non accetterò 
mai missili 
in Grecia 


accordo per l’interdizione spe¬ 
cifica dell’arma al neutrone, ri¬ 
cordando che una tale proposta 
è già stata sottoposta dall’UR- 
SS all’attenzione della commis¬ 
sione per il disarmo fin dal 
1978. 

Ma attenzione, aggiunge 1’ 
organo del PCUS, a non scam¬ 
biare •l’attaccamento alla cau¬ 


sa della pace» di cui dà prova 
l’Unione Sovietica per un -se¬ 
gno di debolezza». Al contrario 
non c’è arma che l’URSS non 
possa costruire. -Vorremmo 
perciò che gli avversari della 
pace e della distensione capis¬ 
sero bene — prosale l’artìcolo 
— che noi non vogliamo affatto 
un rilancio della corsa agli ar- 


A'TENE — In un’intervista al quotidiano Ta Nea, il più diffuso 
giornale del tramerìggio, il leader socialista greco Andreas Pa- 
pandreu ha dichiarato che se vincerà le elezioni del 18 ottobre 
prossimo e salirà al governo, non accetterà mai l'istallazione di 
basi missilistiche stil territorio della'Xlre-cia. Inoltre, ha aggiunto 
Papandreu, •chiederò anche agli altri Paesi balcanici di fare lo 
stesso». Anche i comunisti greci hanno espresso analoghe posi¬ 
zioni. 

■Ritti ì sondaggi prevedono che il partito di Papandreu rag¬ 
giungerà la maggioranza relativa nelle prossime elezioni. 


mamenti sulla base della nuo¬ 
va arma ed è per questo che 
proponiamo di intenderci su 
una reciproca rinuncia alla 
sua fabbricazione». La risposta 
ai •maniaci atomici» — con¬ 
clude la Frauda — è nelle stes¬ 
se parole pronunciate da Leo- 
nid Breznev al banchetto in o- 
nore di Le Duan: noi non cer¬ 
chiamo la superiorità militare... 
non vogliamo andare oltre l’o¬ 
biettivo della nostra sicurezza... 
ma non resteremo indifferenti 
all’apparizione di nuove armi 
nell’arsenale avversario. 

Il prologo dell’articolo è tut¬ 
to dedicato, come si è détto, al¬ 
la confutazione delle argomen¬ 
tazioni «prò», a cominciare dal¬ 
la tesi secondo cui si trattereb¬ 
be di un -affare interno ameri¬ 
cano» (-c’è da restare perples¬ 
si di fronte all'atteggiamento 
di certi dirigenti europei occi¬ 
dentali che accreditano la ver¬ 
sione propagandistica di IVa- 
shington»). In realtà — scrive 
la Frauda — la bomba al neu¬ 
trone è in primo luogo destina¬ 
ta al teatro europeo; e per di¬ 
mostrare la falsità della tesi che 
la presenta come un’arma di 
dissuasione il giornale cita le 
parole di Helmut Schmidt (è la 
prima volta negli ultimi due 
mesi che il cancelliere tedesco 
viene citato positiv^ente) se¬ 
condo cui -sarebbe impossibile 
definire puramente difensiva 
un’arma del genere». ■ 

La Frauda contesta poi che 
la bomba N sia un’arma -puli¬ 
ta» e definisce -destituita di o- 
gni fondamento», in quanto 
basata su una valutazione «non 
obiettiva» e -parziale» del rap¬ 
porto di forze -globale», la tesi 
secondo cui essa servirebbe a 
bilanciare la superiorità del 
Patto di Varsavia. In sostanza, 
afferma la Frauda, la fabbrica¬ 
zione della N -destabilizza la 
situazione militare e politica» 
e -aggrava la situazione inter¬ 
nazionale». 

Giulietto Chiesa 


Cresce la preoccupazione per le conclusioni del congresso di Danzica 

Tribuna tÌHhi attacca Sòfidomosc 

'vi 

In agitazione gli studenti di Cracovia > Nuova lettera da una fabbrica sovietica «ai lavoratori polacchi» 


VARSAVIA — «La prima fase del 
congresso di Solldamosc ha aumen¬ 
tato le preoccupazioni e ridotto le 
speranze», questo il giudizio espresso 
ieri dall’organo ufficiale del POUF, 
Tribuna Ludu, in un’articolata ana¬ 
lisi dei risultali delle prime assisi del 
nuovo sindacato in cui non si na- 
.scondono gli inquietanti interrogati¬ 
vi per gli sbocchi della crisi polacca. 
L’organo del POUF attacca con par¬ 
ticolare forza l’appello rivolto dal 
congresso «af lavoratori dei paesi del¬ 
l’Est» affermando che «non ci sono 
dubbi» che un simile appello sia stato 
fatto «da un gruppo di anticomunisti 
incalliti che hanno sfruttato il nome 
di Solldamosc» e non «da un movi¬ 
mento di milioni di operai». 

Il giornale rileva che tra i trenta 
documenti adottati dal congresso di 


Solidamosc «/a maggior parte non 
riguarda i problemi del sindacato», 
ciò che attribuisce al sindacato ca¬ 
ratteri fortemente politici in contra¬ 
sto con assicurazioni date in passato. 

Tutta la stampa polacca ha ieri 
pubblicato con evidenza la lettera 
che i 70.000 operai della fabbrica au¬ 
tomobilistica di Mosca «Likhaciov» 
hanno inviato ai lavoratori polacchi. 
A questa lettera, su cui abbiamo già 
riferito, si è ieri aggiunto un altro 
analogo messaggio che viene questa 
volta da Leningrado, dai 30.000 lavo¬ 
ratori della fabbrica «Kirov». «Noi la¬ 
voratori della fabbrica Kirov, di¬ 
scendenti dei bolscevichi delle offici¬ 
ne Putllov — si afferma nella nuova 
lettera — stiamo seguendo con colle¬ 
ra e con angoscia gli sviluppi nel vo¬ 
stro paese». Il congresso di Solidar- 


nosc viene nuovamente definito un’ 
•orgia antisociallsta e antisovietica» 
e si contesta che esso rappresenti la 
classe operaia polacca. 

Lo stato di agitazione — altro se¬ 
gnale inquietante nell’odierna situa¬ 
zione, — è stato intanto proclamato 
nelle due maggiori scuole tecniche 
superiori di Cracovia dalla locale or¬ 
ganizzazione di Solidamosc per so¬ 
stenere rivendicazioni di autogestio¬ 
ne. , 

Si è appreso che il primo segreta¬ 
rio del POUF di Varsavia, Stanislav 
Kociolek, verrebbe nominato (la no¬ 
tizia non è ufficiale) ambasciatore 
polacco in Unione Sovietica; al suo 
posto andrebbe Jan Glowczyc; mem¬ 
bro dell’ufficio politico del POUF e 
direttore della rivista «Zycie Gospo- 
darze» (vita Economica). 


Il ministro della Difesa marescial¬ 
lo Ustinov, ha chiuso, ieri, le mano¬ 
vre militari ai confini polacchi con 
un discorso, parzialmente riferito 
dalla agenzia TASS, nel quale, tra 1* 
altro, ha affermato in particolare che 
«la reartone imperialista tenta di mi¬ 
nare in ogni modo le fondamenta del 
sistema socialista in alcuni paesi del¬ 
la ccnnunità socialista, come dimo¬ 
strano specificatamente i costanti 
tentativi occidentali di interferire 
negli avvenimenti in Polonia. Le for¬ 
ze armate sovietiche che, in stretta 
alleanza con quelli dei paesi fratelli 
membri del Patto di Varsavia, stan¬ 
no a guardia delle conquiste del so¬ 
cialismo e degli interessi della comu¬ 
nità socialista che hanno tutto il ne¬ 
cessario per respingere in maniera 
schiacciante ogni aggressione», ha 
detto Ustinov. 


Dopo l’accordo di principio per il referendum di autodeterminazione 

Dal Sahara sanale per la distensione 


Un primo passo importan¬ 
te è stato fatto per una solu¬ 
zione del problema del Saha¬ 
ra occidentale, anche se molta 
strada resta da percorrere 
prima di giungere alla pace. 
Con la recente decisione delV 
Organizzazione delTunità a- 
fricana di indire un referen¬ 
dum di autodeterminazione 
nelTex-colonia spagnola (de¬ 
cisione accettata in linea di 
principio da tutte le parti di¬ 
rettamente o indirettamente 
interessate} per la prima vol¬ 
ta si apre'la prospettica di un 
regolamento che ponga termi¬ 
ne a un conflitto che dal 1975 
costituisce una grave minac¬ 
cia nella regione. Fer ora, 
stando alle prime dichiara¬ 
zioni e in attesa di passi con¬ 
creti, a Rabat si parla dt «sod- 
disfazionea per la decisione 
dell’OUA, ad Algeri la si qua- 
Ufica «fatto storico» e il Foli- 
sario la definisce «una grande 
vittoria». Ma le interpretazio¬ 
ni sul testo delle decisioni ri¬ 
mangono ancora diverse. 
Quel che i evidente è che per 
la prima volta l’idea di una 
«soluzione politica» viene ac¬ 
cettata da tutte le parti, e 
cioè il Fronte PoUsario, che 
rappresenta le aspirazioni al- 
Findipendenza del popolo sa - 
hram, U Marocco, che riven¬ 
da «diritti storici» sul Saha- 


Si spera di mettere fine a sei anni di guerra 
U PoUsario per trattatife con Hassan II 
L’arresto dì Booabid e U paradosso della poUtìca marocchina 


ra e che finora ha terUato di 
imporli con la forza delle ar¬ 
mi, l’Algeria, che ha appog¬ 
giato la lotta di liberazione 
sahraui, e la Mauritania che 
con alterne vicende i stata 
coinvolta nella guerra. 

La decisione presa a Nairo¬ 
bi il 26 agosto dal «comitato 
dei sette» (a cui hanno parte¬ 
cipato i capi di Stato del Ke¬ 
nya, della Guinea, della Nige¬ 
ria, del Sudan, della Tanza¬ 
nia e i rrUnistri degli Esteri 
del Mali e della Sierra Leone) 
si è sforzata di conciUare le 
esigue contraddittorie del 
Pelarlo e del Marocco, sai- 
vando,il principio più volte 
affermato daU’OUA e dolfO- 
NU del diritto dei popoli all’ 
autodetermiruuione «nei con¬ 
fini ereditati ddia colonizza¬ 
zione. E lo ha fatto con un 
compromesso die prevede un 
negoziato per i/«cessate il fuo¬ 
co» al quale dovrebbe eeguiré 
un vero e proprio referendum 
di autodeterminazione, e non 
solo di «conferma» come fino 
alVultimo era stato chiesto 
dal regime di Rabat che consi¬ 


dera già artnesso il territorio. 
Su altri punti, la decisione dà 
soddisfazióne al Marocco, au¬ 
torizzandolo a tenere sul po¬ 
sto la sua amministrazione e* 
le sue truppe, purché queste 
ultime vengano tenute «nelle 
caserme». Punto questo, tut¬ 
tavia, che rimane controver¬ 
so. D’altra parte, per garanti¬ 
re, come chiesto dal PoUsario, 
Fimparzialità del referen¬ 
dum, il comitato ha deciso f 
invio di una «fona di pace» e 
di una «amministrazione 
provvisoria» deU'OUA e delT 
ONU a cui verrà Affidata la ■ 
piena responsabilità delle o- 
perazioni elettorati. 

In merito alla controversa 
questione di chi dovrà votare, 
il comitato ha preso una deci¬ 
sione equilibrata. Voteranno 
circa 230.C00 sahraui, cioè i 
70.000 censiti dagli spagnoli 
nel 1974 e gb‘ altri che si tro¬ 
vano nei campi di rifugiai in 
Algeria (130.000) e Marocco 
(30.000). 

Motti sono ancora ^i osta¬ 
coli da superare. B inrutnzi- 
tutto il problema di un «cessa¬ 


te il fuoco», n segretario gene¬ 
rale del Fronte PoUsario, Mo- 
■ hammed AbdeUxziz, ha riba¬ 
dito la sua disponibilità a 
«trattative dirette» con il Ma¬ 
rocco, ma da Rabat non ^un¬ 
ge finora risposte^ Ma il di¬ 
screto e cauto riawicinamen- 
to avvenuto negli ultimi anni 
tra rAlgeria e il Marocco (più 
volte i consideri di Hassan II 
e del presidente algerino Cha- 
dU si sono incontrati segreta¬ 
mente), la stessa sia pure in¬ 
certa ripresa di rapporti tra 
la Libia (che appoggia il Poti- 
sario) e la moruirclùa maroc¬ 
china, sembrano aprire una 
rutova fase. Se a ciò si aggiùn¬ 
ge la discreta ed efficace azio¬ 
ne diplomatica della Francia 
di Mitterrand (ma dalTItalia 
finora rutila si è mosso) si può 
sperare che dotte sponde occi¬ 
dentali del Mediterraneo — 
mentre su altri poli africani e 
mediterranei si assiste a peri- 
ctdosi a «dìspiegainenti dt mu¬ 
scoli» — possa fiungere pre¬ 
sto un segnale di inversione di 
rotta rispetto atta politica 
dello scontro, éelfalUnea- 
mento precostituito sulle 
grandi potenze, detta tensio¬ 


ne. Ma att’intemo del Maroc¬ 
co rimangono gravi difficoltà. 
L’arresto del noto leader delT 
opposizione socialista Abder- 
riihim Bouabid e di altri diri¬ 
genti del suo partito — fatto 
grave, che contrasta con Fa- 
pertura democratica avviata 
dalla monarchia marocchina 
nei 1977 — ittustru dramma¬ 
ticamente uno dei paradossi 
del Marocco di o^L Un para¬ 
dosso che spinge Fopposizio- 
ne (e non i soti socialisti delF 
USFP) ad appoggiarsi ad 
Hassan H quando rivendica il 
Sahara occidentale anche a 
costo detta guerra e a contra¬ 
starlo opti volta che si attiene 
a una visione più realistica a- 
prendo un processo di pace e 
di intesa. Eppure — come ha 
rilevato su Le Monde uno de¬ 
gli osservatori più attenti del¬ 
ia realtà ma^trebina, Paul 


Balta—il re Hassan II a Nai¬ 
robi non ha fatto che ripren¬ 
dere Fidea espressa alFtnizio 
de^i anni $0 dal leader stori¬ 
co del socialismo marocchmo. 
Ben Barba, per una soluzione 
sulla base deir«autodetcnni- 
nazione» e detta «comune ap¬ 
partenenza al M a ghreb». Ed i 
su questa via che si può aggi 
far progredire un’intesa di 
pace. 

Giorgio MigNordi 


Norvegia: 
tutti i 
partiti 
contro le 
atomiche 

’j i 

Dal nostro inviato 
OSLO — Gli elettori che do¬ 
mani, in qualche comune 
anche oggi, si recano alle ur¬ 
ne per rinnovare i 155 seggi 
dello Storting (Parlamento) 
non corrono alcun rischio di 
votare per un partito che 
possa, in qualche modo, fa¬ 
vorire rammissione di armi 
nucleari in territorio norve¬ 
gese in tempo di pace. 

Tutte le forze rappresenta¬ 
te al Parlamento (6 partiti) e 
tutte le forze che concorronp 
a queste elezioni (17 partiti) 
sostengono infatti questa 
che fu la condizione origina¬ 
ria per l’adesione della Nor¬ 
vegia all’Alleanza atlantica. 

E questo principio è ^to ri¬ 
badito nel corso della cam¬ 
pagna elettorale conclusa ie¬ 
ri con il duello, sia pure a di¬ 
stanza, tra il primo ministro 
socialista, signora Grò Har- 
lem Brundtland e . Kaare 
Willch, capo dei conservato- 
ri, il maggior partito di oppo¬ 
sizione, svoltosi dinanzi ai ' 
giornalisti stranieri in due 
conferenze stampa. 

Nonostante le fatiche di 
una campagna elettorale che 
l’ha portata fin nelle estreme 
regioni artiche del paese, la 
■dottoressa» (come qui ama¬ 
no chiamarla) è apparsa In 
ottima forma,- soprattutto 
nel contrastare le martellah- ' 
ti domande dei giornalisti 
statunitensi . - (Washington . 
Post, New York Times) tese 
ad accertare il grado di fedel¬ 
tà atlantica del laburisti. «La 
Norvegia — ha detto con fer¬ 
mezza la Brundtland — non 
deve essere usata come base 
per un attacco nucleare». I 
norvegesi — ha ribadito - 
concepiscono la poliUca tesa 
alla creazione di una fascia^ 
denuclearizzata nel nord- 
Europa come un processo 
graduale che influisca sulla 
trattativa generale est-ovest 
per il disarmo. «A noi non è 
piaciuto - ha ricordato - l’an¬ 
nuncio USA di dare il via alla 
produzione della bomba N, e 
abbiamo chiaramente espres¬ 
so la nostra opinione agli al¬ 
leati della NATO». Nello stes¬ 
so tempo la Norvegia ricono¬ 
sce e rispetta il ruolo degli 
Stati UniU nel contesto mon¬ 
diale, e afferma di «non uo/e- 
re essere descritta come non 
partecipante detta situazione 
intemazionale». Alla doman¬ 
da se a questo riguardo la po¬ 
litica internazionale della 
Norvegia potrebbe cambiare 
nel caso che una maggioran¬ 
za diversa esca dalle elezioni, 
la stessa Brundtland ha assi¬ 
curato che tutte le forze rap- 
iHesentate neU’attuale pa¬ 
lamento norvegese sono im¬ 
pegnate nella ricerca della 
pace e hanno dato il proprio 
contributo all’attuale 'linea 
di ' politica internazionale. 
Ma ha ovviamente afferma¬ 
to che il partito laburista 
(AP) è il maggior garante di 
questa politica, ^anto ai 
conservatori, essi ribadisco¬ 
no il no alla presenza di ar¬ 
mamento nucleare, ma ten¬ 
dono a non parlare di zona 
denuclearizzata. 

I 195 seggi dello Storting 
sono attualmente co^ ripor¬ 
titi: 76 ai laburisti; 2 ai socia¬ 
listi di sinistra (ù maggio¬ 
ranza conta quindi su 78 por- 
lamentarix i rimanenti 77 
seggi sono suddivisi tra con¬ 
servatori, centristi, cristiano 
democratici, liberalL Riusci¬ 
ranno i due partiti dello 
schieramento socialista a 
mantenere il seggio di mag¬ 
gioranza? Oli ultimi sondag¬ 
gi lo escluderebbero. Quando 
otto mesi fa la leadership del 
partito laburista passò dalle 
mani di Odvar Nordli (primo 
ministro) e di Reiulf Steen 
(presidente del partito) a 
quelle di Grò Harlem Brun¬ 
dtland i sondaggi attribuiva¬ 
no all’AP il più basso livello 
di consenso (dal 42 per cento 
al 34X Da allora la gestione 
Brundtland avrebbe consen¬ 
tito una parziale ma insuffi¬ 
ciente risalita fino al 27 per 
cento. 1 conservatoci tono i 
consideimU airoffcnslTa (at¬ 
tualmente dispongono dt 42 
seggi). La critica diffusa 
che Tiene mossa al governo 
laburista è quella di aver fa¬ 
vorito un appiattimento del 
salari e degli stipendi. 


Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Con l’arrivo 
ieri pomeriggio nella capita¬ 
le Jugoslava, dove si tratterrà 
fino alla tarda mattinata di 
oggi, il segretario di stato 
Haig ha dato Inizio ad una 
Impegnativa tournée euro¬ 
pea: impegnativa per 1 collo¬ 
qui con 1 dirigenti jugoslavi 
(e quindi per il loro tramite 
— rilevano gli osservatori — 
con il movimento del non al¬ 
lineati. che non può non es¬ 
sere seriamente preoccupato 
da molte delle.recenti inizia¬ 
tive di Reagan) e per quelli 
con il cancelliere Schmidt a 
Bonn, un Interlocutore che 
ha molte cose da dire in tema 
di rapporti est-ovest e di ne¬ 
goziati sugli armamenti, che 
ha mostrato di volerle e di 
saperle dire senza peli sulla 
lingua e che non ha lesinato 
(anche in occasione dei suol 
colloqui di venerdì e di ieri a 
Roma) critiche anche pesan¬ 
ti alla politica della attuale 
amministrazione americana 
e al suo atteggiamento nei 
confronti dell’Europa. Que¬ 
sta duplice consultazione 
viene oltretutto, e certo non 
a caso, alla vigilia del primo 
colloquio fra Haig e il mini¬ 
stro degli esteri sovietico 
Gromlko, in programma per 
il 23 settembre all’ONU. 

Haig, come si è detto, è ar¬ 
rivato a Belgrado ieri pome¬ 
riggio, ed ha Iniziato subito 
le conversazioni con i diri¬ 
genti Jugoslavi. Nella matti¬ 
nata di oggi si trasferirà a 
Bonn dove resterà fino a do¬ 
mani, quando proseguirà al¬ 
la volta di Berlino. 

Sulla via tra Washington e 
Belgrado, Haig ha fatto ieri 
mattina la preannunciata 
tappa a Malaga per «alcune 
ore di riposo», ma anche per 
incontrarvi 11 principe eredi¬ 
tario dell’Arabia Saudita, 
Fahd Inb Abdelaziz. Un col¬ 
loquio anche questo che si 
inquadra - nella «strategia 
globale» di confronto con 
' rURSS. dichiaratamente 
portata avanti da Reagan e 
che si poneva un duplice sco¬ 
po: da un lato spiegare al di¬ 
rigenti sauditi come si inse¬ 
risca in questo disegno rea- 
ganiano la «intesa strategi¬ 
ca» consolidata due giorni fa 
a Washington dallo stesso 
Reagan con il premier israe- 
liano.Begin; dall’altro, e con¬ 
temporaneamente, tranquil¬ 
lizzare non solo Riyad, ma 
per suo tramite tutto il mon¬ 
do arabo moderato, sulle 
possibili conseguenze di una 
accresciuta cooperazione 
militare fra Washington e I- 
sraele, che a Riyad come al¬ 
trove si teme venga a dare 
nuovo fiato alla intransigen¬ 
za e ai disegni espansionisti¬ 
ci di Begin. 

Sui termini concreti dell* 
intesa militare USA-Israele 
le fonti americane si man¬ 
tengono ancora sul generico; 
si parla (lo hanno fatto ve¬ 
nerdì i due ministri della di¬ 
fesa Sharon e Weinberger) di 
uso di porti israeliani da pw- 
te della VI flotta, di depositi 
di armamenti americani in 
Israele, di manovre militari 
congiunte, ma il tutto è rin¬ 
viato a quando una delega¬ 
zione del Pentagono si reche¬ 
rà fi 20 settembre a Tel Aviv 
per ni^oziati più specifici. 
Haig, che punta sulla lunga 
distanza a coinvolgere In {ài¬ 
ina persona Riyad -nella 
«strategia globale» america¬ 
na per il Medio Oriente, ieri 
si è (losto probabilmente un 
obiettivo più limitato: ga¬ 
rantire al princi|je Fahd là 
fornitura degli 8 miliardi e 
mezzo di dollari di armi sofi¬ 
sticate già promesse (ma a 
cui si o{>pone Begin) e assicu¬ 
rargli che l’accresciuta coo- 
{lerazione militare con Israe¬ 
le «non è diretta contro i Pae¬ 
si arabi, ma contro la minac- 
cia sovietica in Medio Orien¬ 
te». Ma che Fahd si sia con¬ 
vinto resta ancora da dimo¬ 
strare. ‘ 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia corre verso il nuovo e la sessione fiume 
apertasi appena quattro giorni fa a Palazzo Borbone nel mo> 
mento in cui il governo dava il via al progetto delle nazionaliz¬ 
zazioni nell’industria e nel sistema bancario per cambiare alla 
radice le strutture economiche del paese, ha già superata il 
traguardo delia riforma amministrativa che pone fine a due 
secoli di un centralismo di ferro. 

' Ieri notte a grande maggioranza l’Assemblea ha approvato 
la prima tappa di un progetto di decentralizzazione regionale 
che in questo campo segna, come qualcuno ha detto in questi 
giorni durante il dibattito, -la più grande rivoluzione ammini¬ 
strativa dopo il 1799». Parigi non sarà più il luogo dove si 
decide tutto; il prefetto, la figura rappresentativa di un centra- 
' lismo considerato fino a ieri come una vera e propria religione 
di stato, cambierà nome e funzioni, i consigli generali regionali 
saranno eletti a suffragio universale diretto, la tutela a priori 
dello Stato attraverso i prefetti sarà soppressa, e i presidenti di 
questi consigli saranno'quindi i veri amministratori delle 're¬ 
gioni, le cui competenze si estenderanno alla direzione dello 
-sviluppo economico, sociale, sanitario, culturale, turistico e 
scientifico». I comuni, i dipartimenti e le regioni saranno quin¬ 
di emancipati e avranno sul piano locale un potere economico 
assai importante. Una serie di progetti di legge saranno sotto¬ 
posti al parlamento, in un arco di tempo che va fino al 1983, 
per fissare in particolare la data delle elezioni dei nuovi consi¬ 
gli regionali e .al contempo le fonti e le modalità di finanzia¬ 
mento della loro attività. • 

Il ministro degli Interni Defferre — che dà il nome a questa 
fondamentale riforma amministrativa e che l’ha proposta e 
difesa con accanimento contro una opposizione di destra usci¬ 
ta largamente battuta anche da alcune defezioni al suo interno 

— ha ieri accettato una serie di novità introdotte dagli stessi 
deputati della maggioranza di sinistra. Tra queste figurano la 
possibilità perle regioni di partecipare al capitale delle società 
che hanno un ruolo particolare nello sviluppo regionale; la 

' possibilità di accordare aiuti finanziari a imprese in difficoltà 
e di decidere di certi esoneri fiscali. Un altro passo dunque è 
stato compiuto dalla -Francia che cambia». Un -passo irre¬ 
versibile» ha detto Defferre. 

- Conclusa la maratona sulla decentralizzazione il parlamento 

ascolterà martedì le dichiarazioni del primo ministro Mauroy 
che dovrebbero contenere una serie di nuove misure per il 
rilancio economico, la lotta alla disoccupazione e alla lievita¬ 
zione dei prezzi. , - > 

Su questi temi è intervenuto ieri George Marchais in una 
, intervista in diretta alla televisione in occasione deU’apertura 
della festa deirifumoni/é. E che la televisione francese punti 
le sue telecamere su quest’importante avvenimento politico¬ 
culturale è fatto insolito e segno anche questo della Francia 
che cambia. Marchais ha giudicato positiva l’opera e le misure 
fino ad ora adottate dal governo, di cui fanno parte anche i 
comunisti, anticipando tuttavia che nel suo intervento previ¬ 
sto per martedì in parlamento insisterà per un sostenuto dina- * 
mismo dell’azione del governo nella lotta contro la disoccupa- ^ 
rione e Taumento del prezzi. Le resistenze della destra e del 
padronato, ha detto, simo assai forti ed è necessaria una lotta* 
sostenuta contro queste forze per realizzare il -cambiamento». - 
Questo, secondo Marchais, deve essere l’obiettivo verso il qua¬ 
le debbono mobilitarsi i comunisti In sostanza il PCF, rispet¬ 
tando il voto popolare che ha sancito un programma, quello dì 
Mitterrand, meno avanzato del suo, è e resta al governo e vuole 
essere soprattutto attento artefice del -cambiamento». 

Marchais ha ripetuto anche che «un grande ed ampio dibat¬ 
tito» precederà U congresso del Partito comunista francese del 
febbraio prossimo, che dovrà affrontare non solo la politica del 
PCP dopo la rottura del programma comune e dell’unione, ma 
tutta la sua storia degli ultimi vent’anni e fissare le prosjiettive 
per la battaglia politica futiira. 

Franco Fabiani 


Khomeini minaccia 
vendetta per Modani 


TEHERAN — Ùlmam Kho- 
melni, ricordando ieri l’aya- 
tollab AssodoUah Madanl 
ucciso venerdì a Tabriz da 
un attentatore-kamikaze, ha 
chiamato il pt^lo iraniano 
à «vendicare questo crimine». 
U messaggio di Khomeini è 
stato radiotrasmesso duran¬ 
te 1 funerali solenni di Mada- 
ni nel capoluogo deli’Azer-* 
baiglan. «U popolo con vo¬ 
lontà Incloinlta — ha detto 
Khomeiiil — ' vendicherà 
questo ultimo crimine com¬ 
piuto da questi ipocriti per- 
versL Possa l’eterna disèra- 
zia di Dio ricadere sui la^hé 
del graiule Satana, l’Ameri¬ 
ca criminale, che ritiene che 
siffatte congiure rnssano In¬ 
debolire la volonto rivoluzio¬ 
naria drila naztone irania¬ 
na». 

Sulle responsabilità fier 
qoestauttiiiiauccIsioaeO’at- 
tentatore come si sa è saltato 
in aria insteme alla vittima), 
circolava ieri a Tbtieran n- 
pvbedk che essa segni il pas¬ 
saggio all’axkKie terroristica 
da fiarte dà «Partito repub¬ 


blicano del popolo musul¬ 
mano», che ha in Azerbai¬ 
gian la sua base principale, n 
PRPM fu protagonista di 
scontri anche sanguinosi 
con gli integralisti islamici 
nel 1979; esso esprime anche 
le rivendicazioni del «turchi 
azeri» e ri richiama all’aya¬ 
tollah Shariat Madari, at¬ 
tualmente in residenza ob¬ 
bligata a Qom. 

A Teheran, ieri, due perso¬ 
ne sono morte e almeno tre 
sono state ferite nel corso di 
uno scontro tra «Guardiani 
della Rivoluzione» pasdaran) 
e un commando di «Muja- 
heddin» (sinistra islamica) 
che protcffieva una manife- 
starione di appoggio a Banl 
Sadr e Redjavi ^ cai» del 
Mujabeddin). Una ventina di 
«Mujsheddin», ha pe r co rso 
una delle strade principali 
della città portando un ritar¬ 
do dell’cz presidente Banl 
Sad^ e grktauido slogans. So¬ 
no Intervenuti i «Guardiani 
della Rivcriuziooe» e lo acon- 
tro ri è trasformato In una 
sparatoria che è durata al¬ 
meno dicci minutL 
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pensavano dopo l'intervento 
sovietico in Afgan istan e 
dopo la vittoria di Reagan, 
e contrariamente ad analo> 
ghe previsioni legate aU’ag- 
gravarsi della crisi economi* 
ca; la partita tra le forze 
progressiste e quelle di de¬ 
stra in Europa rimane quan* 

■ to mai aperta. liO dimostra¬ 
no anzitutto la vittoria delle 
sinistre in Francia e alcuni 
. atti di politica intemaziona- 
de e interna del nuovo gover¬ 
no francese; ma lo dimostra, 
no anche le discussioni, il 
bavaglio che hanno luogo 
-in partiti socialisti e social- 
democratici. • Sulle grandi 
questioni della risposta da 
dare alla crisi economica si 
. profilano, in quel dibattito, 
tendenze che vanno oltre le 
tradmonali impostazioni ri¬ 
formistiche. Questo ci con¬ 
forta circa la possibilità di 
andare avanti nella ricerca 
di una terza via, la quale, 
■appunto, comporta un supe¬ 
ramento critico delle tradi¬ 
zionali impostazioni sia dei 
partiti comunisti di tradizio¬ 
ne terzintemazionalista sia 
di quelle della socialdemo¬ 
crazia attraverso una ricer¬ 
ca comime di tutte le forze 
• di sinistra e popolari. 

Berlinguer è quindi pas¬ 
sato aH’analisi della situa¬ 
zione italiana e dei relativi 
compiti del partito. 

Una crisi 
complessa 

La situazione nel nostro 
paese presenta proprie pe¬ 
culiarità e non può essere 
assimilata né a quella di 
altri paesi, né a quella che 
si profilò, agli inizi del cen- 
'tro-sinistra. Nella fase at¬ 
tuale non siamo affatto di 
fronte a una politica o a 
una sfida riformista, di cui 
ma portatore il PSI. Siamo, 
invece, di fronte a una cri¬ 
si complessa, il cui aspetto 
di maggior novità — e su 
cui abbiamo posto l’accen¬ 
to — è costituito dal fatto 
che, assieme ad una crisi 
economica e sociale, è in 
etto una crisi del sistema 
politico, cioè di quel siste¬ 
ma trentennale basato sul 
monopolio del potere ' da 
parte della DC e sulla di¬ 
scriminazione della maggio¬ 
re forza di opposizione. L’ 
aspetto più grave e perico¬ 
loso della situazione attua¬ 
le consiste nel fatto che, 
nel momento stesso in cui 
questo sistema entra in cri¬ 
si e si creano quindi le con¬ 
dizioni per il suo supera¬ 
mento verso Tallargamento' 
e il rafforzamento della de¬ 
mocrazia, della partecipazio¬ 
ne popolare, dei risanamen¬ 
to dcdlo . Stato, della fine 
déU'occuparione del potere, 
tì cerca di mantenere in 
piedi, a tutti i costi, la di- 
scrimmazùme contro di noi. 
Ma la conseguenza è che. 
per ottenere questo sì devo¬ 
no compiere atti ancor più 
gravi nel senso dello svuo¬ 
tamento delle istiturioni de¬ 
mocratiche e del rilancio 
delle peggiori pratiche di 
potere. Cosi giunge al cul¬ 
mine quel processo degene¬ 
rativo della democrazìa ita¬ 
liana che è stato provocato 
dalla discriminazione anti- 
mmunista — cioè, in Ita¬ 
lia. daD'esclurione pregiudi¬ 
ziale dalla direzione del 
paese della maggioranza 
della classe operaia — e che 
ora sta portando alla para¬ 
lisi n sistema polìtico. ; 

Berlinguer ha qui fatto ri¬ 
ferimento a una fiuentità di 
fatti e dì fenomeni rieuar- 
danti la vita dello Stato e 
dei partiti, ed anche del sin¬ 


dacato, sotto l'aspetto dello 
specifico ruolo di essi e del¬ 
la 'loro vita democratica in¬ 
terna. Ha ricordato il rischio 
che si va profilando di un 
insabbiamento del più gra* 
ve degli scandali politico-i¬ 
stituzionali — quello della 
P2 — richiamando le re¬ 
sponsabilità pesanti che in 
ciò hanno pariiti di governo, 
come la DC, il PSI, il PSDI, 
che si sono affrettati ad as¬ 
solvere tutti i loro uomini 
indiziati di appartenere al¬ 
la loggia di Geli!. 

Sul piano sociale emergo¬ 
no e si intrecciano fattori 
negativi, i più pericolosi 
dei quali sono la rincorsa 
corporativa e i fenomeni di 
sfiducia e di placco nei 
rispetti delle ósUtuzioni e 
dei partiti, di cui è sintomo 
evidente, ma non unico, Pin- 
cremento dell’astensionismo 
elettorale. 

Tutto questo non solo ri¬ 
schia di compromettere la 
possibìlibi di creare un nuo¬ 
vo ordine economico e socia¬ 
le, ma di portare al collas¬ 
so della Repubblica. Tra i 
pmcoli più allarmanti, de¬ 
stinato ad aggravarsi, c’è il 
terrorismo: gli errori com¬ 
piuti, gli atteggiamenti di 
cedimento com’è accaduto 
nel caso d’Ui^o, le debolezze 
nell’azione operativa dopo 
un periodo di iimegabili suc¬ 
cessi da parte delle forze 
dell’ordine spiegano larga¬ 
mente il fenomeno del rior¬ 
ganizzarsi e del rafforzarsi 
delle formazioni eversive. 

Da questo quadro risulta¬ 
no le ragioni che ci hanno 
portato a porre la questione 
morale come principale que; 
stione nazionale: questione 
morale intesa non solo co¬ 
me lotta alla corruzione, ma 
soprattutto come rinnova¬ 
mento dello Stato e dei par¬ 
titi e dd loro reciproco rap¬ 
porto. Compiendo questa 
scelta ci siamo collocati nel¬ 
la n^liore tradizione to- 
gliattiana, quella che indi¬ 
vidua la funzione del PCI 
nell’assumere su di ' sé il 
compito del massimo contri¬ 
buto risoluzione delle 
questioni centrali e vitali 
per la salvezza e lo svihipDo 
della nazione (questioni che 
oggi sono, in primo luogo, 
la pace, eppoi la questione 
morale). . 

Porre la quèstione morale 
in questi termini rigorosi è 
indispensabile per risveglia¬ 
re e mobilitare tutte le ener¬ 
gie le quali, dentro e fuori 
i partiti, possano essere spin¬ 
te alla battaglia per il rinno¬ 
vamento- Non ci sfugge il 
fatto che ciò può contribuì, 
re immediatamente a deter¬ 
minare un acutizzarsi della 
lotta politica. Deve esser 
chiaro, però, che essa non 
si indirizza contro il sistema 
dei partiti e contro i partiti 
in quanto tali, ma contro 
quelle posirioni e forze che 
ri oppongono a queU’opeia 
cosi urgente e necessaria di 
profondo rinnovamento del 
loro modo d-’essere e di ri¬ 
sanamento dei loro compor¬ 
tamenti politici, avviando la 
quale si creano le condizio¬ 
ni per istituire e realizzare 
rapporti di collaborazione e 
dì unità più allì, più fecon¬ 
di, più seti " 

Poiché il PCI non si di¬ 
mostra assimilabile ai me¬ 
todi vigenti di gestione del 
poteie, ma anzi costituen¬ 
done la contraddizione, è il 
fattore che rende pratica¬ 
bile l’abbandono e il supe¬ 
ramento di essi è compren¬ 
sibile che gli avversari del 
cambiamento cerchino di 
darri un colpo decisivo o 
comunque di bloccare la 
nostra battaglia. 

Come si articola questo 


tentativo? Berlinguer ■ indi¬ 
vidua quattro edementl ca¬ 
ratteristici di questa azione 
contro U PCI. 

Anzitutto, quei progètti di 
riforma • della Costituzione, 
che ne stravolgono i càrdi¬ 
ni e che ri muovono in sen¬ 
so limitativo dei diritti ■ e 
delia dialettica democratica. 
In secondo luogo, i propo¬ 
siti e i segnali che sembrano 
voler assegnare un caratte¬ 
re organico, una stabiliz¬ 
zazione di lungo periodo al¬ 
l’alleanza tra DC e PSI (og¬ 
gi, dallo stato di necessità 
e dalla transitorietà con cui 
si giustificava la teoria del¬ 
la « governabilità >, si è or- 
mai giunti alla affermazio¬ 
ne del carattere « non occa¬ 
sionale del nuovo incon¬ 
tro •), Sul piano della po¬ 
litica economica, il tentati¬ 
vo, in parte mascherato, di 
indicare nella classe operaia 
la ■ principale responsabUe 
dell’inflazione, cercando di 
rivolgere il malcontento di 
altre categorie e strati socia¬ 
li contro gli operai deU’in- 
dustria.^ Infine, l’offensiva 
ideolc^ica e propagandistica 
contro il PCI. 

A proposito di quest’ulti¬ 
mo aspetto, Berlinguer in¬ 
dica i diversi scopi che l’of¬ 
fensiva anticomunista tende 
a conseguire: isolarci, spin¬ 
gerci su posizioni settarie 
oppure su posizioni subal¬ 
terne o quanto meno di ac¬ 
condiscendenza, logorare il 
nostro rapporto con le mas¬ 
se, dividerci anche a livello 
di gruppo dirigente. E’ neces¬ 
sario che tutti, a cominciare 
dai compagni'che ricoprono 
le maggiori responsabilità, 
teniamo conto, nel nostro 
comportamento, del caratte¬ 
re e degli obiettivi di que¬ 
sta offensiva senza nulla to¬ 
gliere al libero dibattito nel 
partito. E non va sottovalu¬ 
tato il fatto, grave, che que¬ 
sta offensiva si vale anèhe 
di‘una situazione allarman¬ 
te che è stata creata nel 
campo dell’informazione e 
dèUe comunicazioni di mas¬ 
sa. Il roso anticomunismo 
degli anni SO non può più 
essere usato: e allora oggi 
tutto lo sforzo consiste non 
neU’ignorarri, ma nello stra¬ 
volgere il senso delle nostre 
posizioni. Si prenda l’assur¬ 
da accusa di arroccamento 
e di immobilismo come ri¬ 
flesso di una visione dispe¬ 
rata della realtà e della 
prospettiva. E’ una accusa 
che non regge alla prova 
dei fatti, e svela che dietro 
ad essa c’è altro. Dobbiamo 
ricordare che abbiamo dato 
alcune grandi battaglie e ot¬ 
tenuto successi Per esem¬ 
pio, le battaglie contro go¬ 
verni che risulta oggi del 
tutto evidente quanto fos¬ 
sero ' incapaci e pericolasi, 
come il Cossiga 2 e il For- 
lani (quest’ultimo caduto di¬ 
rettamente su un aspetto 
della ^ questione morato: la 
P2); l’awento di una per¬ 
sonalità n<m democristiana 
alla guida del governo, che 
abbiamo richiesto per pri¬ 
mi, anzi da soli, e <Àe co^; 
tuisce, lo ribadiamo, una 
notevole novità politica. Poi 
una serie di altre battaglie 
di rilevanza sociale e ideale, 
ultima quella . del referen¬ 
dum, die hanno polito ad 
aperture imiwrtanti verno 
probemi nuovi e parti di so¬ 
cietà prima non raggiunte. 

Dietro l’accusa infondata 
di immobnismo e di arroc¬ 
camento c’è, dunque, l’irri¬ 
tazione per il risultato mag¬ 
giore die abbiamo ottenuto 
e dì cui bisogna apprezzare 
tutto il pe^: il fatto, cioè, 
cbe il faUimento della po¬ 


litica di solidarietà naziona¬ 
le non 6i è tramutato in un 
declino del PCI essendo noi 
riusciti, in sostanza, a bloc¬ 
care la tendenza negativa e, 
in tutta una pafte dri pae¬ 
se, à dare Inizio a una ri¬ 
presa, che ha mantenuto 
aperta o viva, in tutta la 
sua portata, la questione co¬ 
munista. ■ 

E’ dei tutto evidente il 
proposito dell’&ttualc offen¬ 
siva avversarla di dare, di 
accreditare una visione di¬ 
storta e di colpire la nostra 
identità o, come ri dice, la 
nostra» diversità >. E* un 
fatto che noi siamo diversi, 
ovviamente, dagli altri par¬ 
titi italiani: ma lo slamo, an¬ 
che dal " socialdemocràtici 
ouropei; e lo siamo pure 
dagli altri partiti comunisti. 
Tuttavia questa nostra per 
culiarità che ci ha fatto di¬ 
venire una formazione poli¬ 
tica che è fuori da ogni sche¬ 
ma o modello, non impedisce, 
avzi implica, una nostra 
iniziativa e politica unitaria 
verso tutte queste altre for¬ 
ze, senza discrimini ideologi¬ 
ci pregiudbiali e sulla base 
delle concrete posizioni po¬ 
litiche. Siamo, dunque, una 
formazione politico-ideale 
fortep'^ente caratterizzata, 
ma di questa caratterizzazio¬ 
ne è parte fondante la ri¬ 
cerca costante, sul piano in¬ 
ternazionale e sul piano in¬ 
terno, dell’unità fr^ le forze 
di progresso. Ma in realtà. 
Oggi, quel che si teme è sì 
vuol colpire è quel punto, 
tutto politico, della nostra 
peculiarità riie si coucretiz- 
za nella volontà di solleva¬ 
re, e di risolvere, la questio¬ 
ne morale nella sua sostan¬ 
za politica, di promuovere e 
affermare im’alternativa de¬ 
mocratica. 

Nell’interesse 
della democrazia 

' Ma noi non possiamo, 
non dobbiamo ritrarci da 
questo impano e da que¬ 
sta caratterizzazione. ;Se lo 
facessimo, potremmo, forse, 
diminuire la virulenza del¬ 
l’attacco avversario, - po- 
• iremmo, forse, a^uisire per¬ 
fino qualche posizione di po¬ 
tere; ma alla fine? Alla fi¬ 
ne ci troveremmo con un 
partito che non solo ha per¬ 
so il contatto con il senti¬ 
re di masse fondamentali 
del paese, ma, soprattutto, 
non avremmo ' dato il con¬ 
tributo che ci spetta al ri¬ 
sanamento della nostra de¬ 
mocrazìa e alla fuoriuscita 
dalla crisi. Questa sarebbe, 
dunque, una linea sicura¬ 
mente perdente. Sappiamo 
che una linea riie tiene for¬ 
temente al centro la que¬ 
stione dello Stato compor¬ 
ta dei rìsriii, ma è la sola 
riie mobiliti forze e man¬ 
tenga aperta, in avanti, una 
via di uscita. ' 

CM ci accusa di integra¬ 
lismo non comprende che 
la questione della difesa del 
partito, dell.'ì sua immagi¬ 
ne, del suo ruolo è tm a- 
spetto essenziale della bat¬ 
tila per il risanamento e 
il rafforzamento della de¬ 
mocrazia italiana. £' inte¬ 
resse della democrazia italia¬ 
na che venga salvaguardato 
il carattere di èlasse, demo¬ 
cratico, nazionale del P(n, 
'la robustezza dei suoi lega¬ 
mi con la società, la sua ca¬ 
pacità di aprire nuovi spa¬ 
ri alla iniziativa unitaria. 
Nello stesso tempo, per spìn¬ 
gere al rinnovamento Io 
Stato e i partiti, per stimo¬ 
lare le forze sane ovunque 
si collochino, non si può non 


fare una critica, aperta e 
schietta in cui la gente si 
riconosce^ delle deformazio¬ 
ni e dei' guasti che si so¬ 
no prodotti e dei pericoli 
che tutto li sistema può cor¬ 
rere. Non si tratta di una 
scelta di propaganda, utili¬ 
taristica, ritorsiva, ma 4^1 
presupposto necessario per 
la ricerca e la costruzione 
di una nuova e salda unità 
democratica. - 

Berlinguer, in legame a 
ciò, ha quindi affrontato al¬ 
cune questioni relative al 
carattere della nostra pro¬ 
posta di alternativa demo¬ 
cratica. Perché alternativa 
democratica e non alterpati- 
va di sinistra? (pur non e- 
scludendo che, in un’altra 
fase della lotta politica, pos¬ 
sa porsi il problema di una 
alternativa di sinistra). An¬ 
zitutto, perché si tratta di 
risolvere un decisivo pro¬ 
blema nazionale — la que¬ 
stione morale^ appunto — 
per il quale SI deve mobili¬ 
tare ua arco di forze demo¬ 
cratiche più vasto della si- 
nistia. L’altro punto che va 
ribadito è che l’alternativa 
democratica, in quanto via 
di uscita dalla crisi a cui 
è stato portato l’attuale si¬ 
stema dei partiti, non è ri¬ 
volta contro il sistema dei 
partiti in quanto tale* quel¬ 
lo voluto, e sancito dalla Co¬ 
stituzione, ma, al contrario, 
ha per oggetto proprio il ri¬ 
sanamento di tele sistema 
su cui poggia tutto il dise¬ 
gno costituzionale della de¬ 
mocrazia italiana. Proprio 
per questo suo carattere e 
dato il momento presente, 
ralternatlva democratica non 
è definibile in termini di 
puri - schieramenti. Essa 
comporta infatti un rinno¬ 
vamento dei parliti e chia¬ 
ma in causa fotze sociali e 
culturali che stanno anche 
fuori dei partiti. E’ ?h que¬ 
sto contesto e per questo 
obiettivo che si colloca e de¬ 
vo s\dlupparsi. uno sforzo 
specifico per un più fecon¬ 
do rapporto tra i partiti di 
sinistre. Non possiamo per¬ 
ciò eseutare il PSI dalla cri¬ 
tica sui metodi di governo 
e di potere imperanti. Se 
cosi facessimo toglieremmo 
vigore alla nostra battaglia 
e verremmo meno alla no¬ 
stra persuasione che è ne¬ 
cessario é pos-sibile un im¬ 
pegno deH’intera sinistra in 
un’opera di iinnovamento 
della società e dello Stato. 
• 11 fatto è che — al di là 
dei toni della polemica,, die 
possono e devono diventare 
meno accesi, e al di là della 
l^ttima competirione — e- 
siste attualmente una diva¬ 
ricazione di analisi e di prc- 
spettive politiche. Ed è qui 
il punto sul qurie devono 
concentrarsi la discussione e 
il diiarimento. 

Per lo svìlup^ della li¬ 
nea e azione politica del no¬ 
stro partito sono indispensa¬ 
bili due cose, : 

" Anritutto, un ulteriore 
grande sforzo di analisi del¬ 
la realtà internarionrie e 
della sodetà italiana, un im¬ 
pano più intenso* di dabo- 
rarione culturale, politica e 
programmatica e • una co¬ 
stante e più incisava inizia¬ 
tiva politica nei diversi cam¬ 
pi 

In secondo luogo, occorre 
che il dibattito del partito, 
il confronto delle posizioni, 
la verifica dei dissensi si 
svolgano sulla base del co¬ 
stume e dello stile propri 
dei comunisti, e quindi in 
modo chiaro e.aperto e sem¬ 
pre al fine di raffoizare l’u- 
nità polìtica e operativa del 
pulito. 
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ha voluto, aggiungere una sua 
dichiaraziqne dal' contenuto 
polemico verso gli USA. 

€ Considero ~ ha detto con 
tono fermo — che paesi co¬ 
me la RFT e l’Itàlia, che 
hanno firmato 11 trattato di 
non proiUferazione ^ nucleare, 
abbiano * un diritto nei con¬ 
fronti ddle potenze nucleari: 
il diritto di attendersi non 
già un aumento, ma una ri¬ 
duzione dei loro arsenali ato¬ 
mici i. Ed ha quindi aggiun¬ 
to, ma questa affermazione 
non è nuova come quella che 
l’ha preceduta, che c se il go¬ 
verno degli Stati Unfid, prima 
di annunciare la decisione 
di p^tirre la bomba ai neu¬ 
troni, ci avesse consultati, 
avremmo entrambi consiglia¬ 
to dì non pirenderla in questo 
momento». Spadolini gli ha 
fatto eco dicendosi « piena~ 
mente d’accordo». 

Che ne p^sa Schmidt del¬ 
la dichiarazione del consiglie¬ 
re di Reagan per la sicurez¬ 
za nazionale Richard Alien 
secondo cui per gli USA l’Eu¬ 
ropa è una regione del mon¬ 
do come le altre e che il 
primo obiettivo di Washing¬ 
ton è di tutelare gli interessi 
americani? 

« E’ un’affermazione corret¬ 
ta». Ha risposto subito in to¬ 
no asciutto. «Ma anche noi 
possiamo affannare, e nessun 
uomo politico americano do¬ 


vrebbe averci a ridire, che 
gli . Stati Uniti non sono l'uni¬ 
co paese del mondo. Anche 
noi abbiamo interessi altrove: 
in Africa, in Medio Oriente, 
in Asia. Abbiamo interessi in 
Giappone, teniamo sd avere 
una collaborazione normale 
con la Cina, siuno molto in¬ 
teressati alle relazioni con 
l’Est etiropeo e questi nostri 
interessi non possono dipende¬ 
re dai rapporti tra USA e 
URSS. Ogni uomo politico a- 
mericano dovrebbe conside¬ 
rare corretta questa mia af¬ 
fermazione, cosi come io ri: 
tengo corretta la dichiarazione 
di mister Alien ». Poi, dopo 
una breve pausa, forse pen¬ 
sando di aver usato un lin¬ 
guaggio troppo rude, Schmidt 
ha aggiunto: « Ma non è utile 
sottolinèare queste cose, dob¬ 
biamo piuttosto cercaf ^ eie 
vare il livello di con^ensio- 
ne con gli Stati Uniti ».. i. . 

Poi è stata là volta di Spa¬ 
dolini.di scendere sul terreno 
delle risposte impegnative. Ad 
una do^nda sugli euromissi¬ 
li e sull’opposizione crescente 
che si va determinando in Ita¬ 
lia di fronte olle misure di 
riarmo e di fronte alla scarsa 
volontà nego,ziale mostrata da¬ 
gli USA, U presidente del Con¬ 
siglio ha detto:'€ Ci battiamo 
tp«thé il negoziato inizi al 
più presto. Certo condizione 
indispensabile per la trattati¬ 
va è la parità, ma senza trat¬ 


tativa la coesistenza è impos¬ 
sibile ». Ed ha subito aggiun¬ 
to^ venendo più specificamen¬ 
te alla domanda: « L’impegno 
a ristabilire la parità ci tro¬ 
va solidali con i partner eu- 
ixqieì ed atlantici, ma richie¬ 
de un alto grado di considera^ 
zàone da parte americana per 
i problemi politici e psicolo¬ 
gici del singoili paesi. I collo¬ 
qui che stanno per aprirsi tra 
Haig e Gromiko devono ga¬ 
rantirci da contraccolpi in¬ 
terni ». - , • 

Infine è stato sollevato tl 
tema dei rapporti, difficili, co¬ 
me mostrano le risposte date 
alle domande precedenti, tra 
Europa e Stati Uniti. 

« E’ di massima importanza 
— ha detto a questo proposi¬ 
to Schmidt — che la tratta: 
tìva si svolga e si svolga in 
tempi brevi, ma è altrettanto 
importante la consultazione 
tra gli aUeàtl Noi inten¬ 
diamo pionuncìarci sull’anda- 
mento delle trattative e pren¬ 
dere iniziative ». E ricordando 
che Breznev lo visiterà a Bonn 
alla fine di novembre per < di¬ 
ptere in primo liiogo degli 
euromissifi ». ha iruiirettamen- 
te quanto chiaramente sotto¬ 
lineato che gli europei, e co¬ 
munque la RFT, hanno inten¬ 
zione di essere parte attiva di 
tutto U processo negoziale. 
Spadolini gli ha fatto eco in¬ 
sistendo anch’egli che gli al¬ 
leati debbono « intensificare 


le consultazioni » in vista dei 
negoziati sugli euromissili ai 
quali «sdamo interessati in 
via di principio » ed ai quali 
€ intendiamo c(mtribuire du¬ 
rante il loro svolgimento». 

Su queste battute s{ Ì con¬ 
cluso l’incontro con la stam¬ 
pa. Poi Schmidt si è recato 
al Quirinale e a Castélgan- 
dólfò per brevi colloqui con 
il presidente PertitU e il pa¬ 
pa Giovanni Paolo li. Alle 
12,30 anche Spadolini si è re¬ 
cedo dal presidente della Re¬ 
pubblica al quale ha riferito 
sui colloqui nel corso di una 
colazione di lavoro. 

n segretario del PSI, Bet¬ 
tino Craxi che ha avuto un 
colloquio con il cancelliere del¬ 
la RFT e ha partecipato al¬ 
l’incontro di Schmidt con Spa¬ 
dolini e i segretari dei par¬ 
titi della maggioranza, ha di¬ 
chiarato ieri sera che l'inte¬ 
sa tra la politica italiana e 
tedesca in materia di pace, 
sicurezza, disarmo, controllo 
degK armamenti, ecc. « conti¬ 
nua ad essere assai salda ». 
Dopo aver ricordato che la 
« modernizzazione del sistema 
missilistico sul teatro euro¬ 
peo» sarebbe frutto di una 
decisione «in parallelo» del 
1979. del PSI e dello SPD. 
Craxi ha detto di seguire ora 
con valutazioni « praticamente 
comuni ». la situazione orien¬ 
tata alla «ripresa del dialo¬ 
go» tra USA e URSS. 


Missili Usa contro aerei di linea 


(Dalla prima pagirìa) 

eia interessata dall’esercita-. 
zione?» —■ dicono all’Itav — e 
non venne sottoposta ad al- 
cima restrizione. 

Questo sulla carta. Nei fat¬ 
ti però le cose sono andate 
assai diversamente. U co- 
. mandante del DC 9 ATI, un 
" aereo di linea in sotozìo 
« postale». Eraldo Tortarolo si 
è visto scoppiare il micidiale 
ordigno a una distanza. tal¬ 
mente minime che ap^na 
messo piede a terra ha pen¬ 
sato di buttare giù nero su 
; bianco quello che era succes¬ 
so e di mettere quindi in mo- 
, to tutti 1 meccanismi delle in¬ 
chieste formali trasmettendo 
im raw»rto all’Itav e a Ci- 
vilavia, la direzione genera¬ 
le dell’aviazione civile. I 
drammatici colloqui fra 1’ 
equipaggio (4 uomini essen¬ 
do Taereo un postale) e la 


torre di controllo di Roma 
sono stati registrati. Eccoli. 

E’ l’S agosto, mezzanotte e 
32 minuti. ’ ' 

TORTAROLO: «Noi ab¬ 
biamo visto bene. Io ho visto 
e anche il tecnico. ^ . sulla 
nostra destra, praticamente 
molto più in alto di noi, co¬ 
me lo scoppio di un razzo, di 
qualche cosa 

ROMA CONTROLLO: «C’è 
un’esercitazione di tiri a fuo¬ 
co tra il tratto di rotta Ama¬ 
no in ”bound” e punto Ta- 
len della Delta Whisky (Ama¬ 
no e Talen sono due punti 
di riporto della posizione de¬ 
gli aerei; Ddta Whisky è 1’ 
aerovia sfiorata dall’esercì- 
tazione N.dH.). Comunque è 
limitata fino a 200 di livello». 

TORTAROLO: « R cavolo. 
L’ho visto sopra di noi; noi 
siamo a 220 e sarà scoppiata 
a 280-290 e nemmeio molto 
distante». 


E’ chiaro quindi che le co¬ 
se su nel cièlo di Ustica quel¬ 
la notte tra il sette e l’otto 
agosto sono andate in modo 
assai diverso da come dove¬ 
vano andare. Il capo dell’Itav, 
generale Cesare Fazzino. che 
indagava sulla vicenda esclu¬ 
de <^e l’esplosione del razzo 
possa aver messo in perìcolo 
fi DC 9 ATI a patto però che 
«fi mis'sfie o razzo sia stato 
effettivamraite sparato - nel¬ 
l’area dell’esercitazione e che 
l’aereo avesse seguito la rot¬ 
ta assegnata». Delle due 1’ 
una. Ma se il racconto del pi¬ 
lota del DC 9 corrisponde a 
verità, se la quota - del suo 
aereo è quella effettiv^ente 
segnalata, allora l’ipotèsi più 
plausibile diventa quella di un 
errore dei militari USA che 
avrebbero sparato ad altezze 
e forse anche in direzioni di¬ 
verse da quelle annunciate. In 
queste condizioni la tragedia 


è stata evitata pot miracolo. 

Non è stata evitata invece 
quando su nel cielo fi 27 giu¬ 
gno di un anno fa transitava 
con 81 passeggeri a bordo fi 
DC 9 dell’Itavia? Il dubbio, 
coltivato fin dall’indomani 
della sciagura, ora sì am¬ 
plifica ' alla luce ' di questa 
nuova vicenda. 

Dice Carlo LuzzatU. prest 
d^te della Commissione mi¬ 
nisteriale che in<^a su quel 
misterioso eifisodio: «La no¬ 
stra inchiesta non ha mai ces¬ 
sato di seguire la pista del 
missile: l'episodio dell'otto 
agosto conferma che le prime 
ipotesi formulate all’indoma¬ 
ni della tragedia di Ustica 
non erano p^grine». 

E’ comunque risaputo <he 
quél tratto «h cièlo è partico- 
larm^te affollato e cbe i 
lanci dì missili proprio in 
quelle aree moltiplicano a di¬ 
smisura rischi e pericoli 


Dpve cangiare 
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va»; come se da questi cor¬ 
rettivi dipendesse daweiD la 
forza del governo e la stabi¬ 
lità della roaggjeranza. « E’ 
significativo e - preoccupante 
— soggi\mge — che ( dirigenti 
della DC abbiano ora rispo¬ 
sto, estrapolando dalla tom- 
^ssa ternatica della riforma 
istituzionale alcuni punti, e 
su di essi cerchino di strin¬ 
gere U PSI a un accordo in 
termini prioritari e ravvicina¬ 
ti». Può darsi che si tratti 
d’una sefaenna^a nel quadro 
deOa € cMaborazione compe¬ 
titiva » tra de e sodalistt, ma 
è già grave die. il discorso 
ìstituzianale sia.^to ridotto 
zardandosi a indicare certe 
priorità e certi sboodù dei 
tutto negativi. " \ 

Natta ricorda die - le crisi 
a ripetizione dei govenii so¬ 
no avvenute in Italia quasi 
sempre per vìa extraparla- 


moitare, per' contrasti int^ 
hi alle coalizioni di maggio¬ 
ranza c alla DC. Tenuto con¬ 
to di dò. si può pensare di 
rimediare con la «sfidiKia 
costruttiva»? E’ invece làut- 
tosto la prassi cbe si è af¬ 
fermata che bisogna rompe¬ 
re, ridando vigore — affer- 
ìn un ambito ca^ angusto, az- 
ma Natte — alla ' nonnati¬ 
va costituzkMiale. Ma il ma¬ 
is dell’rsecutivo ha radici più 
profonde: eSi tratta del ca¬ 
rattere stesso deU’esecutìvo 
concepito come somma di mi¬ 
nisteri-potentati, ripatiiìi con 
equilibrati dosaggi tra parti¬ 
ti e concorrenti, costruito su 
■ intese di schieramento e qua¬ 
si mai su programmi precisi 
e coerenti; si tratta della di¬ 
storsione del rapporto tra go¬ 
verno e Parlamento; si trattà 
della confusione dei ^teri e 
dellé fmuìoni per cui sia fi 
govèrno che le assemblee rap¬ 
presentative subiscono im con¬ 


la morte 




poeta Eugenio Montale 
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era stato, in altra epoca, par¬ 
simonioso di sé, tanto appa¬ 
riva ora inclir.e a dispensarsi, 
munifico. Nel nuovo cordatto 
con i lettori il suo stesso lin¬ 
guaggio poetico s’era modifi¬ 
cato, appropriandosi più am¬ 
piamente t modi di dire cor¬ 
rerai, i termini gergali del- 
l’attuoìità € i volgarisnU. an¬ 
che, del parlato piccolobor¬ 
ghese, come fi gran signore 
di una volta ricorreva al dia¬ 
letto per dare cordialità alla 
conversazione. Nelle forme 
del diario e deU’appuido poe¬ 
tico Montale riprendeva ' le 
preoccupazioni della co¬ 
scienza collettiva per farle 
oggetto di una riflessione co¬ 
me di lontano e dall’alto. Og¬ 
gi più che mai la dinamica 
della storia gli si riduceva 
a un irOerminabUe flusso cro- 
rrachistieo, privo di ogni gran¬ 
dezza. E proprio ciò riatwa- 
lorava un’esigenza di religio¬ 
sità tanto più sensibile quan¬ 
to più incapace di soddisfarsi 
positivamente. 

Al di là del palese conser¬ 
vatorismo degli atteggiamen¬ 
ti ideologici, importa notare 
che Montale, mentre ostenta¬ 
va un tono di voce confiden¬ 
ziale, quasi alla prmata di 
tutti, in realtà restituiva al¬ 
l’io poetante la funzione tipi¬ 
ca della tradizione più iùu- 
atre; naturalmente, pon più 
come depositario di eertezze- 
. indefetObOi. ma come porta¬ 
tore di quelle perplessità esi¬ 
stenziali che sole, nello scac¬ 
co cui è votata la vita di 


ognuno, consentono di perce¬ 
pire la dignità del destino 
umano. Tale é fi livello più 
autentico della consapevolez¬ 
za di sé nutrita dalla coscien¬ 
za borghese odierna. Assai 
diverso, e più avanzato; era 
stato tuttavia fi rapporto del 
giocane Montale col pubbli¬ 
co quando la sua poesia pur 
in forme più chiuse e diffi¬ 
cili era abitata da una ten¬ 
sione più viva verso M suo 
tempo. Allora infatti essa nà¬ 
scerà come voce di umasùtà 
p^esa a un dialogo cui 'U 
clima storieo-ooììtico negava 
spazio: e il suo arisiocratici- 
smo appariva davvero come 
il mezzo deputato per salvare,. 
a nome di tutti, i valori del¬ 
la parola e deU’arte dal nau¬ 
fragio delta civiltà. • 
Nato a Gemva nel ■ 189€, 
oui Montale aveva trascorso 
borghesemente la prima gio¬ 
vinezza, sino alla chiomata sà¬ 
ie armi e alla part e cip az ione 
ai combattimenti del 1917-18. 
Dopo fi congedo, trasferitosi 
a Torino, Montale aderisce al 
clima di fervore politieo-cul- 
turale drila città dove si sta¬ 
va svolgendo la grande espe¬ 
rienza ddl’c Ordine nuovo ». 
Le sue scelte lo portano ad 
affiancarsi al gruppo di gio- 
oaiiì inteUettuali antifascisti 
che danno breve vita aUa ri¬ 
vista « Primo tempo » (sulle 
cui ' pagine esordisce come 
poeta) e che hanno fi loro 
eepaaeate più significatipo 
in Piero Gobetti; « Rivolurio- 
fic libcroie» e «Il Baretti» 
a m ioper o no Montale fra i col- 
laboratori. 


- Su questo sfondo biografico 
travagliato, mentre si consu- 
. ma fi crollo della democra¬ 
zia risorgimentale, si colloca 
la genesi della lirica monta- 
liana: « Ossi di seppa » appa¬ 
re nel IS25. Pensiamo ad al¬ 
cuni versi, tra i più famosi: 
€Non domandarci la formu¬ 
la che mondi possa aprirti. 
Si qualche storta sillaba è 
secca come un ramo. Còdesto 
solo oggi possiamo dirti. Ciò 
che non siamo, ciò che non 
vogliamo». Riconosciamo su¬ 
bito il caratteristico stile col- 
Joquiàte d’una poesia che sen^ 
te fi. bìsopno di rivolgersi a 
un interlocutore determinato. 
Certo, Montale risente l’in¬ 
fluenza deU’ermetismo. - teso 
a prosciugare Vespressione li¬ 
rica in immagini smtetica- 
mente folgoranti, raccordate 
fra loro con la tecnica det- 
l’analogia diretta. Ma al vi¬ 
gore assoluto della parola di 
Ungaretti oppone una apertu¬ 
ra discorsiva che lo porta 
ad accostarsi alle 'voci di un 
lessico antileUerurio. sia pur 
inserite nel contesto d’una 
sintassi aspramente contorta. 

Anche quando si rivolge a 
se stesso, il poeta parla per 
conto d’altri: cioè per i figli 
più consapevoli delta borghe¬ 
sia, travolti dalla crisi della 
loro classe, incapaci di con¬ 
cepire speranze per >1 futuro, 
certi d’una cosa sola, fonda- 
mentale: di non essere e non 
voler essere complici della di¬ 
sumanizzazione progrediente 
dei rapporti umori. Ma que¬ 
sto rifiuto ho un’altra /accia, 
la mestùìa lucida di ehi si 


sente tagliato fuori dal ritmo 
della vicenda collettiva. E la 
percezione della propria su¬ 
perfluità viene vissuta carne 
un dato eztrastorico; l’indivi¬ 
duo è sempre estraneo alla 
realtà, su cui non è in grado 
di intervenire perchè non può 
conoscerla, interpretandone le 
parvenze sensib'ìli. 

n rovello poetico consiste 
appunto nel misurarsi stoica¬ 
mente con Voggettività pie¬ 
trificato deU’uriverso. esterno 
e intemo a noi. per Tegistrar- 
ne il significato di assenza. 
Ecco il Montale cantore del 
• male dì rioerc», fi male 
che si incontra in cgni gior¬ 
nata delTesistema. in ogni 
aspetto della natura. Nondi¬ 
meno. resiste ancora in lui 
un rimpianto elegiaco per la 
vita semplice, al di qua dei 
rooeUi del pensiero e dei tu¬ 
multi attraverso i quali pro¬ 
cedono le società, nell’ansia 
di un momento d'immedesi- 
mazione armoriosa con la pa¬ 
ce del tutto. 

E’ il Montale più ottocente¬ 
sco. prossimo al Pascoli o 
meplio ai crepuscolari, senza 
però la loro inclinazione al¬ 
l’autocontrollo ironico; il 
Montale che per le straducole 
campestri, fra pozzanghere e 
canne, mentre gli uccelli gaz- 
zarrono in cielo, sente pio¬ 
vere in petto «una dolcezza 
inquieta»: e intei k? farsi 
poeto dei pooeit. di una po- 
vertè disposto od acconten¬ 
tarsi dei beni che nessuna 
le può togliere, ed essa solo 
so mpprèzsore: eQri delle di¬ 
vertite passioni Per miracolo 


tace la guerra. Qui tocca an¬ 
che a noi poveri la nostra 
parte di ricchezza Ed è l’odo¬ 
re dei Umori». Siamo su un 
piano pericolosamente vicino 
alle consolazioni populiste. Il 
tono si fa più convincente 
quando Montale rientra in 
parte, accettando di scontare 
sino in, fondo la sua identità 
come rappreseriarie d’una 
classe e d’una cùUura lace¬ 
rata da contraàdizìom insolu- 

bUL .7 : 

Negata la possibilità dì 
esaltarsi e perderà nella 
smemoratezza deìl’estasi, fi 
significato deU’esistenzo ap¬ 
pare più che mai sfuggente. 
La tensione conoscitiva per¬ 
mane solo per essere di vol¬ 
ta in volta delusa. Ogni cosa 
reale divier,e simbolo, corre¬ 
lativo ad una reritè suprema, 
balenante nel suo mistero in¬ 
decifrabile. L’io non è in grO' 
do di entrare in comunione 
con gli altri: quand’anche un 
gesto, una paróla ti sfiora, 
è sólo «3 cenno d’uno Vita 
strozzata per te sorta, e'fi 
vento La porta con la cenere 
degli astri ». Cosi si chiude 
• Arsenio», una delle liriche 
più suggestive di Montale, e 
àelVintero Novecento italiano. 
Il nostro poeta si muove sul¬ 
la scorta di uno dei massimi 
esponenti del decadentismo 
europeo, l’inglese Eliot; ma 
ne riplasma la religiosità in 
una metafisica della nega¬ 
zione, ' 

Questo pessimismo severo 

implicava un’opposizione non 
solo olla retorica ufficialità 
fascista ma a tutti i miti 


quietistici del perbenismo 
borghese. Si spiega cosi che 
■ j Uttori, invece di sentirsene 
depressi, vi attingessero ener¬ 
gia per una volontà di azione 
che trovava il primo obietti¬ 
vo dett’abbaltmento del re¬ 
gime imposto COR la forza al 
paese. Nello stesso tempo, co¬ 
me ebbe a scrivere Salinari, 

• ci immunizzava anche da 
atteggiamenti romantici e ri¬ 
sorgimentali, ci dava l’ama¬ 
ra consapevolezza di quanto 
tragico rimanesse fi nostro 
destino individuale pur nel¬ 
l’impegno totale in una lotta 
e in una vicenda che tendeva¬ 
no a trasformare e a travòl¬ 
ga 8 mondo. Cosi non ci 
sìemo mai filosi di trovare 
in quella lotta la felicità o 
raffermariom della nostra 
personalità, ma vi abbiamo 
cercato più modestamente lo 
assolvimento di un impegno' 
morale, la realizzazione di 
nn ordinamento sociale più 
ragionevole e umano ». 

Frattario il poeta viveva 
appartatamente a Firenze, 
dove dal HS9 fn direttore del 
Gabinetto Vieusseux. sinché, 
net 1939, venne ollontonoto 
dall'incarico, per non esser 
iscritto al partito fascista. Si 
intensificò allora la sua atti¬ 
vità di traduttore, oltre che 
di eóflaboratore di vari gior¬ 
nali: l'anno successivo appar¬ 
ve la sua seconda opera, • Le 
occashri», cbe segna un du¬ 
plice svolgimento di ricerca. 
Da un, lato la lirica monta- 
liana si /a più densa e sca¬ 
bra. escludendo agri residuo 
di effusione sentimentale, in¬ 
fittendo la rete deRe eorre- 
laziori shubótìehe: dàtt'attro 
si interiorizzo, portando lo 
sguardo non 'piè sul paesag¬ 
gio naturéle ma setta memo¬ 
ria. a testhnoriare gli atti¬ 


mi, i barlumi di luce intra¬ 
visti durarie un’esistenza 
smarrita senza scopo. Netta 

• Casa dei doganieri»: •Oh 
l’orizzonte in fuga, dove s’ac¬ 
cende Rara la luce detta pe¬ 
troliera! Il varco è qui? (Ri- 
'pullula fi frangente ^Ancora 
sulla balza che scoscende...) 
Tu non ricordi la casa di 
' questa Mia sera. Ed io non 
' so clù va e chi resta ». 

‘ Nessun varco si apre a sal¬ 
vare l’individuo dàlia soUtudi- 
ne. Non valsero od indicarlo 
al poeta nemmeno la trage¬ 
dia detta nuova guerra, e la 
svolta impressa olla storia 
dalla sconfitta dri nazifasci¬ 
smo. Nel 1957 eLa bufera e 
altro» conferma la sostanzia¬ 
le immutabilità dei mondo li¬ 
rico montavano: con un ar¬ 
ricchimento di risultati pre¬ 
ziosi. ma non senza sospetti 
di manierismo. Pure. Monta¬ 
le è ora impegnato diretta- 
mente, come critico ed elze¬ 
virista. sulla realtà del nostro 
tempo: lo documentano so¬ 
prattutto le pagine prosasti¬ 
che di a Autodafé » (1966), 
ma anche buona parte détte 
poesie di •Satura» (1971). 
Iscritto, nell’immediato dopo¬ 
guerra. al Partite d’azione, 
ma dal 1967 redattore 'del 

• Corriere detta Sera».'la sua 
polemica si svoi^ in nome 
d'ano saggezza disincantata 
e guardinga cbe con nobile 
serietà si volge a contraddire 
i troppo candidi eriusiatmi 
ottimistici, arroecandori a di¬ 
fesa dei valori di I3»ertà di 
un nmanesimo perenne. 

ta fama crescente dell’ul¬ 
timo Morieie si appoggia an¬ 
che all’assunzione sen^e più 
esjAkUa d’una parte di men¬ 
tore, che si esente in stile 
epigrammatico e sentenzioso. 


dmóiumenfo eccessivo ‘ da 
peHe dei vertici dei partili ». 
Per operare una correzione, 
«per poter avere governi che 
rappresentino una guida cól- 
leg'wJe détta ' vfi.'i politica e 
amministrativa. ■■ e stono - un 
interlocutore valido del Par- 
lamerio. dei partiti e delle 
forze sociali è necessario un 
cambiamento politico, un rin¬ 
novamento dei pariiti, ma oc¬ 
corre anche definire in ter¬ 
mini istituzionali im nuovo ti¬ 
po ài governo, realizzando 
quella riforma détta Presiden- 
Pa del Cónsiglio, del Cons’iglio 
dei ministri, dei ministeri che 
era prevista dalla Costituzio¬ 
ne e che è Evenuta urgente; 
occorre procedere nétto stes¬ 
so tempo al rinnovamento del-_ 
la pubblica amminìjtrazìone ».' 
' Quanto al Pariamento. ** è 
senza dubbio necessaria, una 
revisi<M)e dei regolameflU. che 
porti uno snriliroento delle 
procedure. «Ma se si vuole 


Nel contempo, questo scetti¬ 
cismo iromeo trova compen¬ 
sazione nelTespandersi detta 
vena intimistica, rappresa at¬ 
torno alle immagirù affettuose 
detta moglie scomparsa. Infi¬ 
ne fi 'congedo dal pubblico, 
con t componimenti del « Dia¬ 
rio del 71 e dri 72» e dri 
« Quaderno di quattro anni », 
dove l'inquietudine del poeta 
si ripresenta e chiarisce con 
drammaticità diversa, come, 
sforzo per trapassare dall’as¬ 
solutezza . detta paróla Urica 
atta sacralità dri verbo tFuna 
fede cosmica. 1 versi, o i 
migliori di qnesti versi, assu¬ 
mono una Iena rinnovata, tra 
accenti d'incubo a occhi àper- 
H a voci di profezia. Abban¬ 
donata dagli antichi dei, o 
demoni, la terra è ormai solo 
• la ribóttente zavorra su cui 
mi affaccio. Rottami, casse, 
macchine amma s sa te Giù ari 
cortile, ta fumosa calata che 
se ne va Per . conto suo e 
iqnora la nostra esistenza». 
La sede dri •principe detta 


— soggiunge Natta — che il 
Parlamenio sia la sede fon¬ 
damentale di determinazione 
dell’orientamento e détte scél¬ 
te politiche nazionali, se si 
vuole che sìa all’altezza dei 
compiti - attuali, bisognerà 
promuovere innovazioni più 
incisive: ridurre fi numero dei 
parlamentari, ristrutturare le 
commissioni per grandi setto-' 
ri accentuandone fi compito le¬ 
gislativo; adeguare le struttu¬ 
re e in pariicólare gli stru¬ 
menti di informazione e di co¬ 
noscenza; rivedere fi carattere 
détta legislazione, riservando 
al Parlamento le grandi leggi 
di principio e di indirizzo ed 
estendendo i poteri détte Re¬ 
gioni ». I comunisti hanno 
avanzato anche una proposta 
di più grande portata. « quel¬ 
la di superare il sistema bi¬ 
camerale s. Ecco i puntt-dùa- 
ve sui quali il FCl efaìama c 
discutere le altre forze poli¬ 
tiche e ropinkxie pubblica. 

Festa, Quegli che regge il 
mondo e le altre sfere » è 
oggi sconosciuta e inconoscì¬ 
bile: « Ma è sicuro che un 
giorno sci suo seggio Pese¬ 
ranno altre natiche. E’ già 
l’ora». . 

Mentre conferma la sua sfi¬ 
duciata inettttudine rila pras¬ 
si sociale. Montale vede forse 
finedmente aprirsi un varco 
nri frivro, sotto fi segno di 
un vitalismo irnizionriistico, 
n progresso storico rimajie 
estraneo ril’auspicio: a fon- 
dado è però la constatazione 
dri tramonto definitivo dei 
valori in una civiltà ridotta 
ad ammasso cosale, dove 
Tuomo di pieno diritto non 
ha più che 3 rvolo «fi «pir¬ 
la» come «fice energicamente 
una (fi queste poesie. In tri 
modo, atte soglie détta scom¬ 
parsa. fi poeta appare teso 
a proiettare postumamente fi 
sno destino oltre quello della 
classe di cui orile rappresen¬ 
tare liricamente la coscienza 
critica. 


Bombe a Gerusalemme 


(Dalla prima pagina). 

be rifettnato «aleanl sare¬ 
sti ». affeimano fonti - uffl- 
cioBe: aenaa. tuttavia, aggiun¬ 
gere altro. 

D oonaole geneimle italiano 
a Oe nua l cmroe, Giuseppe 
Ruggero, si è iimaediataàien- 
te recato a vMtate t oonna- 
rionali feriti e l’aoilmaciatoce 
d’Italia a Tri Aviv è paztito 
subito per Gcttnalennne. 

Nrila tarda aerata, to&pe- 
dale Shmrei Zedek (dove è 
mono Pietro BcsriikO ha 
fornito 1 nomi di tre italia¬ 
ni feriti che ri trovano colà 
ricoverati: Angelo Ribone, 


OiuBeppe ^MraOo e Uaria 
Brasa, tutti di Torino^ OU 
attri oonnazlonaU feriti sono 
ri oorvemti in due serioni dri- 
l'ospedale Hadassah (in spiri¬ 
la sul Monte SoopuB e bt 
quella di Sin Karem) ed 1 
loro nomi aazebbero stati 
comunicati al Console, gene¬ 
rale d’Italia a Gcnualenuiie. 

Questo gravtebno e aoon- 
oertante attentato è venuto 
dopo «sómmi mori di quiete» 
a Oerusalemnie. mentre U 
primo mlniriro Imeilaiw Be- 
gln ri uwra In vWto negli 
USA per stabilire un più 
stretto imppoito militare 
«strategico» fra 1 «lue paeri. 























